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AL COMITATO CENTRALE DEL PSI E' PREVALSA LA TESI DI DE MARTINO 


NESSUN TERMINE POSTO 
PER L'UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


Il documento votato parla di «tempi strettamente necessari» - Si costituirà 
un comitato comune di studio con il PSDI - Derusione tra i socialdemocratici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Il PSI per l’unificazione so- 
cialista ha deciso di accogliere 
la tesi di De Martino, ossia dei 
tempi «rallentati». I socialde- 
mocratici, come si può desu- 
mere da una dichiarazione di 
Tanassi, non sono rimasti cer- 
tamente soddisfatti di come so- 
no andate le cose pur evitando 
reazioni negative. 

La maggioranza ‘del comitato 
centrale socialista, dopo una 
travagliata elaborazione del te- 
sto, ha approvato un documen- 
to finale che è un compromes- 
so tra le tesi di Nenni e quelle 
di De Martino, I nenniani, co- 
me è noto, spingevano l’accele- 
ratore; i demartiniani ponevano 
Îl piede sul freno: chi ha pre- 
valso? De Martino, certamen- 
te. Nenni ha dovuto fare mol- 
te concessioni. Entrambi sono 
favorevoli alla unificazione, e 
sulla base di questa constata- 
zione, dopo faticosi negoziati 
svoltisi fino al tardo pomerig- 
gio, in parte in un ristorante 
trasteverino, è stato presentato 
al comitato centrale, che lo ha 
approvato, un documento uni- 
tario. 

Il comitato centrale avrebbe 
dovuto concludere nella matti 
nata, ma, essendo sorti i con- 
trasti sulla redazione del docu- 
mento finale, si è ritenuto op- 
portuno aggiornare la conclu- 
sione al pomeriggio. La matti- 
nata è stata dedicata ad una se- 
rie di contatti fra De Martino, 
Nenni, Brodolini, Mancini, Cat- 
tani, Matteotti, Lezzi, per ia 
stesura della risoluzione. In 
particolare, due erano i punti 
in contestazione: il primo ri 
guardava i tempi della unifica-, 
zione, il secondo riguardava la 
composizione del comitato uni 
tario PSI-PSDI. I nenniani so. 
stenevano fa’ necessità che il 
comitato centrale si pronun- 
ciasse sull’impegno politico di 
‘attuare ‘la unificazione entro 
tempi brevi, per aiutare Tanas- 
si a superare le difficoltà in- 
terne riguardanti la presenta- 
zione di liste unitarie in occa- 
sione delle elezioni di giugno. 

Venturini, mentre erano in 
corso le trattative, si è. recato 
a Montecitorio ove ha avuto 
una lunga conversazione con 
Tanassi. Il segretario socialde- 
mocratico, gli ha fatto presen- 
te che, in mancanza di un chia- 
‘To impegno, il PSDI non avreb- 
be potuto aderire alla richiesta 
di liste unitarie, Tanassi ha an- 
che sottolineato gli ostacoli che 
egli incontra alla periferia per 
la scelta di candidati unitari. 
Questi ostacoli — egli ha ag- 
giunto — potrebbero essere su- 
perati solo da una chiara deli- 
berazione del comitato centra- 
le socialista. Venturini gli ha 
Obiettato che la presentazione 
di liste unitarie costituisce di 
per sè la più sicura garanzia 
ber la unificazione. 

Dopo un ultimo collequio tra 
Nenni e De Martino per il pri- 
mo punto, cioè quello relativo 
ni tempi, è stata adottata la 
formula dei «tempi strettamen- 
te necessari», una formula ti- 
Picamente demartiniana. Per 
quanto riguarda il secondo pun- 
to, cioè quello relativo alla com- 
posizione del' comitato comune 
del PSI e del PSDI, i nenniani 
sostenevano la tesi che il co- 
Mitato centrale dovesse nomi 
nare una delegazione; De Mar- 
tino ha invece obiettato che la 
direzione tutta intera dovesse 
costituire la delegazione socia- 
lista. Con questo accorgimento 
De Martino si proponeva di in- 
eludere nelle trattative la pre 
senza della minoranza e la sua 
tesi ha finito col prevalere. 

Il documento approvato di. 
Chiara che il Comitato centrale 
Tatifica le decisioni adottate per 
tisolvere la crisi di Governo e 
Così prosegue: «In esecuzione 
delle deliberazioni del congres- 
So, il Comitato centrale riaffer- 
Ma la volontà di portare a cora 
Pimento col massimo impegno 
8 nei tempi strettamente neces- 
Sari la unificazione delle forze 
Socialisten. Sì aggiunge che il 
Congresso nazionale del PSDI 
«ha dato una risposta positiva 
all'appello unitario del PSI e 
Che si è così aperta la via per 
la formazione di un grande par: 
ito unificato. «Per costruire 
Questa forza politica il Comita- 
to centrale — prosegue il docu: 
Mento — ritiene che essa deve 
Essere fondata su solide basi 
Ìdeali e politiche, salvaguardan- 

‘0 i valori della tradizione so- 
Cialista italiana, e nello stesso 
impo divenire un grande fatto 

i coscienza popolare. Per il 
conseguimento di tale fine, il 

Omitato centrale raccomanda 
proseguire e sviluppare la 
lione comune e comuni inizia- 

Îve politiche. 

«Il Comitato centrale rispon- 

® positivamente alla proposta 


di dar vita al Comitato comune 
del PSI e del PSDI, espressa 
dalle due direzioni, per prors- 
dere all'esame dei problemi esi- 
stenti, a un confronto di idze 
su tutti i temi fondamentali, e 
predisporre il progetto della car- 
ta costitutiva dei partito unifi- 
cato. Il Comitato centrale ritie- 
ne che i temi contenuti nelìa 
relazione del segretario del par- 
tito possono costituire una utile 
base per questa opera. Il Comi. 
tato centrale giudica indispensa- 
bile promuovere un ampio mo- 
vimento e un serio dibattito nel 
Paese intorno alla unificazione 
socialista. 

«Al termine di tale attività, il 
Comitato centrale è d’avviso che 
si convochi una grande assem- 
blea costituita dai rappresentan- 
ti del PSI e del PSDI, e di altri 
gruppi che si siano associati al. 
l'unificazione. A questa assem- 
blea sarà conferito il compito 
di discutere e approvare il do- 
cumento di costituzione del nuo- 
vo partito, da sottoporre infine 
ai congressi dei due partiti per 
l’approvazione definitiva. Il Co- 
mitato centrale ha dato quindi 
mandato alla direzione di con- 
cordare con il PSDI la linea da 
seguire per attuare la politica di 
unificazione, sia in occasione 
delle prossime elezioni ammini. 
strative, sia per la organizzazio- 
ne delle manifestazioni a soste- 
gno dell’unità socialista. 

«Questo documento è stato 
approvato dai demartiniani. e 
dai nenniani. La minoranza in- 
vece ha votato un altro ordine 


di unificazione socialista conti- 
nua, anche se abbiamo l’impres- 
sione che il metodo di lavoro 
indicato dal PSI non consente 
ancora di giungere alla fase con- 
clusiva come auspicato dal no- 
stro partito. Circa la linea da 
seguire in occasione delle pros- 
sime elezioni amministrative, la 
direzione e il comitato centrale 
del PSDI prenderanno le loro 
decisioni, dopo aver ascoltato i 
segretari provinciali». 

In sostanza, Tanassi rimpro- 
vera al partito socialista di ri- 
tardare i tempi della unificazio- 
ne. Circa le liste unitarie, Ta- 
nassi non ha voluto evidente 
mente prendere nessun impe. 
gno, perchè non è obiettivamen- 
te in condizioni di farlo, 

Cc. M. 


Ta scissione francose dalla NATO 


«IMPRECISO» PER GLI S.U. 


il «memorandum» gollista 
Washington, 25 

Il Governo americano ha in- 
viato oggi una nota in risposta 
al memorandum francese del. 
l’11 marzo scorso concernente 
la NATO. Nella nota, che fa se- 
guito alle due lettere del Pre- 
sidente Johnson, il Governo 
americano dichiara tra l’altro: 
«Il memorandum sembra esse- 
te un'indicazione, da parte del 


generale che esso intende se- 
guire, piuttosto che un invito 
a discutere richieste precise, 
«La comunicazione del Gover- 
no francese — prosegue la nota 
americana — è imprecisa in ciò 
che concerne le misure che il 


pensa di dare un seguito a tali 
proposte. Il Governo degli Stati 
Uniti attenderà anche chiari. 
menti in merito alla posizione 
del Governo francese in ciò che 
concerne gli accordi bilaterali 
esistenti tra la Francia e gli 
Stati Uniti, tenendo conto dei 
legami che esistono fra questi 
accordi e il trattato del Nord 
Atlantico. Nella misura in cui 
questi accordì bilaterali preve- 
dono facilitazioni militari agli 
Stati Uniti per l'esecuzione dei 
loro impegni nei confronti del- 
la NATO, il Governo americano 
ovviamente si consulterà con 
gli altri alleati della NATO a 
tale proposito». 

L'edizione parigina della «New 
York Herald Tribune» afferma 
oggi che il Governo francese 
starebbe preparando una serie 
di scadenze per il ritiro dei suoi 
ufficiali facenti parte dei coman. 
di della NATO e per il trasferi- 
mento del Quartiere generale 
alleato e delle basi statunitensi 
e canadesi in Francia, Secondo 
il giornale la prima iniziativa 
di De Gaulle sarà probabilmen- 
te di notificare alla NATO il ri- 
tiro degli ufficiali francesi dai 


Governo francese, di un proget. 
to di azione futura di ordine 


comandi militari ad una data 
specifica, forse entro tre mesi. 
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Tubriche. Tasse gov. in più 
doppio 


UNA DECISIONE DELL’ENI DI GRANDE IMPORTANZA PER L'ECONOMIA REGIONALE 
O VV GOA VALTILNGI 10 L EVUNUILA BLGIUNALE 


Sarà esteso a Trieste e a Udine 
Il metanodotto della Val Padana 


L’annuneio dato dal presidente Boldrini in una conferenza stampa - La realizzazione 


del 


Roma — H presidente dell’ENI prof. 
sua destra siedono l’ing. Girotti, 


(Telefoto «Italica» al Piccolo) 


Boldrini legge le sue dichiarazioni ai giornalisti. Alla 
direttore generale dell'ente statale e il ‘prof. Fornara 


del giorno (lombardiani e sini 
stra), Il documento minoritario 
giudica negativamente le conclu- 
sioni della crisi di Governo, af- 
ferma che la prima fase di «Iot- 
te comuni» col PSDI non ha 
dato la sensazione di un sostaa- 
ziale accostamento socialdemo- 
cratico. alle tesi tradizionali del 
movimento socialista. Durante 
il dibattito sulla fiducia le im- 
postazioni di politica estera dei 
segretari dei due partiti sono 
apparse —: secondo la sinistra 
del PSI — non solo divergenti, 
ma addirittura opposte. Per tut- 
ti gli altri temi di fondo non vi 
sono state muove occasioni di 
confronto diretto, ma appare 
evidente la persistente distanza. 
L'ordine del giorno è stato ap- 
provato anche da Giolitti in 
quanto, pur ribadendo la oppo- 
sizione alla unificazione, non 
tagli fuori la minoranza dalla 
unificazione. 

In serata si è avuta la rea- 
zione già accennata del PSDI, I 
socialdemocratici non sono en- 
tusiasti delle conclusioni cui è 
pervenuto il com'‘-to centrale 
socialista. Tanassi, interrogato 
dai giornalisti, ha detto: «Siamo 
lieti che il comitato centrale del 
PSI abbia risposto positivamen- 
te alla nostra proposta di dar 
vita ad un comitato comune del 
PSI e del PSDI. Nell'attesa che 
la direzione ed il comitato cen- 
trale del PSDI esprimano la lo- 
ro valutazione politica sul do- 
cumento del PSI, riteniamo di 


poter affermare che il processo 


MESSO SOTTO LA LENTE IL «PERICOLO GIALLO» DA UN FRANCO E POSSIBILISTA DEAN RUSK 


Si è posta al bando da sola 
Ja Cina con il suo oltranzismo 


«Diverranno possibili molte cose se essa i 
contro Mao - Invito agli alleati a ridurre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

In una conferenza stampa, il 
Segretario di Stato americano, 
Dean Rusk, ha espresso la fidu- 
cia che tutti i Paesi del mondo 
respingeranno l’«attivismo mili- 
tante» cinese, ed ha definito in- 
fondate le accuse di Pechino cir- 
ca l’esistenza di un «complotto» 
russo-americano per accerchia- 
re la Cina. Rusk ha affermato, 
peraltro, che sia Mosca che Wa- 
shington mantengono un atteg- 
giamento di «prudenza» e di ap- 
prensione per i pericoli di una 
guerra; tale «riconoscimento 
dell'importanza di tenere sotto 
controllo le forze della violen- 
za» viene dai cinesi definito 
ideologicamente coi termini di 
«revisionismo» per l'Unione So- 
vietica e di «collusione» riguar- 
do alla politica di Mosca e Wa- 
shington. 


Maî come oggi, nel corso del. 
la conferenza stampa tenuta al 
Dipartimento di Stato, un qual. 
siasi alto responsabile della po- 
litica americana si era espresso 
in forma altrettanto esplicita 
su questioni concernenti la po: 
lemica russo-cinese e sui pos- 
sibili punti di convergenza tra 
Washington e Mosca. 

La conferenza stampa è stata 
praticamente tutta basata sulla 
Cina. Ci sono stati solo un paio 
di momenti non del tutto «ci. 
nesi», quando Rusk ha detto 
che «la Francia potrebbe unirsi 
alle potenze nucleari per sotto- 
scrivere il bando della diffusio- 
ne delle armi totali», e quando 
ha annunciato che l'America sta 
studiando la possibilità di rico- 
noscere la Mongolia (ma non 
ha voluto dire quando), lo Sta- 
to-cuscinetto fra Russia e Cina. 
Questo del riconoscimento del. 


la Mongolia — che ha un Go- 


verno comunista legato a Mo- 
sca da un trattato d’amicizia — 
sarebbe un gesto di buona vo- 
lontà, che certamente interes- 
serebbe tanto Mosca quanto Pe- 
chino e, a quanto si afferma, 
un «prezzo» che l'America pa- 
gherebbe alle due capitali in 
cambio di «cose» che finora re- 
stano sconosciute, ma che so- 
no probabilmente: per la Rus- 
sia, la ‘promessa di non jar 
mettere il dito della. Germania 
occidentale sul grilletto atomi 
co, per Pechino la promessa di 
non spingere @ fondo la:guerra 
nel Vietnam. 

Il Segretario ‘di Stato, ri- 
prendendo il tema cinese, ha 
detto, senza sfumature ambi- 
gue, che gli Stati' Uniti ‘stanno 
chiedendo agli alleati dell’Euro- 
pa occidentale, e specialmente 
alla Germania, di ridurre i com- 


merci.con la Cina se } materia 
li venduti possono — come l’ac- 


=== 
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ERHARD ILLUSTRA 


AL BUNDESTAG UN 


APPELLO MONDIALE 


ALLA: DISTENSIONE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bol, DA 
Nell’intento di rimettere 

moto la «questione tedesca» € 
di fugare le persistenti appren- 
sioni che si nutrono nei Paesi 
dell'Est europeo, sulle mete del- 
la politica federale, il Governo 
di Bonn ha indirizzato a tutti 
gli Stati con i quali intrattiene 
Telazioni diplomatiche (e, consi 
derata l’importanza dell’ iniziati. 
va, anche ai Paesi arabi e agli 
Stati del blocco orientale, ad ec- 
cezione della Repubblica demo- 
cratica tedesca) una nota con- 
tenente proposte per il manteni- 
mento della pace e per un effet- 
tivo disarmo. Il Cancelliere te- 
desco Erhard, per sottolineare il 
valore che tale documento do- 
vrebbe assumere agli occhi del 
mondo, lo ha riassunto davanti 

ai deputati del Bundestag. 
Volendo fissare nelle grandi 
linee questa «offensiva di pace», 
già preannunciata dallo stesso 
Erhard durante il Congresso del- 
la CDU, si può dividere l’appel- 
lo al mondo lanciato da Bonn in 
due parti: quella relativa al pro. 
blema tedesco propriamente det. 
to; quella contenente le propo- 
ste di controllo e di disarmo. 
Erherd, comunque, ha indicato 
con estrema decisione l’intimo 


nesso che intercorre fra il pro- 
blema tedesco e quello della di- 
stensione. Anzi, per essere esat- 
ti, non sì può non rilevare che, 


stando alle parole del Cancellie- 


Te federale, è la questione della 
divisione imposta alla Germania 
che riveste la maggiore impor- 
anza, 


«Il Governo di Bonn — ha det- 
to Erhard, ponendosi come fine 
ultimo l’eliminazione di ogni ten- 
sione — sollecita una soluzione 
del problema tedesco e si pro- 
Huncia in favore di una conse- 
guente politica di disarmo». Un 
po’ più avanti, dopo aver elenca- 
to diverse proposte di disarmo, 
il Cancelilere tedesco ha tuttavia 
Precisato che, prima di giungere 
Alla conclusione di tali accordi, 
hisognerà accettare come irri: 
nunciabili alcune condizioni, e 
fra queste quella, essenziale, di 
porre fine alla divisione del po- 
polo tedesco, che costituisce un 
pericoloso focolaio di tensione». 

Il Governo di Bonn — ha af- 
fermato Erhard — considera 
Necessario migliorare i suoi rap- 
porti sia con la Polonia che 
con la Cecoslovacchia. Tuttavia 
insiste sulla validità, in base 
al diritto internazionale, delle 
frontiere del 1937 «fino a che 
un Governo dell'intera Germa- 
nia, liberamente eletto, non ri- 
conosca altre frontiere». Se 
polacchi e i tedeschi, ha conti. 
nuato Erhard, fossero disposti 
a discutere le questioni più di- 
battute nello stesso spirito che 
ha portato alle intese fra la 
Germania e i suoi vicini occi- 


dentali, sarebbe aperta la stra- 
da a un'effettiva comprensiona. 


Erhard poi ha ripetuto che, 
pur nella convinzione che il 
Governo sovietico non desidera 
la guerra, non si possono igno- 
rare le minacce che, anche di 
recente, rappresentanti sovieti- 
ci hanno proferito nei confron- 
ti dell’Occidente, Il fatto che 
l’URSS disponga della forza 
militare più importante in Eu- 
topa e di un rilevante poten- 
ziale atomico concentrato nella 
parte occidentale del suo ter- 
ritorio, ha sottolineato il Can- 
celilere, non può non essere 
inquietante per la sicurezza del- 
la Germania. Erhard ha, poi 
affermato che gli sforzi del Go- 
verno federale ner garantire la 
sicurezza in Europa e per eli- 
minare ogni minaccia come 
mezzo politico sono la ripro- 
va che la Germania mira alla 
distensione. 

Concretizzando le proposte di 
Erhard per assicurare la pace, 
la nota del Governo federale 
suggerisce che la produzione 
di materiale fissile sia sottopo- 
sta al controllo dell’Organizza- 
zione internazionale per l’ener- 
gia atomica, affinchè non ven- 


i|ga utilizzato per scopi non pa- 


cifici. Inoltre, il Governo fede- 
tale propone lo scambio di di- 
chiarazioni di rinuncia all'uso 
della violenza (sotto forma di 
patti di non-aggressione?), o! 
tre che con i suoi alleati vc- 
cidentali, anche con quelli del- 
l'URSS, della Polonia, della Ce. 


Costruttive proposte di Bonn 
per la pace e il disarmo atomico 
Pg Paco e 1° Gisarmo atomico 


La loro realizzazione resta però subordinata alla soluzione del problema ‘tedesco 
Auspicata un'<effettiva comprensione» con i vicini dell'Est - La Germania e la: NATO 


coslovacchia e degli altri Stati 
europei che lo desiderino, si 

Quanto alle proposte di con- 
trollo e di disarmo, Bonn ha 
lanciato. un triplice appello: 
che tutti gli Stati «non nuciea. 
ri», appartengano ad alleanze 
militari sia in Oriente che in 
Occidente, rinuncino, come ha 
già fatto la Germania, alla pro- 
duzione di armi atomiche, bat- 
teriologiche e chimiche, ed ac- 
cettino di sottomettersi ad un 
adeguato controllo; che le po- 
tenze nucleari si accordino per 
non mettere a disposizione di 
singole nazioni o sotto il con- 
trollo nazionale di altri Paesi 
armamenti atomici; che sia 
concluso uN trattato, in calce 
al quale figurerebbe anche la 
firma della Repubblica federa- 
le, tra le potenze nucleari, per- 
chè non venga aumentato il po. 
tenziale atomico in Europa e, 
anzi, perchè venga gradualmen- 
te diminuito. 

Con un ultimo riferimento 
alla NATO, la nota tedesca sot- 
tolinea che, nel quadro dell’Al- 
leanza, la Germania auspica, 
insieme ad altri alleati, che 
tutti i membri dell’organizza- 
zione abbiano la loro parte di 
responsabilità sul piano della 
difesa nucleare. Tuttavia, essa 
precisa, Bonn non aspira 
possesso naizonale di armi ato- 
miche. 

Vice 


ciaio tedesco — diventare fat- 
tori di guerra, 

«Un aumento sostanziale nel- 
la produzione di acciaio in Ci- 
na non è un'idea confortante 
— ha sottolineato Rusk — se si 
considera ciò che sta accaden- 
do in Asia». C'è la possibilità 
di accordì con la Cina? Rusk è 
stato vago, ma non negativo. 
Ha detto: «Chi fa la politica in 
America deve tenere conto di 
una cosa: che la Cina si è au- 
toimposta un isolamento che 
scoraggia ognì tentativo di ap- 
proccio. Ma esiste la speranza 
che un giorno i capi comunisti 
cinesì si rendano conto che il 
mondo non accetta un comuni- 
smo aggressivo. E allora, se i 
cinesì sapranno vivere in pace 
con î loro vicini, le relazioni 
con Pechino potranno migliora- 
re e molte cose diventare pos- 
sibili». 

Sono parole caute, ma con- 
tengono praticamente un’aper: 
tura verso la Cina, che Pechino 
forse non ignorerà. «Ma fino a 
questo momento — ha: subito 
aggiunto Rusk. — posso. dire 
che, non abbiamo trovato in Ci- 
na un serio interesse per mi- 
gliorare ì rapporti con noi». Co- 
sa ne pensa il Segretario di 
Stato del rifiuto cinese a par: 
tecipare al Congresso del parti: 
to comunista sovietico? «L’aper- 
tura del Congresso è troppo vi- 
cina — ha risposto diplomati- 
camente Rusk — per poter fa 
re una qualche speculazione sia 
sull'atteggiamento . cinese, sia 
sui possibili risultati che il 
Congresso raggiungerà. Comun- 
que, penso che i cinesi hanno 
voluto dimostrare una volta di 
più la loro aggressività, la loro 
amarezza e persino il loro odio: 
stati d'animo che da tanto tem- 
po conosciamo bene». 

Per quanto concerne l’accu- 
sa di Pechino, secondo cuì Stati 
Uniti e Unione Sovietica sono 
d'accordo per stendere una rete 
di accerchiamento intorno alla 
Cina, Rusk ha detto: «Il fatto 
che America e Russia siano mol. 
to prudenti nel controllare le 
forze della violenza nel mondo 
e guardino con apprensione al- 
la possibilità di una guerra, non 
significa affatto che tentino di 
accerchiare Pechino. Le nostre 
alleanze in Asia e nell’Estremo 
Oriente non saranno mobilitate 
contro la Cina fino a quando la 
Cina dimostrerà di volere la pa- 
ce, Dunque, i cinesi non sono 
accerchiati e non lo saranno se 
essi stessi non provocheranno le 
ragioni di una siffatta politica». 

Anche questa è sembrata una 
dichiarazione abbastanza mode- 
rata, la quale lascia intuire a 
Mao Tse-tung che l’America 
avrebbe tutte le intenzioni di 
avviare trattative per un accor- 
do diretto bilaterale. Ovviamen- 
te, le dichiarazioni di un Segre- 
tario di Stato non sono nè îm- 
provvisate, nè senza una qual 
che ragionata motivazione; dun- 
que, è possibile che Pechino ab- 


‘al| dia dimostrato una certa elasti- 


cità diplomatica nei confronti 
degli Stati Uniti, tale da con- 


sentire agli Statì Uniti un atteg- 
giamento abbastanza concilian- 


mparerà a vivere in pace» - USA e URSS non complottano 
i commerci con Pechino - Riconoscimento della Mongolia? 


te come è stato quello di Rusk. 

Affrontando un altro argomen- 
to, il Segretario di Stato ha poi 
affermato che potrebbe essere 
raggiunta la conclusione dì un 
trattato sulla non diffusione del- 
le armi nucleari, se questioni 
estranee a tale problema’ non 
saranno introdotte nei negozia- 
tir a*suo avviso, Stati Uniti, 
URSS, Granbretagna, Francia ed 
anche la Cina sono tacitamente 
d'accordo nel riconoscere il pe- 
ricolo rappresentato dalla dif- 
fusione delle: armi nucleari. Il 
Governo americano spera che 
nulla verrà ad intralciare i ne- 
goziati per la conclusione di un 
trattato del genere. 


A Rusk sono state infine ri- 
volte delle domande sulle pro- 
spettive. della NATO alla luce 
delle iniziative della Francia per 
quanto riguarda il comando in- 
tegrato, Rusk ha rilevato che le 
intenzioni espresse. da Parigi 
non sono state ancora correda- 
te da dettagli, ed ha affermato 
che, quando questi dettagli sa- 
ranno moti, sì avranno nuove 
consultazioni interalleate e «con- 
versazioni più sistematiche con 
i dirigenti francesi», 


Stelio Tomei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Entro il 1968 o subito dopo 
Trieste, Udine e Pordenone sa- 
ranno collegate al metanodot- 
to che attualmente dalla Val- 
le del Po arriva a Mestre-Por- 
to Marghera. L'annuncio della 
estensione del metanodotto 
dell'ENI alla Regione del Friu- 
li-Venezia Giulia è stato dato 
stamane dai dirigenti dell'Ente 
nazionale idrocarburi. 

I futuri programmi dell’ENI 
sono stati esposti dal presi- 
dente del gruppo, prof. Mar- 
cello Boldrini, in una confe- 
renza stampa, nel corso della 
quale egli ha annunciato an- 
che la realizzazione, da parte 
dell'Ente statale, di una rete 
nazionale per il trasporto del 
gas. Il progetto riveste una 
notevole importanza economi- 
ca. Con la realizzazione di una 
rete nazionale di metanodotti, 
l'ENI si propone di assicurare 


il più razionale sfruttamento 
delle risorse nazionali, di inte- 
grarle con l'importazione di 
gas naturale e di far sì che 
tutte le regioni italiane pos- 
sano essere gradualmente col- 
legate alla rete mediante: in- 
frastrutture di trasporto. 

Per quanto non sia possibi- 
le definire fin d'ora tutte le 
caratteristiche del progetto, in 
quanto gli studi necessari sono 
ancora in corso, si può dire che 
esso avrà le seguenti carat- 
teristiche di massima: 

1) Collegamento della rete 
della Valle del: Po con quella 
dell’Italia centro-meridionale 
mediante la costruzione di una 
o più dorsali (una sulla costa 
tirrenica e l'altra sulla costa 
adriatica) che allaccino il si- 
stema distributivo ai giacimen- 
ti e agli impianti'di rigassifi- 
cazione del metano libico im- 
portato; la Valle Padana verrà 
collegata con il primo impian- 
to di rigassificazione che ver- 
rà costruito nei pressi di La 
Spezia; da La Spezia partirà 
un’altra condotta che, attra- 
verso la Toscana, si allaccerà 
alla rete che già unisce i gia- 
cimenti dell’Italia centrale al- 
la rete urbana di Roma ed a 
Napoli. 

2) Ampliamento della rete 
del Mezzogiorno e di quella 
della Sicilia, 

3) Costruzione di un meta- 
nodotto che colleghi Trieste ed 
il Friuli-Venezia Giulia all’at- 
tuale condotta di Mestre-Por- 
to Marghera. Abbiamo poi 
chiesto direttamente al dott. 
Girotti, direttore generale del- 
la società, entro quanto tempo 
diventerà operativo il proget- 
to, per quel che concerne la 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Ci ha risposto che approssima- 
tivamente ciò avverrà entro 
due anni, e quindi entro il 
1968 o subito dopo. 

E' evidente l'importanza del- 
la decisione del Gruppo ENI 
per il settore energetico. Es- 
sa avrà ovviamente una in- 
fluenza determinante e condi- 
zionante per lo sviluppo eco- 
nomico e specialmente indu- 
striale della nostra Regione. 
Con il suo apporto il gasdotto 
servirà certamente a risolvere 
i problemi del fabbisogno ener- 
getico del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il metanodotto in partenza 
da Mestre-Marghera andrà 
avanti parallelo alla costa fin 
quasi all'altezza di Monfalco- 
ne, Qui si dividerà in due gas- 
detti: uno proseguirà fino a 
Trieste, per alimentare il fab- 
bisogno energetico della città, 
l'altro piegherà a Nord, per 


LA SITUAZIONE 


Il comitato centrale socialista, 
dopo quattro giorni di dibattito, 
ha concluso i suoi lavori appro. 
vando un documento finale, che 
rispecchia sostanzialmente la po- 
sizione del segretario del partito 
De Martino, Nenni che, come è 
noto vuole l'unificazione a breve 
scadenza, per far convergere tutta 
la maggioranza su un documento 
‘unitario, ha dovuto fare molti 
passi verso la posizione di De 
Martino, Il documento dopo aver 
riaffermato la volontà di portare 
avanti «col massimo impegno e 
nei tempi strettamente necessari» 
l'unificazione delle forze sociali. 
ste, accetta la proposta socialde- 
mocratica di dar vita a un comi. 
tato comune del PSI e del PSDI 
per procedere al confronto di 
iqdee su tutti i problemi fonda- 
mentali e predisporre il progetto 
della carta costitutiva del partito 
unificato, Al contempo, però, giu- 
dica indispensabile promuovere un 
ampio movimento ed un serio di- 
battito nel Paese intorno alla uni. 
ficazione socialista, e convocare, 
al termine di tale attività, una 
grande assemblea, alla quale con- 
ferire il compito di discutere ed 
approvare i documenti di costi- 
tuzione del nuovo partito, da sot- 
toporre infine ai congressi del 
due partiti per la approvazione 
definitiva. Come sì vede, è pre- 
valsa la tesi demartiniana dei 
tempi rallentati. La minoranza 
socialista ha approvato un suo 
documento che respinge l’unifica- 
zione, 

Al Parlamento tedesco, il Can- 
celliere Erhard ha annunciato 
che il Governo di Bonn ha in. 
Viato ai Governi dei Paesi coi 
quali intrattiene relazioni diplo- 


matiche una nota, nella quale 
sono formulate proposte per il 
disarmo e per la non prolifera- 
zione delle armi nucleari. Il do- 
cumento tedesco propone che 
tutti i Paesi che posseggono ar- 
mi nucleari rinuncino ‘ a co- 
struirne altre, si predispongano 
ad un controllo internazionale e 
si impegnino a ridurre progres- 
sivamente le riserve di ordigni 
atomici; essi dovrebbero inoltre 
rinunciare a cedere armi nuclea- 
ri ai Paesi che non ne hanno, 

Continua il braccio di ferro 
tra URSS e Cina: mentre a Mo. 
sca fonti sovietiche bene infor. 
mate hanno precisato che è au- 
tentico il testo della lettera 
sovietica. anticinese pubblicata 
giorni or sono da un giornale 
tedesco, si è appreso che sia i 
sovietici che i cinesi stanno in- 
viando rinforzi alla frontiera tra 
4 due Paesi. Il Comitato centrale 
del PCUS ha già approvato il 
rapporto che Breznev leggerà al 
23.0 Congresso del partito. Se- 
condo autorevoli indiscrezioni il 
documento non annuncia decisio- 
ni sensazionali; sembra esclusa 
‘una rivalutazione di Stalin. 

A Washington, il Segretario di 
Stato Rusk ha concesso una 
conferenza stampa sul problema 
cinese, affermando che Pechino 
si è condannata con la sua po» 
litica bellicistica all’autoisola. 
mento, e che da essa sola dipen- 
de la futura instaurazione di 
rapporti amichevoli con gli S.U, 
Rusk ha anche negato che Mo: 
sca e Washington stiano «com. 
plottando» contro la Cina, an- 
che se — ha detto — esse sono 
unite dalla comune apprensione 
per la guerra, 


Progetto avverrà entro due anni - Una fitta rete nazionale per il trasporto del gas 


raggiungere Udine. Prima di 
arrivare al capoluogo friula- 
no, dal gasdotto si distaccherà 
una diramazione che raggiun- 
gerà Pordenone. 

Nella sua dichiarazione il 
prof. Boldrini ha ribadito che 
un punto essenziale del pro» 
gramma dell'’ENI riguarda la 
realizzazione di una rete na- 
zionale per il trasporto del gas. 
Questo progetto riveste ecce- 
zionale importanza. sia per 
l'impegno che richiede, sia per 
gli effetti che eserciterà su 
tutta l'economia nazionale, Es= 
sa costituisce — ha detto Bol- 
drini — la soluzione più con- 
seguente dei problemi emersi 
dalla situazione determinatasi 
dopo i ritrovamenti gassiferi 
nel Mezzogiorno, e a seguito 
delle nuove possibilità apertesi 
per la importazione di gas na- 
turale. Con la realizzazione di 
una rete nazionale di metano» 
dotti, l'ENI si propone — ha 
precisato Boldrini — di rag- 
giungere i seguenti obiettivi: 

1) Assicurare il più razio= 
nale sfruttamento delle risore 
se nazionali, indirizzandole so« 
prattutto al soddisfacimento 
della domanda di gas natura- 
le per usi nobili (domestici e 
industriali speciali). 

2) Integrare le risorse na” 
zionali con l'importazione di 
gas maturale e anche con la 
creazione di grandi impianti 
di gassificazione di prodotti 
petroliferi, in modo da soddi» 
sfare le punte della domanda. 

,3) Far sì che tutte le re- 
gioni italiane che possono es- 
sere collegate alla rete secon- 
do criteri di convenienza eco- 
nomica, si giovino dei vantag- 
gi offerti dal gas naturale me- 
diante infrastrutture di tra- 
sporto, le @ ali garantiscano 
bassi costi energetici. 

La decisione dell'’ENI di 
realizzare una rete nazionale 
di trasporto del gas s’inqua- 
dra coerentemente nella sua 
politica generale delle fonti 
di energia. Essa costituisce, 
infatti, l'atto decisivo di una 
politica seguita da tempo, la 
quale ha avuto le sue tappe 
recenti nella costruzione dei 
grandi sistemi di metanodotti 
nel Mezzogiorno, e nella deci- 
sione sia di importare il gas 
naturale, sia di predisporre 
con tempestività le attrezza- 
ture necessarie, i 

«Tale politica risponde — 
ha continuato Boldrini — ad 
uno degli interrogativi più im- 
portanti che l’attuale situazio- 
ne delle fonti di energia pone 
in Italia. Con il rapidissimo 
aumento dei consumi naziona- 
li, le produzioni interne di 
energia divengono sempre più 
insufficienti e cresce la dipen- 
denza dall'estero del sistema 
nazionale, la quale potrà giun- 
gere all'80 per cento dei con- 
sumi nel 1970. Già da tempo 
ciò imponeva una scelta ur- 
gente sulle fonti di energia 
da importare nella ipotesi più 
pessimistica, quella cioè che 
i nuovi ritrovamenti di idro- 
carburi nel nostro Paese non 
bastassero ad invertire la ten- 
denza. in atto. In sostanza, 
poichè la domanda si indiriz- 
za sempre più verso gli idro- 
carburi, che nel 1970 copri- 
ranno il 76 per cento dei con- 
sumi complessivi, occorreva 
scegliere tra il petrolio greg- 
gio ed il gas naturale, 

«Le prospettive di approv- 
vigionamento del gas — ha 
proseguito Boldrini — sono di- 
venute molto interessanti do- 
po le scoperte dei grandi gia- 
cimenti in Africa Settentrio- 
nale e nell'Europa Settentrio- 
nale ed Orientale. Tuttavia, 
l’ENI ha deciso di basare il 
suo futuro approvvigionamen- 
to sul petrolio e sul gas, e 
quindi di importarli entrambi, 
per ragioni che sono già state 


spiegate in varie occasioni», 

A questo punto il presidente 
dell'ENI ha dato le notizie che 
abbiamo riportate all’inizio. 
«Riassumendo — ha continua- 
to il prof. Boldrini — le scelte 
fondamentali dell’ENI per lo 
approvvigionamento nazionale 
di fonti di energia sono: ricer- 
ca di idrocarburi in Italia ed 
all’estero, importazione di gas 
naturale, creazione di una 
grande rete nazionale di tra- 
sporto del gas». 

Il presidente del’ENI ha 
quindi annunciato un nuovo 
grande successo nel campo 
della ricerca: la scoperta del 
giacimento gassifero di Porto 
Corsini Mare, nel Ferrarese, 
le cui Tiserve corrispondono 
alle quantità complessive di 
gas consumate in Italia duran- 
te gli ultimi due anni. Questo 
risultato fa seguito alla sco- 
Derta da parte dell’ENI di gia» 
cimenti petroliferi in. Tunisia 
e in Nigeria nonchè ai pro- 
Mettenti indizi in Libia. Nel 

965 il Gruppo ENI ha ottenu- 
to nuovi importanti permessi 
di ricerca in Tunisia e nel Ma- 
re del Nord. Mentre nei primi 
mesi del 1966 sono state otte- 
Nnute nuove aree in Libia. In 
Italia, in seguito ai recenti ac- 
cordi con l'Ente minerario si 
ciliano, l'esplorazione è stata 
estesa ad un’area che supera 
il mezzo milione di ettari. 


R. R.. 


Sabato, 26 marzo 1966 
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NESSUNA ECO DEI CLAMOROSI TUMULTI DELLA PRECEDENTE SEDUTA 


Semideserto per il week-end 


il Senato ha discusso dei 


orti 


Particolari sui criteri di ripartizione dei miliardi del «Piano Azzurro» 
Trieste nel gruppo di sette porti che riceverà la parte maggiore della somma 


Roma, 25 

Dopo i clamorosi tumulti del. 
la notte scorsa al Senato si era 
ristabilita stamane la classica 
atmosfera di fine settimana: 
pochissimi senatori in aula per 
partecipare allo svolgimento del- 
le interpellanze e interrogazio- 
ni. Il Sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, on. GIGLIA, in rispo- 
sta ad alcune interpellanze ha 
fornito particolari relativi ai cri. 
teri di ripartizione dei 75 mi- 
liardi della prima trancia del 
«Piano Azzurro». Ai sette porti 
di preminente interesse nazio- 
nale e internazionale (Genova, 
Venezia, Napoli, Savona, Livor- 
no, La Spezia e Trieste) sonn 
stati destinati 51 miliardi e 400 
milioni. La ripartizione del resi 
duo stanziamento è avvenuta 
sulla base del traffico già rag- 
giunto non inferiore alle 500 mi- 
la tonnellate annue e nella con- 
siderazione delle prospettive di 
sviluppo delle medesime. 

Dopo aver ricordato che, a 
parte gli investimenti che nel 
quinquennio saranno realizzati 
in base a finanziamenti già ap- 
provati e che ascendono a 50 
miliardi, sono già assicurati per 
l’attuazione del Piano Azzurro 
75 miliardi in base alla legge 27 
ottobre 1965, n. 1200 e 40 mi- 
liardi a carico della Cassa per 
il Mezzogiorno, e che, ai sensi 
dell’art. 2 della ricordata legge 
è prevista la possibilità di auto- 
tizzare miaggiori spese per ope- 
re portuali in relazione al pre- 
vedibile gettito dei tributi era- 
riali e alla possibilità del mer- 
cato finanziario, il Sottosegre- 
tario Giglia ha aggiunto che i 
criteri seguiti per la ripartizio- 
ne dello stanziamento di 75 mi- 
liardi sono ovviamente quelli fis- 
sati nel primo piano quinquea- 
nale di cui detto stanziamento 
costituisce uno stralcio. E’ logi. 
co che si siano dovuti seguire i 
criteri della maggiore concen- 
trazione al fine di assicurare la 
‘massima produttività dei singoli 
interventi, evitando la polveriz- 
zazione degli investimenti. 

Ha così osservato che la ten- 
denza alla concentrazione del 
traffico su pochi scali si veri- 
fica annualmente in tutti i prin- 
cipali paesi marittimi del mon- 
do come una tendenza irrever- 
sibile legata strettamente alla 
evoluzione tecnica e finanziaria 
del mercato dei noli, con l’ovvia 
conseguenza che solo pochi por- 
ti possono essere dotati delle 
attrezzature necessarie a. soddi. 
sfare e a controbilanciare .s 
esigenze di tale mercato. 

Giglia ha infine illustrato i 
criteri posti a base del piano 
quinquennale per i porti, crite- 
ri che si riassumono nella con- 
centrazione. degli interventi nei 
porti di predominante interesse 
nazionale, nell’attuazione di spe- 
cifici interventi nei cosiddetti 
porti di sviluppo, nella realizza- 
zione di opere di collegamento 
e di raccordo e degli impianti 
complementari per facilitare le 
comunicazioni tra i porti da 
potenziare e il loro retroter- 
ra, nonchè nell’ammodernamen- 
to delle attrezzature meccaniche 
e di trasporto e delle altre ope- 
re necessarie per elevare il Ji 
vello di produttività degli inve 
stimenti e per evitare che siano 
danneggiate le attrezzature esi- 
stenti. A ciò si aggiunge la de- 
cisione di destinare un’adeguata 
quota di investimenti al poten- 
ziamento del parco effossorio e 
alle opere di difesa delle coste 
e di tutela del patrimonio pae- 
saggistico marittimo. Ha con- 
cluso facendo presente che i 
modi di realizzazione del Piano 
di cui trattasi sono stretta 
‘mente collegati con le risorse 
che saranno effettivamente di- 
sponibili. 


CONVOCATE LE PARTI 
della vertenza dei medici 


Roma, 25 

Tl Ministero del Lavoro. ha 
convocato per le 17,30 di mer- 
coledì 30 marzo una riunione 
dei rappresentanti delle parti 
interessate alla vertenza dei 
medici mutualistici, 

In proposito il Ministero del 
Lavoro ha diramato il seguen- 
te comunicato: «Il Ministro del 
Lavoro sen. Bosco, allo scopo 
di favorire la prosecuzione del- 
le trattative in corso tra gli 
Enti mutualistici e le catego- 
rie sanitarie per la nuova re- 
golamentazione dei rapporti con 
gli Istituti di malattia, ha in 
caricato il Sottosegretario on. 
Calvi di convocare per merco- 
ledi 30 alle 17.30 i rappresen: 
tanti della classe medica, degli 
enti mutualistici e delle confe- 
derazioni dei datori di lavoro 
e dei lavoratori. Alla riunione 
sono stati invitati a partecipa 
re anche i rappresentanti dei 
Ministeri della Sanità e del 
Tesoro». 


| FERROVIERI PREPARANO 


nuove agitazioni sindacali 


Roma, 25 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani (C. 
G.I.L.) ha convocato a Roma 
dal 26 al 28 marzo il Comitato 
direttivo nazionale del sindaca. 
to, per esaminare la situazione 
rivendicativa della categoria € 
decidere l’azione immediata e 
in prospettiva per la sollecita 
concretizzazione di numerosi 
problemi, 

Tra essi — è detto in un co- 
municato — assumono partico 
lare rilievo l'ampliamento delle 
libertà e del potere contrattua. 
le il coordinamento del setto. 
re dei trasporti, la riforma del. 
le Ferrovie dello Stato. e il 


soluzione ponte e la revisione 
delle norme che. disciplinano 
l'orario di lavoro del personale 
di macchina e viaggiante, 

Per questi ultimi problemi — 
aggiunge il comunicato — è da 
prevedere che. ove la contro. 
parte non desse sollecito inizio 
alle trattative chieste unitaria. 
mente, anche dalla CISL e dal: 
la UIL, si renderà inevitabile 
l'apertura di una agitazione na- 
zionale con conseguenti azioni 
di sciopero a breve scadenza. 


ADENAUER A CADENABBIA 


Scriverà le sue memorie 


Como, 25 
L'ex Cancelliere della Repub- 
blica federale tedesca, Konrad 
Adenauer, è giunto questa se- 
ra in Italia per trascorrere un 


riassetto retributivo dei ferro- 
ieri, la revisione delle compe. 
tenze accessorie, la cosiddetta 


periodo. di vacanza nella sua 
residenza abituale di Villa Col- 
lina, a Griante di Cadenabbia 
(Como). Adenauer proveniente 
da Bonn, ha viaggiato in aereò 
dalla capitale tedesca sino a 
Lugano, dove lo hanno accol. 
to il Console tedesco a Milano 
ed il Vicensole italiano nella 
città elvetica, Da Lugano, alle 
19,30, l’ex Cancelliere novan- 
tenne ha proseguito per Griam- 
te in auto, scortato da una 
pattuglia ‘ della Polizia della 
strada, da una composta da ca- 
tabinieri della Tenenza di Me- 
maggio e Lenno, e da un grup- 
po di agenti della Polizia poli 
tica, Adenauer è arrivato & 
Griante alle 21.35. Appariva 
affaticato dal viaggio. Durante 
la sua permanenza in Italia, 
l'uomo politico tedesco prose. 
guirà tra l’altro il lavoro di 
composizione delle sue memo. 
mie. A suo seguito sono ve 
nute in Italia tre segretarie. 


——@crett ia 


I PARTITI DI GOVERNO NON 


HANNO. TROVATO L'ACCORDO 


Rinviato l'esame 
ella legge sui fitti 


La nuova riunione interministeriale fissata alla prossima settimana 
Numerosi emendamenti elaborati dal Ministero dei LL PP. 


Roma, 25 

L'esame del problema del 
blocco degli affitti è stato rin- 
viato alla prossima settimana. 
Oggi, come si ricorderà, avreb- 
be dovuto riunirsi un comitato 
appositamente costituito e del 
quale fanno parte i Ministri del 
Tesoro, dei LL. PP., del Bilan- 
cio, della Giustizia, del Turi- 
smo e dell'Industria e Commer- 
cio. Il motivo ufficiale del rin- 
vio è stato indicato nella indi- 
sponibilità di alcuni Ministri 
ma la verità è che tra i partiti 
di Governo non si è ancora rag- 
giunto un accordo, 

Intanto gli esperti. del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici han- 
no predisposto una. serie di 
emendamenti allo schema di 
provvedimento di legge relati. 
vo al «blocco dei fitti». Quattro 
dei primi nove articoli della leg. 
ge-ponte sui fitti dovrebbero es- 
sere sostituiti — secondo gli 
emendamenti — da altrettanti 
‘articoli che verranno discussi 
nella settimana entrante dalla 
commissione interministeriale 
formata da rappresentanti dei 
Ministeri del Tesoro, Bilancio, 
Giustizia e dei LL, PP. Gli emen. 
damenti, secondo quanto si af- 
ferma negli ambienti competen- 
ti del Ministero dei Lavori Pub- 
blici, tendono a fornire alla 
commissione una soluzione al- 
ternativa al principio dell’'equo 
canone, fatto proprio dallo sche- 
mà di legge. E’ stato introdotto 
il criterio della valutazione di 
alloggio Dr superficie, Dice te- 
stualmente l’atticolo 4 proposto 
dagli esperti: «Il blocco dei con- 
tratti e dei relativi canoni del- 
le locazioni. di immobili urba- 
ni ad uso di abitazioni stabi- 
lito dalla legge 6 novembre 1963 
n, 1444, è prorogato fino al 31 
dicembre . 1967, limitatamente 
agli alloggi ché presentano una 
superficie utile inferiore & 95 
metri quadri», 

Secondo un altro emendamen- 
to, l'articolo 1.0 dovrebbe esse- 
re così modificato: «Il blocco 
dei contratti e dei relativi ca- 
noni di locazione e sublocazio- 
ne è prorogato fino al 31 dicem- 
bre 1967 per le abitazioni at- 
tualmente bloccate che abbiano 
una superficie utile non supe- 
riore a 80 mq., aumentati dai 
15 mq. per ogni membro della 
famiglia del conduttore oltre i 
‘primi due e fino al 30 giugno 
1967 per le abitazioni che abbia- 
no una superficie utile superio- 
re al suddetto limite. Tuttavia, 
il conduttore che tragga i mez. 
zi di sussistenza esclusivamente 
da trattamento di previdenza in 
misura non superiore a lire 80 
mila mensili ha, in ogni caso, 
diritto alla proroga legale del 
contratto di locazione fino al 
31 febbraio 1967. 


L'articolo 2, secondo gli esper- 
ti dovrebbe stabilire che il nu- 
mero dei membri familiari è 
quello risultante dai registri 
anagrafici alla data del 10 gen- 
naio 1966, Il terzo articolo con: 
ceme la proroga del contratto 
di affitto quando il conduttore 
e i membri della sua famiglia 
siano titolari di un reddito im- 
ponibile complessivo accertato, 
ai fini dell'imposta complemen- 
tare, superiore a 2 milioni di 
lire, «Il locatore può far cessa- 
re la proroga dandone avviso al 
conduttore almeno quattto mesi 
prima della data in cui intende 
conseguire la disponibilità del- 
l'immobile». 


LA «ZANZARA» HA MIE 


Perplessità per la legge 
sul trapianto del rene” 


Roma, 25 


LÌ) sen. Samek Lodovici, rela- 
tore del disegno di legge gover. 
nativo sul trapianto del rene 
tra persone viventi, ha fatto 
ai giornalisti la seguente di 
chiarazione: «Sono. in linea ge- 
nerale contrario ad innovazioni 
legislative per permettere, in 
deroga all'art. 5 del Codice ci 
vile, l’ablazione di un rene da 
vivente a scopo di trapianto in 
altra persona per salvarle la 
vita, e per questi fondamentali 
motivi: 1) che allo stato at- 
tuale — anche tenendo conto 
delle ultimissime ricerche ame. 
ricane peraltro meritevoli di 
conferma che permetterebbero 
una selezione dei donatori — i 
risultati a distanza dell’innesto 
del rene, non sono risolutivi e 
duraturi ma fino alla attuale 
esperienza mondiale limitati, 
rappresentati nei casi più favo- 
revoli da uno sopravvivenza dei 
pazienti solo di qualche anno, e 
anche questa a prezzo di cure 
continuative e nel più dei casi 
in condizioni di notevole limi. 
tazione fisica. 2) Perchè la per- 
dita di un rene, anche se per- 
fettamente compatibile in una 
persona sana, rappresenta sem. 
pre comunque una notevole per- 
‘manente menomazione organica, 
tanto che è valutata in infortu- 
nistica pari ad una perdita del 
25 per cento della capacità la- 
vorativa, ed è inoltre innega- 
bilmente un pericolo potenzia. 
le. 3) Perchè essendo arduo che 
possano trovarsi tanti generosi 
donatori di rene, quanti ne oc- 
correrebbero per far fronte alle 
indicazioni di trapianto renale, 
è prevedibile che ad onta di 
tutte le precauzioni si creereb- 
bero nella dolorosa realtà, dei 
mercati di organo. 4) Perchè coi 
trattamento del rene artificiale 
e col trapianto di rene da ca- 
davere — che non solleva pro- 
blemi giuridici e morali — si 
possano ottenere risultati tem- 
poranei analoghi e proseguire 
nella ricerca scientifica. Non 
escludo tuttavia che si possa 
contemplare una deroga limitata 
alle leggi vigenti per permette- 
re l’ablazione ed il trapianto del 
rene tra strettissimi congiunti, 
essendo in questi casi per lo 
meno escluso ogni sospetto di 
lucro e, per contro, certi i ri- 
levanti motivi morali della do- 
nazione». 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Padova — Il Presidente Saragat, nel corso del suo viaggio nelle 
province venete, ha visitato ieri mattina la gloriosa Università 
di Padova, dove gli studenti gli hanno tributato una festosis- 
sima accoglienza, Il Capo dello Stato ha rivolto un breve di. 
scorso ai goliardì e quindi è ripartito per Rovigo e Mantova, 
dove ha presenziato alle celebrazioni ufficiali per il Centenario 


DICHIARAZIONI DI RAMSEY AL RIENTRO A LONDRA 


<Una sola Chiesa 
è l'obiettivo finale» 


Il Papa dal canto suo ha inviato una calorosa lettera 
al Patriarca di Costantinopoli per il suo compleanno 


Londra, 25 

L’Arcivescovo di Canterbury, 
Michael Ramsey, rientrato que- 
sta sera a Londra, ha dichiara. 
to ai giornalisti che la sua vi- 
sita al Pontefice porterà indub- 
biamente ad una maggiore com- 
Îprensione e cooperazione tra 
cattolici e anglicani, «Una sola 
Chiesa — ha detto l’Arcivescovo 
Ramsey — è l’obiettivo finale. 
Ma molto prima di giungere a 
questo dobbiamo avere buone 
relazioni e cristiana  compren- 
sione tra tutte le Chiese». Il 
dott. Ramsey hs aggiunto di 
non poter dire quando verrà 
costituita una commissione mi. 
sta cattolico-anglicana, ma di 
sperare che la sua creazione 
porti a rapidi risultati. 

«Sono molto grato e sono 
pieno di gioia per questo in- 
contro — ha poi detto l’Arci- 
vescovo di Canterbury. Alla do- 
manda di un giornalista che 
aveva chiesto se il Primate si 
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PERSONALE IN ECCESSO E SEN 


ZA COMPITI DEFINITI 


La Regione Siciliana soffoca 
sotto l’impalcatura della burocrazia 


Uno studio compiuto da funzionari denuncia la situazione 
Allarmato richiamo di La Malfa alle possibili conseguenze 


Palermo, 25 

Non sono soltanto i politici 
ad auspicare una radicale rifor- 
ma del pesante apparato buro- 
cratico della Regione siciliana 
che alla luce dei 20 anni di espe- 
rienza autonomistica ha più vol. 
te denunciato limiti gravissimi. 
Tali limiti autorizzano dubbi 
sulla capacità dell’attuale im- 
palcatura di venire incontro al- 
le esigenze di una Regione in 
piena trasformazione del ca- 
pitale pubblico, (Fondo di so- 
lidarietà nazionale) che ha 
soprattutto bisogno di essere ra- 


tura di cui la Sicilia ha biso- 
gno, Un gruppo di giovani fun- 
zionari associati in un organi. 
smo che ha fini culturali, ha 
pubblicato. infatti, proprio in 
questi giorni, un interessante 
documento nel quale vengono, 
senza mezzi termini, sottolinea» 
te le molte pecche che affliggo- 
no gli uffici, fin troppo pletorici 
della Regione, 

In questo serio studio viene 
presentato un progetto di rifor- 
ma nel quale scompaiono i vec- 
chi gradi delle carriere e riman- 
gono soltanto le qualifiche. Inol- 


pidamente impiegato per pro-|tre il compito assegnato a cia- 
muovere quelle riforme di strut. ! scun funzionario viene respon. 
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TUTO A TORINO UN’ALTRA 


VITTIMA ILLUSTRE 


Si dimette il Presidente 
dell’Associazione magistrati 


Ha in tal modo reagito alle critiche mossegli per il suo intervento presso il Ministro Reale 
Tavola rotonda sull’argomento a Roma: un dissenziente messo a tacere al grido di «fascista» 


Roma, 25 

Il dott. Mario Berutti, Avvo- 
cato generale presso la Corte 
di Appello di Torino e presi- 
d:nte della Associazione nazio- 
nale magistrati che riunisce la 
maggioranza dei giudici di me- 
rito ha dato le dimissioni da 
Presidente dell'ANM, in segui: 
to alle polemiche sorte sul cla- 
moroso caso de «La Zanzara». 
Il magistrato aveva preso una 
netta josizione contro il dott. 
Carcasio, sostituto Procuratore 
della Repubblica di Milano che 
ha istruito il processo nei con- 
fronti dei tre studenti del Liceo 
Parini, il Preside dell’istituto, 
la signora proprietaria della ti- 
pografia dove è stato stampato 
il piornaletto scolastico. 

Il dott. Berutti, con un tele 
gramma al Ministro della Giu- 
stizia, on. Reale ha chiesto che 
nei confronti del dott. Carcasio 
sia aperto un procedimento di- 
sciplinare. da parte del Consi 
glio superiore della Magistra- 
twa di cui il Ministro fa parte 
con la facoltà di sollecitare ini. 
ziative del genere. Questa deci- 
sa presa di posizione ha provo- 
cato reazioni contrastanti nella 
Magistratura, La sottosezione di 
‘Rimini dell’ANM ha protestato 
vivacemente ed altri magistra- 


SI E” MESSO DI TRAVERSO OSTRUENDO ENTRAMBE LE CORSIE 


ti hanno minacciato le dimis- 
sioni. 

A dimostrazione del grande 
fevmento che esiste nella Ma- 
gistratura :  l’episodio de «La 
Zanzara» è stato soltanto un 
motivo occasionale di polemica 
— l’Uniine magistrati italiani, 
che riunisce ì più alti gradi del 
la Magistratura, cioè î giudici 
della Cassazione e delle Corti 
di Appello, nonchè magistrati 
di Tribunale, in un comunica: 
to ha deplorato la iniziativa di 
Mario Berutti che «costituisce: 
una inammissibile ingerenza in 
un procedi. .io penale in cor- 
so; un atto che discredita l'Or- 
dine giudiziario, una invadenza 
nei poteri del Consiglio supe- 
riore della Magistratura, che 
per legge deve controllare l’ope- 
rato dei magistrati e che, già 
in precedenza aveva preso in 
esame la questione, disponen- 
do opportuni accertamenti», 

Ma il comunicato che è fir- 
mato dal «consiglio di presiden- 
20) del’UMI (composto dai Ma- 
istrati Mario Stella, Salvatore 

‘aporaso, Giovanni de Matteo 
e Vittorio Novelli) precisa che 
se l’Associazione nazionale Ma- 
gistrati avesse voluto interve- 
nire legittimamente sul caso de 
«La Zanzara» avrebbe potuto 
farlo adottando i provvedimen- 
ti del caso nei confronti del 


L’autotreno jugoslavo all'origine 
della grave sciagura sull'autostrada 


Impossibile ricostruire esattamente le successive fasi dell’ incidente 


Verona, 26 


avvenimenti che hanno causa- 


Sono lievemente migiiorate,|to la morte di sette persone, e 
nel corso della notte, le condi-lil grave ferimento di dodici, 


zioni dei due autisti di Treviso 
ricoverati all'ospedale di Busso- 
iengo per le gravi ustioni ripor- 
tate nell'incidente avvenuto ver. 
so le 7 di ieri mattina sull’auto- 
strada «Serenissima» tra j ca- 
selli di Verona Sud e di Som- 
macampagna, Rimangono inve- 
ce Stazionarie le condizioni de- 
gli altri dieci feriti, degenti nel. 
le diverse cliniche specializzate 
degli Istituti ospitalieri di Bor- 
go Trento. 

Estremamente arduo si pre: 
senta il compito del sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott, Cipriani, il quale sta rico- 
struendo il mosaico di elementi 
che potrebbero fornire un qua. 
dro della tragica successione di 


mentre altre persone hanno ri. 
portato ustioni più leggere, Il 
dott. Cipriani, il quale ha di- 
sposto una perizia tecnica, affi- 
dandola all'ing. Cesare Moretti, 
non dispera di riuscire a rico- 
struire la complessa dinamica 
della sciagura, nella quale si so- 
no inseriti automezzi di ogni 
dimensione e tipo. 

Un fatto è stato tuttavia ac- 
certato: l’autotreno jugoslavo, il 
quale trasportava un grosso ca- 
rico di manganite (il minerale 
era stàto scambiato in un pri- 
mo momento per antracite), 
viaggiava verso Brescia, sulla 
corsia Nord, Per cause che non 


mezzo è rimasto completamente 
distrutto) il pesante autotreno 
ha scavalcato l’aiuola spartitraf- 
fico, andando ad abbattersi ol- 
tre il limite opposto dell’auto- 
strada; la motrice ha sfondato 
un muretto e la rete di recin- 
zione di un frutteto, mentre il 
rimorchio ingombrava la corsia 
Sud, creando un'improvvisa bar- 
riera, contro la quale è andato 
a schiantarsi un autotreno mila- 
nese, guidato da Bruno Barbet- 
ta di 25 anni, di Cologno Mon- 
zese (Milano), e Giuseppe Chit- 
to di 40 anni, di Milano, 

A questo punto, per il mo- 
mento, non è più possibile sta- 
bilire la successione dei tampo- 
mamenti o degli scontri, avvenu- 
ti mentre una fitta nebbia gra- 


potranno mai venire accertate | vava sulla zona, riducendo & 
(i due autisti sono morti.e ill pochi metri la visibilità, 


dott. Carcasio che è appunto 
iscritto all’ANM. «In nessun 
modo — insiste il comunicato 
— VANM e il suo Presidente 
avrebbero mai poiuto sollecita 
re un procedimento disciplina. 
re contro 1: magistrato». 

Prendendo occasione dal caso 
di Milano ì magistrati italiani 
hanno dimostrato ancora una 
volta di essere divisi. Domani 
si riunirà la «giunta esecutiva 
centrale» dell’Associazione ma- 
gistrati per discutere sulle di- 
missioni del presidente e la si- 
tuazione che si è venuta a crea- 
re all’interno dell’Associazione 
stessa che sembra essere divi. 
sa e contraria nella maggioran- 
za alla iniziativa del dott. Be. 
rutti, 

«La vicenda del Parini” di- 
mostra cor. . nel nostro Paese 
ci sia ancora una zona grigia, 
qualcosa che ci riporta indietro 
ne tempo», ha detto il depu- 
tato socialista Loris Fortuna a 
una «tavola rotonda» organizza 
ta dall’associazione «Filippo Tu- 
rati» per i tre giovani del gior. 
nale «La Zanzara» incriminati 
dalla magistratura milanese. 
«Non possiamo accettare meto- 
di che travolgono î contenuti 
democratici», ha aggiunto For- 
tuna. Gli ha fatto subito eco 
il. socialdemocratico Umberto 
Righetti: «Nessuno vuole met- 
tere în dubbio l'autonomia cel 
potere giudiziario. Ma non si 
puo concepire la magistratura 
come una classe di bramini. 
Sbaglia il cittadino, paghi il cit- 
tadino; sbaglia il magistrato, 
paghi il magistrato». 

La «tavola rotonda», svoltasi 
al ridotti) dell'«Eliseo», ha avu- 
to una larga vartecip_zione di 
pubblico. C'erano studenti, uo- 
mini di mec'1 età, anziani. Tre 
giovani sacerdoti, nelle ultime 
file, hanno seguito tutto il corso 
del dibattito. Proprio dal pub- 
blico è venuta l’unica manife- 
stazione di dissenso, che per il 
modo in cui si è manifestata 
ha determinato vivaci battibec- 
chi. Il signor Marino Matrigar- 
di (definitosi poi «uomo di let- 
tere con alcune parentesi poli- 
tiche») ha interrotto la discus- 
sione gridando verso il banco 
della presidenza: «Esprimo il 
mio stupore per il fatto che 
noi socialisti state solidarizzan- 
do con ì giovani del Parini ; @ 
non avete speso una parola per 
gli studenti ungheresi falcidia- 
ti dai carri armati russi e per 
gli studenti negri che non han- 
no potuto frequentare l’univer- 
sità in Russiu», Un coro di «fa- 
scista» ha sovrastato queste af- 
fermazioni ed il sig..or Matri- 
gardi ha quasi subîto lasciato 
la sala. A parte nuesto episodio 
(e le colorite espressioni di un 
anziano maestro che non tolle- 
rerebbe per le sue figlie la spie- 
gazione dei problemi sessuali) 


tutto si è svolto regolarmente. | da 


Nello Mariani (che ha presie- 
duto il dibattito) hanno esami- 
nato gli aspetti giuridici del 
caso «La Zanzara». I social 
democratici Umberto Righetti 
e Giuseppe Averardi si sono 
soffermati sugli aspetti politici 
e di costume. Hanno parlato lo 
studente milanese Felice Beso- 
stri, e lo studente romano Al- 
berto Turati. Numerosi gli in- 
terventi della platea, tra i qua. 
li quelli del ennio comuni. 
sta Alberto Guidi, del dott. 
Paolo Ungari, esponente repub. 
blicano, che è stato il primo 
direttore de «La Zanzara», e di 
un giovane democristiano, il 
dott. Farina, che ha solidaria- 
zato con gli studenti milanesi. 

All’ultima ora si è registrato 
@ Milano un importante ordine 
del giorno approvato ierì dui 
professori di ruolo dell’Univer- 
sità statale milanese che «tenu- 
to conto dei recenti @vveni- 
menti di Milano, nei quali Pau. 
torità di polizia e quella giudì- 
ziaria ‘inquirente hanno attuato 
misure di inusitato rigore nei 
confronti di studenti di scuole 
cittadine in relazione a loro 
manifestazioni di pensiero e di 
opinione» richiama «l’importan- 
za essenziale del rigoroso rispet- 
to delle norme costituzionali a 
garanzia della libertà e della 
dignità umana, 


sabilizzato al massimo per cui 
ognuno di essi è strettamente 
responsabile dei compiti che gli 
è stato affidato e ne risponde, 
di persona, agli immediati su- 
periori. Viene inoltre prevista 
la sopressione delle «sezioni» 
nelle quali attualmente viene 
suddiviso ciascun Assessorato 
per dar posto a gruppi di lavo- 
To, composti da funzionari di 
pari grado, sottoposti ad un 
coordinatore. 

Ed infine l'età non dovrebbe 
più avere un ruolo preminente 
per ciò che concerne gli incari- 
chi, ma dovrebbe influire esclu- 
sivamente sugli stipendi, da at- 
tribuire sulla base di «una sca- 
la mobile» con scatti periodici. 
Da più parti si sente l’esigenza 
di una riforma della burocrazia 
regionale i cui 6500 impiegati so- 
no sicuramente molto più nu- 
merosi delle reali esigenze del. 
l’Ente. Ed inoltre la meccanica, 
con la quale le «pratiche» ven- 
gono esaminate, porta oggi a 
disfunzioni che bloccano per 
troppo tempo lla iniziativa pri- 
vata, 

Sempre in tema di riforma 
dell’Ente Regione si deve sotto- 
lineare la lunga lettera che lo 
onorevole Là Malfa ha inviato 
oggi ad un quotidano palermi- 
tano nella quale è detto tra l’al. 
tro che il PRI è preoccupato 
del pessimo risultato che agli 
occhi dell’intera opinione pub- 
blica regionale è nazionale ha 
dato l’esperienza autonomistica 
siciliana ed in minore misura 
quella di altre Regioni a statuto 
speciale. o 

«A quasi vent'anni dall’espe- 
rienza autonomistica — aggiun- 
ge La Malfa — esiste la neces- 
sità di una revisione dello sta- 
tuto, che faccia tesoro di tale 
esperienza, che adegui le norme 
ai reali fini da raggiungere, che 
eviti i danni da cui la Regione 
siciliana, per universale ammis- 
sione è gravemente afflitta, D'al. 
tro canto vi sarà una grande 
occasione per un riesame gene- 
rale della materia ed è quella 
costituita dall’istituzione delle 
Regioni in tutt'Italia, Perchè 
questa riforma rappresenti un 
reale progresso e non sì conclu- 
da in un ulteriore dispendio di 
denaro pubblico, in un ulteriore 
accrescimento di personale bu- 
rocratico e clientelare, in un'ul- 
teriore delusione dell'opinione 
pubblica, bisogna che tutto il 
sistema delle autonomie locali 
sia riconsideratò e riportato a 
criteri amministrativi severi e 
rigorosi». 


x ESPONENTE SOCIALISTA ABBATTUTO A LUPARA 


ACCANITE INDAGINI 
SULLA FINE DELL'ASSESSORE 


Una «guerra dei pascoli» il movente dell'omicidio ? 


Palermo, 25 

Le indagini sulla tragica fine 
dell’assessore socialista di Tu- 
sa, Carmine Battaglia, di 43 an- 
Ni, ucciso ieri mattina con due 
colpi di lupara mentre percor- 
reva la trazzera Santa Cateri- 
na, continuano a ritmo serra- 
fo. Anche se poche o nessuna 
indiscrezione è filtrata sui ri. 
sultati del lavoro investigativo 
finora svolto, non si esclude 
che un colpo di scena risolu- 
tivo possa aversi a breve sca- 
denza. 

Alla caserma dei Carabinie. 
ri continua l'interrogatorio di 
numerose persone. Le indagini 
vengono condotte su diverse pi- 
ste nel tentativo di accertare 
il movente del delitto e di dare 
al più presto un volto all’assas- 
sino che, in base agli elementi 
raccolti, avrebbe agito con fred- 
remeditazione tendendo il 


I socialisti Loris Fortuna e|mortale agguato alla vittima 


designata. Tra le varié ipotesi 
formulate, quella che sembra 
acquistare maggiore credito, ri- 
guarda la «guerra dei pascoli» 
che continua a caratterizzare 
tragicamente la vita degli al 
levamenti di molte zone dell’en. 
troterra isolano. Il Battaglia, 
assieme ad altri allevatori di 
Tusa, aveva dato vita alla Coo- 
perativa «Risveglio» che PIRIe 
vò a suo tempo il feudo «Bil- 
lieri» della baronessa Lipari. A 
causa di ciò i gabellotti della 
nobildona furono costretti 2 
lasciare il feudo con i loro ani- 
mali. Improvvisamente vi fece- 
ro ritorno affermando che le 
loro mandrie non avrebbero re- 
sistito al freddo dei monti in 
cui erano costrette a svernare. 
Vi fu un violento scontro; Car- 
mine Battaglia si mostrò asso- 
lutamente intransigente ma al. 
la fine si addivenne ad un ac- 
cordo. 


fosse recato a Roma con il 
«cappello in mano» l’Arcivesco- 
vo ha risposto ridendo: «Dalle 
fotografie avreste potuto vedé- 
re che mentre parlavo con il 
Papa avevo il cappello in testa» 
e poi ha mostrato l’anello dona- 
togli dal Papa ed ha detto: 
«Credo che lo porterò spesso. 
Era l’anello che il Papa aveva 
quando era Arcivescovo di Mi. 
lano». 

Il dott. Ramsey ha aggiunto: 
«Prevedo una crescente amici. 
zia e cooperazione tra cattolici 
ed anglicani in tutto il mondo 
e penso che la mia visita e ciò 
che è avvenuto giovedì, abbia: 
no dato un ottimo incoraggia. 
mento». «L'unità — ha prose- 
guito — forse dovrà attendere 
un’altra generazione, ma ormai 
viene preparata. Gli ostacoli e 
le divergenze dottrinali sono 
profondi ed in particolare gli 
anglicani desiderano l’abolizio- 
ne della promessa che il non 
cattolico, in un matrimonio mi. 
sto, deve fare educare i figli 
nella religione cattolica. La 
Chiesa anglicana chiede il rico. 
noscimento dei matrimoni angli- 
cani e di quelli non cattolici in 
genere». 

Il Papa, ricorrendo oggi l’ot- 
tantesimo genetliaco del Patriar- 
ca di Costantinopoli, Atenago- 
ra I, gli ha fatto pervenire la 
seguente lettera autografa: «Ca- 
rissimo fratello in Cristo, il 
tempo trascorso dalle commo- 
venti ore che il Signore ci ha 
fatto vivere il 7 dicembre, non 
ha diminuito. al contarario. la 
gioia profonda che riempie il 
nostro cuore, gioia della ricon- 
ciliazione che si rafforza, della 
pace e della carità fraterna che 
si approfondiscono, Ma ecco in 
questo tempo di Quaresima, 
tutto concentrato sulla medita- 
zione intima del mistero della 
nostra Redenzione che ci pre- 
pariamo a celebrare quest'anno 
nella stessa data, si avvicina la 
festa dell’Annunciazione che 
coincide con l’ottantesimo anni. 
versario di Vostra Santità, e 
che ci offre l'occasione di dirle 
una volta di più quanto ella è 
‘presente nel nostro ricordo e 
ella nostra preghiera». 


PREVISIONI DEL TEMPO 


L'aria fredda e umida che affluisce 
sull'Europa settentrionale al seguito 
di un fronte, che questa sera sì 
trova sulle regioni centrali e conti 
nua a muoversi verso Sud, manterrà 
sull'Italia condizioni di tempo insta- 
bile e perturbato. Su tutte le regioni 
si avranno pertanto annuvolamenti ir- 
regolari cumuliformi accompagnati 
in prevalenza da rovesci di piogge 
o attività temporalesca con grandi. 
nate, Tali precipitazioni sulle Alpi, le 
Prealpi e gli Appennini oltre i 500 
metri avranno carattere nevoso. Nu- 
volosità e fenomeni saranno più in- 
tensi sulle regioni adriatiche e me- 
ridionali. Temperatura: in sensibile 
diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 3, 13; Verona 5, 10; 
Trieste 4, 7; Venezia 8, 10; Milano 
4, 14; Torino 5, 12; Genova 7, 15; 
‘Bologna 5, 15; Firenze 8, 15; Pisa 6, 
15; Ancona 5, 17; Perugia 3, 12; Pe- 
scarta 1, 17; L'Aquila 2, 13; Roma 
4, 17; Roma (Fiumicino) 3, 17; Cam- 
pobasso 4, 11; Bari 7, 19; Napoli 
10, 15; Potenza 5, 9; Catanzaro 10, 
13; Reggio Calabria 12, 18, 


alle ore 


15 


apertura 
al pubblico della 


FIERA DI 


che si chiuderà 
alle ore 


aprile 
I giorni 15, 19 e 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres- 
so al pubblico generico 
Lom ees-rr@g"<@= 


BOE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 25 marzo 1968 


Mercato riflessivo con cedenze dif- 
fuse in tutti i settori, Gli ultimi an- 
nunci circa le delibere dei consigli 
di amministrazione e la presenza 
‘mercato di altre partite da liquidare 
hanno provocato un nuovo arretra: 
mento nei corsi, che ha interessato 
quasi tutta la quota, L'iniziativa è 
stata sempre nelle mani dei venditori, 
che nel corso della mattinata ed at- 
traverso scambi alquanto nervosi han- 
no provocato erosioni diffuse soprat- 
tutto sui valori guida e sulle Anie. 
Su quest'ultime all'annuncio di un 
prossimo aumento del capitale so- 
ciale, Il listino registra qualche ricu- 
pero dai minimi, ma avviene quasi 
sempre su basi inferiori a quelle di 
giovedì. Particolarmente sensibili le 
cedenze accusate dalle Distillati, Com- 
pagnia Milano priv., Anic, Liquigas, 
Magneti Marelli, Agricola, Bastogi, 
Immobiliare Roma, Olivetti, le due 
Falck, Cantoni, Cascami, Rossari, 
Mittel, Ciga, Italcementi e Monda: 
dori. Resistenti o di poco migliori 
le Eridania, Eesercizi Molini, C. Er- 
ba, Sviluppo, Sagi, Siele, Amiata. 
Intonazione ancora debole nel reddito 
fisso attraverso scambi in ulteriore 
diminuzione, 


Titoli trattati: di Stato 18.000.009; 
Buoni del Tesoro 158.000.000; obbliga- 
zioni 812.000.000; azioni n. 2.530.150. 

L'indice Mediobanca ha fatto regi- 
stràre quota 74,48 con una variazione 
dell'1,29 per cento in diminuzione. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 106 
(105.80); Red. 3,5% 100.80 (—); Ri- 
costr. 3,5% 89.20 (89.10); Ricostr. 5% 
99 (98.80); Trieste 5% 98.60 (98.75); 
Rif. fond, 98.40 (—), 


Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.50 
(100,45); 1966 (sett.) 100.30 (100.25); 
1968 100.50 (100.55); 1969 100.35 
(100.30); 1970 100.55” (100.45); 
100.55 (100.70); 1973 100.60 (—); 1974 
100.50 (+), b 

Alimentari: Certosa 3090 (—); Di- 
stillerio 2840 (3020); Eridania 3500 
(-); Es, Molini 1520 (1500); Motta 
16.050 (16.260); Romana Z. 221 (—). 

Assicurativi: Ass. Generali 108,100 
(110.050); Ass. Milano 28.900 (29.020); 
Ass. Milano priv, 19.000 (19.800); Ass. 
Torino 7700 (7810); Ass. Torino priv. 
5900 (5910); Incendio 10.501 (10.650); 


Fond. Vita 22.000 (22.250); L’'Assicu- 
Tatrice 84.800 (86.500); Ras 43.210 
(43.905). 


Bancari; Mediob, 77.010 (77.990). 


Chimici: Anic 1850 (1933); Brioschi 
17.106 (17.100); Caffaro 295 (235.25); 
ESE poli (>); ‘Erba 10.500 

} s Erba priv, 7250 (—); Italgas 
1353 (1363); Iniz. Ind, Com, 3050 (Si 
Ledoga ord. 5190 (5155); Ledoga priv. 
6501 (6522); Liquigas 220,50 (228): 
Mira Lanza 41.500 (42.000); Ossigeno 
1555 (1570); Pibigas 106 (107,125); Ru- 
mmianca 1838 (1850); Saffa 5901 (6000); 
Sarom 1169 (1180), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3170 
(3200); Emiliana 2480 (2510); Magne- 
ti 1110 (1150); Marelli 787 (799); Oro- 
bia 2700 (2728); Sip 2745 (2751); 
Tecnomasio 1682 (1704); Terni Nuova 


399. (404), 

Finanziari: Agr, Lig. Lom. 5280 
(5480); Bastogi 2365 (2429); Breda 
4220 (4250); Finmare 430 (440); Fin- 
sider 902 (920); Generalfin 1017 (1026); 
Gim 5400 (5505); Invest 3450 (3465); 
Italpi 3390 (3415); La Centrale 10.140 
(10.230); Pirelli e C. 4510 (4540); Sa 
fep 100 (—); Sifir 1330 (1332); Sme 
2016 (2630); Stet 3045 (3070); Svilup- 
po 2300 (2285). 

Immobiliari e agrico] 


(2290); 

nifithe 744 (749); Co.Ge. 7980 (8070); 
Imm, Roma 583 (596); Sagi 2180 
(2165); Iniz, Edilizia 2450 (1474); 
Milano Centrale 30.000 (—); Risana- 
mento 6650 (6700); Silos: Genova 


Meccanici e automobilistici: We 
stinghouse 995 (—); Fiat 2797 (2842); 
Fiat priv. 2070 (2115); Nebiolo 750 
(763); Olivetti 3697 (3775); Tosì Fran- 
co 1000 (—), 

Minerari e metallurgicì: Acc, Falck 
4300 (4415); Acc. Falck priv. 4350 
(4490); Broggi-Izar 1369 (1374); Dal- 
mine 1645 (1650); Ilssa-Viola 830 
(860); Italsider 1164.50 (1179); Mar 
gona 1130 (1135); Metalli 4095 (4140); 
M. Amiata 12.620 (12.670); Monteca= 
tini 1947 (1970); Monteponi 772 (771); 
Siele 9210 (9205); Trafilerie 807 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6001 (6080); Cot. Cantoni 17.020 
(17.470); Val Ticino 17 (17,125); Ol- 
cese 810 (820); Cucirini 7410 (7480); 
Stampati 3070 (3140); Cascami Seta 
6670. (6840); Fisac 366 (373); Lane: 
rossi 3350 (3380); Gavardo 1800 (1835); 
Scotti 180 (—); Linificio 600 (607); 
2328 (2344); Rossa 


(27.500); Manif. Tosi 2540 (—); Pac: 
chetti 625 (629); Snia Viscosa 4710 
(4780); Snia priv. 3431 (3500); Berna 
sconi 1135 (—); Tilane 295 (239.50); 
Un. Manif. 30.150 (31.000). 

‘Trasporti: Nord Milano 1830 (1850); 
L'Ausiliare 2700 (—); Mittel 2400 
(2470). 

Diversi: Alto Veneto 1721 {—); De 
Ferrari 1230 (1246); Cart. Binda 42.100 
(>); Cart. Burgo 17.900 (18.070); 
Cart, Donzelli 5490 (5495); Cementir 
5550 (5600); Ceram, Pozzi 258 (260); 
Ceram, Ginori 608 (610); Ciga 4320 
(4450); Acque Potab. 955 (—); Edison 
3040 (3082); Eternit 4580 (4670); Ital- 
cementi 17.495 (17,970); Cond, Acqua 
668 (671.25); Rinascente 387.50. (393); 
Rinascente priv. 313 (315.25); Monda- 
dori p. 3390 (3460); Pirelli S.p.A. 3900 
(—); Rejna M9 (—); Ses (ex Sarda) 
4500 (4515); Sges (ex Seso) 1800 
(1900); Smeriglio 117.25 (118); Terme 
Acqui 5900 (6000), 


CAMBI E VALUTE A ROMA 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.63; dollaro canadese 580.30; fran- 
co svizzero 143.945. 

Mercato libero delle valute: sterlina 
oro 6150-6250; sterlina unitaria 1750- 
1760; marengo svizzero 6250-6450; dol: 
laro USA 624-625; franco svizzero 


| iso franco francese 143.50- 


144.50; oro fino 705-708; ari n 
To 2820. È ep 


TRIESTE 
Seduta dssima con  falcidie 
in tutto settore azionario, 8) 


negli assicurativi, Viscosa, Anic, Fiat, 
Beni, Bastogi, Pirelli eccetera, Fermi 
Finmare e i locali. Nessuna iniziativa 
per la quasi completa assenza di 
denaro, Fermo anche il reddito fisso. 
Titoli trattati: azioni n, 1025, 


Finmare 430 (—); Ass, Grenerali 
108.200 (110.400); Ras 43.200 (44.000); 
Gerolimich 5250 (—); Premuda 35.000 


(—);. Tripcovich 29.500 (—); Snia 
Viscosa 4700 (4780); Italsider 1164 
(1180); Cantieri 260 (—); Ampele& 
1000 (—); Fiat 2800 (2842); Fiat priv. 
2070 (2115), 


NEW YORK 

ione Soa contrattazioni discreta 
attive, con forti guadagni pef 
le aviolinee, gli elettronici, Lo aereo- 
spaziali. Fermi i titoli guida, SU 
1381 titoli trattati, 644 hanno chiuso 
in aumento e 497 in declino. Sono 
State scambiate 7.760.000 azioni cone 
tro 1 7.880.000 di giovedì, Indici: Dow 
Jones industriali 929,95 (più 1,34); 
3 [o ì, (meno 0,1). In declino gli 
omo] , irregolari i ferro: 
ari, i chimici, 4 petroli, 4 tabacchi 

@ i metalli non ferrosi, 


LONDRA 


Quotazioni leggermente cedenti £ 
seguito di realizzi di beneficio e vene 
dite fiscali. Tendenza itiva hanno 
invece registrato i titoli petroliferi @ 
i cantieristici, questi ultimi a caus® 
della pubblicazione del rapporto Ged- 
des che propone di riorganizzare il 
settore. Poco richiesti e leggermente 
cedenti gli auriferi; sostenuti i titol! 
del rame. Migliori i titoli in dollari. 
Sempre forte l'offerta di titoli di 
Stato, che ha provocato una cadut& 
di un ottavo di punto nei prezzi. 


PARIGI 

Mercato poco attivo ed in legger0 
ripiegamento. La maggior parte del 
titoli francesi ha perduto alcun@ 
frazioni, ma DDA no) tomeneono 
assai poco sensibili e la quota * 
tutto sommato, resistente, Sul met 
cato internazionale ripiegamento de 
gli italiani, 
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tesi, autentico gigante dai pie- 


ti di molti; dall’altro il delirio 


| Pag.3 IL PICCOLO 


| UN ROMANZO DEMISTIFICATORE 


FUORI 


ROSA 


JE CALCIO, fenomeno tra i 

più vistosi di questi anni fi- 
Schianti, si regge su una mon- 
tagna di equivoci e di malin- 


di d’argilla. Sospinto dal ven- 
to dell’improvvisazione, dagli 
Slanci e dalla sete di ricupe- 
To del dopoguerra, è diventato 
in breve un colossale affare 
che oggi vincola ugualmente 
le metropoli del Nord e i pae- 
Setti del profondo Sud. La ca- 
Yatura del suo agonismo negli 
Ultimi tempi è scaduta a poca 
Cosa, soffocata dai legittimi so- 
Spetti suscitati da parole co- 
me doping, corruzione, violen- 
ze segrete e no. E da un lato 
Îl vortice vertiginoso di milio- 
hi a placare la vera passione 
di pochissimi e l'ambizione (0 
la vocazione alla speculazione) 


domenicale delle folle tirato 
fino all'esplosione irraziona- 
e, in cui i più consapevoli e 
attenti individuano una forma 
di transfert, sfogo di un sub- 
conscio grigio e represso. In 
mezzo, nella cornice colorata 
e rumorosa degli stadi, in quel- 
la di una gloria sia pure effi- 
Mera conquistata a pedate, e 


pione orgoglioso, portato per 
le donne, istintivo e imprevi- 
dente), addirittura impietoso 
nello smontaggio dell’appara- 
to e nella vibrazione dei colpi. 
Perchè al quasi angoscioso va- 
gabondaggio di Berto que- 
stuante aiuto e consiglio per 
risorgere, si contrappongono, 
abilmente intarsiati, i rapidi 
flash-back dei tempi felici, 
lampi improvvisi sui magici 
momenti dell’ascesa e della 
gloria ora incenerita. Così che 
dal contrasto, come dal lin- 
guaggio volutamente dimesso, 
privo di schermi fino ad esse- 
re crudo, si realizza il contro- 
luce della verità: fama e ric- 
chezza conquistate sull’onda 
di ipertrofici malintesi econo- 
mico-sociali si pagano di per- 
sona; la pietà raramente esi- 
ste dove domina la legge del- 
la giungla; e restano, patetici 
ma inconcludenti per chi non 
sa rassegnarsi, i ricordi della 
fortuna come vampate che il- 
luminano ma non riscaldano. 

Malgrado le lusinghe del te- 
ma, «Fuori rosa» è dunque un 
controcanto serrato e preciso 
di quasi tutto ciò che oggi vie- 
ne scritto e detto sul calcio 


în quella forse ancora più sug- 
gestiva del denaro facile, ec- 
co i calciatori: giovani che 
Spesso solo il caso ha fatto in- 
filare la scorciatoia del succes- 
so, semidei di novanta minuti 
€ di pochi anni la cui posizio- 
Ne tra le stelle e il fango oscil- 
la condizionata da mille fatto- 
Ti occulti: estro, fortuna, un 
ciuffo d'erba, un alito di ven- 
to; protagonisti solo all’appa- 
Tenza, in realtà moderni gla- 
| diatori-robot con tenui possi- 
bilità di riscatto; pedine mu- 
| Scolari in un complicato gioco 
| di dama a più voci. Chi vuole 
ancora illudersi cerca il con- 
forto di Saba che più di tren- 
lanni fa scriveva: «Trepido 
Seguo il vostro gioco. — Igna- 
Ti — esprimete con quello an- 
tiche cose — meravigliose — 
Sopra il verde tappeto, all’aria, 
ai chiari — soli d'inverno. — 
Le angosce, — che imbianca- 
No i capelli all'improvviso, — 
Sono — da voi sì lontane! — 
La gloria vi dà un sorriso — 
| fugace: il meglio onde dispon- 
8a. Abbracci — corrono tra di 
Voi, gesti giulivi». E ancora: 
Il portiere caduto alla dife- 
Sa — ultima vana, contro ter- 
Ta cela — la faccia, a non ve- 
der l’amara.luce. — Il compa- 
| Eno in ginocchio che l’induce, 
“ con parole e con mano, a 
Tilevarsi, — scopre pieni di la- 
| Crime i suoi occhi. — La fol- 
— unita ebbrezza — par 
trabocchi — nel campo. Intor- 
No al vincitore stanno, — al 
Suo collo si gettano i fratelli. 
= Pochi momenti come que- 
| Sto belli, — a quanti l’odio 
consuma e l’amore, — è dato, 
| Sotto il cielo, di vedere». 
Trent'anni. Dietro a Saba 
le parole sono corse come fiu- 
ni in piena, e la cronaca — 
Non già la poesia — è traci- 
Mata in rettorica, in marini- 
Smo, e dunque in immagini su- 
Derficiali e squillanti. Da cui 
Ogni partita un dramma, con 
l lamenti da una parte e gli 
Sberleffi dall'altra. Da cui le 
immagini gonfie, le iperboli, 
le giustificazioni cincischiate, 
|! capelli della logica spaccati 
în due per un semplice gioco: 
“luello del pallone. Sì che tal- 
Volta — quando la scalata agli 
Secchi riflette incompetenza 
® il discorso pare un gatto che 
Si mangi la coda — vien da 
Sbegnere la radio o gettare il 
Siornale. Un castello di paro- 
le e di sofismi sproporzionati 
| Alla realtà delle cose; un lin- 
Suaggio imbarocchito e preso 
ì prestito per uso esterno, per 
idolcire una verità sovente 
“Ura e amara; STRO 
ran parte delle sue con- 
clusioni sita: Un risultato 
Che non paga l’ebbrezza e la 
Suforia di pochi istanti; quasi 
na droga astutamente elar- 


E° probabile che con un oc- 
io a questo quadro essen- 
mente di costume Gianni 


italiano. Indubbiamente ispira- 
to dall'amore per questo sport 
popolare, oggi ambiguo e con- 
fuso in troppe sue manifesta- 
zioni, il misurato romanzo di 
Clerici contiene il coraggio di 
chi, disincantato, vuole signi- 
ficare tutta la propria ama- 
rezza. Ma non si tratta sol- 
tanto dell’opera di un censore 
che mette il dito sulla piaga. 
Cronista attento all’evolversi 
di un fenomeno che gli sta a 
cuore, egli ha già avvertito 
quei mutamenti — sia pure 
ancora lievi — che domani po- 
tranno salvare almeno dalle 
lacrime il sempre malinconi- 
co tramonto di uno dei tanti 
idoli delle folle. Sono le nuo- 
ve leve, formatesi tra minori 
difficoltà, in ambienti meno 
romantici ma anche meno im- 
provvisati e fortunosi, a sug- 
gerire un avvenire forse più 
gelido e speculativo, più cal- 
colatore, ma anche più certo. 
Appaiono appena accennate 
nelle ultime pagine del libro, 
in due fugaci momenti, ma il 
loro inserimento nel quadro 
delle ventiquattr'ore non è 
soltanto emblematico: intende 
dire che anche qui, nel pitto- 
resco baraccone del nostro cal- 
cio, il futuro è cominciato. 
Libero Mazzi 


Nuova fauna 


allo Zoo di Milano 


Milano, 25 
Lo zoo milanese si arricchito 
di nuovi esemplari di fauna eso- 
tica. Durante la notte è giunto 
da Bangkok un elefantino fem- 


mina di circa un anno. 


Sono anche arrivati sei bel- 
lissimi turaco a gote bianche, 
dal piumaggio verde, nerastro 
e rosso sangue, con ciuffo alla 


sommità della testa; sei’ giovani 
nandù, specie di struzzo ame- 


ricano, inviati da ‘un allevamen- 
to privato in cambio di altri 
animali; una compagna per il 
canguro Perth ,da due anni ri- 
masto solo per la morte della 
femmina. Nello zoo, infine, è 
nato un piccolo lama. La na- 
scita precedente è stata quella 


di un giraffino, avvenuta nello 


scorso gennaio. 


Impressionisti falsi 


scoperti a Varsavia 


Varsavia, 25 

La polizia ha fermato un arti 
sta di 40 anni, Wincenty Sli- 
winski, che è stato trovato in 
possesso di numerosi dipinti 
apparentemente dovuti ai gran- 
di maestri dell’impressionismo, 
Cezanne, Chagall, Modigliani ed 
altri. I falsi — secondo il diret- 
tore del Museo nazionale polac- 
co Kojdecki — sono stati realiz- 
zati dalla stessa mano, con co- 
lori di un certo tipo e presen- 
tano gli stessi errori. 

La polizia è giunta ai quadri 
falsi mentre indagava sulla ven- 
dita ad uno straniero di un Mo- 
digliani e di uno Chagall, senza 
rispetto alle norme doganali e 
dietro pagamento di quasi cin- 
que milioni di lire. In Polonia 
è vietato esportare opere d’arte 
senza particolari autorizzazioni. 


Secondo la dottoressa Jaki- 
mowicz del Museo nazionale, 
l’autore delle copie si ispirava 
non a dipinti originali ma a ri. 
produzioni in litografia. 


Commedie anti-Stalin 


tolte dai cartelloni 


Mosca, 25 


Diverse commedie. che suona- 
no critica a Stalin sono state 
tolte dai cartelloni dei teatri 
moscoviti per il periodo del 
XXIII Congresso del partito co- 
munista. sovietico. 

A giudizio degli osservatori, i 
provvedimenti odierni si inqua- 
drano nella nuova politica del 
Cremlino che a quanto pare è 
indirizzata verso una parziale 
riabilitazione di Stalin, che do- 
vrebbe essere sancita dal 23.mo 
Congresso del PCUS, 


Vietnam. Un soldato americano aiuta una donna a portare in salvo un sacco di farina 


Sabato, 26 marzo 1966 


LA MOSTRA DELLE BIBBIE EBRAICHE AL CASTELLO SFORZESCO 


Dal buio delle biblioteche 


sono usciti stupendi manoscritti 
Sono Usciti stupendi manoscritti 


Testimoniano la civile tolleranza del nostro Paese e la nostra influenza culturale 
Un itinerario figurativo di eccezionale interesse - Simbiosi tra due diverse civiltà 


Milano, marzo 

Alla Trivulziana — la Biblio- 
teca del Castello Sforzesco — è 
stata allestita, per la prima vol- 
ta in Italia, la Mostra delle Bib- 
bie ebraiche raccolte dalle più 
note o meno note biblioteche del 
nostro Paese. Per gli studiosi e 
per il pubblico è stata una rive- 
lazione: si è scoperto che esiste 
un'arte ebraica e che le influen- 


ze fra la cultura occidentale e 
il patrimonio delle Sacre Scrit- 
ture che gli ebrei nelle loro pe- 
regrinazioni gelosamente custo- 
divano è stato notevole e oggi 
dimostrabile. Il giardino dove 
si può cogliere tale innesto, tale 
osmosi è la miniatura. 


Come avvenne questo passag: 
gio, quali le ragioni storiche e 
culturali? 

Quali le ‘influenze che la 
nuova arte sbocciata in Italia ha 
nei settori sociali e politici? La 
mostra dà una risposta diretta 
e una indiretta. Quando gli ebrei 


DOPO LA VITTORIA DEMOCRISTIANA NELLE RECENTI ELEZIONI AUSTRIACHE 


ILTIROLO VORREBBE UN GOVERNO 
SENZA OPPOSIZIONI IN PARLAMENTO 


Nella nuova coalizione rossonera è probabile anche la partecipazione degli estremisti di destra 
Lo scacco dei socialisti va soprattutto attribuito agli errori tattici della campagna elettorale 


Innsbruck, marzo 

I popolari (democristiani) ri- 
portarono il 6 marzo una vit- 
toria decisiva, essendo riusciti 
a strappare due mandati ai so- 
cialisti (socialdemocratici) e 
due ai sedicenti liberali (pan- 
germanisti e tendenzialmente 
neonazisti) e, con ciò, ad as- 
sicurarsi, nel nuovo Parlamen- 
to, la maggioranza assoluta (85 
contro 82). Essi avrebbero 
quindi potuto tirarne le logi. 
che conseguenze, ponendo fine, 
dopo vent'anni, al «matrimonio 
di convenienza» che aveva de- 
terminato una progressiva pa- 
ralisi dell'attività di Governo 
anche in settori di vitale im- 
portanza. Contrariamente a tut- 
te le aspettative, ci si dichia 
rò disposti a rinunciare al «di- 
vorzio» e ad avviare trattative 
per una nuova coalizione ros- 
so-nera, bene inteso tenendo 
conto del responso delle urne 
e, soprattutto, della necessità 
di precisi accordi circa la spar- 
tizione del potere; in un secon- 
do tempo, si lasciò capire che 
ci si sarebbe accontentati di un 
paio di dicasteri in più e della 
direzione della radio-TV, I so- 
cialisti a stento trattennero un 
sospiro di sollievo per l’inopi- 
nata arrendevolezza dei popola- 
ri e, dopo qualche esitazione 
tattica, comunicarono di essere 
pronti a trattare «in un cli 
ma di realismo democratico», 
come ebbe a precisare il loro 


leader Pittermann. I negoziati, 
preceduti da reciproci cauti 
sondaggi e da riunioni a porte 
chiuse dei massimi dirigenti, 
ebbero inizio il 19, ma si do- 
vette ben presto constatare che 
il «clima di realismo democra- 
tico», comportando discussioni 
dettagliate su innumerevoli 
problemi, avrebbe reso molto 
faticosa la elaborazione di una 
«Proporz» sia per î rispettivi 
dicasteri, sia. per î relativi pro- 
grammi, gli uni e gli altri pro- 
porzionati e aggiornati in base 
ai risultati della consultazione 
popolare. 

Come mai il partito di Klaus 
non volle sfruttare l’insperata 
vittoria, dopo che ‘nel corso 
dell’aspra battaglia elettorale si 
era detto e ripetuto dî voler ta. 
gliare î ponti «so oder sO), cioè 
în tutti î casi, anche nel caso 
di un successo socialista? Era 
ancora fresco il monito di Gor. 
bach, il predecessore di Klaus; 
aveva detto il Cancelliere (poi 
accusato di eccessiva debolez. 
za) che i rossi era meglio aver. 
li nel Governo, piuttosto che 
all'opposizione. Ma determinan- 
te fu forse la constatazione 
che il successo del 6 marzo 
era dovuto principalmente, se 
non esclusivamente, agli erro- 
ri di Pittermann, in ordine di 
gravità î seguenti: l'aver accet- 
tato con tacita compiacenza i 
voti dei comunisti e con ciò 
l'aver dato ai cattolici la pos- 


PRIMAVERA IN ANTICIPO PER LE ARTI FIGURATIVE 


Momento italiano 
nelle Gallerie di Parigi 


«Concetti spaziali» di Lucio Fontana presentati da Gillo Dorfles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 
Per le arti figurative la prima- 


vera, a Parigi, è arrivata in an- 


ticipo. Mostra parallela dello 


espressionismo tedesco e dei 
«fauves» al Museo d’arte mo- 
derna, retrospettive sui pionie- 
ri del surrealismo in varie gal- 
Jerie ‘private, un'esposizione di 


disegni di Van Gogh a cura del- 


l’Istituto olandese di Parigi, una 


personale de' grande astratto 
Kupkai nel Quartiere Latino e, 
ancora al Museo d’arte moder- 
na, l'annuale salone «Comparai- 
sons»: la stagione è ricca di pro- 
poste e di promesse. 

La rassegna che va sotto l’eti- 
chetta di «Comparaisons» (e che] 
è organizzata da una pittrice, 
M.me Bordeaux-Le Pecq) meri: 
ta particolare attenzione non 
già perchè la qualità delle ope- 
re presentate sia costante, ma 
perchè consente appunto dei 
confronti istruttivi, anche se un 
po’ superficiali, fra le maggio- 
Ti tendenze che compongono il 
panorama della pittura france- 
se e, in parte, europea, In lar- 
ghe sale, senza un ordine rigo- 
Toso ma in un gioco serrato di 
contrasti, sono esposte circa 
cinquecento opere che apparten- 
gono al surrealismo e alla «nuo- 
va figurazione», all’informale e 
al realismo nero, al «tachisme» 
e all’astrazione lirica, all’arte 
cinetica e alla pittura «naive», 
all’espressionismo astratto e al. 
la «pop-art». Ad essere attenti 
si può trovare arche il peggio, 
imbattersi cioè in espositori che 
non hanno certo le carte in re- 
gola per figurare in una grande 
rassegna, In compenso, il «cé- 
té» «Torre di Babele» dell’espo- 


Clerici abbia pensato al suo 
‘Fuori rosa» uscito adesso nei 
) Nuovi Narratori di Vallecchi. 
| ona caso infatti il breve ro- 
‘o è dedicato a Gianni 
“Tera, che delle cronache spor- 
|'ive è il leader di un sano rin- 
| 'Vamento critico. «Fuori ro- 
° è la storia, appunto ama- 
13° e malinconica, di un cen- 
‘avanti che dai fasti della na- 
flonale e di una grande squa- 
Cra è scaduto a brocco di pro- 
cia, fino ad essere giubila- 

°. L'incontro con il personag- 
90 dura una sola giornata, ma 
Sufficiente a Clerici questo 
Uto 6 bloccato itinerario nel 
| lembo e nello spazio (un’an- 
| ita e ritorno Brescia-Mila- 
NO per demistificare un am- 
Ente e un modulo di vita, per 
it Svare il sipario su un re- 
oscena squallido malgrado lo 
alto delle forme esteriori. 
i L'intento è chiaramente mo- 
x Ezatore, e proprio per que- 
fo È Vicenda è condotta sul 
1° di un caso limite (il cam- 


senza di valori sicuri come Wa- 
roquier, Alix, André Masson, 
Hayden, Garbell, Piaubert, Le- 
guelt, Bryen, Survage e — ciò 
che è ancora più importarite — 
da un certo numero di opere 
di artisti di punta, rotti agli 
sperimentalismi più azzardati. 
Il pittore Jean Pierre Vielfaure, 
ad esempio, ha raggruppato dei 
barocchi, dei post-surrealisti: e 
dei «fabbricanti di oggetti» co- 
me Kalinowski e’ Vozniak, in 
una sala piena di promesse. De- 
gna d'interesse anche la sala 
sperimentale ordinata da Etche- 
verry, con ‘Kovalsky, Singer, 
Boussac, Chavignier, Bishoffs- 
hausen, Piza e Rast. Per gli ama- 
tori del genere, c'è una sezione 
dei pittori «trompe l'oeil» (Yvel, 
Ducordeau, Malice), che attor- 
niano il loro capintesta Cadiou, 
il quale ha impiegato 170 ore 
per dipingere la sua «Donna in- 
visibile». L'italiano Baj è ben 
rappresentato con il suo «colla- 
ge» «Generale burlesco», e si se- 
gnalano ancora il surrealista Le- 
pri, Jean Marie Martin, Corneil. 
le, i giapponesi Key Sato e Ku- 
do (per quanto la sala degli 


‘di | Ospiti stranieri riservata questo 


anno al Giappone sia nel com- 
plesso mediocre e dia .’idea di 
un’arte decadente, «colonizzata» 
dall’Occidente). 

Fra le altre esposizioni alle- 
stite presso gallerie private è 
da segnalare la personale di Lu- 
cio Fontana presso la «Galerie 
Alexandre Jolas», di Saint-Ger- 
main. Il promotore dello «spa- 
zialismo» — presentato in cata- 
logo da Gillo Dorfles — espo- 
ne diciotto «concetti spaziali» 
(le sue ormai famose «tele bu- 
cate»), la maggior parte di gran- 


sizione, è riscattato dall pre-ldi dimensioni. Le sue ultime 


opere sono inquadrate da pan- 
nelli lignei prolungantisi in ri- 
lievo sopra le tele con forme 
e profili che proiettano dei ,io- 
chi d’ombre. Per il resto l’ar- 
tista italo-argentino resta fede- 
le alle tesi esposte nel :o «Ma- 
nifesto bianco», che viene di- 
stribuito al pubblico colto ed 
elegante della Galleria Jolas. 
Merita attenzione, per finire, 
la frequenza con cui, in questo 
periodo, i pittori italiani espon- 
gono a Parigi. Alla Galleria 
Weil la pittrice pugliese Anto- 
Nnietta Lande presenta una serie 
di tele di un espressionismo 
caldo e sensuale, legate ai temi 
del mondo contadino. Alla «Ga- 
lerie Synthese» Riccardo Licata, 
torinese, propone un suo alfa- 
beto pittorito di graffiti, gero- 
glifici e motivi astratti, mentre 
a «La Galerie» un altro torine- 
se, Enrico Bernachon, espone 
paesaggi e nature morte piemon- 
tesi che si segnalano per una 
sicura tecnica impressionista. 


U. R. 


Va in caverna 


di ge e è 
risalirà a luglio 
Cheddar, 25 

David Lafferty, un ex-ufficiale 
della RAF, tenterà di battere il 
record mondiale di sopravviven- 
za in caverna stabilito tre anni 
fa da Geoffrey Workman, ri- 
masto sottoterra per 105 giorni 
consecutivi. 

Domenica Lafferty scenderà 
nella galleria nazionale natura- 
le di Gough, vicino a Cheddar, 
munito di tenda, un telefono ed 
una buona provvista di candele, 
libri e cibi in scatola. Se tutto 
andrà bene, l’ex-pilota rivedrà 
la luce del sole in luglio, 


ne della quota di potere, pro- 
porzionata allo scacco elettora- 
le, è comprensibile; senza dub- 
bio essi ritengono che, pas- 
sando all'opposizione, non solo 
avrebbero scarse probabilità di 
rivincita, ma perderebbero al- 
tro terreno, manovrando i po- 
polari le principali leve di co- 
mando, in primo luogo quella 
della propaganda. radiofonica 
e televisiva. Del resto il com- 
plesso di inferiorità dei rossi 
presenta qualche analogia con 
quello dei neri, nel senso che 
questi ultimi non si sentono 
abbastanza jorti per affrontare 
le incognite di una massiccia 
opposizione marrista e, tanto 
meno, per ricorrere, in caso di 
necessità, alla ertrema ratio 
tipo Dolljuss: un regime auto- 
ritario. Per la verità, è popola- 
ri possiedono un uomo al qua- 
le si attribuiscono velleità dit- 
tatoriali, un uomo che, se fal- 
lissero le trattative in corso e 
si dovesse ripiegare su .un go- 
verno monocolore, di questo 
assumerebbe la direzione. Si 
tratta dell’attuale segretario 
generale del partito Hermann 
Fithalm, detto l’«eisener Her- 
mann». Non è escluso anzi che 
il complesso di inferiorità dei 
socialisti sia dovuto anche @ 
questo Hermann di ferro, ed 
è quindî probabile che essi fa- 
ranno di tutto per impedire il 
fallimento dei negoziati in cor- 
so e în ogni caso per addossa- 
re ai popolari la responsabili- 
tà di una eventuale rottura. 
I’Hermann di ferro trovereb- 
be appoggi incondizionati in 
‘molti Linder, specialmente in 
questa roccaforte del conser- 
vatorismo cattolico; egli sareb- 
be probabilmente in grado di 
attenuarne la forza centrifuga, 
forza che nella fase conclusiva 
della campagna elettorale eb- 
be manifestazioni quasi grot- 
tesche. Alludiamo alle «propo- 
ste» dell'ex governatore del Ti- 
rolo Hans Gamper che in una 
intervista al «Feuerreîtery (uno 
dei tanti organi del pangerma- 
nismo neonazista nella Repub- 
blica federale) affermò la ne- 
cessità «storica e politica» di 
creare uno Stato autonomo da 
Kufstein alla Chiusa di Vero- 
na, comprendente il Nord Ti- 
rolo, l'Alto Adige e iìl Trenti 
‘no. Non sarà inutile apprende- 
re che Gamper ju uno degli 
organizzatori del congresso di 
Vipiteno, nell'aprile 1918. 


Confisca dei beni 


Euforici per il rovescio 
italiano a Caporetto, i massi- 
mi esponenti delle leghe «pa- 
triottiche» tirolesi sì riuniro- 
no mella cittadina a Sud del 
Brennero per elaborare, discu- 
tere e approvare le «legittime 
rivendicazioni della terra di 
Andreas Hofer». Tali rivendi- 
cazioni comprendevano fra l'al- 
tro: tedeschizzazione integrale 
del Trentino; nessuna autono- 
mia al «cosiddetto Tirolo ita- 
liano»; un vescovo sul soglio 
di San Vigilio; progressiva s0- 
stituzione del clero locale «in- 
fido» con elementi di lingua te- 
desca; confisca dei beni degli 


sibilità di agitare lo spaurac- 
chio del fronte popolare (im- 
possibile e nemmeno immagi- 
nabile, dato che ancora una 
volta i comunisti non sono riu- 
scità a portare in Parlamento 
nemmeno un deputato); l’es- 
sersi opposto. a certe rivendi- 
cazioni e a certe aspirazioni, 
più sentimentali che politiche, 
di alcuni Lénder, particolar- 
mente del Tirolo (per esem- 
pio, la negata autorizzazione 
a Otto d’Absburgo @ tornare 
nella terra degli avi), l'avere 
assunto atteggiamenti ambigui 
în politica estera, innanzitutto 
di fronte alla vertenza con la 
Italia per l'Alto Adige; l'avere 
reagito. con una ritorsione 
grossolana all'accusa di panger- 
manesimo lanciata da Klaus 
durante un comizio svoltosi a 
Vienna il 25 febbraio, 


Accusa vecchia 


L'accusa non era certo sen- 
sazionale, e nemmeno Nuova, 
ma nelle circostanze in cui era 
stata riesumata non poteva 
non sortire l’effetto propagan- 
distico voluto. Fu letta, cioè, 
una intervista che Renner ac: 
cordò alla «World Reviewy su- 
bito dopo l’Anschluss, nel ‘38. 
Il vecchio leader socialista, e 
er Cancelliere della prima Re- 
pubblica, dichiarò fra l'altro 
alla rivista londinese: «ro sono 
sempre stato pantedesco, cioè 
per l'unione di tutti è Paesi di 
lingua tedesca alla Germania, 
e ciò non ha niente a che fare 
col nazionalsocialismo, Comun- 
que meglio l’Anschluss al Ter- 
20 Reich che la rinuncia a un 
ideale per cui mì battei aper- 
tamente fin dalla. primavera 
1919. Ci si costrinse a firmare 
il trattato di San Germano, 
dopo che l'Assemblea costi- 
tuente, su mia proposta, aveva 
respinto all'unanimità una 
clausola contraria. allo spirito 
e alla lettera di quanto ave- 
va promesso impegnativamente 
Wilson: il diritto di autodeter- 
minazione; la clausola, cioè, 
che vietava l'unione dell'Au. 
stria, ridotta @ n 
idrocefalo, alla a 
pubblicana, mutilata ma anco: 
ra ben viva e vitale», 

La ritorsione dei socialisti 
fu veramente grossolana. Inve- 
ce di ricordare fra l’altro che, 
nel 1919, avevano votato per 
l’Anschluss anche tutti j depu- 
tati cattolici e che Renner ave- 
va fatto il pantedesco a oltran- 
za per strappare all’Intesa le 
maggiori concessioni possibili 
(aveva chiesto perfino la resti 
tuzione dell'Alto Adige e del 
Trentino), si pubblicò l’auto- 
grafo di una dichiarazione ri- 
lasciata da Schussnigg nella 
estate 1938: un atto di formale 
resipiscenza nei riguardi della 
Ostmark (l’Austria trasforma- 
ta in uno «storico» Gau) e un 
impegno solenne di lealtà ver- 
so il regime hitleriano; ma si 
tralasciò di far notare che la 
dichiarazione era stata estorta 
all'ex Cancelliere in una pri 
gione: della Gestapo alla quale 
non mancavano certo i mezzi 


per «lavare», fino a spappolar- 
li, anche i cervelli più duri; e 
si tralasciò di ricordare che 
Schussnigg finì poi in un cam- 
po di concentramento e che 
nell'aprile 1945 per un mira- 
colo ju sottratto a un ploto- 
ne di esecuzione delle SS. 
Che i socialisti sì siano di- 
chiarati pronti a ricostituire un 
Governo di coalizione ed an- 
che, secondo. indiscrezioni at- 
tendibili, a subire una riduzio- 


irredentisti e severa condanna 
dei maggiori responsabili. 

. Vent'anni più tardi, dopo il 
crollo del Terzo Reich, lo stes- 
so Gamper fu uno dei primi 
a mettersi in contatto col co- 
mandante delle truppe francesi 
in Austria, generale Béthouart, 
e si deve probabilmente a lui 
il suggerimento di estendere il 
governo militare alleato all'Al- 
to Adige, nel tentativo di por- 
tare 1 confini del Tirolo a Sa 


lorno. Questo ingenuo tentati- 
vo fallì in germe. Béthouart 
non ne parla nelle proprie me- 
morie («La bataille pour VAu- 
triche») di imminente pubbli 
cazione a Parigi e dì cui la 
«Tiroler Tageszeitung» ha pub- 
blicato ì capitoli riguardanti i 
gravi dissensi sorti quasi subi- 
to con l'Unione Sovietica che, 
probabilmente, voleva infligge- 
re alla piccola Repubblica da- 
nubiana un trattamento analo- 
go a quello riservato alla Ger- 
mania. 

A Gamper si attribuisce ora 
anche una proposta avanzata 
dal ‘citato quotidiano di Inn- 
sbruck: la proposta di costi- 
tuire un governo di coalizione 
senza opposizioni in Parlamen- 
to, cioè un governo rossonero 
con la ‘partecipazione dei «li- 
berali»; questi ultimi, si osser- 
va, potrebbero avere, sia pure 
în posizione subordinata (due 
o tre sottosegretariati), una 
funzione «equilibratrice» nello 
interesse di quella parte dello 
elettorato che, pur avendo da- 
to il voto ai popolari o ai so- 
cialisti, dagli uni e dagli altri 
dissentono per quanto riguar- 
da taluni problemi, per esem- 
pio il potenziamento della di- 
fesa e la vertenza per l'Alto 
Adige. Come un simile carro 
con tre ruote diverse potrebbe 
muoversi, il giornale non lo 
dice. i 


Taulero Zulberti 


— e probabilmente le famiglie 
più benestanti — dovettero la- 
sciare la Spagna nel 1492, tro- 
varono rifugio e accoglienza in 
Italia. La Valle Padana (in se- 
guito arrivarono fino a Roma) 
li ospitò: Estensi e Gonzaga fu- 
Tono i primi protettori. In un 
secondo tempo i mercanti e i 
banchieri ebrei tedeschi trova- 
tono nel nostro Paese un terre- 
no fertile per i commerci e gli 
scambi. Nel nuovo insediamen- 
to la Bibbia mantenne un altis- 
simo posto: tutto si poteva ab- 
bandonare nell’esodo, ma non i 
Testi Sacri. Ciò è un indice del- 
la religiosità di questo piccolo 
popolo che pur subendo le per- 
secuzioni più atroci ritrovò sem- 
pre la sua unità. Distinguere in 
questo momento il rapporto di 
unione fra religione ebraica e 
popolo ebraico è del tutto ozio- 
so. E' certo che l’idea fonda. 
mentale, malgrado le correnti 
assimilatrici che hanno influito 
sulle manifestazioni di vita de- 
gli ebrei (lingua, cultura, costu- 
mi) ha portato con sè la confi- 
gurazione dell’identità popolo 
ebraico e religione ebraica. E < 
nelle infinite cornici di contat-|Schi, le alluminature ai margi- 
to — scrive Carlo Bernheimer|nNi delle pagine: ricami florea- 
— fra mondo ebraico e mondo] li, ghirlande di foglie, fiori de- 
esterno, nelle quali la spinta ver- licati e soavi. Vi compaiono an- 
so l’isolamento dell'ambiente o| Che gli arredi dei templi, rap- 
verso la fusione con esso hanno | Presentazioni di altari sempre 
avuto sorti alterne, l’idea reli-|in considerazione dell’attesa 
giosa ha segnato un confine in-| messianica. Questi i motivi di 


pagina ha una sua sobria ele 
ganza; severa nell’architettura e 
calcolo degli spazi ma nello stes- 
so tempo ariosa e altamente de- 
corativa perchè il commento as- 
sume graficamente una forma 
geometrica decorativa dove i 
portali aperti o chiusi, le bifo- 
te, i pilastri, le colonne diven- 
tano elementi compositivi ed 
emblematici. Il colore ovviamen- 
te non esiste: tutto rimane in 
bianco e nero, ma molte pagi- 
ne si diversificano nella strut- 
tura architettonica, sempre pre- 
sente un fondamento di profon- 
do rigore e anti-iconico. 

Forse è la parte più origina 
le e autonoma che con mezzi 
semplici ha saputo costruire 
una straordinaria composizione, 
senza una caduta nel senso. Le 
influenze italiane sono, nel se- 
condo momento, decisive: si en- 
tra nel suggestivo giardino del- 
la miniatura. Il godimento è 
davvero pieno e gioioso, forse 
anche in relazione ai codici che 
‘siamo usi a vedere. Su ‘pergame- 
ne di eccezionale qualità s'in- 
trecciano con gli ori ed i fre- 


valicabile. fondo che appaiono con insi- 
Ci fu — Ji pi stenza come la visione di Eze- 
si CARE ASrNADO Ero chiele dove l’angelo è sostitui- 


to da un gallo, mentre riman- 
gono integrali l'aquila, il leone 
e il bue. (I simboli verranno 
poi attribuiti dal cristianesimo 
ai quattro Evangelisti). Un al- 
tro motivo è il banchetto dei 
giusti in uno splendore rinasci- 
mentale: le teste degli uomini 
sono sostituite da quelle di ani 
mali con un senso che fa ‘pen- 
sare a certe fantasie di Bosch 
con un anticipo però notevole 
e senza toni truci. Tutto in que- 
ste Bibbie rimane arioso, dai 
leoni rampanti ai draghi verdi 
alati, all'intreccio di biscioni di 
gusto araldico. Altri codici — 
specie nella parte di commen- 
to — riportano composizioni 
dove i fiori, gli uccelli, le figu- 
Te geometriche, simmetriche 
fanno pensare ai tappeti orien- 
tali svelando una suggestiva 
ispirazione astrattista epperciò 
modernissima. 

La Bibbia più originale è quel- 
la.Corinaldi — una famiglia fer- 
Tarese ancora esistente — dove 
alla fine dell’opera sono state 
inserite due pagine in una del- 
le quali sono rappresentati in 
modo mirabile,Je secondo i ca- 
noni della pittura rinascimenta- 
le italiana, Adamo ed Eva divi- 
si da un albero su cui si avvol- 
ge il serpente tentatore con un 
viso umano ambiguo. E’ eviden. 
te in questo caso che il mano- 
scritto, o almeno l’ultima par- 
te, è opera di un artista non 
ebreo. Rimane l’impressione di 
contrasto fra il contenuto orien- 
tale e la miniatura che spesso 
è un prodotto dell’arte occiden- 
tale. La mostra contiene di que- 
sti esempi bellissimi: la mano 
dell'amanuense italiano e cri 
stiano ha ornato con colori e 
forme elegantissime il testo che 
trascriveva. Ciò non avviene 
sempre, ma è certo che le due 
culture trovano punti di con- 


culture, ma basata su motivi di 
scambio continuo. L’iconografia 
primitiva cristiana e il periodo 
carolingio recano — almeno nel- 
la parte simbolica — una evi- 
dentissima traccia ebraica. Dal 
secolo XIII c'è quasi un cam: 
biamento di scena: sono gli 
ebrei che si accostano all’arte 
occidentale accettando e suben- 
do la nostra influenza. Il con- 
tatto con l’Italia fu decisivo: 
due fattori giocavano nel pro- 
cesso di contatto: la civile tol- 
leranza, del nostro Paese che 
non considerò mai l'ebreo come 
popolo e persone degne di iso- 
lamento, di sorveglianza o di 
odio e l'alto grado cui era giun- 
ta l'arte italiana. Si aggiunga 
che nello stesso campo ecclesia- 
stico e umanistico non pochi 
erano gli studiosi alla ricerca 
delle fonti (e dei commenti) ori- 
ginali della Bibbia che rimane 
per la religione cristiana la pre- 
messa della Rivelazione. 

Ed ecco, in parte, giustificata 
la ragione della conservazione 
dei testi originari spagnoli e te- 
deschi e la produzione di ma- 
noscritti compiuta in Italia. La 
mostra è la testimonianza — 
nella comparazione — della no- 
stra tolleranza e della nostra 
influenza culturale. I primi ma- 
noscritti recano — nella compo- 
sizione della pagina — i segni 
e lo spirito dell’interiorità più 
astratta. La rappresentazione 
del divino — come è noto — e 
dell'umano è bandito dalla re- 
ligione ebraica: di qui il senso 
architettonico del manoscritto: 
al centro in caratteri quadrati 
di carattere classico e ai lati 
quelli rabbinici rispondenti al 
gotico, una specie di corsivo. 
Testo e commento, dunque, ben 
distinti, un commento che pote- 
va essere di carattere gramma: 
ticale, morale ed esegetico. La 


tatto e, a volte, di fusione. La 


L'attrice Sandra Milo a 


I passegsio Sulla scalinata di "Trinità 
dei Monti a piazza di Spagna insieme a sua figlia IDEA 


Bibbia ebraica della Laurenzia- 
na di Firenze, miniata da un 
umanista cristiano, ha allusioni 
cristologiche accompagnate dal- 
la rappresentazione della Trini- 
tà. E' la simbiosi fra le due 
civiltà nell'Italia rinascimentale. 

Una mostra, sotto tutti i pro- 
fili e i motivi, inedita, origina» 
le e che allarga il patrimonio 
artistico italiano scoprendo e 
rilevando aspetti insospettati e 
rari per cui si deve gratitudine 
agli organizzatori che fra mille 
difficoltà hanno saputo scovare 
presso biblioteche dove erano 
nascosti: e non catalogati, ma- 
noscritti stupendi. 


Luigi Lampredi 


LIBRI RICEVUTI 


Pierre-Alexis Ponson du Terrail: Ro- 
cambole - La più bella di Parigi (IT 
episodio), Garzanti ed. (pagine 269, 
Lire 350). I «Garzanti per tutti» of- 
frono al lettore italiano d'oggi le av- 
venture di «Rocamboley in una ver 
sione italiana completamente nuova 
@ linguisticamente attuale, impegna 
ta a restituire la spregiudicatezza let- 
ì |teraria dell'originale. «Rocambolesco» 
informa il dizionario «si dice di 
azione audace e strabiliante compiu- 
ta con singolare destrezza e astuzia, 
Derivato di Rocambole, nome dello 
spericolato protagonista di molti ro- 
manzi dello scrittore francese P. AL 
Ponson du Terrail», Anche questo se. 
condo episodio di «Rocambole» esce 
nella serie «Romanzi famosi» (G ta 
Scabili dal dorso azzurro), la nuova 
sezione dei «Garzanti per tutti» che 
si alterna alle due serie già afferma- 
te, «Grandi libriy (dal dorso bianco) 
© «Romanzi e realtà» (dal dorso mar: 
one). Rocambole è il primo legitti» 
mo erede dello spirito d'avventura 
che, trasferendosi dall’epopea cavalle: 
Tesca nel nostro mondo, abbandona 
lancia e corazza per adottare revol. 
Ver e stiffelius; e, in seguito, con 
lievissime trasformazioni, potrà pas- 
Sare alla calzamaglia nera di Fanto- 
mas e alla non meno nera e fanta- 
Stica tuta da subacqueo di James 
Bond. Il creatore di «Rocam}ole», il 
Visconte Pierre-Alexis Ponson du Ter. 
tail, si rivelò giovanissimo e morì 
di vaiolo nero a quarantun anni do- 
po avere pubblicato oltre ottanta lun- 
ghi romanzi. 
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ECO DI SODDISFAZIONE PER L'ANNUNCIO DELL’E.NI. 


Larealizzazione del metanodotto 
rinvigorirà il rilancio produttivo 


Corenata un’azione che da lunghi anni propugnava la necessità 
di questa preziosa fonte di energia - Le recenti iniziative regionali 


Piena conferma hanno avuto 
le indiscrezioni da noi anticipa. 
te ieri, e contenute nella notizia 
che dava per certa la decisio- 
ne di sostanziali iniziative che 
avrebbero interessato anche la 
nostra zona, nél settore delle 

artecipazioni statali. Più speci- 
icatamente, si era accennato 
all’auspicato inserimento della 
nostra Regione nel settore ener- 
getico. 

E’ quanto è avvenuto ieri, 
quando il presidente dell’Ente 
mazionale idrocarburi. Boldrini, 
ha reso noto che nel piano di 
massima predisposto dall'ENI 
nel quadro della realizzazione 
dellà rete nazionale per il tra- 
sporto di gas, è stato previsto 
il concretamento di un metano- 
dotto nel Friuli-Venezia Giulia, 
Viéne così anche a porsi sul pia- 
no pratico la decisione presa 
esattamente un mese addietro 
dai presidenti delle tre Camere 
di commercio della nostra Re- 
gione. Nel corso della seduta 
svoltasi nel palazzo di piazza 
della Borsa — presenti il dott. 
Caidassi, il conte di Maniago e 
l'ing. Rigonat — si era stabilito 
infatti di voler prendere gli op- 
portuni contatti con gli espo- 
nenti dell’ENI, al fine di esami. 
nare la possibilità di innestare 
la Regione Friuli-Venezia Giu: 
lia nella rete distributiva nazio- 
nale del metano, 

In quella sede, inoltre, sì era 
precisato che due problemi ben 
distinti avrebbero costituito lo 
oggetto delle trattative con L'E. 
N.I.: l’allaceiamento alla rete 
nazionale (e in questo caso ci 
si eollegherebbe alla condotta 
già esistente a Porto Marghe- 
ra), oppure la costruzione di un 
metanodotto a Monfalcone per 
il rifornimento pure agli Stati 
esteri. 

A proposito dell’annuncio del 
prof. Boldrini, il parlamentare 
triestino on. Belci ha così com- 
mentato le decisione dell’ENI: 
«L'annuncio dato dal presiden- 
te. dell'’ENI, della estensione 
della rete dei metanodotti an- 
che a Trieste e alla Regione 
Friuli- Venezia Giulia costitui 
sce un fatto molto importante 
fer l'economia della zona e del- 
‘intera Regione. Il riliévo del- 
la notizia appare evidente quan- 
do si pensi che i forate si ri. 
volgono a tre cicli riguardanti 
le zone ritenute maggiormente 
interessate al fabbisogno di 
energia a basso costo per lo 
sviluppo industriale. Si tratta, 
finalmente, dell’inclusione del- 
l’area Nord orientale nei con- 
creti programmi di sviluppo del 
nostro Paese. L'ENI realizza 
‘una sua presenza importante 
anche a Trieste e nel Friuli- 
Venezia Giulia, così come da 
anni era stato ripetutamente 
chiesto dagli esponenti politici 
e amministrativi della nostra 
città. La crescente importanza 
della disponibilità di metano 
nella nostra area era stata più 
volte sottolineata, sia nel pas- 
sato lontano che nei recenti 
contatti avuti dai rappresentan- 
ti economici locali in sede na. 
zionale e in contatti con l’este- 
To. Questo inserimento della 
‘Regione nella rete nazionale dei 
gasdotti — ha concluso l’on. 
Belci — costituisce un fatto 
nuovo di rilevante portata per 
i riflessi che direttamente e in. 
direttamente esso potrà avere 
nei prossimi anni. Possiamo 
constatare con soddisfazione, 
dunque, che si avvia a realizza. 
zione un’altra saldatura di ec- 
cezionale interesse della nostra 
zona con uno degli elementi di 
basé del cielo economico del 
Paese», 

—+—_———_& 


Accordo di frontiera 


per il traffico turistico 


Il primo accordò u. frontie- 
ra per il traffico turistico tra 
Italia e Jugoslavia è stato con- 
cluso ieri ad Abbazia. E’ stata 
decisa Ja organizzazione di pro- 
grammi culturali, di tratteni- 
‘menti, e lo scambio di infor- 
mazioni, L'accordo è stato rag- 
giunto da rappresentanti di 
Trieste è delle organizzazioni 


RIMANE. FERMO L’ART, 38 


«PIENI» PROIBITI 
solo con il passaporto 


L’art. 38 dell'accordo di 
Udine n . verrà rimesso în 
discussione. A qualche gior- 
no di distanza dalle dichia- 
razioni del. Ministro Preti, 
che facevano intravvedere 
un provvedimento contrario, 
gli organi superiori del Mi. 
nistern alle finanze hanno 
confermato la piena applica. 
zione di tale articolo anche 
mei c nfronti dei «frontalie- 
ri» italiani; esso riguarda, 
come noto, la possibilità di 
effettuare il «pieno» di ben: 
zina jugoslava senza il paga- 
mento dei diritti doyanali. 
La segnalazione è pervenuta 
ieri da Roma all'ispettore 
compartimentale delle Doga- 
ne, dott. Di Ciommo. Di con 
seguenza, tutto resta inalte- 
rato pe» a ‘anto riguarda il 
traffi.v con lasciapassare. 

Per i titolari di passapor- 
to, invece, viene confermato 
l'annuncio del prossimo con- 
trollo (dal 1.0 aprile) alla 
uscita dal nostro territorio. 
‘lei s--bato: delle macchine. 
Al fine di non traumatizzare 
la fluidità del traffico, co- 
murque, sono iniziati oppor- 
tuni contàtti con la polizia 
di frontiera. Con tutta pru- 
babilità, specialmente al po 
sto di blocco di Rabuicze 
verranno ere ite due corsie: 
una per le automobili con 
guidatori muniti ci passa. 
porto, l’altra per quelli con 
lasciapassare. 


turistiche della Croazia e della 
Slovenia, E’ stato anche deci- 
so che le age= ie turistiche dei 
due Paesi organizzino visite cul- 
turali e anifestazioni pubbli- 
che: saranno anche organizza- 
te visite turistiche collettive. 


STASERA ALLE 19 
L'Unione degli Istriani 


ricorda Oreste Rozze 


Questa sera alle 19 nella sala 
del «Circolo degli Istriani» Pie- 
To Almerigogna ricorderà agli 
amici e conoscenti, ai commili- 
toni, agli istriani ed ai bancari 
la figura di Oreste Rozzo, che 
due anni fa lasciò tutti prema- 
turamente, 


. E° viva e fresca la memoria 
in quanti lo conobbero ed eb- 
bero con lui rapporti di lavoro, 


di studio, di associazione, spe- |======- 


cie i volontari dei quali fu pre- 
sidente e consigliere dell’Unio- 
ne degli Istriani e della «Fa. 
meia Capodistriana» in parti. 
colare. Tutti sono invitati al- 
1a manifestazione commemora. 
iva, 


Presenza ungherese 


alla Fiera di Trieste 


Apprendiamo da Budapest che 
l’Tingheria parteciperà questo 
anno a 14 manifestazioni fieristi- 
che italiane. Il, programma com- 
pleto delle partecipazioni è sta 
to comunicato ieri nella capi- 
tale magiara da una nota. con- 
giunta delle varie sociétà un. 
ghéeresi per il commercio con 
l'estero e da essa emerge che 
l'Ungheria sarà presente anche 
alla Fiera di Triestéè (21 giugno- 
5 luglio). 


ALL'OSPEDALE MAGGIORE 
Dedicata a Campos 


la Divisione oculistica 


Domenica 3 aprile la divisio- 
ne oculistica dell'Ospedale mag- 
giore sarà intitolata al nome 
del prof. Raffaele Campos, già 
suo valoroso primario, scom- 
parso il 16 agosto dello scorso 
anno, La manifestazione avrà 
inizio alle ore 11, nella sala 
delle conferenze, via Stuparich 
1, alla presenza delle autorità 
cittadine e di vari direttori del- 
le cliniche oculistiche italiane, 
La commemorazione ufficiale sa- 
tà fatta dal prof. Santoni, di- 
rettore della clinica oculistica 
dell'Università di Napoli, dove 
Raffaele Campos si eta formato 
alla severa disciplina del setto- 
re in cui doveva tanto eccelle. 
re, sotto la guida del prof. Lo 
Cascio. Autorità e invitati si re- 
cheranno quindi nella divisione, 
dove verrà scoperta la lapide 
con. l’intitolazione a Raffaele 
Campos. 

Accanto sorge la sezione di 
ortottica, voluta dal compianto 
primario, e che riveste un’enor- 
me importanza nel campo della 


rieducazione delle disfunzioni 
muscolari degli occhi e per la 
rieducazione funzionale pre-post 
operatoria, oltre che per cor- 
reggere la vista nei casi di am- 
bliopia. 

La cerimonia all'Ospedale 
maggiore viene a coincidere con 
l’arrivo dall’Inghilterra — av 
venuto qualche giorno addietro 
— di un apparecchio ordinato 
dallo stesso prof. Campos quan: 
do già le sue forze si andavano 
spegnendo. Si tratta di un mi- 
croscopio operatorio con lo ste- 
reczoom !che rappresenta un 
valido, in certi casi determinan- 
te, ausilio per specifici delicati 
interventi. La divisione oculisti- 
ca, inoltre, è in attesa di rice- 
vere un dispositivo «laser» per 
eseguire operazioni di distacco 
della retina, pure richiesto dal 
prof. Campos negli ultimi tempi 
della sua preziosa esistenza. 


DA DOMANI LA TRADIZIONALE «SETTIMANA» 


AUTO E MOTORETTA IERI IN VIA DIAZ 


Invito ai musei |Nel violento scontro 
con visite guidate finale contro un palo 


Domani, 27 marzo, avrà ini- 
zio in tutte le città d’Italia la 
ormai tradizionale «Settimana 
dei Musei Italiani», iniziativa 
promossa dal Comitato Nazio- 
nale del’ICOM (International 
Council of Museums), in colla 
borazione con il Ministero della 
Pubblica Istruzione. Si tratta, 
com'è ben noto, di una manife- 
stazione che ha lo scopo di ap- 
profondire e di potenziare la 
azione culturale dei Musei. 

Durante la «Settimana», negli 
Istituti culturali statali e co- 
munali l'ingresso è gratuito, ac- 
compagnato da visite guidate, 
mostre e conferenze. 

A Trieste in particolare que- 
sta IX edizione contempla la 
interessante «Mostra della Ce- 
ramica», allestita, con dovizia 
di materiale, nel Civico Museo 
Sartorio. 

Il Castello Storico di Mira- 
mare osserverà il seguente ora: 
rio: domenica 27 marzo e 3 
aprile: dalle ore 9.30 alle ore 18; 
i giorni infrasettimanali dalle 
ore 9.30 alle ore, 16, con visite 
guidate per tutta la durata del- 
la «Settimana», su gentile in- 


teressamento della locale Azien- 
da di Soggiorno e Turismo. 

I Musei civici di storia ed ar- 
te e del Risorgimento e Museo 
teatrale saranno aperti al pub. 
blico con il seguente orario: 

Museo di Storia ed Arte e 
Orto Lapidario, via Cattedrale 
15, feriale: 9-13, 16-18; festivo: 
10-13, 16-18. 


Ferito lo scooterista, danni alla «Cinquecento» 


I sanitari della Croce Rossa 
e gli agenti della polizia stra- 
dale sono accorsi ieri pomerig- 
gio in via Diaz, all'incrocio con 
la via Boccardi, dove uno scoo- 


Museo del Castello di S. Giu. | terista era rimasto ferito in un 
sto: feriale: 10-16, festivo: 10-17. | incidente stradale. La disgrazia 


Museo Sartorio, via Duca 
d’Aosta 5: feriale: 9-13, 16-18; fe- 
stivo: 10-13, 16-18. 


è avvenuta alle 15,30 quando il 
pasticcere Cosimo Diaferio di 
17 anni, abitante in via Cimaro- 


Museo di Storia Patria e Col-|sa 10 stava transitando in via 
lezioni Morpurgo - Stavropulos, | Diaz, in sella alla propria Ve 
via Imbriani 5: feriale: 9-13,| spa targata TS 29343, diretto 


16-18; festivo: 10-13. 


verso la piazza Unità. Giunto 


Museo del Risorgimento, via | all'incrocio con la via Boccardi 


XXIV Maggio 4: feriale: 9-13, 
16-18; festivo: 10-13, 16-18. 


egli è entrato in collisione con 
la Fiat 500 targata TS 78472 che, 


Sacrario di Oberdan, via 24|proveniente dalla via del Pesce 
Maggio 4: feriale: dalle 9 al tra,| stava attraversando la via Diaz 
‘monto; festivo: dalle 10 al tra-| per raggiungere le Rive. La col- 


monto. 


lisione è stata praticamente ine- 


Museo Teatrale di fondazione | vitabile. Infatti nonostante la 
«C. SchmidW», piazza Verdi 1:|pronta frenata della motoretta 


feriale: 9-13, festivo: 10-13, e 
‘inoltre nel primo. e secondo in- 
tervallo delle sere di spettaco- 
lo teatrale. 


iti 


VARATE DUE IMPORTA 


NTI OPERE DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Deciso l'avvio per il nuovo <Volta» 
e ai sottopassaggi della stazione 


Vivace inizio del dibattito sulla mozione che sollecita 
l’auspicata assegnazione di benzina agevolata ai triestini 


E’ stata approvata ieri sera 
dal Consiglio comunale la co- 
struzione della nuova sede del- 
l’Istituto tecnico industriale 
«Volta»; si tratta di un’opera 
notevole, la cui realizzazione era 
da tempo attesa e che compor- 
terà la spesa di 1 miliardo 775 
milioni. Il finanziamento viene 
ottenuto attraverso il contribu. 
to statale di 1 miliardo 45 mi. 
lioni e per la rimanéntè parte 
con il contributo della Regione. 


La delibera è stata presentata 
dall'assessore ai lavori pubbli- 
ci, Mocchi, sulla base del pro- 
getto di massima, esposto in 
aula nei suoj dettagli tecnici, 
ii quale ha superato la serie del. 
le approvazioni di rito da par- 
te degli organi superiori. Ed 
ha annunciato che la competen- 
te ripartizione comunale sta già 
elaborando il progetto ésecuti. 
vo, il quale dovrebbe essere ul. 
timato entro la fine del prossi- 
mo mese, La nuova sede del 
«Volta» — come è stato più vol. 
te anticipato — sorgerà su una 
area di oltre 26 mila metri qua- 
drati, nella zona delimitata dal. 
le vie Cantù, Monte Grappa, 
Monte Cengio e vicolo Casta: 
gneto; essa è destinata a ospi- 
tare 900 alunni. 

Aperta la discussione sull’ar- 
gomento, sono intervenuti a 
parlare il cons. Romano (D.C.), 
il'quale ha espresso viva soddi. 
sfazione per l'avvio a compi. 
mento di quest'opera; 


Dalla Rossa (PLI), il quale an- 
che nella sua veste di preside 
del «Volta», si è dichiarato ad- 
dirittura commosso per l’avvio 
della fase esecutiva di una vi. 
cenda cné egli ha seguito per 
un quarto di secolo, ed ha rin- 
Brazialo l’ass. Mocchi per aver 
lato decisivo impulso alla rea- 
lizzazione, nonchè i precedenti 
assessori, Colautti e Spaccini, 
che hanno saputo superare le 
notevoli difficoltà presentatesi 
durante il laborioso cammino 
del progetto; quindi, il cons. 
Pincherle (PSIUP), il quale ha 
ringraziato in particolare l'as. 
Mocchi per aver presentato il 
progetto in aula; il cons, Guf- 
faro (PCI), soddisfatto per il 
contributo che la nuova sede 
potrà costituire ai fini della for- 
mazione tecnica dei giovani; il 
cons, Jole Burlo (PCI), che ha 
auspicato anche un sollecito svi. 
luppo dei passi necessari al 
completamento di quella sede. 

Quindi, il Consiglio ha appro. 
vato l'esecuzione di un’altra 
opera interessante e patticola:» 
mente attesa: i sottopassaggi 
pedonali in piazza Libertà. Il 
progetto è stato illustrato dal 
l'ass. Mocchi, il quale ha speci. 
ficato che il problema dei sotto- 
passaggi in quel punto nevrai. 
gico della circolazione verrà 
così risolto: un sottopassaggio 
partirà dal marciapiede anti. 
stante la facciata principale 


l’ing.della Stazione centrale, sull’an- 


— 


ANIMATO IL DIBATTITO 


PROMOSSO DALLA FACOLIA? 


L'intangibilità del Mugistero 
ribadita da docenti e universitari 


Fruttuoso sotto ogni aspetto 
si è rivelato il dibattito di ieri 
mattina, nell'aula «L. Ferrero» 
dell'Università, che ha visto 
affrontare un argomento di de- 
licata, spinosa attualità, prota- 
gonista la nostra Facoltà di 
magistero. Vi hanno parteci 
pato un po’ tutti: dai presidi 
della stessa Facoltà e di quella 
di lettere e filosofia, Padre Ri. 
naldi e prof. Gigante, ai docen. 
ti, da un neo laureato a stu- 
denti triestini e friulani. 

Tutti hanno portato il contri- 
buto del loro pensiero e della 
loro esperienza: e ne è risulta. 
ta nettamente la posizione con- 
traria ai ventilati progetti di 
trasferire o sdoppiare i corsi di 
magistero, e sulla maniera in 
cui si è giunti a proporli, in 
diretta prosecuzione e conse. 
guenza, forse, di quanto è avve. 
nuto recentemente per l’istitu- 
zione della Facoltà di medr 
cina. E’ stata espressa natural- 
mente soddisfazione per l'una 
mnime volontà del Senato acca- 
demico nel difendere l’intangi. 


‘bilità dell'Istituto universitario 


triestino, e si è proposto che ì 
problemi di accesso alla cultu- 
ta universitaria per gli studen- 
ti del Friuli siano risolti con 
un concreto e organico piano 
di provvedimenti assistenziali. 

L'assemblea, in definitiva, ha 
riconosciuto la marginalità del- 
la sede di Trieste che unita. 
mente a vari altri fattori, de- 
termina. difficoltà non trascu. 
tabili per gli studenti udinesi 
e friulani; ma nello stesso tem. 
po ci si è detti dell'avviso che 
il trapianto del magistero a 
Udine (indifferente quale la 
forma), pur ovviando a certi 
inconvenienti, ne determinereb- 
be degli altri, più gravi e nume. 
rosi. Da qui, inoltre, l'afferma- 
zione che qualunque provvedi. 
mento che ion comporti l'at. 
tuazione e lo sviluppo del .di- 
ritto allo studio, conformemen- 
te alle tendenze più avanzate 
di tutte le forze politiche e le 
tendenze pedagogiche in Italia, 
e implichi invece il trasferi 
mento di strutture, porterebbe 
quale conseguenza allo scadi 
mento della formazione cult 
rale e della preparazione pro- 
fessionale, oppure a ‘una im- 


pensabile dispersione di mezzi 
finanziari per una regione che 
ha gravi problemi di sottosvi- 
luppo economico. 

Giustamente, ancora, è stato 
osservato come il. momento 
universitario attuale sia un mo- 
mento di trapasso da una con- 
cezione autarchica delle facol. 
tà a una concezione di interdi- 
pendenza e di articolazione di 
tutte le facoltà, che tende a 
tradursi nell’istituzione' dei di- 
partimenti, organismi che pre- 
vedono un collegamento non 
solo.tra istituti della stessa fa- 
coltà ma anche tra istituti di 
facoltà diverse, 

L’assemblea, quindi, ha re- 
spinto la possibilità di creare 
a Udine subfacoltà senza con- 
crete prospettive di un'’esisten- 
za dignitosa, e isolate dal retro- 
terra culturale dell’Ateneo trie- 
stino. Si deve, invece, affron- 
tare organicamente con prov. 


Uomini e donne 
- in8 giorni 
sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi in 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA, 
(liquida o solida) composta su 
‘formula americana, Entro po- 
chi giorni i capelli bianchi, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio- 
ventù, sia esso stato castano, 
bruno o nero, Non è una co- 
mune. tintura, quindi è inno- 
cua, Si usa come una qualsiasi 
brillantina e rinforza i capelli 
rendendoli brillanti, morbidi, 
giovanili. Per chi preferisce 
una crema per capelli consi- 
gliamo: RI-NO-VA FLUID 
CREAM che non unge, mantie- 
ne la pettinatura ed elimina i 
capelli grigi. In vendita nelle 
profumerie e farmacie, 


vedimenti aggiuntivi, rispetto 
all'intervento statale, il proble- 
ma del diritto allo studio per 
i friulani, 

Quali le soluzioni, dunque? 
Eccole, come sono state indi. 
cate: istituire a Udine le co- 
sidette sezioni staccate d'esa- 
me; potenziare i vari circoli 
universitari, creando sale di 
lettura con ampia dotazione di 
opere di consultazione genera- 
le; incrementate l’assegnazione 
di borse libro a favore degli 
studenti delle zone marginali; 
rendere gratuiti i viaggi di tra- 
sferimento degli studenti del 
Friuli a ‘Trieste; incrementare 
il numero dei posti gratuiti 
nella nuova Casa dello studen- 
te e la nuova mensa universi. 
taria, tanto da rendere accessi. 
bili i 500 posti preventivati al 
maggior numero possibile di 
friulani, in rapporto al numero 
degli iscritti alle facoltà di ap- 
partenenza; decentramento del- 
l'assistenza sanitaria a favore 
degli studenti fuori sede che 
ne hanno diritto. 

i io 

Oggi avrà luogo una «marcia» per 
il Vietnam. Alle 17 il corteo par- 
tirà da piazza Garibaldi, dove è stato 
stabilito il raduno, e passando per 
le vie del centro, ossia largo Bar- 
riera Vecchia, via. Carducci, Ponte 
della Fabra, piazza Goldoni, corso 
Italia, via Roma, via Rossini, si 
‘porterà in piazza S. Antonio. 


e la brusca sterzata impressa 
all'utilitaria dalla conduceente 
Flavia Suppani di 29 anni, abi. 
tante in via Franca 8, i due 


2| mezzi si sono scontrati e il 


Diaferio ha perduto l'equilibrio 
cadendo pesantemente sull’as- 
falto. La «cinquecento», in se- 
guito alla sterzata, è andata a 
schiantarsi contro il palo di un 
cartello della segnaletica verti- 
cale; la guidatrice è rimasta il. 
lesa. 

Lo scooterista è stato adagia- 
to nell’autolettiga e trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove è 
stato ricoverato nel reparto or- 
topedico con la prognosi di 20 
giorni per la sospetta frattura 
della clavicola destra, contusio: 
ni escoriate al gomito sinistro 
e alle gambe. 


Atterra un pedone 


golo con il viale Miramare, e|© iNveste un'altra vettura 


Taggiungerà il marciapiede che 
circonda il 


Uno spettacolare incidente è 


‘ardino, pure sul | avvenuto ieri mattina a Barco- 


l’angolo con il viale Miramare; |]a nei pressi della sede dei Ca- 
esso avrà anche uno sbocco it | nottieri Saturnia, più precisa. 


corrispondenza del salvagente 
per l'attesa delle vetture filo. 
Viarie. Questa è l’opera, del co- 
sto di 85 milioni, approvata 
ieri. Inoltre, in un secondo tem- 
, verrà realiz ato un altro 
sottopassaggio, il quale partirà 
dal marciapiede antistante la 
Stazione per raggiungere an- 
ce la Stazione delle autocor- 
lere, 


mente dove il traffico procede 
a sensi unici per i lavori in cor- 
so. La signora Mary Jayne Wi- 
se, moglie del Console america- 
no a Trieste, guidava la sua 
automobile una Opel Caravan, 
targata TS 64878 verso Mira- 
mare, quando è stata investita 
da una vettura proveniente dal- 
l’opposta direzione che, dopo 


Nella successiva discussione | ave” atterrato un pedone, ave- 
sono intervenuti i consiglieri|va violentemente deviato. 


Colautti (D.C.), Cuffaro (PCI), 
Pincherle (PSIUP), Lovero 
(PSDI), Tolloy (UT), Dalla 


Il doppio incidente è avvenu- 
to verso le dieci e mezzo, Il 
muratore Emilio Calzi, di 35 


Rossa. (PLI) e Tonel (PCI);janni, domiciliato al numero 21 
taluni , degli. oppositori hanno {.di Gropada, stava attraversan. 
colto l'occasione per raccomen-|qo la strada camminando entro 


dare anche l'esecuzione dei sot- 
topassaggi in piazza Goldoni. 

In apertura di seduta, ha avu. 
to inizio la discussione sulla 
mozione presentata dalla D.C. 
dal PSDI e dal PSI, mozione 
che — rilevato il disagio di 
crisi derivante all'economia 
cittadina: per i rifornimenti di 


la zona zebrata. E’ sopraggiun- 
ta la Opel Rekord targata TS 
40197 guidata verso Trieste dal 
ventiseienne Fabio Furlan, abi- 


*|tante in via Murat 2. L'automo- 


bilista, quando si è accorto del 
pedone, ha sterzato di colpo a 
sinistra per evitarlo. Ma la sua 


benzina e di generi alimentari| Manovra è stata vana. La parte 
oltre confine a conclude con|destra della vettura ha urtato 


la richiesta al Governo relati-|il Calzi che è finito al suolo; 


va alla concessione di un con] ________ 


tingente di carburante in esen- 
zione doganale. Il documento 
è stato illustrato da uno dei 
‘presentatori, il cons. Puppi (D, 
C.), il quale ha fra l’altro sot. 
tolineato che «la richiesta di 
un contingente di carburante in 
esenzione dell'imposta di fab. 
bricazione non è, come potreb- 
be sembrare, unicamente la 
richiesta di un privilegio per la 
nostra città; nè tanto meno la 
richiesta solitaria di una ca. 
tegoria, i benzinai, che pure ha 
il diritto di essere tutelata», 

E’ seguito l’intervento del 
cons. Morpurgo (PLI), il quale 
ha ribadito la gravità della cri. 
si, acuita dalla svalutazione del 
dinaro e dalla liberalizzazione 
dei transiti; ‘e riconoscendo la 
inopportunità di ricostituire 
una barriera nel mentre si au- 
spica la liberalizzazione di tutte 
le frontiere (altrimenti come 
potremmo definirci europeisti?), 
ha riconosciuto che piuttosto bi- 
sogna rendere competitiva Trie- 
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ha riportato ferite al braccio 
sinistro ed escoriazioni al na- 
so, La macchina ha proseguito 
ancora per alcuni metri la sua 
corsa andando a cozzare con la 
parte anteriore contro la fian 
cata sinistra della Opel Cara- 
van guidata, come abbiamo det- 
to, dalla signora Jayne. La par 
ta anteriore dell'auto investi 
trice ha lacerato la fiancata del- 
l’altra vettura nella parte cen- 
trale della portiera alla parte 
posteriore. I danni sono in- 
genti. 

‘1 pedone investito è stato 
soccorso da un automobilista 
di passaggio, il quale lo ha fat. 
to salire sulla sua macchina e 
lo ha trasportato all’Ospedale 
maggiore, Sul posto accorreva- 
no gii agenti della polizia stra- 
dale, i quali hanno assunto i 
rilivvi. Emili Calzi è stato me 
dicato all’astanteria e quindi di- 
messo con la prognosi di sei 
giorni, 


‘Così è finita, ruote all'insù, la vettura protagonista del drart* 
matico e quasi incredibile incidente avvenuto sulla costier? 


i 


= 


INCIDENTE DRAMMATICO SULLA STRADA COSTIERA 


Dall'auto distrutta 


esce illesa la 


guidatrice 


La vettura slitta sul nevischio, finisce contro un muro, capott. 


e viene infine investita in pieno da una macchina sopraggiungente. 


Momenti di grande panico ha 
vissuto ieri pomeriggio la si- 
gnora Marina Stafuzza, di 36 
anni, abitante in via Marco 
Polo 20, la quale, dopo essersi 
rovesciata con la propria auto- 
mobile, ha percorso, slittando 
sull'asfalto per una cinquanti 
na di metri con il tetto all’in- 
giù, prima di arrestarsi e di 
vedersi nel contempo piombare 
addosso una macchina che sta- 
va sopraggiungendo dalla par- 
te opposta. Dalla vettura, com- 
pletamente fracassata e resa 
inservibile, la guidatrice è usci- 
ta miracolosamente illesa, Non 
ha riportato ‘nemmeno 
graffio. 

Il drammatico e pauroso in- 
cidente ‘è avvenuto ieri pome- 
riggio sulla strada costiera, tra 
Grignano e Santa Croce e più 
precisamente nella doppia cur- 
va al chilometro 145-700. Poco 
prima delle 16, la Stafuzza si 
trovava alla guida della sua 
Fiat 850 targata TS 76752 e, 
proveniente da Sistiana, stava 
dirigendosi verso Trieste. Lo 
asfalto era bagnato e reso vi. 
scido dal nevischio e dalla 
grandine; in più la vettura 
procedeva — secondo gli esper- 
ti della Polizia stradale — ve- 
locemente allorchè, affrontan- 
do una curva girante a sini 
stra, la guidatrice non è riu- 
scita a controllare la sua «850» 
che stava slittando sull'asfalto. 
La macchina è finita allora 
completamente sulla sinistra 
ed è andata a sbattere fron- 


un 


talmente con estrema violenza 
contro il. muraglione. che sor- 
regge il terrapieno al lato mon- 
te. L'auto ha quindi compiuto 
una capriola e si è messa con 
le ruote all'insù. La forza di 
urto è stata però così violenta 
che la «850» ha proseguito an. 
cora per una cinquantina di 
metri, strisciando sul tettuccio 
che, nell’attrito, si è quasi com- 
pletamente consumato. Infine 
la «850» si è arrestata contro 
il muso della Fiat 1500 targa- 
ta TS 81146 diretta in senso 
contrario e guidata dal quaran. 
tacinquenne Tiberio Krebs, abi: 
tante in viale D'Annunzio 23. 
La guidatrice è stata estrat- 
ta dai rottami più morta che 
viva dalla paura ma senza una 
lesione. Sul posto sono accorsi 
gli. agenti della Polizia stra- 
dale, i quali hanno provvedu- 
to a regolare il traffico che, 
per una mezz'ora circa, ha pro. 
seguito a sensi unici alternati. 

La Fiat 850, totalmente di. 
strutta, è stata ricuperata da 
una autogrù. Gli specialisti del 
carro ricupero hanno dovuto 
legare con una catena il mo- 
tore, che si era staccato dalla 
carrozzeria. 


Scivola sulla nafta 
e finisce contro il muro 


Su una macchia di nafta è 
slittata ieri l’automobile nuova 
di zecca dell'’impiegato Sergio 
Filini, di 52 anni, abitante in 


> 


L’IACP_ PARTECIPA Al PROGRAMMI PER I LAVORATORI 


Case a San Luigi e Rozzol 
nell’attuazione del piano Gescal 


Appaltati i lavori per 18 case (120 alloggi) in Chiadino 
Prevista la realizzazione di un borgo con 227 abitazioni 


giorni lavori per oltre 616 


l'assegnazione appunto del con-|milioni di lire, per la costru 
tingente di benzina agevolata. El zione di case per lavoratori, I 
ha vivacemente polemizzato con | relativi progetti fanno capo ai 
i democristiani friulani che, nei. | finanziamenti co..cessi dalla ( >- 
l'esaminare in sede di commis-|scal (Gestione case per lavora. 
sione regionale la proposta di/tori) a favore del Comune di 


legge nazionale sull'opportunità, 
del contingente di benzina age. 


Trieste, e interessano il primo 
triennio del noto piano decen- 


volata per Trieste, hanno obiet-|nale, In fase di elaborazione, 
Ho che l'argomento non rive: |intanto, si trovano i progetti 
Ste un carattere e un interesse | dei Comuni di Muggia e Duino- 


generali, ma circoscritto. 

Dal canto suo, il cons. Pin- 
cherle. (PSIUP) ha auspicato 
che venga maggiormente sotto- 
lineato. nella “mozione, che la 
stessa. richiesta è già stata ‘for- 
‘mulata sette anni fa dal Con- 
siglio comunale, ma senza al 
cun risultato, Infine, il cons, 
Morelli (MSI) ha pure polemiz- 
zato con i consiglieri regionali 
friulani, accusandoli di miopia; 
quello prospettato da Trieste 
non è problema circoscritto ma 
riguarda ‘anche il Friuli: l’af- 
flusso dei triestini verso i cen- 
{ri friulani è notevolmente di- 
minuito a vantaggio dell'esodo 
oltre contine, A 

La discussione è stata rinviata 
infine alla seduta di martedì 
prossimo, 


CALENDARIETTO ||| STATO CIVILE 
Oggi: S. Emanuele. - Il sole sorge 25 marzo 1966 


alle 5.57 e tramonta alle 18.24. 

Teri: temperatura massima 6,6; mi- 
nima 4,2; umidità ‘63 per cento; pres- 
sione mb, 1013,2 in aumento; tempe- 
ratura del mare 9,5; vento km. 15 
da Est Nord-Est; pioggia nelle ultime 
24 ore mm. 14,8. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): AL 
l’Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S, Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 
P. Revoltella 41, tel. 41447; INAM, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Manzoni, via Settefontane 2, tel. 90965. 


MORTI: Abranek Giuseppina a. 74; 
Dipiazza ved. Macor Giuseppina a. 38; 
Cargnelli ved. Fabbro Gemma a. 
‘Battistuta Giacomo a. 65; Baron 


Guidotti Bernarda a. 80; Gerdevich 
Martino a. 82; Pino in Schaut Bianca 


a. 57; Rismondo Rodolfo 2. 78; Von- 


Aurisina, sempre riguardanti i 
primi tre anni, 

La legge della Gescal com. 
prende quattro grosse catego- 
rie: la generalità dei lavoratori 
(e si tratta di questo caso); i 
dipendenti calle pubbliche am. 
ministrazioni. le cooperative; i 
singoli cittacini. Le pratiche ner 
queste ultime tre si trovano at- 
tualmente in corso di perfezio- 
namento, 

‘esito delle licitazioni priva. 
te esperite ora a cura dell’IACP 
riguarda rispettivamente i ro- 
getti n. 27, 268 e 271, tutt’e tre 
interessanti la località di Chia- 
dino in Monte (San Luigi), Il 
primo concerne la costruzione 
di 10 case popolari con 60 al. 
loggi, per un importo a bass 
d’asta di 302 milioni 831.742 li- 
Te; il se->ndo, la costruzione 
di 4 edifici con 24 abitazioni 
(128 milioni 208.803 lire), e il 
terzo altri 4 edifici con 36 al 
loggi (185 milioni 110.350 lire), 
per un complesso, quindi, di 18 
cas» per 120 abitazioni, con una 
spesa di 616 milioni 158,000 lire, 

Dopo l'approvazione del consi- 


ved. | glio d’amministrazione dell'isti: 


tuto, si passerà all'avvio con- 
creto dei lavori; infatti, men- 
tre prima dovevano venir pre- 


dracek Michelina a. 59; Santin Gior- sentati tutti gli esiti delle gare 
dano a. 44; Miceu in Barbieri Elvira all’ex Il" '-Casa, a Roma, ora 


a. 86; Merz ved. Polacco 


Emilia [invece è lo stesso consiglio di 


3, 79; Ursella in Bizi Lucia a. 65;| amministrazione dell'IACP che 
Gioitti in Lachi Rosa a. 81; Galasso | approva e dà di conseguenza 


ved. Mattarelli Eugenia a. 70; Prescnar | il 
87; Pitacco | dere, pe. anto, che l’inizio dei 


in Marussi Ernesta a 
‘Bortolo a. 74; Tavagna Rotilio a. 67; 
Cerlienco Costantino a. 62. 

NATI: 15, 


via» alle opere: è da preve- 


lavori possa avvenire ai primi 
del prossimo mese. Essendo ia 
attività con'emporanea nei tre 


L’IACP hi i d 1) 
Fia tel Dartigolare settore. con [en a appaltato in que- cantieri, gli edifici potranno es- 


sera pronti nell’autunno del ‘67, 

Le abitazioni saranno date in. 
affitto, comprenderanno due-tre 
stanze, soggiorno. e servizi, e 
rispecchieranno una vasta gam- 
ma nella composizione dell’al- 
loggio, 

Nella zona di Rozzol, intanto, 
sta nascendo un nuovo bargo. 
Il Consorzio edilizio Rozzol, in- 
fatti, comprendente nove coo- 
perative di abitazione, ha dato 
inizio recentemente alla realiz 
zazione del suo pragramma so- 
ciale, con la costruzione wu. un 
‘primo lotto di 4 edifici per com- 
plessivi 40 appartamenti. desti- 
nati esclusivamente ai propri 
soci. Entra così nella fase ese- 
cutiva una iniziativa destinata 
a mutare volto alla zona colli. 
nosa compresa tra il capolinea 
della filovia «11» e Villa Revol. 
tella. Infatti, secondo un pla- 
stico che quel Consorzio aveva 
esposto alla scorsa Fiera di 
Trieste, è prevista la costruzio- 
ne di 23 case, per un totale di 
227 alloggi, da 5 a 6 vani legali. 

Il finanziamento per realizza- 
re un’opera così imponente è 
stato richiesto al locale Fondo 
di rotazione, istituito con legge 
18 ottobre 1955, che conferma 
così la sua vitale funzione di 


marzo 


MESE DEL 


CORREDO 
MONTI 


Via S. Nicolò 21 


incentivo alla realizzazione di 
opere sociali, in felice connu- 
bio tra l'iniziativa privata e 
quella pubblica. La zona, nella 
quale sono già sorte cinque co- 
struzioni per altrettante coope- 
rative INA-Casa, e altr. quattro 
stanno per essere iniziate nel 
piano Gescal, sarà provvista 
successivamente di negozi e at- 
traversata dal filobus «11», non 
appena sarà completato l’anel. 
lo stradale che congiungerà Roz- 
zol a San Luigi. I lavori per il 
Consorzio edilizio Rozzol (il cui 
presidente è il cav. Giuseppe 
Bazzaro, del quale sono note la 
attività e l’appassionata azione 
nel campo della cooperazione) 
sono stati appaltati 


ULTIMI 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


PER CESSAZIO 


AUTORIZZAZIONE DELLA C.C.I.A. DI TRIESTE 


LAMPADARI IN OGNI STILE 


LAMPADE DA PARETE E DA TAVOLO 


ELETTROD 
CU CINE 


ARTICOLI 


SCONTI ECCEZIONALI 


via Tigor 34. Verso le 16 l’aut0; 
mAbilista, al.) quia della «NS 

Prinz 1000) targata TS 8211% 
percorreva in discesa la via Sa 
Michele diretto verso le Riv@ 
Giunto all'altezza dello stabil? 
numero 5: la macchina è se 
volata. sulla. n: "ta che coprivà 
il manto stradale ed è finita 
contro lo spigolo della casa. 

conducente è rimasto  ferit0: 
Soccorso dai sanitari della CRS 
accorsi sul posto assieme ai ef 
rabinieri del Nucleo radiom® 
bile di via dell'Istria, il Fili! 
è stato trasportato all’Osped? 
le maggiore, dove è stato ric0 
verato nella divisione neurochî” 
rurgica per un trauma cranic®% 
contusioni escoriate al naso 


alla gamba destra e al gine | 


chio sinistro. La prognosi è 
una decina di giorni. 
__—e e ww noO0 

L'assessore regionale all’istruzioni: 
attività culturali ed Enti locali, V° 
cario, ha ricevuto questa matti 
presso la sede di piazza Oberdan * 
Trieste il viceprefetto Pasino, 
missario alla Provincia di Triest® 
con il quale si è intrattenuto *° 
alcuni problemi di comune inter? 
se riguardanti gli Enti locali, n0% 
chè sulla situazione dell'Ente Ni 
nale per le Scuole italiane di 
vizio sociale. 


Amministrazione por 
ment, 
tavan 
da 
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SFURIATE A RIPETIZIONE DEL MALTEMPO 


Tuffo nell'inverno 
con neve e bora violenta 


Vento a 80 km. - L’altipiano tutto bianco - Gelo nell’Isontino 
Incidenti senza gravi conseguenze - Siamo finalmente in primave 


De 


ato” 

SU 

Lt 

39) 

ive. 

pile 

sci 

Do a] 

Mr («Giornalfoto») 

ito. e le vetture procedono a rilento scavando profondi solchi. Bora 

Di “pari a “Borsa, così da costringere i passanti a lottare contro il maltempo 

c& | .Questa la situazione di ieri mattina sull’Altopiano carsico e nella città svegliata dall'inverno 

mo: 

ini i î di dieci ti giorni sal-| ha soffiato anche con raffiche 
s bbraio che aveva | gnosi di dieci o venti gi 7 j 

coi «Sea DE, fama di essere | vo complicazioni. di 100 km. orari. In mattinata 

chi' | Îl mese più freddo e rigido, mar-| Un'unica uscita è stata ejfet- tutta la zona era rivestita di un 

00, | 20 aa voluto venir meno |tuata dai vigili del fuoco, alle| insolito manto bianco, e sola- 

o el al suo appellativo di mese paz-|8,10, per rimuovere un intona- mente nel pomeriggio la pioggia 

00 %o. Ormai ci si stava dimenti-|co pericolante dallo stabile di| insistente ha sciolto la neve. 


Largo Pitteri 1. 

Anche nella provincia isontina 
si è avuto un notevole abbassa- 
mento della temperatura, giun- 
ta a cifre invernali, con. violen- 
te tempeste di neve. Tali feno- 
meni sì sono manifestati con 
maggiore intensità nel Gradi- 
scano dove campi e tetti sono 
tutti imbiancati. 

A Monfalcone la temperatura 
è scesa addirittura di diciotto 
gradi (da ---16 a —2) e la bora 


Condo dell’inverno; da pochi 
Giorni è arrivata primavera, e 
la bora, la neve, il cielo grigio 
Sarebbero dovuti entrare în ar- 
| ©hivio pronti per il prossimo 
dicembre. Invece marzo ha vo- 
luto risvegliarci bruscamente, e 
tì ha fatto indossare nuova- 
mente maglioni e cappotti che 
incominciavamo ormai a mette- 
| fe nei sacchi di cellophane con 
la najtalina. i 

Da un paio di giorni i meteo- 


ci porti ciò che l'eccezionale 
mitezza di febbraio (da cento- 


febbraio così tiepido) ci aveva 
risparmiato. La ‘pressione sta 
aumentando, la temperatura pu- 
re, la bora sta scemando. For- 
se è finita la tempesta e ci 
aspetta la primavera senza pe- 
ricolosi pentimenti. 


ta? 


I 


Ora speriamo che il tempo 
riprenda il suo corso normale; 
speriamo che questo marzo non 


venti anni non si era avuto un 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


La Direzione provinciale delle Po- 
ste e delle Telecomunicazioni ri 
sponde con le seguenti precisazioni 
alla segnalazione apparsa il 16 u, s., 
con la quale la signora E. d. G. 
espone le sue lagnanze perchè lo 
Ufficio postale succursale n. 5 di via 
Diaz sarà spostato in via Braman- 
te. La Direzione comunica che tale 
determinazione è stata adottata dal- 
la Direzione stessa per il fatto che 
il viciniore succursale n. 3, situato 
in piazza Verdi, è stato dotato di 
più ampli locali, aventi una ricetti- 
vità di gran lunga maggiore di 
quella precedente e che possono per- 
ciò accogliere anche gli utenti che 
risiedono in una zona più estesa, 
Decade, pertanto, sia pure dopo tan- 
ti anni, la ragione della permanen: 
za delle due succursali, n. 3 e n. 5, 
ad una distanza eccezionalmente 
ravvicinata, vale a dire a non più 
di duecento metri l'uno dall'altro; 
mentre è assai più utile — specifica 
ancora la Direzione — che il succur- 
sale n. 5 di via Diaz sia spostato 
in via Bramante, dove risponde me- 
glio al criterio della equa distri 
buzione territoriale degli uffici po- 
stali. Ad apprezzare l’opportunità 
del detto provvedimento valga an- 
che il fatto che, secondo un ini. 
ziale intendimento del Ministero 
P. T., — conclude la Direzione — 
il ripetuto succursale n. 5 di via 
Diaz avrebbe dovuto essere addi- 
rittura soppresso, 


DE 

Due cittadini segnalano la poco 
visibile sistemazione dei cartelli in- 
dicanti il limite di velocità di 20 
km. posti lungo viale Miramare do- 
ve sì stanno effettuando dei lavori 
per il canale coperto di Barcola, A 
questo proposito abbiamo ricevuto 
altre lettere che propongono, in con- 
siderazione della bella stagione or- 
mai imminente, il sollecito di tali 
lavori magari con l’impiego di mac- 
chinari adatti per la più celere ese- 
cuzione degli scavi, in modo da riat- 
tivare quanto prima la sede stra. 


dale, 
se 
«Noi componenti il Luna Park di 
Piazzale de Gasperi, in riscontro al- 
le lettere apparse fra le ’ìSegnala- 
zioni” di questo giornale, riguar- 
danti appunto il Luna Park in pa- 
rola, inviamo questa nostra fiducio- 
si che venga pubblicata, Teniamo 
ricordare che la possibilità di lavo- 
ro per le nostre attrazioni è stret- 
tamente subordinata alla posizione 
topograficamente favorevole nella 
quale vengono collocate, Parlare di 
ridurre le già modeste proporzioni, 
di questo Luna Park, significa (e 
non ci sembra difficile da compren- 
dere) ridurre in egual misura, la 
già scarsa affluenza di pubblico, 
poichè a questo proposito è risapu- 
to che nelle altre città vengono mes- 
se a disposizione dello spettacolo 
viaggiante aree ben più centrali e 
più vaste che permettono l'allesti- 
mento di parchi divertimenti molto 
più nutriti che raggiungono così più 
facilmente lo scopo di destare la 
curiosità del pubblico, in conside 
razione delle esigenze moderne. Tro- 
viamo comunque banale l’accenno 
All'impedimento esercitato dai no- 
strì impianti alle signore che ac- 
compagnano i loro bambini a giuo- 
care sul piazzale, poichè è soltanto 
immaginario e il signor M, V; po- 
trà sincerarsene se avrà la compia 
cenza di venire a constatare che 
tutte le panchine sono libere, come 
d'altronde da disposizioni preventi- 
ve da parte della pubblica autorità, 
Riteniamo invece offensiva l'accusa 
mossaci riguardante lo spargimento 
di rifiuti sui marciapiedi e sul piaz: 
zale poichè a questo proposito lo 
Ufficio igiene, per competenza, pren- 
de le misure necessarie per evitare 
questo stato di cose. Aggiungiamo 
inoltre che impedire seppure par- 
zialmente l'allestimento del Luna 
Park significa togliere la possibilità 
di vita a numerose famiglie, quasi 
tutte residenti in questa città, dal 
quale traggono onesto cespite, ed è 
appunto col lodevole intento di fa. 
cilitare un'attività autorizzata dalle 
leggi dello Stato e non per trarne 


un guadagno, che l'Amministrazione 
comunale concede l'area a questo 
scopo. Tutto questo dimostra che il 
signor M. V. ha seritto quella che ha 
scritto con scarsa obiettività e as- 
solutamente senza comprensione ver. 
so delle persone che svolgono una 
attività di lavoro. Fortunatamente 
egli rappresenta una minoranza co- 
SÌ infinitesimale. che più che colpir- 
ci materialmente ci abbatte moral 
mente, poichè ancora una volta fa 
ricordare che esiste qualcuno che, 
pur di soddisfare un capriccio per- 
sonale (perchè l’ergersi a paladino 
delle donne e dei bambini è una fal- 
sa retorica che non incanta nessu- 
no) è ben disposto a nuocere di- 
verse famiglie, cercando di togliere, 
forse senza rendersene conto, ciò 
che di più caro sancisce la Costi 
tuzione: la. libertà di lavoro». (La 
lettera è firmata dal segretario del 
Sindacato regionale spettacoli viag- 
ganti), 


La fiora e la fauna del Carso non 
subirebbero alcun danno dall’in- 
stallazione di un'unità produttive 
in una nuova zona industriale con- 
venientemente delimitata, Per osta 
colare ancor più l'iniziativa, sì vor- 
Tebbe ora ‘rilanciare’ sul Carso 
l'agricoltura, Le ricche, urbertose, 
irrigatissime piane carsoline, favo- 
Tite da un meraviglioso clima in- 
vernale, non attendono altro; ed i 
coltivatori avranno certo la possibi. 
lità di competere con i loro. colle- 
ghi friulani, vicentini, veronesi ed 
emiliani. Si vorrebbe forse vedere 
crescere frutteti e giardini su po- 
veri sassosi fazzoletti di terra bat: 
tuti dalla bora? A quale prezzo? O 
forse meccanizzare la coltura esten- 
siva delle doline? La zona industria 
le lascerebbe spazio a sufficienza an. 
che per queste bucoliche chimere, e 
darebbe da parte sua l'unico impul- 
s0 vitale all'economia della zona 
carsica, Sembra un po’ il discorso 
di San Dorligo: la Regione, la Pro- 
vincia, il Comune si battono per 
avere l'oleodotto, e San Dorligo, in- 
vece che essere felice della ricchez- 
za che viene portata nel suo com: 
prensorio, dichiara che "l’oleodotto 
snatura l'economia locale, prevalen- 
temente agricola’. Concludendo: 
mentre tanto si parla della povertà, 
del declino, del decremento demo: 
grafico, delle difficoltà di ogni gene 
Te in cui si dibatte la nostra città, 
duole vedere osteggiate dagli ste: 
triestini, che dovrebbero in que: 


«Mi riferisco SIE atoolo? "La più 
sicura difesa del Carso è il rilancio 
dell'agricoltura". Eyidentemente, il 
pericolo cui si allude consiste nel 
ventilato progetto di industrializzar- 
ne una ridotta porzione. Progetto 
già molto discusso: come se, una 
iniziativa rivolta a creare un miglio. 
ramento nell’economia Jocale, riu 
scisse sgradito, per incomprensibili 
ed inespressi motivi, a qualche fa- 
gione cittadina. Molti motivi sono 
stati addotti per bloccare sul na- 
scere una proposta che andrebbe in- 
vece incoraggiata. Sono stati sco-|casi fare corpo unico e forza uni- 
modati insigni studiosi, che + ca, le uniche iniziative atte a risol- 


Il 


processo, celebratosi 


vani meridionali residenti 
Trieste: due sardi, 


zione, 


via dicendo, 


Portato argomentazioni per molti | vere o per la meno a migliorare in 
profili degne di nota, ma del tutto qualche parte la grave crisi locale. 
insoddisfacenti sul piano economico, | F, F.». 


CONFERMATA LA CONDANNA IN SEDE D'APPELLO 


Anche il giovane marinaio 
lenga i pugni nelle tasche 


Venne alle mani con il nostromo che dirigeva 
la manovra di ricupero dei cavi d'ormeggio 


rotte. Ma come i ferimenti e 


gare, 


Fulvio Carboni, 33 anni, abi-| te guaribili in dodici giorni. Lo 
tante a Trieste ‘via Giusti 18, | aggressore, Adriano B., verrà 
già giovane di Coperta a bordo | denunciato al Tribunale dei mi. 
della motonave «Cellina», ha|mnorenni. In base alle indagini 
avuto oramai per due volte la svolte dai carabinieri si è po: 
conferma che anche i marinai sula GPRIPIReIE che Lai prime 
debbono tenersi 1 pugni in ta- schermaglie si sono avute anco- 


Ta sulla tranvia di Opicina a 
sca, se non vogliono macchiare | bordo della quale viaggiavano 
il proprio certificato penale e|il Petti e due suoi amici e lo 
incorrere nelle conseguenze di|aggressore con due ragazzi e 
legge, Infatti la Corte d'Appello | una giovane. Te dichiarazioni 
(presidente Franz, P.G. Santo-|sono contrastanti. L’aggredito 
nastaso, cancelliere Parigi) gli| dice di essere stato deriso per 
ha confermato Ja sentenza del|il suo abbigliamento da grotti- 
10 novembre 1965 che lo condan- sta; gli altri affermano invece 
nava a 4 mesi di arresto e al- 


SE TO per la pa- 
i 5 £ role triviali da lui pronunciate 
l'interdizione professionale Ma-| na alta voce. E dal tram 
rittima per lo stesso periodo, | Adriano B., ha proseguito la 
con la condizionale per cinque | discussione con un amico del 
anni, per aver egli contravvenu-|Petti. Alle parole offensive so- 
to all’art. 1104 del Codice navale. | no seguiti i fatti. Adriano B. ha 
Il fatto accadde la sera del 9|brandito la sua vanga smonta- 
febbraio 1963, nel nostro. porto. | bile ed, ha cercato di colpire 
La motonave «Cellina» era in|!l suo avversario. A questo pun: 
to è entrato in scena il Petti, 
partenza. Il Carboni, Seme il quale è stato colpito al capo 
con altri marinai e manovratori dall’attrezzo, mentre tentava di 
Vari, stava mollando gli ormeg-| bloccare il braccio dell’aggres- 
Bi. Addetto all’argano di prua) sore. Contro il violento sono al: 
era. anche. il nostromo Luigi|lora, intervenuti alcuni milita 
Viezzoli, superiore diretto del|ri, che lo hanno immobilizza- 
giovane di coperta. Nella mano-|to ed affidato poi ai carabinieri. 
vra, che avveniva di sera tardi OR gd po, 
(22.45) e con temperatura rigi-| n giomo 31 marzo scade impro- 
da, il cavo d'ormeggio scivolò | rogabilmente il termine per la pre 
sul tamburo dell’argano e fece | sentazione delle domande di conces- 
sorgere un diverbio fra giovane | sione dell’abilitazione definitiva agli 
di coperta e nostromo, In quel. 
la occasione il Carboni offese 
il suo superiore e lo aggredì 


cature, 


gole persone incriminate, 


Procura di Stato 


abilitati in via provvisoria per le 
colpendolo con un pugno, Il Tri. 


| lologi avevano annunciato un 


|| Peggioramento della situazione 
| %mosferica, però un peggiora 


NOVE VOLTE SU DIECI PER COLPA DI FUMATORI DISTRATTI 


Dunque non si è trattato di 
rissa. Vi è perlomeno un gros- 
margine di dubbio in propo- 
sito e il Tribunale penale, pre 
sieduto dal dott. Rosani (P. M. 
dott. Tavella) ha manifestato 
tale dubbio nel modo più clas- 
sico: con una sentenza assolu- 
toria per insufficienza di prove. 
ieri 
mattina, ha coinvolto tre gio. 


i fratelli 
Agostino e Antonino Sanna, e 
il napoletano Alfredo Piccolo. 
Erano imputati di rissa, un rea- 
to di pericolo, che richiede va. 
rie componenti: zuffa, collutta- 
partecipazione di più 
persone, pericolo per altre e 


Tutto ciò, invero, non è emer- 
so durante lo sviluppo dibat- 
timentale di ieri, in riferimen- 
to ‘al fattaccio accaduto nella 
notte sul 21 marzo 1962 al bar 
«Vito», in piazza Cavana, di 
proprietà di Vito Loprete, dove 
effettivamente c’erano dei fe 
riti, dei giovani che grondava- 
no sangue, pesti, finiti addirit- 
tura all'ospedale con le ossa 


pestaggi: siano avvenuti, in pra- 
tica, nessuno è riuscito a spie- 


I verbali redatti dai carabi- 
mieri riferivano che i due fra- 
telli Sanna e Alfredo Piccolo 
avevano partecipato alla sup- 
posta missa in seguito alla qua- 
le Agostino Sanna riportò la 
frattura del malleolo esterno 
sinistro, varie contusioni esco- 
Tiate, ematomi e altre ammac- 


Le varie deposizioni hanno 
Teso ancor più,incerta.la già 
poco chiara posizione delle sin- 
Di 
particolare rilevanza ciò che 
ha detto in aula ieri il came- 
tiere del bar, il giovane Vin- 
cenzo Fiasconaro, uno dei te. 
sti citati e uditi. In sostanza 
egli negava di aver detto ciò 
che risultava agli atti, precisa. 
mente nel verbale redatto dal 
brigadiere dei carabinieri, Fu- 
tono infatti i militi dell'arma a 
intervenire in quella notte, a in- 
dagare, interrogare e poi a 
denunciare î tre giovani alla 


Un passo del verbale in di- 
scussione diceva che il came 
niere Fiasconaro entrò nel lo- 
cale, vide la rissa, divise i 
contendenti, ecc, Ma ieri matti- 
na il giovane ha detto di non 
aver mai pronuncato la frase 
«vidi la rissa». Ha precisato di 
essersi trovato nella saletta del. 
la televisione, di essersi spo- 
stato verso il banco di mescita 
e di aver aiutato i giovani a 
uscire, esortandoli ad andarse- 
ne, assecondando in ciò il de- 
siderio del padrone del locale 
il quale non voleva aver fastidi. 

Il presidente del ‘Tribunale 


== 


professioni di dottore commercia. 
bunale, nella sentenza di primo 


Sabato, 26 marzo 1966 


ASSOLTI CON IL DUBBIO DOPO L'INCONTRO NOTTURNO 


Non rissa nel bar di Cavana 
ma solo sanguinosa baruffa 


Incerta fesfimonianza di un cameriere che nega 
di aver seguifo le confuse fasi della violenfa life 


ha ammonito il teste a ponde- 
tare bene su ciò che diceva 
perchè avrebbe potuto incor- 
rere nel reato di falsa testimo. 
nianza, modificando le deposi- 
zioni rese in sede di polizia 
giudiziaria e sottoscritte. 

A questo punto il difensore 
di Alfredo Piccolo, avv. Cogno, 
ha chiesto di sentire in aula il 
brigadiere verbalizzante, rite- 
nendo la deposizione utile ai 
fini della causa, Secondo il di- 
fensore uno sprovveduto ca- 
meriere non direbbe mai, «en- 
trai e vidi la rissa». Rissa è 
termine tecnico, usato solo da 
chi ha le mani in pasta nei 
fatti giudiziari, 

Il Tribunale, ritiratosi in Ca- 
mera di consiglio, ha rigettato 
la richiesta della Difesa e ha 
proseguito l’udienza dando let- 
tura del famoso verbale. 
L'atmosfera nebulosa non è 


stata del tutto dipanata nelle 
Ulteriori fasi dibattimentali. 11 
P. M. è addivenuto alla con- 
clusione di dover condannare i 
due fratelli Sanna a 4 mesì di’ 
reclusione e il Piccolo, cui si 
contestava la recidiva, a 8 me- 
si. Brevi battute difensive del- 
l'avv. Cogno e dell’altro. difen- 
sore, avv. Nardi, tendenti a di- 
mostrare che non poteva par- 
larsì di rissa. mancando tutti 
gli. elementi obiettivi richiesti 
dalla legge, Elementi certi era- 
no soltanto le ferite, ma nessu- 
na prova che fossero state ri. 
portate in una zuffa collettiva: 
potevano essere prodotto di sin- 
goli fatti divisi nel tempo, da 
soggetti addirittumna diversi da 
quelli chiamati in causa. Onde 
la necessità di assolvere co- 
munque gli imputati, Richiesta 
che il Tribunale ha accolto, sia 
pure con la formula dubbia. 


a 


= 


PERDITA DOLOROSA DELLA MARINERIA TRIESTINA 


È morto Piero Prendini 
valoroso comandante 


Riuscì a forzare nel 1940 il blocco intorno a Rodi 
Durante molti anni dirigente della Società <Adriatica» 


i 


nave in Italia, disimpegnandosi 
dalla flotta nemica, 

Aveva nella Marina militare 
il grado di capitano di corvetta 
di complemento e fu. onorato 
per il suo ardimento con due 
decorazioni al valor militare. 
Era insignito del Cavalierato uf- 
ficiale della Repubblica, 

La salma è giunta ieri a Trie- 
Ste dove, con l'intervento di un 
picchetto armato. è stata tumu- 
lata nella tomba di famiglia al- 
la presenza di numerosissimi 
estimatori ed amici, che hanno 
voluto rendere omaggio allo 
scomparso. 

Porgiamo le nostre più senti 
te condoglianze alle famiglie che 
prendono il lutto: alla vedova 
signora Bruna Prendini Trau- 
ner, alla figlia dott. Sylva Forti, 
ai figli Giampaolo e Annamaria, 
alle sorelle signore Elena Catta- 
rini e Nada Trauner, al fratello 
com. Nino Prendini. 


Il cap, Piero Prendini 


La scomparsa del cap. Piero 
Prendini, deceduto il 23 corren- 
te a Venezia, rappresenta una 
grave perdita per la marineria 
triestina, E” difficile darsi ragio- 
ne del luttuoso evento. La ro- 
busta fibra del comandante è 
stata rapidamente stroncata da 
male inesorabile. 

Il cap. Prendini, nato a Trie- 
ste il 13 marzo 1895, assolti gli 
studi nautici, era entrato a far 
parte della flotta del Lloyd Trie- 
stino, dove ebbe modo di farsi 
apprezzare quale valente uffi 
ciale, Col riassetto delle linee 
di navigazione di preminente in- 
teresse nazionale, nel 1937, fu 


Risolta con un arbitrato 


la vertenza alla Salvador 


Dopo 22 giorni di sciopero dei 
dipendenti del Conservificio Sal. 
vador le parti contraenti hanno 
di comune accordo accettato un 
arbitrato dell’Ufficio regionale 
del lavoro nella persona dello 
avv, Bruno Furlani, Pertanto la 
agitazione ha avuto termine al- 
le ore 24 di giovedì, 


lista, ingegnere e chimico presso 
l'Ateneo triestino, 

grado, comminò una condanna 

mite concedendo al giovane ma- 


SETTANTATRE CHILOGRAMMI NASCOS 


mento simile non ce lo aspet- 
lavamo di certo. Fino alla scor- 
Sa notte la temperatura era ab- 
bastanza mite; poi ad un tratto 


dl pro (Ri le POTE ni n È 
‘he di bora, il termo 
1 improvvisamente sceso di parec- pi | rim b OS€C h imen È o 


©hi gradi (quasi dieci), e si è 


1. || Scatenato un uragano con vio- 1 ; - : 

E | | lente scariche. saggio Triste primato: siamo in testa a tutte le province italiane 
La bora, quesia pazza È A rare : 

jo || fessaria componente dell'e” quanto al numero degli incendi a danno delle zone verdi 

0 no triestino, dopo averci trascu- 

E n70 nei suoi mesi abati na 

e; \ {atto la sua violenta apparizio-| recine e decine di ettari difno un fenomeno assai raro.|minuti tutta una v: È 

— | le ieri mattina dopo le quattro. ‘asta superfi. 


bosco, prevalentemente giovani 
pinete, sono devastate ogni an- 
no dal fuoco, con danni di de- 
cine di milioni di lire arrecati 
al patrimonio forestale, Viene 
in questo modo frustrato lo 
sforzo dell’opera di rimboschi- 
mento sul nostro Carso. 

In un solo anno, nel 1962 — 
che. è un po’ l’anno primato 
in materia — la Guardia fore- 
stale di ‘Trieste ha registrato 
nella nostra Provincia 79 incen- 
di, che hanno colpito un totale 
di circa 630 ettari tra pinete, 
rimboschimenti e sterpaglie; il 
danno alla massa legnosa è sta- 
to di 7.200.000 lire, più altri 33 
milioni di danni alle aree di 
rimboschimento, che devono es- 
sere ripristinate. Sono dati que- 
sti che non possono non im- 
pressionare e che danno alla 
nostra Provincia — in rappor- 
to alla sua esigua superficie — 
un poco rallegrante primato fra 
tutte le province italiane. 

Pochi sono i triestini che non 
amino il Carso, con le sue fre- 
sche pinete, i boschi, i prati de- 


La quasi totalità degli incen- 
di, che devastano e distruggono 
le pinete del circondario, è do- 
vuta dunque al famigerato moz- 
zicone di sigaretta, gettato via 
prima che sia spento del tutto. 

Quando l’erba ed il sottobo- 
sco sono secchi, il che avviene 
specialmente nel primo trime- 
stre dell’anno (ed appunto nei 
mesi di gennaio, febbraio e 
marzo si verifica la maggior 
parte degli incendi), basta poco 
perchè la sterpaglia prenda fuo- 
co: con l'intervento di un leg. 
gero borino un limitato incen- 
dio di erba secca si trasforma 
poi in un rogo che avanza su 
un fronte lungo persino parec- 
chie centinaia di metri. 

Certo è anche la natura stes: 
sa del suolo carsico a favorire 
gli incendi. Il suolo è permea- 
bile e lascia filtrare ogni goc- 
cia di pioggia, sicchè la parte 
superiore rimane sempre sec- 
ca; poi c'è anche la bora che 
alimentando l’evaporazione del- 
l’acqua mantiene il suolo ben 
asciutto. Ma proprio per que. 


| Eravamo ormai rassegnati alla 
Mancanza dei suoi refoli, ed in- 
dece eccola arrivare a raffiche di 
Oltre 80 km. orari. E non è 
Vunta da sola ma ha portato 
On sè una burrasca di neve 
| F di grandine. 

E” raro svegliarsi in un matti- 
o di marzo e vedere le alture 
“ircostanti imbiancate di neve. 
N effetti la neve raggiungeva 
n alcune zone, a Santa Croce 
® Prosecco, lo spessore di pa- 
Tecchi centimetri. ; 

Au iolenta dunque, con cie- 
lo RS e fenomeni atmo- 
Serici da pieno inverno. Alie 
| Cinque una prima ondata con 
'affiche di vento ad ottanta km. 
Orarì e con caduta di pioggia 
|®tista a granuli di neve; sopra 

ù centocinquanta metri di alti- 
Udine, una prima tempesta di 
leve pera e propria. Alle otto 
| Quindici si è scatenata la se- 
| onda sjuriata, simile alla pri- 
7a, sfuriata che ha interrotto 

‘corrente elettrica, causando 
\’itardi ai tram ed alle filovie. 
le 13 ultimo round con la 


| Jrasca che sembrava non vo- i e da mu-|sto sarebbe necessaria un'at- 
k na à limitati dai cespugli e 
pare più SURE O TE retti a secco. tenzione ancora maggiore. à 
ha HAI OE mol: Si tratta certo di un amore| La soluzione, almeno parzia- 
| ‘omini , mol 


le, del problema sta dunque 
nel richiamare quanto più l’at- 
tenzione degli escursionisti, dei 
gitanti e degli automobilisti sul 
pericolo d'incendio. Le Guardie 
forestali, dato il loro esiguo 
numero, non possono certo sor- 
vegliare ogni sentiero, ogni pra- 
to e ogni pineta. Hanno posto 
però in molti punti cartelli 
metallici che segnalano il perì 
colo d'incendio. Questi sono 
certamente utili ma non sono 
sufficienti. E’ necessario tenta. 
re tutte le vie per richiamare 
l’attenzione dei cittadini su 
questo problema di non poco 
conto. Ci vogliono anni ed anni 
di lavoro e di attesa perchè 
un pino raggiunga l’altezza di 
almeno due metri e poi basta 
un mozzicone perchè in pochi 


ingigantito anche dalla partico. 
lare posizione della nostra cit- 
tà, compressa com'è fra il ma- 
re e l'arco dell’Altipiano, Il cit- 
tadino, chiuso per sei giorni al- 
la settimana fra quattro mura, 
appena può fugge sull’Altipiano. 
Ma proprio questo fattore costi- 
tuisce la fonte principale degli 
incendi boschivi. 

Ben nove volte su dieci l’in- 
cendio è provocato da escur- 
sionisti incauti o distratti, e 
quasi sempre si verifica nelle 
giornate festive. Soltanto la de- 
cima parte degli incendi può 
essere attribuita a cause acci. 
dentali (scintille uscite da una 
locomotiva, fuochi di sterpaglia 
sfuggiti al controllo dei conta- 
dini, ecc.) e ancor meno a fana- 
tici piromani, che da noi so- 


lentamente, e la bora si è 
trata, 
Queste sfuriate così improv- 
ee violente hanno causato 
{Pandamenti e slittate di pa- 
cechi automobili. fortunata 
| prente senza danni alle persone, 
ING giovane operaia sì è tro- 
| wa in grave pericolo. E” acca- 
do al Porto Nuovo alle otto 
| ieri mattina, quando nell'at- 
i 'bersare î binari del treno, 
ve rossimità dell’hangar 60, la 
| \°liquatirenne Luisa Moratto, 
a dalla furia del vento e 
da @ grandine, non sì accorge 
è» del sopravvenire di un carro 
de anovra. Urtata di striscio, 
ierita scaraventata fuori della 
to; ‘© ferroviaria. Trasportata al- 
di Pedale, è stata accolta nella 
Visione ortopedica con pro- 


£5 


Frustrato dal mozzicone 


TI IN'OGNI BUCO 


ermata al blocco 
la carne nella <1100> 


Aveva acquistato la merce solamente a uso familiare 


ringio le attenuanti generiche, 
ritenute prevalenti sulle aggra- 
vanti purtroppo Sussistenti, Ma 
il Carboni si ritenne ugualmen- 
te danneggiato dal provvedimen- 
to dei giudici di prime cure e 
presentò motivi di appello. 

La Corte li ha vagliati nella 
nuova udienza, ma ha ritenuto 
di respingerli confermando l'im- 
pugnata sentenza e condannan: 
do l’appellante alle maggiori 
spese del giudizio di secondo 
grado, 


Denunciato l'aggressore 


sul Carso 


cie verde venga ridotta a una 
desolante distesa annerita, 

E’ un problema che dev’esse- 
Te preso in seria considerazio- 
ne proprio in questi giorni in 
cui tanto si parla della neces. 
sità di salvaguardare il Carso: 
non basta però creare dei par- 
chi, bisogna anche difenderli 
dalle fiamme, in modo che non 
vadano distrutti, come è avve- 
nuto con i quattro et'_ri di 
giovane pineta del bosco «Pu- 
cich» sul crinale sovrastante la 
città, dove le fiamme probabil- 
‘mente appiccate dal solito moz: 
Zzicone hanno provocato danni 
per quasi due milioni è mezzo. 


[- 


carne sono stati sequestrati a 
bordo di un’automobile che sta- 
va entrando nella nostra Pro- 


Settantatrè chilogrammi di 
[a il cofano motore. 


ra alle 20, sul posto di blocco 
di Rabbuiese si arrestava la 
Fiat 1100 targata TS 43553 al 
cui volante sedeva Marcello Pe. 
tronio, abitante in viale D'An- 
nunzio 47. Un militare della 
Guardia di finanza di servizio 
Sì affacciava al finestrino e, do- 
po aver controllato i documen: 
ti del guidatore, gli chiedeva se 
avesse qualcosa da dichiarare. 
Avuta la risposta il finanziere 
ha chiesto al conducente di 


in quanto gli 
inquirenti debbono ancora ascol- 
tare alcuni testimoni, Come si 
ricorderà, domenica sera un 
FIS, lo RULE Bruno Pet- 

stato aggredito gi 

e ferito al capo da un ARTREORI 
20 
usato dagli speleoioghi DIE 
gli ha prodotto lesioni giudica» 
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gia, 
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In ciclomotore 
contro un palo 


Ritiro spirituale 

Domani nella bella Casa del 

l'Opera Pia Educandato Gesù 
Bambino in via Italo Svevo (di fronte 
alla Casa dell'Emigrante sotto Ser- 
vola) ci sarà una mezza giornata di 
ritiro spirituale per gli uomini cat- 
tolici della nostra città. Si inizierà 
alle ore 8.30 con la Santa Messa ce 
lebrata dall’assistente ecclesiastico 


Alla piscina coperta 
col che la sci ina 
Perla rimarrà chiusa Piscina 00. 


Festa dei genieri 


Per solennizzare la ricorrenza del 


loro Patrono, S. Gabriele ‘Arcan-|ni, abitante in via Rossi 64, le 


vati giovedì a convegno per ascolta» 
re la parola rievocativa del presidente 
dott. Viatori, e la lettura del saluto 
‘augurale inviato dal presidente na- 
zionale dell'ANGET, gen. di ©. A. Fe- 
derico Amoroso. AÌ convivio sociale, 
che ha fatto seguito, svoltosi in una 
cornice di vivace allegria, sono inter- 
venuti numerosi trasmettitori, anziani 
e giovani, e familiari, calorosi brin- 
disi sono stati elevati e lungamente 
sì è inneggiato agli eroismi. e glorie 
dell'Arma delle Trasmissioni. 


Autoscuola comm. A.Gei & C. 
via Milano, 4. «L'attrezeatissima 
dalla guida sicura e dall'inse, 

mento paziente», Corso pratico teo- 

rico L. 22.500, Tel, 37992. 


avvenuta verso le 13,30 in via 
Rossì, all'altezza. c-’lo stabile 
contrassegnato con il numero 
31. Il Pavlic procedeva in ciclo- 
motore verso la periferia quan- 
do ha perduto il controllo del 
motomezzo ed è andato a sbat- 
tere con estrema violenza con- 
tro un palo ci cemento della 
rete elettrica. 

Il Pavlie è stato sou..rso dai 
s-nitari della Crc.e Rossa e 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato accolto nel 
la seconda divisione chirurgi- 
ca con la prognosi di un mese 


ini modelli più 

; [belli e più attuali: sicuramente le si. 
gnore troveranno Nel vasto assorti- 
mento la borsetta di proprio gusto, 
Non dimentichiamo di farvi notare 
che anche i prezzi saranno una pia- 
cevolissima sorpresa. 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filovia 20, tel. 812391) 
Questa sera dalle 20,30 alle 0.30 


Corsi di inglese 


Lunedì 28 marzo avranno inizio 


sociazio: amet de SE i bella e grandi i e mezzo, salvo complicazioni. 
KAssocazone aloamericans di via (da ballo gel regione: «branco, “| Padovan parchetti , 


orchestra «Golden Quarant'anni di esperienza, con 
ai ‘personale di provata capacità e fi 
ducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
‘originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


Eleganza e convenienza 


sono i requisiti delle confezioni 
per uomo e signora, che trovere. 
te da Ricky, via Battisti, 2, 


L'Istituto Tecnico Femminile co- 
munica, che le domande di ammis- 
sione agli esami di Stato per il di- 
ploma di magistero professionale 
per la donna ai quali sono ammes- 
se candidate privatiste si accettano 
fino al giorno 4 aprile, alle ore 12, 
La segreteria è aperta per informa- 
zioni tutti ì giorni dalle ore 9 alle 12, 


Ballo degli istriani 


Questa sera dalle 21.30 alle 2 del 
mattino, DIRT cern CRE 
degli istriani ‘adiziona; 
«Ballo di Mezza Quaresima». I soci 
Sossesto dell'nito. sono! prep di 
invi 
ritirarlo in segreteria. 


Ristorante <da Dante» 


una cucina d'eccezione a. prezzi 
eccezionalmente modici, 


aprirgli il portabagagli e quin- 


Così sono saltati fuori i pri- 
mi pacchi di carne, Esaminan- 
vincia dalla Zona B, L'altra se-|do meglio la ‘macchina, il mili- 
tare ha scovato altri pacchi di 
merce sotto i sedili e in ogni 
angolo possibile. In totale, co- 
me abbiamo detto, sono stati 
trovati 73 chilogrammi di car- 
ne per brodo. Il Petronio, in- 
terrogato, ha dichiarato di aver 
acquistato la merce per proprio 
uso e consumo. Al termine del 
breve interrogatorio, la macchi- 
na è stata posta sotto seque- 
stro e la carne confiscata, Ver- 
rà consegnata, dopo la visita 
dell'ufficiale sanitario all'Ente 
comunale di assistenza di Mug- 


Gravi lesioni costali e la so- 
spetta frattura della milza o di 
un rene: queste per il mecca. 
nico Giusepre Pavlic, di 30 an- 


gravi conseguenze di un inci- 
dente stradale. La disgrazia è 


trasferito all’Adriatica, raggiun- 
gendo, ancora giovane, il co- 
mando superiore di navi di li- 
nea da passeggeri, che tenne fi- 
no a quando venne messo in 
quiescenza per limiti di età al 
sessantesimo; anno, 

Ma la sua carriera non era 
finita. Si era fatto a tal segno 
apprezzare dai superiori e dai 
dipendenti per la capacità, per 
la dirittura, per la nobiltà di 
carattere, per la riservatezza e 
per il tatto, che la «Adriatica» 
lo assunse dal 1955 al 1960 co- 
me capo del servizio di arma. 
mento alla Sede centrale di Ve- 
nezia. Dal 1960 in poi, sempre a 
Venezia, fu consulente dell'As- 
sociazione armamento di linea. 

Dove il valore e il coraggio 
del comandante Prendini ebbe- 
ro ad emergere in modo parti- 
colare fu nel periodo bellico, 
quando, militarizzato, era al co- 
mando di navi della società in 
zone fortemente insidiate del 
Mediterraneo. Nel dicembre 1940 
portò a compimento un’impresa 
che pareva impossibile: riuscì a 
forzare con la m/n «Calino» il 
blocco marittimo intorno a Ro- 
di portando a quella nostra ba- 
se dell’Egeo rifornimenti indi. 
spensabili, da tempo invano at- 
tesi. Compiuta la missione, riu: | formazioni in sede Sociale, via Silvio 
scì abilmente a ricondurre lapellico, 1 - Telefono 68795. 


NNANNINIINIISNDIDINININDINTN 
- In Valcellina 
e a Longarone con IU. P, 


Presso la segreteria dell’Università 
Popolare in via del Coroneo 17, si 
Ticevono le iscrizioni. all'escursione 
culturale programmata per domenica 
8 maggio 1966, con meta Spilimbergo 
(visita alla Scuola musaicisti), Ma- 
niago (visita alle Coltellerie), l'or- 
rido della Valcellina, il lago di Bar- 
cis e Longarone (lago del Vaiont). 

L'Ufficio turismo dell’U.P. è aperto 
giornalmente, escluso il sabato, dalle 
‘ore 17 alle 19. 

Autorizzazione E.P.T. n, 765 dd. 
4,3.1966. 
MANNINI INA 

Gite © soggiorni 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Doma- 
ni 27 c, m., gita sciatoria a Sappa- 
da, Partenza da piazza Oberdan alle 
ore 6. Continuano le iscrizioni per i 
soggiorni sciatori a S, Cassiano, Bru- 
nico - Plan de Corones. Informazioni 
in sede sociale, via S. Pellico, 1 - Te. 
lefono 68795. 

C.A.I. — SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza domani 27 
marzo alle ore 8 dalla stazione cen: 
trale delle FF.SS. — traversata Mog- 
gio — Stazione per la Carnia. Pro. 
gramma dettagliato e iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità n. 3. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Gita di 
Pasqua a Cortina d’Ampezzo con par 
tenza sabato 9-4-1966 alle ore 15 e 
ritorno lunedì sera. Iscrizioni e in- 
f 


PRIMAVERA A VENEZIA 


Venezia dà il via alla grande stagione turistica 1966 * 


33* biennale d'arte contemporanea 
palio delle repubbliche 

festival: cinema - teatro - musica 
europremio della canzone 

yachts - regate - notturni in mare 


Dal 1° aprile sì trasferisce nella sede del Lido di Venezia il 


CASINO" MUNICIPALE 


TUTTI I GIOCHI: Roulette/Chemin de fer 
Craps/Trente et quarante/Black Jack 

AI Teatro « LA PERLA » i migliori com- 
plessi italiani e stranieri: dal 1 al 3 aprile 
omaggio a Pirandello con 
« Ma non è una cosa seria » 

(Compagnia Masiero-Lupo-Scandurra). 
Al« NIGHT-CLUB » ogni sera i più raffinati 
numeri del varietà internazionale 


Ristoranti/Bar/ Gomunicazioni rapide con motoscafi 
—_———_Fr__—_rrrrrrrr 2? ({-—-=—=<«—«c 
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DISCUSSO IERI ALLA REGIONE UN ARGOMENTO DI IMMEDIATA ATTUALITA? | INCONTRO DELL'ON. BELCI COL PROF. ACCARDO | MISCONOSCIUTI | SACRIFICI DI CHI PASSA LA VITA IN MEZZO AI FLUTTI 


el mese di maggio a Tarvisio | MAESITMNSINAMINANI | Assilla la gente di mare 
un convegno su valichi e strade |8 C@lledre disponibili 1 problema della previdenza 


posti esistenti al di fuori del| Ha un deficit di circa 22 miliardi l’Istituto una volta assai solido 
capoluogo. Per ovviare 2 t2%2| cui | marittimi hanno affidato la. serenità della loro vecchiaia 


inconveniente, l’on. Belci ha pro- 
posto una modifica del vigente 
sistema legislativo per la deter» 
minazione dei posti vacanti, di 
sponibili per la immissione in 
ruolo dei maestri soprannume- 
rari nella provincia di Trieste. 

Il prof. Accardo ha ricono- 
sciuto la necessità di trovare 
una soluzione al problema; fa- 
cendo presente peraltro l’esi- 
genza di una conciliazione fra 
i vari provvedimenti legislativi 
intervenuti nel ‘frattempo, in 
materia, e la muova proposta. 
L’on. Belci ha concordato per- 
ciò con lo stesso direttore del- 
l'istituto elementare i modi di 
una sollecita consultazione tra 
il Ministero, il proponente e la 
categoria interessata, per giun- 
gere a una soddisfacente solu- 
zione. 


L’on. Belci si è incontrato con 
il direttore generale dell’istru- 
zione elementare, prof. Accardo, 
con il quale ha discusso il pro- 
blema della determinazione dei 
posti vacanti disponibili per la 
immissione in ruolo dei maestri 
in soprannumero nella provin- 
cia di Trieste. Il problema è 
stato posto all'attenzione del 
Parlamento da una proposta 
di legge del parlamentare demo- 
cristiano di Trieste, proposta 
che si trova assegnata in sede 
referente alla Commissione del- 
la P. I. della Camera. 

I maestri del ruolo in sopran- 
numero vengono infatti ammes- 
si nel ruolo normale, ai sensi 
della legge n. 1170 del 1954, nel 
limite dei quattro quinti dei 
posti disponibili ogni anno nei 
vari Comuni, escluso il capo- 
luogo di provincia. Ora è noto 
che, per l’anomala situazione 
territoriale di ‘Trieste, la stra- 
grande maggioranza dei posti 
di ruolo si trova nel Comune 
capoluogo e pochissimi negli al- 
tri Comuni che sono appena cin- 
que (rispettivamente -782 e 91). 

Mentre nelle altre province 
il passaggio dal soprannumero 
al ruolo avviene con un certo 
ritmo, a Trieste l'attesa è lun- 
ghissima per la scarsezza dei 


Presieduto dal Ministro dei LL.PP. esso si occuperà della relizzazione di un efficiente 
sistema di collegamenti fra l’Italia Nord-Orientale e il Centro-Europa danubiano 


ma egli deve ricordare che no 
si forma una coscienza” mal 
trattando coloro che sul mare 
hanno speso il meglio di se stes 
si. La Cassa di Previdenza Ma 
rinara. all’inizio della guerra 
possedeva un fondo riserva di 
lire 400 milioni, ed aveva anch 
prestato 70 milioni di lire per la 
costruzione del "Rex” e del 
"Conte di Savoia”; pertanto, v® 
niva considerato come l’Istituto 
previdenziale più ricco d’Italia; 
oggi, la Cassa è ridotta in com: 
dizioni fallimentari: oltrettutto, 
per l'indifferenza dei parlamen* 
tari che avevano l’incarico di in 
tervenire per sanare la situazio- 
ne. come aveva chiesto il sell. 
Angelini fin dal 25 luglio 1957, 
con disegno di legge presentato 
alla Presidenza del Senato. 

E’ opportuno, quantunque sit 
più che noto, riassumere i mo* 
tivi che hanno portato la Cass& 
di Previdenza Marinara ad un 
deficit di circa 22 miliardi. La 
guerra, che è sempre una cala 
mità, anche quando la si vince, 
distrusse l’intera flotta mercane 
tile nazionale, o quasi; la perdi: 
ta delle navi esauriva il suo 
conto il gettito dei contributi”, 
mentre la scomparsa in mare di 
tanti marinai — cui si aggiunge 
vano i richiamati sotto le armi 
nella Marina militare — lascia 
va alla Cassa l’onere e l'onore 
di erogare le pensioni ai super* 
stiti; purtroppo ancora oggi, sU 
40 mila pensionati oltre 15 mila 
sono rappresentati da vedove @ 
da invalidi. 

«Sono queste le cose che il 
Ministro Natali dovrebbe far im 
tendere al suo collega Colombo; 
almeno se si desidera realmen* 
te che la Marineria italiana non 
scenda di rango per l’abbando* 
no della vita di mare da parte 
di coloro che possono trovar? 
facilmente lavoro a terra: dov@ 


Il comandante Spartaco Freschi, « sul mare vivono ed operano”. 


segretario nazionale della Film - «Vorremmo chiedere all’on. 
Cisnal, puntualizza in questa no- i da 
ta un problema che sta a cuore Natali se egli si è mai doman- 


a pa di peri ila Abr dato il perchè i marittimi italia- 
videnza marinara. sopra de- i A 
gli accenti polemici, il n”; | ni siano l’unica categoria dei la: 
irattato da un profondo conosci-|voratori che non esercita il di- 
tore ia Centa e fa no. {ritto di voto; perchè, pur essen- 
ta sarà letta con sicuro interes- pi + 3: n 
asa ei Semiana dei marit= | d0, il capitano, ufficiale di stato 
timi della nostra regione. civile in quanto registra nascite 
«Îl Ministro della Marina Mer. | 9, decessi, pubblico ufficiale per- 
cantile, on. Lorenzo Natali, al- chè raccoglie eventuali testa- 
l’atto del suo insediamento ha | menti, non sia idoneo a presie- 
diretto un «messaggio» ai marit- dere il seggio elettorale sulla 
timi italiani; l'on, Natali ha ri. | nave al suo comando; non è for- 
conosciuto l’importanza della | 52 la nave territorio nazionale a 
Marina Mercantile nell’econo- tutti gli effetti? Da quanto so- 
mia della Nazione ed ha voluto | PTa consegue che gli 30 mila na- 
ringraziare quanti «sul mare viganti (65 mila sotto bandiera 
svolgono un duro e difficile la-| nazionale e 15 mila imbarcati 
voro»; ha promesso, in una suc-|Su navi battenti bandiere di co- 
cessiva conversazione alla ru-|modo) non hanno santi protetto 
brica radiofonica «Giornale di |Ti, absit injuria verbis, in Par- 
Bordo» di rendere informata la | lamento. E la verità di tale as- 
opinione pubblica sulla realtà |serto è tutta nell’angoscioso pro- 
della ricchezza costituita dal|blema delle pensioni marinare 
mare. Infine ha concluso rile- | Sempre ancorate al primo gen- 
vando come in Italia non esista | naio 1958. 
ancora una adeguata coscienza «Il Ministro Natali ha detto 
marinara, nel senso che troppo | delle cose serie: come quella 
spesso ”sono ignorati e misco- | che riguarda la mancanza di co- 
nosciuti i sacrifici di coloro che | scienza marinara fra gli italiani; 


E' di questi giorni, dopo una, Nel corso della riunione dico più dell’86% del totale delle, comunale di Cedas — che ha 
interruzione di due anni, la riu-| ieri è stato fissato, in linea di | uscite effettive. provocato il più vivo disappun- 
nione del Comitato di coordina. | massima, che il convegno abbia | Il presidente Puppi parlando |to in una vasta categoria di cit- 
mento tra la Camera federale | luogo dal 20 al 22 maggio e si CREO, RR fn Lara vantaggi cha qui 

i i ì Pia jtuzi i sentava, particolar 
fi RO O Pe ta RIO OA gigi Li commerciali» tenutosi a Firenze | mente per il suo «solario» — sia 
mera T o Eruppo Ci oro, cui spet: | nel gennaio scorso, ha puntua-|stata 0 meno preceduta dalla 
i cui esperti hanno a lungo esa- | terà il compito di dare l'avvio | lizzato la posizione degli eser-|decisione di costruire uno nuo: 
‘minato le difficoltà che si frap- | alla fase organizzativa e prepa- | centi le attività commerciali in|vo e più moderno, che conservi 
pongono ad un miglioramento | ratoria dell'importante riunione. ordine alla riforma mutualisti-{le caratteristiche migliori e 
dei traffici autostradali tra Ita- iti ORI SRcuo dal nre, CRE E funzioni del bagno 
lia ed Austria e, in particolare, s° le convegno. In concreto, i| preesistente». 

i io cora © Domani\in'assemblega:: |counerzianii < anno, ap: 


pi Ù mente dimostrato di saper pro- 

di Coccau. L'argomento, di no-| j i Î cedere con spirito di avanguar- | Riunione del PLI a Muggia 
tevole interesse per lo sviluppo Îl Consorzio cooperativo dia sulla strada della mutualità, 99 
della economia regionale sarà, ca E TRIO SELMA, SESTO la 1000 CHOC I a Ca Do De 
nel prossimo mese di maggio, |Tia del Consorzio regionale coo- | venga valutata nella sua giusta | sede de! tuggia (riva N. 
an del SGonaIÀ perativo del Friuli-Venezia Giu- | portata e cioè come tangibile | Sauro 4) avrà luogo una riunio- 
Kia pat di rase Mb SI Sè OMM 00 | SINO Ma e 

suli” A tas d Ni mi la lisi SOT: ji 
SIRO D5 TC inn do mera di Commercio di Udine.|senso di responsabilità e dalla TH; n° PSE sella na gli 
lia», che si svolgerà a Tarvisio, | L'assise sarà chiamata ad esa-| capacità di iniziativa di tutti gli avvocati Morpurgo e Trauner e 
sotto la presidenza del Ministro | minare ed approvare il bilan-| assistiti. il dott. Italico Stener esamine- 
dei LL.PP., on. Mancini. cio dell'esercizio 1965, il quale ranno problemi di politica na- 
Se ne è discusso ieri, nella | dimostra l'andamento positivo 


9 zionale e locale, 
sede regionale di piazza Ober-| della gestione (del nuovo orga- Interrogazione al Comune ————+———— 
dan, presenti il vicepresidente | RIiSMOo consorziale, che associa 


della Giunta, Giacometti, l’as- circa 40 cooperative di consi per il bagno di Cedas TENER IE TOS RaIoe 


tre 200 nl aitve domani, per lavori urgenti sulle li- 
n _|mo con o. Te centri di vi ne All’assessore comunale ai La. | nee ad alta tensione, Verrà sospe- 
sessore segionale di O ALIGRI dita per un volume di affari |vori pubblici il cons. Pincherle | sa l'erogazione dell'energia elettrica 
mazione, Giust, l'assessore al-|complessivo che si avvicina ai|(PSTUP) ha presentato un'inter- | dalle ore 5.20 alle 9,30 in tutto il 
l'industria e commercio, Mar-|10 miliardi annui. 


si rogazione «per sapere se l’immi. | territorio del Comune di S. Dorligo 
pillero, il Presidente della Pro-| ra relazione del Consiglio di nente demolizione del bagno | della Valle. | 
vincia di Gorizia, Chientaroli, | amministrazione, inviata a tut- 

l'assessore alla Provincia di Udi. |te le associate, constata che nel 
ne, Talotti, l’arch. Petrossi, per | consorzio sussistono oggi i pre- 
la Provincia di Trieste, il Sin-|supposti di un organismo in sè 
daco dott. Franzil con l’assesso- | vitale e necessario in ordine al- 
re ai LL.PP., Mocchi, il Sinda- lo sviluppo delle cooperative af 
co di Tarvisio, Di Gallo, con il filiate. Esso si è particolarmen- 


i "i te impegnato negli acquisti col- 
Vicesindaco Rosenwirth, nonchè lettivi, nella stipulazione di con- 
il presidente dell'Unione regio- | tratti con le maggiori case pro- 
nale delle Camere di commer |duttrici nel campo dei generi 
cio ing. Rigonat con il segreta- | alimentari e di altri articoli di 
rio Steinbach. o: domestico, e nel Sn 

Scopo del convegno è quello | de! assistenza tecnica. Infatti 
di studiare la realizzazione di il nuovo consorzio ha fornito 


a |un prezioso servizio alle coo- 
‘un efficiente e funzionale siste perative per l'attuazione dei 


ma di collegamenti autostradali programmi di ammodernamento 
del Friuli-Venezia Giulia e, ÎN|6 di concentrazione delle ven- 
genere, dell’Italia Nord-Orienta- | dite in base alle esigenze della 
le con il Centro Europa danu-|tecnica moderna. 
biano, nonchè il connesso pto-| Nel corso dell'assemblea ordi- 
blema della ristrutturazione € |naria il presidente Stopper 
del potenziamento dei servizi svolgerà una relazione sul te- 
doganali dei relativi valichi di|rna: «Attività, impegni e pro- 
frontiera. spettive del Consorzio regiona- 
Tl presidente della Federazio- le cooperativo», in cui illustre- 
ne italiana della strada, prof. |Tè la funzione basilare di un 
Tocchetti, sarà il relatore gene- na CORSOEA JRE LACoE 
rale del progettato incontro ca DIOgTI L 
visiano, dalle risultanze de 
quale dovrebbero scaturire le Sviluppi di attività 


indicazioni, ai competenti orga- gu 
ni statali e regionali, sulle ne- della Mutua commercianti 


cessità esistenti e sulle soluzio- Si è svolta giorni fa nella sala 
ni ritenute più idonee per una | convegni della Camera di com- 
ristrutturazione ed un potenzia» | mercio l’assemblea ordinaria dei 
mento di quei settori che, par- delegati alla Cassa mutua dei 
ticolarmente nella nostra Regio- FERERO della FEONincia di 
ne, non sono assolutamente più ‘rieste. Nella sua relazione mo- 
rispondenti alle esigenze del TA ii Pierino RUDaL ha il 
n) iale che tu- strato l’attivi lell’organismo 
traffico, sia commerce: e l'impegno sempre maggiore 
ristico, molto aumentato negli | della Cassa in favore degli assi 
‘ultimi ‘anni, e-tuttora in fase di | stiti Dal suo sorgere, luglio 
crescente sviluppo, 1961, a so dI 31 MerraRie Far 
r È vilta.| 80. Sono stati autorizzati quas: 

In particolare SO piego: 6000 ricoveri ospedalieri per una 
re confermata la tesi sostenuta | spesa di 431 milioni di lire e 
dall’Amministrazione provincia: | per un ammontare di oltre 81 
le in ordine all’assoluta priorità | mila giornate di degenza. Sem- 
ed urgenza della attuazione. del- | pre dal 1961 al 1965 sono state 
la strada collegante Trieste-Ve- | erogate 166 mila prestazioni am- 
nezia a Tarvisio, via Udine. Non bulatoriali specialistiche e gene- 


ò Ti da riche per una spesa di 186 mi- 
solo: sottolineare l’importanza | jjoni, Nel complesso sono state 


di una pronta realizzazione del erogate 172 mila prestazioni sa- 
raccordo Villesse-Gorizia con la | nitarie per una spesa globale di 
autostrada in costruzione Trie-| oltre 618 milioni. Il presidente 
ste (Udine) Venezia, quale pri-| Puppi ha anche voluto sottoli- 
mo atto dell'arteria Gorizia-Lu- | neare lo sforzo di contenimento 
biana; infine, dovrebbe essere delle spese generali di gestione 


che sono risultate, nella media, 
messa nella dovuta evidenza la inferiori al 14%, per cui le ‘spe: 


estrema urgenza di procedere | se gi istituto n N 
alla radicale e definitiva siste: di CODER O e 


mazione del complesso dogana- 


le di Gocce (TArvit0. rogtra | NEREO STOPPER AL CIRCOLO ACLI <A. GRANDI> 


da Udine-Coccau è da conside- 
rarsi una delle principali opere 


per superare le difficoltà di P n° il R ® 
colleeamento del Friuli-Venezia ositive CON I] egione 


Giulia con l'Europa centrale ed 


Accordo sindacale 


nelle aziende Snia 


Ieri presso la sede dell'Asso- 
ciazione degli industriali è sta- 
to sottoscritto l’accordo per il 
premio di produzione negli sta- 
bilimenti di Trieste della FIL- 
SNIA e della Pettinatura, L’ac- 
cordo interessa tutte le mae- 
stranze, gli assistenti tecnici e 
gli impiegati ed è importante 
perchè è l'applicazione sul con- 
creto piano aziendale di accordi 
nazionali di massima vigenti per 
l’industria della lana, 

La delegazione industriale era 
fcrmata dal dott. Giani, assisti. 
to da alti funzionari della dire. 
zione di Milano e di Trieste del 
gruppo SNIA e dal dott, Cherini 
della Associazione industriali. I 
lavoratori erano rappresentati 
dai componenti le Commissioni 
interne dalla Camera del lavoro 
con i signori Papa, Corsi e De- 
senibus, dalla FIOT-CGIL, con 
i signori Battilana e Pina To- 
maselli e dalla CISNAL con lo 
avv, Lonciari, Postogna e Lom- 
bardo. 

Domenica alle ore 10 nella se- 
de sindacale di via Pondares 8 
l’accordo sarà illustrato ai lavo- 
ratori interessati. 


=== 


OLTRE SEI MILIONI DI TONNELLATE DI MERCI TRANSITATE NEL 1965 


Fiume continua a collezionare 
nuovi primati nei traffici portuali 


Rispetto all'anno precedente si è registrato un incremento del 6 per cento 
Si continta a lavorare per aumentare la capacità ricettiva dello scalo 


COME DEVE ESSERE COMPILATA LA VANONI 


La denuncia dei redditi 
da lavoro subordinato 


Ulteriori disposizioni del Ministero 


A tale riguardo sì richiama 
ET su quanto venne già 
avvertito con sopramenzio- 
ti di categoria C/2 (lavoro su-|nata circolare del 1956, e cioè l'umano diritto ad una civile 
bordinato), da presentarsi en-|che i datori di lavoro sono te. esistenza è difeso dal peso po* 
tro il 31 corrente. Si conferma-|nuti a corrispondere a tutta le litico del numero” e non dall 
no le disposizioni impartite con | richieste che il prestatore d’ope- | eccellenza della categoria». 
la circolare del 25 febbraio 1965, | ra ritenga di dover rivolgere ad 
per cui anche quest'anno i da-|essi, al fine di indicare, nella 
fori di lavoro possono presen- | dichiarazione, l'esatto ammonta. Monfalcone celebra 
tare la dichiarazione indicando | re delle ritenute d'imposta ope-| + n 
globalmente il reddito corrispo.|rate a suo carico, mentre gli il ventennale dell'esodo 
sto agli operai nell’anno 1965.|uffici, da parte loro, hanno| La fase organizzativa dell 

Le ditte che abbiano sedi o|Sempre la facoltà di richiedere | serie di manifestazioni program: 
stabilimenti situati in località | il certificato di lavoro zi singoli | mate all'Associazione Nazionsr 
facenti parte di diverse circo- prestatori d'opera e di eseguire | le Venezia Giulia e Dalmazi& 
scrizioni delle imposte, dovran: | PTes50 i datori di lavoro i con-| domani a Monfalcone per ri 
no presentare i relativi elenchi trolli necessari per una esatta|cordare il «Ventennale. dello 
separati contenenti i dati ri- liquidazione di conguaglio. Esodo» è ormai in via di ulti 
SPiesti nell'apposito modello di| Anche per le dichiarazioni da | mazione. 

Gichisrazione. con l’indicazione | presentarsi, entro il 31 marzo| Questa mattina, nella sala RO 
dei redditi conseguiti dai sin-|eY® intendersi revocata — te-| ma di via Sant'Ambrogio, s& 
goli impiegati e del reddito glo- nuto conto del vigente minimo | ranno allestite due piccolé m& 
bale percepito dagli operai di- imponibile di 960.000 lire — la| significative mostre: quella di 
pendenti. Si considera confer- concessione della ulteriore fran-| cimeli rievocativi del momenti 
Leita la risoluzione adottata con | Chigi di 240.000 lire, compren-| più drammatici dell'esodo, i 
circolare del 5 marzo 1956, nu-|SIVA della quota di 50.000 lire| gran parte portati via da Po 
mero 500.004, nel senso di rite quale carico di famiglia spettan-| nel 1947 con la nave «Toscana | 
nere assolto l'obbligo del pre- te per la moglie, accordata fino|e depositati in un primo mo 
statore d'opera — sancito ora al 1964, quando, con i redditi di| mento presso il Museo Storic0 
Te, dovranno, per ottenere il|gal terzo comma dell'art. 28|1AVOr0 del marito, concorreva:| della Marina a Venezia, e quel 
trasferimento delle partite di 46) ‘resto Unico delle leggi sul-|2® alla formazione del reddito | Ja delle realizzazioni compiut? 
pensione presso la sede di pIAZ-| Ja imposte dirette, approvato complessivo assoggettabile  ad|nel dopoguerra nei settori delli 
za Verdi, rivolgersi alla dire-|con decreto del Presidente della imposta complementare anche i| edilizia, dell'assistenza ai mino 
zione provinciale del Tesoro 0|Repubblica 29 gennaio 1958, redditi di lavoro della moglie. |ri e del collocamento al lavor? 
all'INPS dato che, in caso con:|n. 645 — di produrre con la di. Pertanto, anche nel caso di co-|a cura dell’Istituto Svilupp? 
trario, i ratei di pensione con-l chiarazione dei redditi il certi-| ito provvisti entrambi di red: | edilizia sociale e dell'Opera 95 
tinueranno ad essere loro cotri-| ficato di lavoro, quando l’inte- dito di lavoro subordinato, la| sistenza ai profughi giuliani 
sposti presso l'Ufficio succursa-|ressato — senza produrre il quota esente per la moglie È dalmati, Dopo l'apertura uffici” 
Je 4 anche dopo che l'ufficio sa-| certificato stesso — indichi nel- | CAnoo dovrà essere contenuta | le. che avrà Iuogo domani * 
rà trasferito nella nuova sede |Ja dichiarazione, sotto la pro- nella misura di 50.000. Len mezzogiorno, le mostre potra!” 
di via Bramante 8. pria responsabilità, il preciso va: CRA CRI DE PSE Visitate sino o 
RL ETA ammontare dell'imposta comple- na i e resteranno rie al pu 

La sezione pegno della Cassa di atomi di RM, Sa avverte chela go Na blico anche il Zoo dona 
Risparmio di Trieste, esporrà ‘al-|trattenute su tutti î redditi di iunosta (EA relativi È ingresso è libero e la cittad* 
l'asta, dalle 9 alle 12, martedì e|categoria C/2 percepiti nell’an-| redditi di lavoro subordinato e| pinza tutta è cordialmente iN 


sabato pegni preziosi, no 1965. alle pensioni, ragguagliati al 90 vitata. Me: 
in 


Il Ministero delle finanze ha 
diramato una circolare riguar- 
dante le dichiarazioni dei reddi:. 


Nel 1965, il movimento delle| montato a 4 milioni e 165 mila 
merci attraverso il porto di Fiu- | tonnellate, contro i 4 milioni e 
me ha segnato una nuova pun-|61 mila tonnellate dell’anno pre. 
ta-record, con 6 milioni e 205|cedente, Un'analisi di tale mo- 
mila tonnellate di merci sbar-|vimento rivela che oltre la me- 
cate ed imbarcate, rispetto ailtà — precisamente il 56 per 
5 milioni e 832 mila tonn. del-| cento — è costituita dalle mer- 
l’anno precedente; il che equi-|ci in transito per conto dei 
vale ad un aumento del 6 per| Paesi del retroterra danubiano 
cento, In altri termini, ciò si-|e centroeuropeo, le quali hanno 
gnifica che nello scorso anno |totalizzato 2 milioni e 343 mila 
circa la metà del traffico ma-|tonnellate (vale a dire la punta 
rittimo complessivo di tutti gli | massima registrata nella storia 
scali jugoslavi è passato attra-| dello scalo fiumano), rispetto 
verso lo scalo fiumano. Attual-| ai 2 milioni e 140 mila tonnel- 
mente, pertanto, il volume dei | late dell'anno precedente, ed ai 
traffici smistati da tale porto è | 2 milioni e 203 mila tonnellate 
oltre otto volte superiore a quel- | del 1963. Tanto le importazio- 
lo del ’38; mentre nell'ultimo | ni (con 96.289 tonnellate di me- 
quinquennio è aume tato del|no) quanto le esportazioni (con 
53 per cento. 4.456 tonnellate in meno) han- 

A determinare l'incremento | no, invece, registrato nel 1965 
registrato nel ’65 ha concorso lievi flessioni, 
in buona parte anche l’accre- | Per quanto attiene alla com- 
sciuto traffico del petrolio, che | posizione merceologica dei ca- 
in tale anno ha raggiunto 1 mi-| richi secchi, nel ’65 il 30 per 
lione e 837 mila tonnellate, con | cento risulta costituito da «mer- 
un aumento di circa 300 mila|ci varie», le quali hanno tota- 
tonnellate rispetto all'anno pre-| lizzato 1 milione e 261 mila 
cedente (aumento dovuto preva- | tonnellate, con un aumento di 
lentemente all'entrata in fun-|quasi 48 mila tonnellate rispet- 
zione — nell'ultimo trimestre |to all'anno precedente. Al ri- 
dell’anno — del nuovo comples-| guardo, va osservato che il mo- 
so petrolchimico di Urinj). vimento delle «merci varie» nel 

Detraendo dal traffico com-|porto di Fiume è in costante 
plessivo, quello concernente il| aumento. In effetti, negli ul 
settore petrolifero, si desume |timi anni il movimento portua- 
che nel ’65 il movimento atti-|le risulta qualitativamente mi. 
nente ai carichi secchi è am-|gliorato, con una crescente in- 
cidenza delle merci ricche, 

Dopo le «merci varie», ven- 
gono i minerali. con 931 mila 
tonnellate, ed i cereali. con 830 
mila tonnellate. 

Contrazioni di lieve entità si 
sono registrate nel movimento 
dei minerali non ferrosi (18 mi: 
la tonnellate di meno), dei pro- 
dotti metallurgici (16 mila ton- 
nellate di meno), dei prodotti 
metallurgici (16 mila tonnella- 


di 44 mila mq.; un'altezza di 
sei piani; capacità, d’immagaz: 
zinamento di 60 mila tonn. di 
«merci varie»; e dotati di mon- 
tacarichi e di speciali attrezza- 
ture per la registrazione auto- 
matica, ecc.), nonchè il com- 
pletamento dei. lavori di am- 
modernamento della banchina 
— iniziati nel 1957 — con l’in- 
stallazione di nuove gru e la 
costruzione di due binari fer- 
roviari di raccordo, per una 
spesa complessiva di 2 miliardi 
e mezzo di dinari. 

Il programma di potenziamen- 
to del porto di Fiume — ivi 
compresa la costruzione del 
nuovo «porto-satellite» di Buc- 
cari.— prevede un investimen- 
to complessivo di 22 miliardi 
di dinari, 

Non va inoltre dimenticato 
come, in occasione della sua 
visita effettuata a Fiume nel no- 
vembre ’62 (quando venne inau- 
gurato il nuovo silos granario 
da 32 mila tonnellate), il ma- 
resciallo Tito abbia fornito alle 
autorità locali assicurazioni in 
merito alla soluzione dei pro. 
blemi relativi allo sviluppo del- 
lo scalo fiumano; nel contem- 
po, sollecitandole ad intensifi- 
care gli sforzi intesi a raffor- 
zare la posizione del porto di 
Fiume nei transiti da e per il 
retroterra danubiano. 

Giovanni Palladini 


Da via Diaz a via Bramante 
l'ufficio postale n. 5 


Per corrispondere alle richie- 
ste degli abitanti del rione di 
S. Giusto, la Direzione provin- 
ciale delle poste, trasferirà con 
il 1.0 aprile p. v. l'Ufficio posta- 
le di via Diaz 5 in via Braman- 
te 8, Gli utenti, che fino ad 
ora si sono serviti della sede di 
via Diaz, potranno continuare 
ad usufruire dei servizi postali, 
ricorrendo all'Ufficio succursa- 
le n, 3 di piazza Verdi 2, che 
di recente è stato ampliato e 
che si trova a meno di tre- 
cento metri dalla sede che sarà 
abbandonata, Essi potranno per. 
tanto, qualora lo ritengano uti- 
le, trasferire le loro partite 
presso il predetto ufficio succur- 
sale. I pensionati, in particola- 


7 anto: al ‘programma, 
— | per cento dell’ammontare com- Quanto” ima, 
plessivo lordo degli emolumenti Ada TI pri 


BILANCIO LUSINGHIERO DE "66. | ssi Apo, ad io massimo di Eotanio Into all E con cun 
10 L 1965 E NUTRITO PROGRAMMA DEL '66 [Sio im etimn parte dii 


Î, er 
iniziativa degli interessat è | chiesa del Rosario da mons. FI 
inizi fine di beneficiame. dun. | Boe Odorizzi, il popolare «pro 


CU) CU) o e 
te dell'esodo» tanto benvolut® 
ene eseguirla | da tutti i profughi ed in part 
Scheda di de CIO golare da quelli di Pola. Poi si 
Pa mine, can | fomeni bo orio Ce, 2% 


razione dei redditi di categoria Giugno e Fratelli Rosselli 196” 


9 O e 
C/2 da parte dei datori di lavo-| gi sca 
l'assemblea della <Filolodica sesso eneeneo 
Orma riportata nel secondo | mento di tutti i presenti vert 


comma, lettera B) e C), dell’art.| Ga, 

70 gel ‘Testo Unico 29 gennaio oro recante Ia senta: ti, | 
Domani alle ore 10, presso|le pubblicazioni. Oltre alle ri-, del popolo carnico in tutte le|ne dei sr ia nno 1966 Ventennale dell'Esodo 
l'aula magna della scuola me-|viste che ogni anno si fanno| sue manifestazioni. stinta di tutti 7 pagamenti MARNI È 1A 
dia <A. Manzoni», piazza So O e sapo = ca i Sa 1965 sono state Cornice qualsiasi titolo effettuati ai sin: Troia SPORE O RA 
Udine . Tarvisio - Vienna - Var: a Sa data Let ORA O. nel mondo, A tutto ciò | pacità ricettiva ed operativa del ona deerale ordinaria dei| stu?» (di cui "n questi giorni «Dialettologia, friulana» a cura {oli prestatori d'opera, sui qua-| ranno nel Sicino Gineraa1es00i 
-savia) e la E-14 (Trieste - Udine - se detto ila EE ” E FRORO t porto, potenziarne ed ammoder- | soci della Società filologica friu-| esce un numero di 160 pagine del prof. Francescato e le «Vil è stata eseguita la rite-|sior», al cui ingresso vert: 
Tarvisio - Villaco - Salisburgo - a ‘consigliare, Stopper: e ; possibile, PIO | rarne le attrezzature e gli ie TI presidente sen, avv. Gu.| dedicato alla compianta Lea 


orientale, che formano DI più . Ò A 
largo contesto politico eco- e OS ett ve tr e st e 
nomico in cui essa è inserita. I I rÌ ID 

Inoltre, l’autostrada in questio» pel ani 


» il tratto comune di due TR to, e È 
Dai: chiese comprese nel|, L'altra sera, presso il Circolo tro internazionale studi sanita- SRI spalle 242 mila tonnel 
5 internazionale delle gran- ACLI «Achille Grandi», il consi-|ri, Iniziative queste che, se rea-| 18te del ’64 — è sceso a 235.486 
PER ti nel | gliere regionale Nereo Stopper| lizzate, non solo apporteranno | tonnellate. 

dircomumieazioni BpPIcie ha parlato ad una folta assem-|nuovi posti di lavoro, ma ac-| Notevoli sforzi vengono eser- 
1950 dalla Conferenza di Gine-|piea di lavoratori sul temal|cresceranno il prestigio cultura | citati dagli organi competenti 
vra: la E-7 (Roma - Venezia - | «Trieste e la Regione», Una pre-| le e scientifico di Trieste in Eu-| jugoslavi, per accrescere ra 


x AA nuta; 2) ammontare complessi- | gistribui A 
sel È ioni dell: lotte e i canti del Friuli» Cla | vo dei ibuti obbli v distribuite gratuitamente cari, 

Fido; colte i i i (DO i te la gn, © igiene Pl | io Vle arci le | Odpnd co Imi (ui) ini i peri Se Gion di ioni dice sere e 
co autostradale ORTI stanziali e permanenti che Trie-|in essa riveste la nostra città, gamenti terrestri fra lo scalo|zione morale, e LEE di sul costume carnico e sulle | studi, che DATO impegnato la 
rappresenta la continuazione ed | ste ha tratto e trarrà nel futu-| promuoverne un. organico svi | fumano ed Îl suo retroterra | riere rag. Otmar Miuzzolini ili tradizioni popolari) — nel 1965 | Filologica Per ICI, PILE 
il logico completamento (come | ro dalla istituzione della Regio-| luppo nei rapporti con l'estero | estero. In proposito, ricordere- Paine eo oNdeI sir SCION SRO pi volnne o, 
ha voluto POMONDASIO nel Se Teo ana SneTAcolmEOie con gli Stati | mo l'entrata in funzione — nell “DL Rao Bio Se “ a RE di De PES, a PAS Chi giorni, Inoltre sono stati Esposti al Comune Ottorino Marchesan, assente 
ine into trada Venedarre può She Essere dato un riscon-| Dopo essersi soffermato a va: maggio dello scorso anno —|pauività della Società filologica | 600 illustrazioni în nero e 15 a| pubblicati in quarta edizione i |; e 105 * a raonieSolo Romani per i Ne! 
DUACCSSI 7 i ta |tro positivo lutare i positivi effetti che si|di un nuovo complesso di tre | friulana vediamo che essa si è| colori, che illustra attraverso gli «Racconti» (Par un Pel) del ri-|1 ruoli dei contribuenti) ti motivi di salute, e Gal Go 
sa) n i: Siri: 1 Trieste, ha affermato l'orato-| produrranno a seguito della pro: Ge Rei sulla So svolta soprattutto nel campo| oggetti del Museo carnico delle | sultivino, Fiato Puppo, e le îre| 11 comune rende noto che a So Antorio Catani. and | 
quale, 0 Ù «duto Gel. |grammazione regionale, il con-| Lubiana» (aventi una superficie ' delle ricerche scientifiche e del. | arti e tradizioni popolari la vita| commedie friulane vincitrici al ; A rd i vir. 

) ide arteria autostra-| 1» che ha perduto a causa (oli È 3 1 2 | partire da domani sarà deposi-| l'on. prof. Paolo Barbi pron! 
Lai che, portando Sigliera ‘Stopper; ha volto trae concorso indetto (dalla Società tata ed esposta a pubblica ispe-|cerà il discorso ufficiale. Segui 
da Torino a Milano e a Vene 


la guerra il suo retroterra e|”. I 7 n 
mac bene Go cip qnt ga won zione, per venti giorni consecu-|tà la proiezione dei docum@f, 
zia, congiunge in senso orizzon- 
tale tutta l’Italia settentrionale 


: à 0 pa-| l'esodo. La celebrazione ufficil 

ci anno Sh estremi dei |1e consisterà in brevi Saluti che 
ivi versamenti. verranno pronunciati dall’asse* 

sore comunale di MonfalcoN | 


ranno ora pubblicati in volumi 
che vedranno la luce entro po- 


lecci i i % 4 é 

tornata con la Regione ad es- e E ; : ; . Melito con: |tivi, presso l'Albo Pretorio del | tari «Addio Polan e «Genti Gil 

Poofrapalion (Ati ISSTO parazione, fra le quali numero- 7 j ; 1a) friulana segnali: (0- | Palazzo municipale, . via Mal.| He, l'apertura ufficiale dell 

di oltre un milione e duecento" |<. sono quelle che concretizza» . pe... RR orto ill canton 3 (pianoterra), la deli-| Mostre e la consegna in MU 
di ; ; SISI ito in occa-|perazione della Giunta muni-|ciPiO, da parte del preside 


alle regioni orientali. Pertanto, | mila abitanti. h n . : 
il completamento del sistema| Ne deriva un nuovo ‘prestigio no effettivi benefici per Trieste, ; È 7 sione del Congresso di Gemona, cipale n. 655 del 23.3.1966, con nazionale del’ANVGD, di Ia 

7 A ‘Tra queste il relatore ha cita: (0 2 che illustra quella cittadina in x > CONI Simboli meloni se 
autostradale Venezia - Trieste - | politico che non può non PIO-| to, e ne indichiamo solo alcune, %; fufti i suoi aspetti. Il STE LS 4 allegati dieci elenchi — compi- SH DCO, ss area mi 
Udine - Taryisio, porterebbe al RA na Ven la legge sull'apprestamento di ..; ; i . corredato da moltissime ripro- ia Sn SO 0 ‘Monfalcone. nas 
più rapido ed effettivo allaccia» , aree e infrastrutture per inse-| | . . . duzioni. Nel 1965 ]a «scampagna- | tributo STI _SrimpoSta: | IT.30, concerto bandistico @ © 


i "| strativa della nostra città, Dal ; 9 5 ; 5 ; “ } te È 

mento di tutta 1a zona del gran | al ata economico, tre | amento sug intressi Uel| [ep ta di Bomaverso si è Svolta | cotamelti esca dufiio e ile in plaza, È premiato 

dì poli indusral aan del Pnseguono portai sot da it ammini, per l'enoie| N gi peg 1 conemsto mie | GE rioni, de SPPOrra | Sun cit e 
con î i o 2... i Re i dei i ) e 

Nor segnaiare: il consolidamento Per | mento e l'ammodernamento de- ; o convegni è arriso il più signifi- ai ruoli dei contribuenti alle Sona epenierda Trioste! 


orientale. dieci anni del «Fondo Trieste», | li impianti industriali, la leg-| € d ; D ; . È i imposte e tasse comunali per 

Da qui l'opportunità di risol-|]a prossima istituzione dell'En- Fe sr comitato regionale oo : ; ; ; / i ; CO i RA pe l’anno 1966 in base alle denun- ere E 

vere il problema della carenza | te autonomo del porto, RE SO-| armamento, quella sul control come Harmenti Ha O Tnos-| ce presentate dai contribuenti ist 

di attrezzature, del tutto inade- (COSE anzia-| lo degli enti locali, le provvi. ; cc... ; so, Il programma della Società | Stessi entro il 20 settembre 1965. L’assise annuale 

guate alle esigenze attuali ed a Da vo ì ea ioia ca sai DE denze per l'assistenza e per la| {LL g ; ; Filologica friulana è altrettan-|  IMSieme con la deliberazione ig RE, 

quelle future, del valico di Tar- S Lipicae tri SAT Ha POI | edilizia scolastica. Ancora: i j to nutrito. Il congresso annuale | © CON gli elenchi di cui sopra dell’ Unione ciechi 
? gli interventi regionali qua- | contributi per gli Istituti di pa- £ si svolgerà a Tae ‘Con ogni | Sono. pure ispezionabili i ruoli 


Tonino in] Circolo aziendale dei Magaz? 


visio-Coccau. Infatti, già ora, 84 | ii ja nostra città potrà trarre Domani avrà luogo press0 

traverso questo posto di confi-| non indifferenti Rion Tra Reonaio ee n probabilità sarà organizzato il CO nt 1A 
ne, si inserisce tutto il traffico | questi il consigliere SRI popolare, : ea SE i congresso  dell’istituto| n film di Walt Disney all’A.LA. generali, in Riva Mandracchs 
industriale e turistico prove ricordato la RESA NRE lel-| * Vanno poi ricordati l’istituzio- | {_. ; - Di È lante linguistico europeo | oggi alle ore 17 e 19 e domani alle alle ore 9.30, MEO se 
niente dal Nord e Centro Euro-| l'Ente Regione alla, reallzzaz00”| ne dell'Ente per lo sviluppo del- | |. (ri : i. Ar amente il sesto Congresso | ore 16 e 18, al Centro culturale di nuale precongressuale della fi 
pa e diretto verso l'Alto Adria-| De dell'Aeroporto giuliano, alle | l'artigianato, la legge sulla, for. SAGRE ; AES delle zone ladine. _ | via Galati 1, verrà proettato {l fim zione {Venezia Gialla (dell Cod 
tico, la zona orientale della Val Società Autovie Venete, cui, è | mazione professionale dei lavo- ; .  Imattesa che un gruppo di stu-| a colori «La sfida del terzo uomo»| Né italiana ciechi, Presiederà is 
» affidata la costruzione dell’auto- ; ; g 7 diosi completi il nuovo Vocabo-| prodotto da Walt Disney e interpre.| riUNione il generale di Brighi 


Padana e, conseguentemente, | strada e al Consorzio per il ba- ratori, i provvedimenti per lo|B i lario friulano-italiano,  VEITÀ|tato da Michael Renni aerea dott. Aramis Ammanit 
verso il ERE satnoo: Sh DS a ceo Grigio neretto del Sino. Cer 3 7; DICO EUEne TODO ro, per la regìa di Ken ri iù pont nazionale l 
to questo aspetto. I Tà gli impianti del grande] co; ; 7 i c n ‘otoriproduzione l'attuale film, derivato da - TO. 

statistici sono particolarmente | oleodotto transalpino, ed inol Some oo ae PERNO ; ; bolario Pirona - Corgnali - Caf-| menta una ialeressanie scalate pr Nel corso dei lavori, compiti 


conquista  dell’inviolata «Cittadella» | denti la relazione morale, po 
sul Cervino. Il film viene presentato | PIOVazione del conto consilne 
nella versione italiana. vo 1965 e quello di previsiho 
1967, si procederà pure alla d0 
mina di due delegati che (fl 
vranno prendere parte ai lavo ì 
del congresso nazionale Ì 
avrà luogo a Roma dal 19 al 
ottobre prossimo venturo. 


letti, giacchè esso è esaurito 
molte sono le richieste urgenti. 
Con ogni probabilità nel 1966 
verrà finalmente risolto il grave 
problema della sede della socie- 
tà. Sono in corso trattative per 
(«Giornalfoto») l'acquisto di uno storico palaz- 
Questa «Fiat 1100» targata TS 39018 appartiene al numero delle automobili senza padrone: |Zo nel cuore del centro storico 
l'automobile lo attende da circa due ‘mesi, infatti, abbandonata in via Tommaso Luciani di Udine. 


tre i contributi e le sovvenzio-| sono questi, ha concluso il 
ni per l’Università degli Studi | consigliere Stopper, i motivi per 
Sp il Centro Internazionale |; quali ci sentiamo di poter af- 
sr sta ione che la oa So Te re 

à È ‘a aggiunta l’azione cl ione è stata un fatto estrema- 
tre a 870 mila Auro, Sr Regione svolge per assicurare | mente positivo: ne convengono, 
stici, 2 milioni e 300 mila pi alla Venezia Giulia e a Trieste |ormai, anche coloro che in pas- 
ne in entrata e 2 milioni e 200| allestimento del  protosinero-|sato consideravano questo Isti. 


mila in uscita. trone e la istituzione del Cen-l tuto con estrema diffidenza, 


illuminanti: attraverso il valico 
di Coccau transitano 120 mila 
autotreni all'anno, con una me- 
dia giornaliera di circa 400, ol- 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


« 
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CARS DAS ESTESI) 


(0) 
Sassafrass del cinema 5 
7 0), 3 - 1940: Al : < 7 
= i in Italia. E' una|f Radio; 18.40: Giallo Quiz; 19 10: e consigli. Un programma di V. Sabet; 2 LU Fon A a Sl parcna essotfvoleva premiare (in 9 
che non esiste ‘vertente. tl settimanale dell'industria; 23: Telegiornale | ) | î pw sia valore, spessi ISCUSso, n di sinist tel ® uoj 
commedia davvero divertente. || T. Stti n giostra; 20: i i nelle «de! mogli di Erminio VIII» | «et suo pensiero, resta una pre-|1ut l'uomo di sinistra e insieme dai fratelli Ò 
Mi si vedrà con le pistole al/f (;cmnale: 20,25: «Il salto morta- TV SECONDO is carin voha senza ferma, vivissima e per co-|il piccolo DOFERSSO: e pe «2 
fianchi, insieme con uomini e|f 1 radiodramma di G. Cassieri; 3 ACRI si ‘ia Molti anni orlsì dire inevitabile nel panorama | non gli era stato offerto al tem- Lumi èr e = 
i ii ati 95: Jodie italiane: 21: Telegiornale; — 5 A sono pari Trieste con la feti po della sua lotta per l'indipen- v 
donne e indiani tutti impegni 21.25: Canzoni e mel A P. ed imincco! £ culturale europeo, il profeta e Ù 
spare ; rentidue; 22,30: 21.1. Come le foglie», di G. Giacosa - Personaggi € sua prima commedia musicale |. A denza dell'Algeria, Una persona- N A 
in una lotta, che non rispa 22: Cabaret delle vi interpreti: Giova Rosani: Tino Carraro; Giu- I Ilo al cast n il maestro che si trascinò dietro i M I 
mia colpi di fucile, pistolettate ||| Musica da ballo; 23: Giornale. PARERE IE SESSI ELI VI RE SRESAE fe SI LI ritorna | tutta la generazione del dopo-|lità scomoda, ingombrante, spi- a Marilyn n= 
Di f hi ” dI ì ca ammi i PS ife 
IE JONDO PROGRAMMA nele: Ileana Ghione; Massimo Rosani: Raoul le: «Le sei mogli Sola I, guerra, delusa del «Dio che era A ia CE M 6 
I personaggi della commedia SEG 8.40: Concer- Grassilli; La signora Lauri: Mariolina Bovo; VIII», E' una favola spassosis: fallito» e maturata sotto il se- |ficile 53 DEPP a onroe@e K°) 
sono numerosi: una famiglia, 8,80: MIELI 9.35: E allo La signora Irene: Karola Zopegni; La signora sima che Amendola è Corbucci |gno provocante della dialettica cori Da, da RIE OE N 
madre, padre, figlio e figlia, un|| tino; 9.30: Sa, - Platea; RIIRla: iI ma stione vittorio gli hanno creato su misura, co. |esistenzialista. Dall’«incontro» SA pS e nl rino A ea Fellini 5 
dottore, avventuriero e ubriaco [| Ftp Notizie: 1095: Le nuove Menirino, Andrea: Gianni DI Benedetto; Gg: me un vestito di taglio perfet-|televisivo, orchestrato da Carlo |P i memi ul 
ne, una donnina di facili costu.|f 103: Nene; 11: Il mondo di spare: Tullio Valli; Lucia: Sara Ridolfi; Marta: to. Macario si destreggia abil-|Bo in una fitta rete di doman: |". si è " A 
mi, due indiani; un «cow-bOY®: || je. 11.05: Buonumore în musica; Ada Ferrari; Un facchino: Gianni Stiepa; Il mente tra le seduzioni e le bel. [de e risposte, sono alzate | LO NE CeLTAtO in edicola i 
Gli indiani attaccano una fatto- || 11/40: Per sola orchestra: 12: OT. groom; Cesare Domenici. lezze di Sora Seymur (GIo- | juce molte pieghe della biogra- | tiente e a pa a i SSIYELO: pi D 
ria molto povera, del vecchio || chestre alla ribalta; 12.15: Not tia Paul), Caterina” d'Aragona] fa dello scrittore, ma soprattut- [Per la sostenutezza del tono, a 52 fascicoli (o) 
West. Lanciano frecce. accese e|l zie: 12.20: Musica operistica; ( ARE Anna Di Cleves|to sono emerse le posizioni :n-|UN Pubblico di soli intenditori. fio) 
contenenti un liquido che ad-|| 1245: Passaporto; 18: L'appu: | pisu; 21.30: Giornale; 2140: Il [pp ’ (Lucia Fo TI RORE Bolena (Lo:|lettuali e ideologiche che egli Ber. î 
to delle tredici; 13.30: G i 199: Ttali redana), na Howard (Li. 
dormenta soltanto, senza uocl:|| tamente eo tini ribalta; 1430: | GIOTmEle dello scienze; SP. Enia liana Chiari) e Caterina Parr|va affermando da oltre trenta > 
dere, La famiglia, al completo, |] nale; 14: i Hast Const Jazz Ensemble; 22.30: | 18.45: Musiche di R. Harris: È|(ivartina Von Bercen) anni a questa parte, con inalte- 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


BREVE INTERVISTA SUI FUTURI PROGRAMMI DEL «COMMISSARIO MAIGRET, IN A AG GI ANTE TEATRI E CINEMATOGRAFI 


2 TEATRO VERDI. Oggi, alle ore 21, , ALABARDA, 16.30: «Per qualche dol- , ASTRA, 16: «Una ragazza da sedur- 

È S r la Società dei Concerti suonerà |laro di più», colossale «western», in |re». Brillantissimo technicolor Uni. + 
il Quartetto Italiano, Colorscopel Spettacolare, spietato, en- | versal, con R. Hudson e L. Caron. 
3 TEATRO VERDI. Stagione lirica. |tusiasmante, con la eccezionale in- | IDEALE. 16: Cinemascope, techni. 


Domani alle ore 16, ultima rappre. |terpretazione di Clift Eastwood, Lee |color «Due marines e un generale», 
sentazione de «La Bohème», di Gia- | Von Cleef e il bravo G. M. Volontè. con Franco Franchi, Ciccio Ingras. 


como Puccini. Direttore Arturo Ba-|AURORA. 16.30: Interessante. dram-|sia e Buster Keaton. Un uragano di |. 
SE 5 | sile. Turno d'abbonamento diurno |matico, appassionante: «Judith», ul.| risate. 
per ogni ordine di posti. tima bellissimo interpretazione di| LUMIERE. 16: «Non son degno di te», 
2 TEATRO MODERNO. Venerdì 1, sa- | Sofia Loren, con P. Finch. Techni-|con Gianni Morandi e Laura Efrì- 
bato 2, domenica 3 (due spettacoli) color, Sospese le tessere e gli omaggi. | kian. Sentimento, divertimento, can- 


i CAPITOL. 16: «Da un momento al-|zoni! Prezzi d’ingresso per questo 
Ce. VIDE on fertamio Mia l'altro». Un film di Mervyn Le Roy |film: interi 300, ridotti 200. 


oa A in technicolor, con Jean Seberg, Sean | MARCONI, 16: «Casanova ’70», l’ulti- 
I fare del teatro disimpegnato non per amor di polemica ma per divertirsi Nava, Gigi Bonos © lo Btattord Dan. [Garrison e con Honor Blackman (La |mo grande sucesso di ML. Mastrolan: 
ntende are (i) e D E p cers. Le più belle donne in un gran. |Tagazza di Goldfinger). Di LE MIRA pico Vietato 
iv i . de Musical, Sono in vendita i bigliet | CRISTALLO, 15.30: IV settimana di - 
- H i ivano i nostri» È ti per tutti gli spettacoli alla galleria | successo «Signore e signori», con V.| NOVO CINE. 16: «La più allegra av. 
assieme al pubblico - Perciò in scena ci saranno Colt, indiani e «arr: a Ma 
È 684). Prezzi 3,500, 2.500, 1.000. ai minori anni. dl giorni. e o 
5 ; RADIO. 16, 19, 22: «Le lunghe navi». 
3 È î PICCOLO TEATRO «LA BARACCA» | FILODRAMMATICO. 16: «Rose rosse , 
Roma, marzo |prietario della fattoria. Mentre | ogni settimana. Non voglio ripe-|to e continuino a dare una spin- < (via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). Tribal ecanicoior OI Wiciario fuse Tambiga CRT Sonia 
Dopo un’assenza durata più di | le cose volgono al peggio per la|tere l'esperienza del 1963: sei|ta al teatro: «E' proprio a loro, | i . 3 2 ; o DR Ratei Pambolaa, PI PRI net RUS I ETORRIANIORI 
due anni, Gino Cervi è tornato ' famiglia, il dottore, la donnina| mesi di lavoro continuo. Alla| principalmente, che mi rivolgo <.- - RARO] a Pant | GARIBALDI, 16: «Arrivano 1 Titani», SERGI n [che son sa: 
al teatro. Nel prossimo no; e il «cow-boy», 1) la SE fine ero esaurito». se la ene gui» . giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi Tee soia: Giuliano, Gemme, An | ce 'Peppard è Carrol Baker. Grande 
È rima di | eri illiams chel — .! «La caccia suo hobby»: in falle le 24. Moderne attrazioni È F Successo, 
Vecbreieren zie Li F dea od arneraien T A OL i d del ? ; per grandi e piccoli. Autobus 18, To ni st te, divertente, 
una commedia che l'autore ha| disperde gli indiani. Intanto dal | gomento: è contento del lavoro | questi ultimi tempi, a causa del ST Ste eil MUGGIA 
chiamato «western da camera»: | pavimento della povera fattoria | svolto fino a oggi? lavoro, ho tradito i fucili. Per ARCOBALENO; dif: etre colpi di |S' Milo, E. M. Salerno, Lo Luttazai è | VERDI. 16: «Cleopatra», cInemascope 
un genere nuovo di teatro, qua- {sgorga come per incanto il pe-| 1 Molto. E' vero che avrei|fortuna non ho un cane, SETÙ i i Aiino nei FCI ist SI MODERNO. STR Fichata. soriono ne, ii 
i. . | É i ell, ‘e Hargitay, Milla San- E) , : La Warner Bros. e [arrison, 
si cinema Hi a Ci a] tToHo; csc oario ci potuto fare di più. Ma sono GE ARE Tail CI) È noner. Una grandiosa avventura in|presenta Frank Sinatra, Deborah Grandioso successo. 
me, nella tipica cornice del vec-| chiama Rockefeller, diventa ric-| molto pigro. Per esempio non| — Come si giudica, e come i cinemascopé, technicolor, Kerr Nenni MEI Po tre», | VOLTA. 116,30: «Prima vittoria», con 
chio West. co insieme con gli altri. La|no imparato l'inglese, tra l’altro| crede che la giudichi il pub- i ARCOBALENO. Domani mattinata | un carosello di situazioni impreviste. | John Wayne, Kirk Douglas, Henry 
«I miei colleghi fanno il tea-| mamma, chiaroveggente, aveva | perchè quando ho cominciato | blico? i i ore 10 e 11.30 per grandi e piccini | E' un film divertentissimo. Techni- ea e Tom Tryon. Grandioso film 
tro impegnato. Io invece faccio | Jetto l'attacco degli indiani nella | ero già grande, e così ho dovu-{ — Normalmente. Un uomo Gana Marisol contro? di gangstersso| color, Panaviaion. A FARORO LE TeIrUA RR 
gn ù & Ù 2 in meraviglioso film in technicolor. | VIALE. 16: «I tre moschettieri», con UDINE 
quello disimpegnato». Così Gi-|sua palla di vetro e parte del|to rinunciare a un'enorme mole | tranquillo. Come quello del film Indistintamente lire 150. Gene Kelly, Lana Turner, Van Heflin 
no Cervi, seduto su una comoda | futuro, ma non aveva visto, con | di lavoro nuovo. Ma non rim-|omonimo: l’uomo, nel film ab- di ; EDEN (già Supercinema). 16: «Ran-|e June Allyson. Grandioso film in CREDI 15: pre nuziale», con 
poltrona coperta di velluto a2-|la sua chiaroveggenza, il petro-|piango niente. In fondo faccio | bozza, abbozza, e poi parte, So-| ;?. Sho“ pravan,; 00R-.Jo Stewart e | technicolor, i canne Si TA SE 
zurro nel soggiorno della sua |lio che sarebbe sgorgato dal|qgi tutto: teatro, televisione, ci-|no tranquillo, ma non troppo; . EXCELSIOR, 15.30: «Fumo di Lon- | technicolor «Il tormento € l'estasi». | CENTRALE. 15: «La spia che venne 
elegante casa dei Parioli, mi| suolo. nema. «Il Cardinale Lamberti-|timido, ma non troppo. Come ; - è 3 . dra», in cinemascope technicolor, | Charlton Heston, Rex Harrison e TEATIOE on ‘Richard Burton. 
dice parlando del suo ritorno| «Io ci punto una carta — com-| ni», per esempio, l'ho portato|mi giudica il pubblico? Simpa-|j. > . - TREE TRE aL e CIR: Un capolavoro pae [oe TRO pEi Va iron 
al teatro, e principalmente del-| menta Gino Cervi, do 0a in televisione, al cinema, in tea- Scania, Do) Ge attore. ) ; ) e ORO) PUCCINI. is: «nl nostr te Flint 
ia che lancerà nella | sicuro del successo che arride-|tro, Non ho la smania, nè la|Ho l'impressione avere una ; E .30: «Paperino sul le di guerra», | ABBAZIA, 16: «I gemelli del Texas», ‘. 15: «Il nostro agente i, 
PIREO teatrale, «No, | rà alla commedia e al nuovo | rabbia addosso, come i perso-|presa sul pubblico. Se non c'è, Ts e Un ni a Dia; inniooion aa paola e ORE si 
no — avverte — non voglio far | genere teatrale — e sOnO Sicuro | naggi di Osborne, Avrei potuto|questa presa, uno può abban- EE pléta il programma una ‘comica con | vate, con Walter Chiari e Raimondo | CRISTALLO, 15: «Agente 353 opera- 
‘polemica, dicendo che farò il|che piacerà: tutti con la «colt», | fare questo, questo e quest’al-| donare la carriera di attore. E . Sano n STO Ingresso indistinta. | Vianello. _ ; A EEOR ERA MEET ‘Sc0= 
Teatro. alsimpemato, è iano | donne abituate a sparare, gi io. ala mi accontento di quan.| pol è necessario vedere. dopo = Pn 020 tiger La [PESONE, (e va, va, sn 18 FEO SITI n 
meno criticare i miei colleghi |avventurieri, la donnina costret- | to ho fatto fino ad oggi. E poi|che sei morto quello che pen- : siterv, spettacolare western in cine-|in un. divertentissimo technicolor | dramma di guerra in scopecolor, con 
che continuano a offrire al pub-, ta a spogliarsi sullo steccato e|ho avuto numerosi successi: ho|sano di te. Chissà se nell'altro | : mascope technicolor, con Robert | MGM. Frank Sinatra, Rallaella Carrà e 
blico opere pregne di intellet- | gli indiani cattivi che si ferma. | fatto perfino «Cyrano de Berge-| mondo, al quale io credo, ci| ; MIAO MII ERI RAI SON | ALDIERANAN ZIE Teli urcellia cu: : «Colpo grosso a Galata 
tualismo. Voglio soltanto dire|no a guardarla FuSioo di rac» e l'ho portato niente me-|sono i [at vorei vedere ; NAZIONALE. 16: «Rapina al sole», | Hitchcock in fgehnicolor, con Rod padane con H Buchhola e S. Ko- 
Rurati lottore, la |, i n ici i Te] me». È giallo spietato e violento, conf Taylor, Ti ren, Vietato ai mi- ri n 
che io, quando ero Tagazzo, lanciare frecce, Li ER i no che in Francia, a Parigi, al che cosa direbberi i 0 Jetn Pani Stiiondio. GURAO oi Teri ni USE I. NIEVO, 20: «La regina del Rio 
lessi tutti i libri di Salgari e|cavalleria con le A Festival delle Nazioni, dando ill — Ma continuerà a fare l'at- 2 a plin, Adolfo Celi e Sophie Daumler.| ARISTON. 16: «Ciclone sulla Gia-|elle Amazzoni», con C. V Shell e 
fui sempre attirato dalle avven-| somma tutto il West Concense: via a coloro che ora vanno al-|tore, a fare film, a lavorare in] i 3 Vietato | ai minori di 18 anni, Sospe: maicas, ;; colore De Tue "Una! fa: Mi na: Eastiiancolor. Saab 
xi Ì i ;ssere, l0s: dI si 
ture in genere, Ecco perchè fac- | to, se così posso dire. Dovrebbe | l'estero. Avevo una fifa tremen-|teatro e per la televisione? _ i i GRATTAGIELO. 16: Catherine Spaak | mari favolosi dei. Caraibi, con Ani | meravigliosa». Il capolavoro di W. 
cio una commedia divertente. | piacere». da addosso, in Francia, al festi-| _ Oh, sì. Finchè vivo, finchè - e Nino Manfredi «Adulterio all'ita-|thony Quinn e James Coburn. Do- |HOIden e J. Jones. Technicolor. 
-V i ico ha mo- Un significato, uno sfondo | val, ma è stato un successo £ dà E 3 liana». Divertentissimo technicolor, | mani: «Giulietta degli spiriti». GORIZIA 
Tra; l’altro il pubblic RI Li ale? No, no, "non credo ne Ce I AR lascerò le penne. -. con V. Caprioli, M. G. Buccella e A.| ASTORIA. 16: «Doringo». Sensazio- 
strato di gradire i film di mor: ORI dii era SR pe: vani; M. Z Tamiroft, Vietato ai minori di 14| nale, avventuroso Dear in cinemasco- 
Stern», come "Per un pugno di| abbia Mo sndgivartimonto pensa che i giovani abbiano da- È Mina, biondissima lè stata | pe technicolor. PRIME VISIONI 
3 commi 2 =] di 


Voglio far andare a casa laj== = =<°<Z per breve tempo ospite di 

i divertita. E Milano richiamatavi dalla cau- 
Sento Soa e coi puobi:| DOPO UN’ ASSENZA DURATA DUE ANNI |": risarcimento di danni 
co. Ho fatto il teatro impe- intentatale dalla sua vecchia 
gnato, sono nato nel teatro. Ma 


nc casa discografica. La cantante 
basta a faticare tutte le sere: ha lasciato poi Milano diretta 
voglio anche divertirmi, quando a Venezia, I suoi impegni arti- 
faccio l'attore». stici la costringono in questi 


— Dove sarà la «prima» del- tempi a muoversi continua- 


la commedia? x mente da una città all’altra, in 

— Non so con precisione. Ma un autentico tour de force, 
è molto probabile a Modena. determinato dalle pressanti 
Sa cos'è, a Modena ho un teatro richieste dei suoi, sempre nu- 


tutto a mia disposizione: posso Ata 
provare e riprovare, i tecnici 


a ESA) Castellani sarà il regista de «I Capuleti ei Montecchi) PER LA SOCIETA' DEI CONCÌ 


fare tutto quello che voglio. Stasera al Verdi 
In città è diverso. E poi, è PAN | VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | d’assenza, di Renata Scotto, gio- | cantata» composta dal Bellini, |, E; 
il Quartetto Italiano 


te il fatto che sono bolognese, Mi TRE EDEN. «Come uccidere vostra mo- 
A ilano, 25 | vane e affermatissima soprano | e interrotta da pause sempre 
Modena mi piace anche perchè ; i «Noz- va glie», con Jack Lemmon e Virna Lis. 
ine| Assieme alle mozartiane «Noz- | i cui «fans», numerosissimi, so- | più frequenti, sino a quando la ii " N i F 
è Tontana dalle discussioni di | ne di Figaro» e all nuova edi- [no già pronti ad accoglieria con | voce diviene un SOB0 e la pa-| Como amunciato, questa se-| Che matita Parto di lei al: (dalle pile energetiche Eau E (CONmmNaLE ORMONI cane 
A 5 ” , 8 | i. «Una moglie americana». 
tiche di parte e interessate, A | zione di atua seraicina CREATO, Sio pParire nel rola sì spezza sulle labbra del | sjje ore 21, per i socì della So-|ferma che se l'uomo tradisce, | seguimenti sui tetti, dai pre- | ITALIA. «Due marines e un generale». 
Pisa . Fe queste sa sintomo a POTRO nie Cisa del Concerd suoneri. il esdonna. puS cesitirel pen 
e Karajan- ù | 3 artetto Italiano (Paolo Bor- fi ia. - 
molto), l'allestimento de «I Ca-| no mai male al teatro e alla L'allestimento de «I Capuleti BE Per comnece e ue so 


Modena, dove c’è gente intelli- sunti amanti nascosti negli ar- RICREAZORIO, «I crociati e l’invin- 
gente, il pubblico dice di sì 0 Sani ed srlisa Pegref violi 5 madi all'episodio da comica fi- i 
# 7 9%, conda tesi ad essere sviluppata 
puleti e i Montecchi» di Vincen- | sua popolarità. e i Montecchi» ha impegnato | piero Farulli viola, Franco ROS: |empiamente, con. la. giovane 


di no, e basta: niente commenti nale. TI fim, che ba un buon IMPERO: ROM Roe con 
arguti e polemici. ia 1}. | notevolmente Ja. «Scala», che 1 i avvio nelle primissime battute, deves. Technicolor. > 
— Le porta via molto del suo i a rc Re a n per l'occasione ha affidato alla Ri OO di DREI! moglie innamorata che adope-|perde quota a metà (indugi, fini 'SAGRADO, 
tempo, preparare tutto per la | dome imento più alteso dell'in- | lieta e Romeo in soli quaranta, | Scotto il ruolo di Giulietta, af- | Quartetto in re magg. op. 6/n:|7% la scappatella del marito co-|gags tirate avanti, più dell'oc-| MITA. «Matrimonio _ all'italiana» 
nuova stagione teatrale? CARI Stagione annunciata dal tea. | cinque giorni, mentre si tr fiancandole un «cast» di rilievo. | 1; B, Bartok, Quartetto 1.0 op.|M© arma per farlo ballare sul- | corrente) per poi riprendere |con Sophia Loren e Marcello Mat 
Sl: certo. Ma spero di po: | tera tia Scala, Così almeno stan | a Venezia per assistere alia "lx | Nata a Savona, Renata Scotto |7; (seconda parte) Schubert,|Ja corda, per tenerlo in conti. {ritmo e vivacità verso la con- 
aa 5 Siole alnono 5 le AR per quegli spettatori | ma» del suo «Pirata»; il ic] esordivala Nuovo» di Milano pel \Quareno in To ma OD. post: | Muo are n free. 
per . i 


stroianni. 
clusione. E° sorretto dalla col- MONFALCONE 
1954, e l’anno dopo cantava già | «La morte e la fanciulla». laudata comicità di Nino Mam- 
simmissario Maigret mi ha|che hanno dimostrato di non|sta catanese fu letteralmente , È 
FI ced mesi. A|gradire eccessivamente le tre | costretto (da amici, impresari e | &Ma Scala accanto alla Tebaldi | Il Quartetto Italiano compie, 


AZZURRO. 16: te 007 operazio- 
fredi e dalla bravura di Vitto-|ne tuono” (Thunderbaii)a, con. sem 

proposito di Maigret, quest’an-| «novità» (oltre a tutto incauta- | persino autorità locali) a far|© % Del n LEA apo Signo I an 

no vorrebbero che facessi di|mente affastellate nello spazio fronte a un «vuoto» provocato di Catalani. Joriet er 


MODERNISSIMO (telef. 87319) 


16 - 22.30: «CAT BALLOU», con 
J. Fonda, L. Marvin e N. K. 
Cole. A colori. Western. 


PRIME VISIONI] 
Adulterio all'italiana ===>" 


VERDI, 17: «Marcia nuziale», con U. 
Tognazzi e S. A. Field. Vietato ai 
Nino Manfredi vestito da don- | un retour-match. E’ chiaro che CENTRALE. i ioni dea pi 
na che balla la danza di Zorba | l'uomo abbozza e non ci sta,|stola d'oron. Cinemascope a_ colori, 
è, in ordine di tempo, l’ultima | ed è chiaro anche che la don-|con È. Mosner, L. Davila e F. San: 
trovata di «Adulterio all’italia-| na non intende trasferirsi nella | VITTORIA. 17: «Una raffica di piom- 
na», il film di Pasquale Festa! categoria delle adultere, Da|bo», con R. Hoffman e Marilù Tolo. 
Campanile («Una vergine per|qui la caterva di avventure ti-|Cinemascope a colori. Ult, 21.30. 
il principe») in cui si sosten-|picamente pochadistiche che ne GRADISCA 
gono due tesi: la prima, dalla | nasce, che si conclude — come|COMUNALE. «Il ritorno di Ringo», 
parte di lui, dice che un ma-|s'è detto — con Zorba, e che|con Giuliano Gemma e N. Navarro. 
rito può tradire la moglie pur-|non. tralascia. nulla dell'arma. 


GRATTACIELO 


rio Caprioli nelle parti maschi. |Connery e Luciana Paluzzi. Cinema. 
stesso pubblico della Società 


li, dalla presenza di Catherine |SCORE, technicolor, Ultima 22, 
f ] 7 Spaak e di Maria Grazia Buc-{non t , con Louis Defi 
nuovo il commissario. Ma io|di un solo mese) rappresentate | improvvisamente nel cartellone nazionale la raggiunse però & |Gei Concerti che proprio venti fenantino Venantini, Technicolor. 


DIRCI ZI PRINCIPE. 17.30: «Colpo grosso ma 
TR 1 cella în quelle femminili, ma |YVenantino Venantini. Technicolor. 
lo far Ù i . | della «Fenice» di *«anti.ca. | Edimburgo, allorchè prese il fa—1l i 3 3 1 Cinemascope. Ultima 22. 
È iti e ilo fai aa TRS AAA î ci ci posto della Callas nelle ultime Tar al ridotto. sa RAT A forse il bersaglio più centrato | EXCELSIOR. Agente 007 opera. 
meni » n 


3: È 3 (Sonnambula». Da n 7 può considerarsi la colonna so-|zione tuono (Thunderball)», con Sean 
: ; im miniere di zolfo» di Bennet | compositore che gode: recite della « salutava commosso l’esordio dei n a nei L 

SRL SRiio ari pat, apegna nto SOI So Lai I no a Le STA Ra allora non ha praticamente co- | quattro giovanissimi da poco le- nora di Trovaioli, con quel leit-|Connery e Luciana Paluzzi, Cinema 
dollari”; e i nos con TV D 


scope, technicolor. Ultima 22. 
ri suocERSi ti A i Wind Ù motiv petulante e ossessivo ad 17305 
davvero buoni: gli americani ci | teatro, che pure mi piace. L'attesa appare più che mai |pure non possano venir consi. | MOsciuto che essi in tutti 1 (gati da un'unica comune aspì CE CO IA Mo ale 


"i DE $ x to più grandi teatri del mondo, |razione al mondo dell’arte. Un li avvertire che di uno scherzo si corte del re», con Michele Mercier e 
guardano a bocca aperta». — Ma è soddisfatto del suo La ea Gerani: Ao CE e FS interpretando quella ai orizzonte di sofferte ricerche, di I tratta, fatto così, per divertire | Giuliano LOR Scope ® colori. 
— Ma qual è questa nuova | jayoro in televisione? Innanzitutto perc! pera gono alcu: | cia di Lammermoor» (ammira. | duro lavoro alla conquista della dl chi ne ha voglia, e basta. 


à a n0-| — Certo che lo sono, E dei] Bellini viene sovente (quanto | ne pagine in tutto degne dell’au- . | perfezione si schiudeva così ai Primula Nera», di wait A 
Coinelie gio ut nuo: | testi, dei copioni, del regista, il|ingiustamente) trascurata dai |tore di «Norma» e di «Sonnam- he SEEREO dee quattro dall'incanto sonoro di “Gion. 
zio STA, le? Gli do-|pravissimo Landi, di tutti i col-| nostri teatri lirici; e in secondo bula», quali ad esempio l’intero 5 o ultato più matu 25) quella lontana serata. Una car- 
È ser ‘ammiro una col-| {aboratori. Riprenderò con pia-| luogo perchè «la rappresentazio- | secondo atto e in particolare il ke. ta Tiera iche, nel: suo) prodigioso C. SPAAK - N, MANFREDI 
o Aol ‘alla Maigret ©|cere la serie nuova, la terza, ma | ne coincide con il ritorno sulle | bellissimo finale, che costitui. | A dirigere l'orchestra sarà il| «divenire», doveva portare sue. | & e 
ezione di pipe, °°° tavolo, 2€-|con quelche giorno di riposo' scene scaligere, dopo due anni |sce l’unico esempio di «morte | maestro Claudio Abbado. Giaco- ra i AI TECHNICOLOR 
no, allineate su tr na È mo Aragal sarà Romeo, parte |iN Vetta 8: valori mondiali, 
na I wii Sapevo che per tradizione veniva affida- 


1 be torna- ld ta a un mezzo-Soprano, e che la 
raiircscie || N mrrograrnini IBAI-TV 


[| Malibran incluse nel suo reper- 
impegnata: «Si parla di oa torio, rifiutandosi però (chi sa 
come mai non ha scelto quesi 


perchè) di eseguire lo splendi- 
1 rvi — i ene do finale. Gli altri interpreti so- 
— Vede — risponde Oerti PROGRAMMA NAZIONALE y no Luolano Pavarotti (Tebaldo), 
Rei palaag e e personaggi. || 8: Giornale; 820: Il nostro TV NAZIONALE Alfredo Giacometti (Lorenzo) € 
media cl = -|f buongiorno; 8.45: Interradio; 5 tri (Ca; i i 
n che sia com x x Telescuola; Mario Petri ibpellio). Regista 
PERI [ra La ter- PE Parine. Ta SI : Eurovisione, Granbretagna: Aintree. Gran Na. dello spettacolo, per il quale ncomn Fr D') con ar re 
Ù o per hronir D + 10,05: tional di galoppo; È Ezio Frigerio ha disegnato le 
Tò per l’anno prossimo, SR Canoni; 10: Giomale: (10,06: : Milano. Nuoto: Trofeo internazionale femmi- scene e n bellissimi noi I, è i i 
gli anni a venire. Questani Antologia operistica; 10.30: La nile dei navigli; all costumi, è | Avendo rinunciato al consue- 
voglio tentare con la commedia | r2gio per le scuole; 11.15: Chiara + La TV dei ragazzi: Il contafilm - La grande Renato Castellani, l’autore di|to spettacolo di prosa del vener- 
divertente, «western». Con la/f fontana; 11.45: Musica per ar vallata; quel gelido e; calligrafico «Ro-|dì, il primo canale non offriva 
jon che cè) persi West, |{\chi; 12: “Giornale: 1220. aale : Non è mai troppo tardi; Ineo e Giulietta» impostosi alla |jeri appigli apprezzabili. Conve- 
esaltazione ‘successo |f chino; 13: Giornale; 13.30: Pon- Telegiornale - Estrazioni del Lotto; mostra di Venezia del 1955, fi o a gar 
dovrebbe essere Un } teatro. te radio; 14.30: Italiane d'oggi; Sette giorni al Parlamento; Sì lo stupore generale. , ira |niva perciò trasferirsi al secon- 
LIA A o) do, dove per la serie degli «In- | occhi aperti, pronto a puntare 


portare il «western» 15: Giornale; 15.15: La ronda Tempo dello spirito; 
îl titolo della commedia è in || gere arti; 15.30: Concerti per gli : muso - odiare del lavoro - La giornata G. P. |contri» si dava un bel ritratto|i gomiti, a esprimere tutto il 
—————. del filosofo-romanziere-dramma-|Suo pensiero, a battere le rotte 


fraficese, ma lo cambierò: tra- studenti; 17: Giornale - Nuoto: parlamentare; 
turgo francese Jean Paul Sartre: | contrarie, a farsi «plasticare» la 


dotto, è più o meno questo: ||| xreeting dei navigli a Milano; : Telegiornale; ti ; 
Carosello li !  |un personaggio che, comunque |casa dagli ultrasalgerini, a rifiu- 
CANZoni lo si voglia giudicare e quale che | tare due anni or sono il Nobel, 


P ti P TDI di cartoni animati. Colori. 
ont a fraga parare 
ca STARANZANO 
per coproduzioni |ruroPA. is: «capitan Newmenm, 
con Gregory Peck e Tony Curtis. 

Praga, 25 |Technicolo icona, ni 
Il produttore italiano Carlo ?_ «Le: tardone», con. D. 
Ponti, in viaggio di affari in Ce-|rerego, F. Marzi, F. Franchi e ©. 

coslovacchia, ha tenuto oggi una | "DStassia. Ultima 20.30. 
conferenza, PIERIS 
Ponti ha detto tra l'altro: «E” 
la prima volta che torno a Pra. 
ga dopo 25 anni e sono rimasto 
sorpreso per l’alto livello dei 
registi, degli attori e degli sce- 
SESEiioni sal cinema cecoslo- POL Bata Lemmon e Virna 

vacco». Con la produzione. ca MIZOSOO 

Slovacca, Ponti ha discusso du, |EXCELSIOR. 18.30: «100.000 dollari 
rante la visita le possibilità di per Ringo», con Richard Harrison e 


Li Fernando Sancho. li 
coproduzioni italo-slovacche. lori. Ditima. EA EE 


AZZURRO. 19: «I tre sergentì del 
Bengala», con Richard Harrison, in 
technicolor. 


RONCHI 


RIO. 18.30: «Come uccidere vostra 


leri sera s 


ul video 


to egli stesso — non è e non 
intende essere un uomo politi- 
co, bensì un uomo, anzi uno 
scrittore, che cammina a fianco (H H 
dei politici e della politica a I personaggi 

PROT 

i miti 


i segreti 


i $ Lotto; 7 alas 
tra le braccia dellf 17.25: Estrazioni del 3 Studio Uno. Spettacolo musicale; 
«I vento STA è un albero|f 1730: Musica lirica; 18: Sorella : I figli crescono. L'età dai 6 ai 13 anni. Appunti 


ci Giornale; 14.45: Angolo musicale; ina 1 i 

Mede na îe. 2 e freni 19: OLSSEantete, VERSie A proposito delle canzoni, ce|Fata coerenza, ponendole sem- 

Us; olto bene il fucile. Il 1 15.30: Notizie; 15.25: Orche- Concerto; 20.40: Musiche di W Sos] ni, n Onda Ni 

ano m la sua scienza, || stro dirette da T. Osborne e P. RETE TRE A. Mozart; 21: Giornale; 21.20, [ne seranno ben dieci, tutte ine-|DTO a Di nie bile lotta. poll: 
dottore presta la on e CP he ‘Nuoto: | 10: Musiche del Settecento: l Piccola antologia poetisa; 21.20: [|dite, cantate da ‘Tonini Nava,|ta, i 

anche se è quasi sempre ubria-|1 Prado; 16: Rapsodia - Milano: | 10.25: Antologia d'interpreti; | Dall’Auditorium del Foro Italico Arturo Testa, Loredana, Gloria |tica e civile che lo vede sempre | Inizia stamane, alla bigliotte- 

do. La donnina di saoli cossa: |{ 150. Oggi ho l'humor i | 19/55: Un'ora con A. Borodin; | in Roma: Concerto diretto da {| Paul, Liliana Chiari, Macario e|in prima fila quando si tratti di | ria del Teatro Verdi, la vendi- 


Domani al Verdi 
ultima di «Bohème» 


STORIA 


i; - || 16.40: Oggi ho l'humor nero, di dal Ù a Ro TANTE 3 
mi corre alla fattoria per. sal ri È ta di | 13.55: Musiche di L. van Beetho- | F. Scaglis, al coro. pronunciarsi in favore della li. |ta dei biglietti per l’ultima rap 
Varsi dagli indiani — la furia Magi SI per | ven, S. Prokofiev e D. Sciostako- si A La commedia musicale di Ma-|bertà, e della sua multiforme | presentazione de «La Bohème» i 
e il numero dei quali si «sen-|l ‘ronestra: 17.35: Estrazioni del | vic; 15.25: Suites e divertimenti; LOCALI (Trieste) cario debutterà venerdì 1.0|produzione letteraria. La storia | di Giacomo Puccini che, in tur- 
te» attraverso una colonna sO-| t.cito; 1740: Bandiera gialla; | 16.10: Compositori contempora- no di abbonamento diurno per 


aprile al teatro «Moderno» di|umana e intellettuale di Sartre 
Ò ‘ani TR È 3 ? Corriere dall'America; 7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira. i ‘Istria, i ì È n 
Mora: che:accommegna la TROPIC I ILI0 Mede Tilt CU udiohe. @\©910 Sivellus! | disco: 1920 Persa) perina 1440: E Ono Rie |è, in fondo, la storia d'una gran: | 56 domani, alle ore ‘16, con gli 
Sentazione —, i quali le hanno || teriti; di inicica leggera: 21: Ino | 1745: Musiche di H. Werner | ll Gazzettino; 19.30: Oggi alla ||go sabato sera, domenica po-|de_ vocazione esercitata come | stessi esecutori delle preceden- 
distrutto il asalooni, II eco |f certa di ino €. Raffaele | Hense. Regione; 19.45: Il Gazzettino. Sriggio (ore 17) © sera © si|impegno totale di azione e in-|ti recite. Direttore Arturo Ba- 
boy arriva giusto ia DE verno, conchiuderanno ‘lunedì’ sera.'telligenza. Sartre — così ha det-| sile, — 

vare la bella a del 1 _——_——_____—————_——————— ++ +++ 


ogni ordine di posti, avrà luo- 


Marilyn Monroe 
Fot P. Halsman - Magnum 


CINE 


otite ita ale 


Sabato, 26 marzo 1966 
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LIBERTA’ PROVVISORIA DOPO L’ARRESTO PER I FATTI DEL 4 NOVEMBRE 1965 A MILANO 


AVEVA MANDATO ALLE CAMERE A GAS SETTANTACINQUEMILA ISRAELITI 


Processo contro undici attivisti 


che istigarono i militari a disobbedire 


Stamparono e distribuirono manifestini della «Lega della gioventù marxista-leninista» 
in cui si chiedeva il diritto all’obiezione di coscienza e la denuncia del Patto Atlantico 


Milano, 25 


_ Alla Corte d'Assise di Milano 
© incominciato stamani il pro- 
cesso per direttissima contro 


nove giovani e due tipografi, ac- 
‘cusati di aver fatto stampare e 
poi diffuso, il 4 novembre 1965, 


in occasione della «Giornata, del- 
le Forze Armate», manifestini 
contro le Forze Armate e favo- 
revoli all’obiezione di coscienza. 

Gli imputati sono: il tipogra- 
anni e 
i fratelli Andrea e Lorenzo Strik 
Lievers, rispettivamente di 18 e 
22 anni, i quali sono accusati 


fo Armando Fiorin di 65 


di aver stampato e diffuso ma- 


nifestini a firma della sezione 


milanese del Partito radicale, 
istiganti i militari a disobbedi- 
Te alle leggi, Gli altri imputati 
sono: il tipografo Vincenzo Cor- 
dani di 77 anni, Giorgio Sora- 
gna di 27, Pietro Cardinali di 
22, Giovanni Zambarbieri di 24, 
Donatella Borghesi di 21, Luigi 
Mai di 17, Luigi Metaldi di 26, 
Tullio Muraro di 25 anni, i qua- 
li sono accusati di aver stam- 


pato, a cura del Centro anti-im- 
perialista milanese e della Lega 
della gioventù marxista - lenini- 


sta, manifestini che, come i pre- 


cedenti, istigavano i militari a 


disobbedire alle leggi. Questo 
gruppo di imputati deve inoltre 
tispondere del reato di diffusio- 
ne di notizie false e tendenzio- 
se atte a turbare l’ordine pub- 
blico e deve altresì rispondere 
di una contravvenzione alla leg- 
ge sulla stampa, 

I fatti, come si è detto, risal- 
gono al 4 novembre scorso 
quando furono distribuiti i vo- 
lantini i questione. Nel primo 
di questi manifestini, quello 
cioè. distribuito da giovani ra- 
dicali, si chiedeva il diritto al- 
l'obiezione di coscienza, la de- 
nuncia del Patto Altantico e la 
rinuncia dell’Italia alle proprie 
Forze Armate, Nel secondo vo- 
lantino, diretto al soldato ita- 
liano, si affermava che,la For- 
ze Armate italiane, in quanto 
inquadrate nella NATO; dipen- 
devano direttamente dal Penta- 
gono, 

Alle 19,30 un gruppo di ‘una 
cinquantina di studenti delle 
scuole medie che volevano en- 
trare a Palazzo di Giustizia per 
‘assistere al processo, sono sta- 
ti invitati dalla polizia ad allon- 
tanarsi in quanto, perla loro 
minore età, non era consentito 
loro l’accesso all'aula dove si 
svolgeva il dibattimento. I gio- 
vani studenti si sono allora al- 
lontanati senza protestare. 

Gli imputati in stato di deten- 
zione erano presenti in aula; 
nessuno di essi era ammanetta 
to. Dopo l'ingresso della Corte, 
presieduta dal dott. Del Rio, 
Pubblico Ministero il dott. Al 
ma, gli imputati hanno rispo- 
sto all’appello, tranne i latitan- 
ti Soragna, Cardinali e Muraro. 

Al termine dell’esposizione 
dei fatti processuali, è stata 
data lettura dei volantini incri. 
minati: durante la lettura i 
‘Presidente ha dovuto minaccia. 
te di far sgomberare il pubbli- 
co per commenti ad alta voce 
ed un timido accenno di ap- 
plauso. E’ quindi cominciato 
l'interrogatorio di Giovanni 
Zambardieri, operaio, in stato 
di detenzione e vice direttore 
del periodico «Gioventù rivol- 
zionaria» della Lega comunista 
marxista-leninista. 

«Io — ha detto l'imputato — 
non ho distrutto i volantini. 
Mi sono fermato ad assistere 
alla distribuzione compiuta da 
Donatella Borghesi. Conoscevo 
il contenuto del volantino di. 
tetto alla cittadinanza e non ai 
militari i quali non. possono 
intervenire alle riunioni». Zam. 
bardieri ha concluso dicendo 
che taluni periodi contenuti 
nei volantini della Lega li ave- 
va letti anche su altri giornal:; 
«Appartengono — ha detto — 
all'ideologia comunista». 

Dopo. che lo Zambardieri era 
tornato sul banco degli impu- 
tati, il sen. Maris, del Collegio 
di difesa, ha chiesto la parola 
per dire: «Non è vero che la 
giustizia sia uguale per tutti, 
perchè nel caso del «Borghese», 
il cui direttore e un redattore 
sono stati rinviati a giudizio 
col. rito direttissimo per vili. 
pendio al Governo e alla Na. 
zione italiana, gli imputati so- 
no a piede libero, non sono sta- 
ti arrestati prima dell’alba e 


non sono statì definiti apodit- 
ticamente delinquenti. Noi ci 
troviamo in una situazione mo- 
rale di costrizione e vogliamo 
un’altra condizione morale. Vi 
chiediamo quindi di concedere 
la libertà provvisoria, cosicchè 
domani possiamo vedere tutti 
i giovani fuori del banco degli 
imputati». 

L'udienza pomeridiana era 
cominciata con l’interrogatorio 
di Donatella Borghesi, che fre. 
quenta l’Università di Milano. 
Essa ha detto di avere ricevuto 
300 volantini dalla «Lega mar. 
xista-leninista» nella sede di 
Sesto San Giovanni: «Però — 
ha precisato — me distribuii so- 
lamente una ventina perchè, 
pochi minuti dopo essermi in- 
contrata con Zambardieri, que. 
sti mi avvertì che stava arri 
vando un colonnello dei carabi- 
nieri». La studentessa ha ag. 
giunto di aver letto allora il 
volantino e di aver ritenuto 
che il suo contenuto fosse le- 
cito. 

P. M.: «Nel volantino si par. 
la di "apparato militare repres. 
sivo”, che cosa signiflca?». 

IMPUTATA: «Per noi della 
Lega marzista-leninista, signifi- 
ca che è un apparato al servizio 


della classe politica al potere». 
E’ quindi stato interrogato il 
più giovane degli imputati, lo 
studente Luigi Mai, di 17 anni, 
che il 9 novembre 1965 fu tro- 
vato in possesso di venti mani. 
festini; ha detto di averli avuti 
da uno sconosciuto e di averne 
distribuito uno solo presso il 
teatro «Odeon» dove teneva un 
comizio il comunista Ingrao. 
Luigi Metaldi, attrezzista al 
‘Teatro della Scala, ha poi detto, 
di aver ricevuto i volantini alla 
«Lega»: «Non riuscii a diffon- 
derne neppure uno — ha ag- 
giunto — perchè li tenni in ta- 
sca»; egli aveva infatti visto 
Luigi Mai ricevere. «uno o due 
schiaffi da comunisti che non 
volevano che distribuisse i vo- 
lantini, della ”Lega” durante il 
comizio di Ingrao», e perciò li 
aveva tenuti nascosti. Luigi Mai 
ha confermato l’episodio. 
Andrea Strik Lievers ha det- 
to che i volantini che distribui- 
va all’ingrésso della mostra «Ar- 
mi e materiale» il 4 novembre 
1965 li aveva avuti dal fratello 
Lorenzo è non ricordava di aver- 
li dati a militari. Lorenzo Strik 
Lievers ha confermato, aggiun- 
gendo: «Avevamo intenzione di 
richiamare l’attenzione degli ita- 


| 


liani sulla introduzione nel no- 
stro Paese della obiezione di 
coscienza, come già è avvenuto 
in altri Paesi civili». Ha poi det- 
‘0 di aver compilato il testo del 
manifestino come componente 
del direttivo della sezione mi- 
lanese del Partito radicale; «Mi 
premurai di far sottoporre il 
volantino — ha poi atfermato — 
all'Ufficio politico della Questu- 
Ta che, a quanto ne so, non eb- 
be a dire nulla». 

Finito l’interrogatorio, il P.M. 
ha detto di non opporsi alla 
concessione della libertà prov- 
visoria degli imputati, libertà 
che è stata concessa dalla Corte. 


Nuova ondata di maltempo 


ha investito l'Italia 


Bologna, 25 

Il tratto dell'Autostrada del 
Sole da Firenze a Bologna è 
rimasto bloccato stasera per cir- 
ca due ore a causa delle cattive 
condizioni del tempo. L’intasa- 
mento più grave è avvenuto tra 
Barberino e Roncobillaccio, nel- 
la corsia ascendente, durante 
una violenta bufera di neve sul. 
la zona. Verso le 20.30 un auto- 


CORRESPONSABILE IL 


GOVERNO DI UN’ORRIBILE DISGRAZIA 


Tre fratelli carbonizzati 
nella <hidonville» di Parigi 


Dopo aver salvato dalle fiamme il più giovane dei suoi quattro figli 
il padre non è potuto rientrare nella baracca trasformata in rogo 


Parigi, 25 

Tre bimbi, i fratellini Ma. 
brucki, rispettivamente di tre, 
quattro e cinque anni, sono 
morti carbonizzati nell’incendio 
che è divampato questa notte 
nella «bidonville» di Nanterre, 
alla periferia della Capitale, Lo 
incendio, molto. probabilmente 
causato da una stufetta surri- 
scaldata, è scoppiato questa not- 
te verso -le 22 in una misera 
‘baracca occupata da una fami. 
glia di lavoratori algerini, 

All’apparire delle prime fiam- 
me, il padre si è precipitato 
fuori portando in salvo il più 


piccolo dei suoi quattro figli, | discussione. 


ma quando è tornato per sal. 
vare gli altri tre, la baracca era 
ormai in preda alle fiamme ed 
inutili sono stati i molteplici 
tentativi del disgraziato padre 
per cercare di salvare le sue 
creature che sono morte carbo- 
nizzate mentre sua moglie è ri- 
masta gravemente ustionata al 
volto. 

L'incendio si è rapidamente 
‘propagato alle baracche vicine 
e i vigili del fuoco di cinque 
caserme di Parigi hanno dovu- 
to lottare sino alle tre del 
mattino prima di riuscire a do- 
marlo. Centosessantadue perso- 
ne, che occupavano.la cinquan- 
tina di baracche andate perdute, 
sono rimaste senza tetto e le 
autorità comunali cercano oggi 
di trovare loro alloggio. 

Il deputato-Sindaco di Nan- 
terre ha diramato un comuni. 
cato con il quale attribuisce al 
Governo la responsabilità della 
esistenza di numerose «bidon- 


e di sicurezza, rendendo così 
possibile la scomparsa delle «bi- 
donville» attualmente esistenti», 


Un o.d.g. degli avvocati 


SI TERRA" LA CONFERENZA 
sucAlfredo Rocco, giurista» 


Roma, 25 

Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Roma, 
in merito a talune opposizioni 
sorte circa la decisione di te- 
nere una conferenza sul tema 
«Alfredo Rocco, giurista», ha 
approvato un ordine del gior- 
no, al termine di una ampia 
Tale ordine del 
giorno è stato votato, nella sua 
prima parte, con nove voti fa- 


vorevoli, quattro contrari e uno 
astenuto, mentre la decisione 
finale è stata approvata con die- 
ci voti favorevoli, tre contra. 
Ti e uno astenuto. 

Nell’ordine del giorno si ri- 
cordano talune manifestazioni 
suscitate dall’annuncio della 
conferenza del prof... Alberto 
Asquini, sul tema «Alfredo Roc- 
co, giurista» e si rileva «con 
amarezza che, mentre il tema 
della conferenza non può gene- 
rare equivoci circa il suo carat 
tere di manifestazione pura- 
mente culturale e scientifica, si 
è voluto trarre da essa lo spun- 
to per una inopportuna prote- 
sta di carattere politico, costi- 
tuente, tra l’altro, espressione 
di sfiducia nelle obiettive deci. 
sioni del Consiglio dell'Ordine». 


treno con rimorchio di Bologna, 
mentre sorpassava un altro au- 
totreno di Brescia fermo sul 
lato destro, è slittato sulla spes- 
sa coltre di neve ponendosi 
trasversalmente sulla carreggia- 
ta, A nulla sono valsi gli sforzi 
degli autisti e via via di altri 
camionisti per liberare il tran- 
sito, Due chilometri più indie- 
tro, un altro grosso autocarro 
tedesco è sbandato ostruendo 
anch’esso il passaggio, Tutto il 
traffico è rimasto così bloccato. 
Soltanto dopo le 22, nella cor- 
sia ascendente è ricominciato 
il lento deflusso delle auto che 
si esténdevano per non meno di 
quindici chilometri, 

A Genova una. burrasca di 
vento si è abbattuta stasera sul 
porto con notevole violenza, rag- 
giungendo forza sette, L'avviso 
di burrasca diramato con qual- 
che anticipo ha consentito a 
Quasi tutte Je navi di rinforzare 
gli ormeggi; una-però ha rotto 
un cavo che la teneva legata 
alla banchina ed è dovuta ri- 
correre all'impiego di un rimor- 
Chiatore che l’ha tenuta con la 
prua al vento, Si tratta della 
motonave «Sevillana» di ‘7.500 
tonn., battente bandiera liberia- 
na e con equipaggio greco. 

A Milano un vento impetuo- 
so, sui 60-70 chilometri orari, è 
soffiato per tutta la giornata 
sollevando un polverone nelle 
zone periferiche dove le sterpa- 
glie hanno preso fuoco, facendo 
accorrere i vigili del fuoco. An- 
che la temperatura si è note- 
volmente abbassata; in matti- 
nata era sette gradi sopra zero 
ed era salita a ll verso mezzo- 
giorno, ma stasera è scesa a 
cinque. 


Anche a Porto Santo Stefano 
la motonave «Aegilium», il po- 
stale che collega il continente 
con l’Isola del Giglio, è stato 
oggi in difficoltà a causa delle 
pessime condizioni del mare, La 
«Aegilium», sebbene il mare fos- 
se. molto agitato, alle 15.30 è 
regolarmente partita da Porto 
Santo Stefano, ma giunta appe- 
na a metà canale, tra l’Isola e 
l’Argentario, impossibilitata & 
proseguire perchè investita da 
grosse ondate sollevate da un 
forte vento di Ponente, che si 
ritiene abbia Superato forza ot- 
to, è stata costretta ad invertire 
la rotta e, sia pure con molte 
difficoltà, è riuscita. dopo una 
ora a rientrare nel Porto Santo 
Stefano, 

A Porto Empedocle continua 
il maltempo. Forti raffiche di 
vento battono la costa e la flot- 
ta peschereccia Oggi è rimasta 
in porto e ha rintorzato gli or- 
meggi. La burrasca segnalata 
dalla Capitaneria di porto, inte- 
ressa anche le coste della Sici- 
lia Occidentale, le Isole Egadi 
e Ustica. Il mare del canale di 
Sicilia segna forza 7/8. 


Condannato alla ghigliottina 
un ex medico di Auschwitz 


Il dott. Fischer aveva a disposizione un secondo e mezzo per selezionare ogni vittima 


La Corte di Berlino Est inflessibile nonostante la piena confessione dell’ imputato 


a 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Berlino Est — L’ex SS Horst Fischer (a sinistra) di profilo, in piedi dietro al banco degli imputati, mentre ascolta la senten- 
za di morte che viene pronunciata dal giudice della Suprema Corte della Germania Orientale, il dottor Heinrich Toeplitz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Berlino Est, 25 

La Corte Suprema della Ger- 
mania Est ha condannato a 
morte il cinquantatreenne Horst 
Fischer, medico ed ex ‘ufficiale 
delle SS, per la sua complicità 
negli sterminii compiuti dai na- 
zisti nel campo della morte di 
Auschwitz. Il tribunale ha ac- 
colto le tesi dell'accusa ricono» 
scendo Fischer colpevole di ave- 
re «selezionato» per le camere 
a gas circa 75.000 ebrei e lo ha 
condannato ad’ essere giustizia. 
to «mediante la ghigliottina». 

Il dibattito processuale si è 
concluso la sera del 22 marzo, 
dopo di che la Corte sì era riti- 
rata per deliberare, informando 
che la sentenza sarebbe stata 
comunicata nel giro dì qualche 
giorno, Il verdetto è stato pro- 
nunciato questa mattina nella 
stessa aula nella quale era sta- 
to celebrato il processo; îl dott. 
Fischer ha ascoltato la senten- 
za in piedi senza dimostrare 
una qualsiasi emozione: alto, ve- 
stito di nero, i capelli comple- 
tamente bianchi, Fischer ha la- 
sciato l'aula con passo fermo. 

Il dibattito era durato dieci 
giorni ed il suo andamento ave- 
va lasciato prevedere la conclu- 
sione. Quando era stato inter- 
rogato, l'imputato stesso aveva 
ammesso di avere svolto ad 
Auschwitz, come medico, il com- 
pito di selezionare gli ebrei per 
le camere a gas e di averne 
scelti migliaia da inviare nel lo- 
cale della morte. Quando il pre- 
sidente gli ha chiesto come pro- 
cedesse a queste selezioni, Fi- 
scher ha risposto? «Avevo a di- 


FINITA TRAGICAMENTE UNA NORMALE PE 


ALUSTRAZIONE DELLA «MOBILE» A CENTOCELLE 


BRIGADIERE UCCIDE UN PREGIUDICATO 
DURANTE UN DRAMMATICO INSEGUIMENTO 


Sembra che il colpo sia partito accidentalmente dalla pistola del milite 
e abbia colpito alla nuca il ricercato mentre stava per essere raggiunto 


Roma, 25 
Il tragico incidente che ha 
causato ja morte di un pregiu- 
dicato, raggiunto alla nuca da 
un colpo di pistola sparato ac- 
cidentalmente dal noto brigadie- 
re Spatafora, è stato ricostrui- 


ville» nella periferia della ca-|to in tutti i particolari, 


pitale. Il comunicato sottolinea 


Pare ormai non esservi dub- 


tra l'altro che «non vi sarebbe | bio che il colpo che ha provoca- 


stato da deplorare queste nuo- 


to la morte di Liberato Berna- 


ve vittime se — come da molti |bei sia partito accidentalmente 
anni viene chiesto dal Munici-| dalla pistola del brigadiere del- 
pio e dalla popolazione del luo-|1a Mobile. Un sopralluogo effet- 


go — fossero stati presi prov- 
vedimenti efficaci dal Governo 
per costruire abitazioni che of- 
frano tutte le garanzie d’igiene 


Tarsis a Roma 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Valerji Tarsis, (nella foto scortato da un agente di 
polizia), lo scrittore russo autore di «Corsia sette» e di «Mosca 
azzurra» recentemente espatriato dall’Unione Sovietica e su. 
bito dopo privato della cittadinanza russa per aver descritto 
alcuni aspetti della vita dei suoi concittadini sotto il regime 
sovietico, è giunto oggi a Roma. Tarsis, appena sceso dallo 
aereo all’reroporto di Fiumicino è stato subito circondato dai 
cronisti ai quali ha dichiarato che resterà in Italia 20 giorni 


tuato poco dopo sul luogo della 
sciagura e al quale hanno par- 
tecipato il dirigente della Mobi. 
le, dott, Scirè, il commissario 
di zona e il medico della «Mo- 
bile», ha consentito di verifi. 
care fatti e circostanze e ha con- 
fermato la drammatica versio- 
ne dell'accaduto fornita, dal sot. 
tufficiale, Mentre le indagini so- 
no ora passate nelle mani del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, la salma del Berna. 
bei è stata sottoposta all'esame 
mecroscopico, d 

Il fatale incidente è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte, A 
quell’ora, una «Pantera» della 
Mobile, in servizio di perlustra- 
zione nella periferica zona di 
Centocelle, si fermava davanti a 
‘una trattoria ancora aperta. Dal- 
la macchina scendevano Arman- 
do Spatafora e la guardia Risi. 
cato. A bordo rimaneva la guar- 
dia De Vecchis, Il sottufficiale 
e il subalterno entravano nel 
locale, per una normale opera- 
zione di controllo dei documen: 
ti. A un certo momento, lo 
Spatafora scorgeva il Bernabei, 
il cui viso non gli riusciva nuo- 
vo. Ne controliava i documenti 
e passava i «dati» al collega, per- 
chè, via radio, verificasse, con 
la «sala operativa», se si tratta. 
va, per caso, di un ricercato. 

A questo punto il Bernabei — 
che sedeva assieme a una don- 
na — si alzava dal tavolo e, con 
uno scatto fulmineo, prendeva 
la rincorsa e si ailontanava. 
Pur sorpreso dall'improvvisa fu. 
ga, lo Spatafora subito dopo gli 
si lanciava alle calcagna e lo 
raggiungeva a poca distanza dal 
locale. Ma il fuggitivo non di- 
sarmava: sferrava un pugno e 
un calcio all'indirizzo del sot- 


| tufficiale e riprendeva la fuga 


nella speranza di sottrarsi alla 
cattura. Ricominciava così l’in- 
seguimento che ha avuto il suo 
drammatico epilogo poco lon- 
tano, in piazzale delle Camelie, 
uno spiazzo di 150 metri attra 
versato da un viale ricoperto 
di ghiaia, 


Allora lo Spatafora (come ha 
poi dichiarato al suo superiore 
e al magistrato) estraeva la pi- 
stola per sparare in aria qual- 
che colpo a scopo intimidato- 
rio, Malauguratamente, proprio 
mentre si accingeva a farlo, sci- 
volava sulla ghiaia che si. tro- 
vava sulla pavimentazione stra. 
dale e cadeva bocconi con le 
mani in avanti. Si rialzava e ri. 
prendeva l'inseguimento, ma ca- 
deva una seconda volta, E’ sta- 
to a questo punto che dall’arma 
è partito il colpo che ha rag- 
giunto il fuggitivo alla muca, 

Quando il Bernabei è stra- 
mazzato a terra, lo Spatafora è 
accorso in suo aiuto, lo ha ca. 
ricato sull'auto con l’ausilio dei 
suoi colleghi e lo ha trasporta. 
to a gran velocità al Policlinico. 
Purtroppo, quando sono giunti 
davanti al cancello dell’ospeda- 
le, si sono resi conto che il Ber- 
nabei era spirato. Il brigadiere 
Spatafora è stato giudicato gua- 
ribile in sei giorni per le contu- 
sioni riportate nel corso della 
colluttazione. Ha riportato con- 
tusioni alla regione addomina. 
le, contusione ecchimotica orbi. 
talezigomatica destra con ema- 
toma, contusione al ginocchio 
destro, 

La magistratura e la polizia 
stanno conducendo due distinte 
indagini sulla. morte di Libera- 
to Bernabei, Gli accertamenti 
della Squadra Mobile, sotto la 
direzione del dott. Scirè, verto- 
No sull'esame delle testimonian- 
ze e dei dati rilevati dagli esper- 
ti della «Scientifica» sul luogo 
in cui sono accaduti i fatti. 

Il dott. Scirè, ha smentito la 
affermazione fatta da Lina Tim- 
pano — la donna che si trovava 
con il pregiudicato ucciso nella 
trattoria di Centocelle, quando 
gli agenti lo hanno fermato — 
secondo la quale non avrebbe 
sparato lo Spatafora, ma un al- 
tro della pattuglia, ia guardia 
Risicato, 

Liberato Bernabei aveva 35 
anni, Era un manovale, sposa- 
to con due figli, ma viveva da 
sette anni separato dalla mo- 
glie, Era già noto alla polizia. 
Nello scorso mese di giugno del 
1965 gli era stato comminato 
dal Tribunale di Roma il sog: 
giorno obbligatorio per un pe- 
Tiodo di due anni nel Comune 
di Magnocavallo (Mantova), suo 
paese d’origine, Ma ;l Bernabei 
non aveva obbedito; era stato 
arrestato il 18 gennaio e il 28 
gennaio aveva ricevuto una nuo. 
va intimazione perchè, entro il 
2 febbraio, raggiungesse il suo 


paese di origine, In data prece. 
dente, nel 1981, Liberato Berna. 
bei era stato arrestato per sfrut- 
tamento della moglie. 
SIRIA VERTE 


OCCUPATA A PALERMO 
l'Università degli Studi 


Palermo, 25 

Gli CI palermitani, i 
segno di protesta per la venti. 
lata RO, della Facol. 
tà di scienze politiche, hanno 
occupato la sede centrale del. 
l’Università. Messaggi sono sta. 
ti inviati alle maggiori autorità 
nazionali mentre è stato solle- 
citato l'intervento delle ammi. 


mistrazioni ‘comunale e provin- 
ciale, Nella loro azione i gio- 
vani sono sostenuti dalle auto- 
Tità accademiche e dalle orga- 
nizzazioni dei professori e de- 
gli assistenti, 

, All'Università di Messina è 
invece ritornata la calma. Sta- 
mane l’Ateneo ha ripreso la sua 
Tegolare attività e si prepara 
a celebrare domenica la solen- 
ne inaugurazione dell’anno ac- 
cademico, in seguito alle assi- 
curazioni fornite dal Consiglio 
Superiore della P. I.: il corso 
di laurea in scienze politiche 
sarà confermato ancora per 
quattro anni e quindi sarà tra- 
Sformato in Facoltà autonoma. 


sposizione un secondo, un se- 
condo e mezzo per esaminare 
ogni persona: li facevo cammi- 
nare davanti a me e toccavo le 
mani di quelli che ritenevo do- 
vessero essere inviati alla came- 
ra a gas), 

Il Procuratore generale, dott. 
Mosef Streit, aveva successiva- 
mente interrogato una quaran- 
tina di testimoni che avevano 
tutti riconosciuto nell'imputato 
il medico di Auschwitz ed ave- 
vano confermato le accuse che 
erano state mosse contro di lui. 
La requisitoria di Streit era poi 
stata estremamente breve: egli 
aveva riassunto il capo di îm- 
putazione, sottolineando che 
Ogni'‘accusa era stata inequivo- 
cabilmente provata ed aveva 
concluso affermando che «una 
sola via restava alla Corte: 
quella di condannare l’imputa- 
to al massimo della pena. Alla 
pena di morte». 

Il dott. Horst Fischer era 
sfuggito alla giustizia per oltre 
vent'anni. Dopo la guerra sì era 
rifugiato a Francoforte sull’O- 
der e fino al momento dell’ar- 
resto aveva esercitato la medi- 
cina come libero professionista. 
Quando ju arrestato non mani. 
festò alcuna sorpresa, disse an- 
zi agli agenti che li stava aspet- 
tando da molto tempo. 

L'ultimo a parlare durante il 
processo era stato l'avvocato di- 
fensore di Fischer, che aveva 
chiesto ai giudici che il suo 
cliente fosse condannato all’er- 
gastolo, ma che gli fosse rispar- 
miata la ghigliottina. «Fischer 
— aveva detto l'avvocato Wolf- 
gang Wogel — porta il peso di 
vergognosi crimini che non po- 
tranno mai essere vendicati, ma 
non dovete dimenticare che 
non è l'imputato a portarne la 
vera responsabilità; dietro a lui 
era \ìîl sistema nazista al quale 
egli non aveva modo di opporsi 
neanche se lo avesse voluto, Ri- 
cordate inoltre — aveva conclu- 
so il difensore — che Fischer 
avrebbe potuto facilmente assi- 
curarsi l’impunità fuggendo nel- 
la Germania Occidentale; non 
lo ha ‘fatto solo perchè non vo- 
leva ritrovarsi coi suoî vecchi 
compagni delle SS», 

Prima di ritirarsi la Corte 
aveva dato la parola all’imputa- 
to per la dichiarazione finale e 
questi aveva detto: «Sono co- 
sciente della gravità dei miei 
crimini, ma tenete conto del 
fatto che non vi ho mascosto 
niente». Quella emessa contro 
Fischer è la prima sentenza ca- 
pitale decretata nella Germania 
Est negli ultimi quattro anni, 


U. P.I 


Tradî i patrioti francesi 


CONDANNATO A MORTE 


un collaborazionista 
Parigi, 25 
Riconosciuto colpevole di aver 
denunciato alle truppe d’occu- 
pazione tedesche numerosi pa- 
trioti francesi, un collaborazio- 
nista è stato condannato a mor- 


Rivelazioni di Maria Josè 
sugli «anni terribili» 1940-43 


Badoglio approvò la necessità di spezi Piemonte a «non occuparsi di nulla» 
invitò arrogantemente la Principessa dzare la dittatura ma successivamente 


Roma, 25 

Maria Josè di Savoia ha fatto 
alcune rivelazioni alla «Settima. 
na Incom» illustrata, in merito 
agli «anni terribili» ’40-'43. Per 
evitare in extremis che Mussoli- 
ni irascinasse la Nazione nel 
conflitto a fianco di Hitler, la 
allora Principessa di Piemonte 
inviò al dittatore due «amba- 
sciatori di pace», il cugino Ame 
deo d'Aosta e il «quadrumviro» 
Italo Balbo. Il Vicerè d'Etiopia 
@ il Governatore della Libia il- 
lustrarono a Mussolini con eru- 
do realismo la nostra imprepa- 
razione militare, Mussolini re- 
spinse i loro consigli, dichiarò 
la guerra il 10 giugno ‘40, ma 
presto la illusione di una vitto. 
ria-lampo. dell’asse sfumò. 

«Ero ‘atterrita da tante rovi. 
ne. Sentii il dovere di arginare 
il disastro, se possibile — ricor- 
da Maria Josè. — Mi incontrai 
più volte con Monsignor Gio. 
vanni Battista Montini, il futu- 


ro Pontefice, allora sostituto 
della Segreteria di Stato, fa- 
cendomi portavoce della dispe- 
razione del popolo. Spesso Mon- 
signor Montini non riusciva a 
frenare la commozione. Fece 
molto, sforzandosi di smantel- 
lare diffidenze e incomprensio- 
ni. Ero convinta che la strada 
del Vaticano fosse la migliore 
per stabilire contatti con i Go- 
verni di Londra e di Washing 
ton... la mia opinione non fu 
condivisa. 

Grazie ai suoi «riservati rap- 
porti» col Vaticano, la Principes- 
sa di Piemonte fu informata di 
Una confidenza fatta al Nunzio 
apostolico a Madrid dall'Amba- 
sciatore inglese Sir Samuel Hoa. 
Te nell'ottobre ’42: se l’Italia si 
fosse subito ritirata dalla guer- 
Ta, avrebbe ottenuto un tratta- 
mento particolare e aiuti finan- 
ziari per la sua ripresa. post- 
bellica. 

Maria Josè si mise allora 
in contatto anche col Marescial- 


lo Badoglio, passato all’opposi: 
zione antifascista dopo le di- 
missioni da Capo di Stato Mag- 
giore generale. Si incontrarono. 
a Cogne, in Val d'Aosta: parla- 
rono della necessità di spezzare 
la dittatura di Mussolini, che si 
identificava con la guerra sba- 
gliata. Badoglio annotò subito 
dopo: «La principessa mi spin: 
ge verso radicali decisioni». Si 
rividero nel ’43, mentre ormai 
maturava il rovesciamento di 
Mussolini; il colloquio si svol. 
se segretamente nella villa di 
campagna del marchese Solaro 
del Borgo. «L'episodio è com- 
pletamente ignoto — scrive la 
«Settimana Incom». — Più che 
un dialogo, fu uno scontro. Ba- 
doglio disse a Maria Josè in 
tonv arrogante: «Altezza Reale, 
lei è invitata a non occuparsi 
di nulla...» Il retroscena. del 
brusco mutamento di tono del 
Maresciallo è messo in luce 
nella corrispondenza da Mer- 
linge. 


te dalla Corte di sicurezza del- 
lo Stato. L'uomo, Marcel Dene- 
que, alias «Monsieur René», che 
ha 60 anni, era riuscito a sfug- 
gire alla cattura per quasi 20 
anni e venne arrestato nel luglio 
del 1964 a Lilla. 

Oltretutto il Deneque era re- 
cidivo: accusato di aver fornito 
informazioni all'esercito tedesco 
durante la prima guerra mon- 
diale, era stato condannato a 26 
anni di reclusione nel 1920. Usci- 
to di prigione nel 1940, inaspri- 
to, carico di odio per i suoi 
compatrioti, monsieur René non 
trovò di meglio che andare a 
proporre nuovamente i suoi 
servigi ai tedeschi che avevano 
occupato la Francia. i 

Impiegato dapprima come in. 
terprete dall’esercito nazista, en- 
trò a far parte del «Servizio in- 
formazione» della Abwehr nel 
1942, con uno stipendio mensi- 
le di duecento marchi, La sua 
perfetta conoscenza della regio- 
ne di Lilla gli permise di en- 
trare in contatto con i movimen- 
ti locali di resistenza. Con il 
pretesto di aiutare i partigiani 
e con affermazioni di patriotti 
smo, egli riuscì ad introdursi 
nelle organizzazioni clandestine 
e in particolare nel movimento 
«La voix. du Nord», 

Numerosi partigiani fra cui il 
capo del eruppo, signor Fleche, 
vennero da lui denunciati alla 
Gestapo e furono deportati o 
giustiziati dai tedeschi. Secondo 
il Procuratore della Repubblica. 
«Monsieur René» sarebbe stato 
responsabile della morte di al- 
meno cinquanta patrioti fran- 
cesi. Il traditore avrebbe de- 
nunciato numerosi ebrei e fatto 
arrestare dalla Gestapo alcuni 
aviatori inglesi che si nascon- 
devano a Lilla dopo che i loro 
apparecchi erano stati abbat- 
tuti dalla contraerea tedesca. 

Dopo la liberazione il Dene 
que riuscì a riparare in Germa- 


Nia e visse nascosto nella sua 
patria adottiva per 18 anni, Per 
guadagnarsi la vita dava lezioni 
di francese. Nel 1946, era stato 
condannato a morte in contu- 
macia da un tribunale di Lilla. 

Nel 1962, senza dubbio convin- 
to che la vecchiaia avesse a 
tal punto alterato i suoi linea- 
menti da renderlo irriconosci- 
bile, Marcel Deneque tornò a 
Lilla dove affittò una stanzetta 
sotto falso nome. La moglie, 
credendolo morto, si era rispo- 
sata e «Monsieur René» si guar: 
dò bene dall’andarla a trovare. 
Un giorno, tuttavia, un ex parti 
giano lo vide per strada e lo 
denunciò alla polizia. Arrestato 
nel luglio del 1964, il traditore 
@ stato processato dalla Corte 
di sicurezza dello Stato. 

Davanti ai giudici egli ha ne- 
gato ostinatamente tutte le ac- 
cuse, ma le testimonianze a ca- 
Tico erano schiaccianti. Diversi 
membri dei movimenti di Resi 
stenza sono sfilati nell’aula e 
lo hanno formalmente. ricono- 
sciuto, hanno narrato per filo e 
per segno i suoi tradimenti. I 
giudici hanno condannato a 
morte il collaborazionista, Le 
sentenze della Corte di sicurez- 
za sono inappellabili, Al Dene- 
‘que rimane solo la possibilità di 
presentare una domanda di gra- 
zia al Capo dello Stato. 


IL MINISTRO SPAGNOLLI 
operafo a una mano 


e Roma, 25 

Il Ministro delle Poste e delle 
Telecomunicazioni, sen. Gio- 
vanni Spagnolli è rientrato da 
Milano dove, presso la clinica 
traumatologica del centro T.N.A. 
LL., ha subìto un delicato inter- 
vento alla mano sinistra, ese- 
guito dal dr. Aldo De Negri, pri- 
mario del centro I.N.A.LL, di 
Milano. 


Mercato 


del veicolo 


FILIALE 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 
tel. 31985 
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con speciale ga 
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OGGI SI DISPUTA LA 12 ORE AUTOMOBILISTICA DI SEBRING 


IN PROVA LA FERRARI 330 PROTOTIPO 
MIGLIORA LO STORICO RECORD DEL CIRCUITO 


Apparteneva alla Chaparral di Jim Hall - Parkes alla guida del bolide italiano 
L’Alfa Romeo di Zeccoli si schianta contro un muro: il pilota esce quasi illeso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sebring, 25 
Nel secondo giorno di prove 
in vista della 12 Ore di Sebring, 
l’unica Ferrari prototipo ufficial. 
mente iscritta dalla Casa ha bat- 
tuto tutti i record sul giro: pi- 
lotata dall'inglese Mike Parkes, 
la P3-4400 della casa di Mara- 
Nello ha percorso gli 8,36 chilo- 
metri del percorso in 2°56”6, Il 
primato ufficiale sul giro appar. 
tiene all'americano Jim Hall, 
che lo stabilì con 2’59”3 lo scor- 
so anno al volante di una Cha- 
\arral, 
i Alla 12 Ore la nuova Ferrari 
330 sarà affidata, oltre che a 
Parkes, anche all’americano Bob 
Bondurant, I tecnici sono rima. 
Sti colpiti dalla prestazione del. 
la macchina italiana, ma hanno 
avanzato dei dubbi sulle possi- 
bilità di una vittoria della Fer- 
tari, data la coalizione delle 
Ford, che in corsa non potrà 
non dare i suoi effetti; e d’al- 
tronde non si sottovalutano le 
Chaparral che, pur non forman- 
do uno squadrone tipo Ford, so- 
o pur sempre due, 
Nondimeno fino ad ora nè le 
Ford nè le Chaparral hanno 
fatto grande impressione, Dopo 
la Ferrari di Parkes, il miglior 
tempo è stato conseguito da una 
Ford, ma non da un prototipo, 
bensì da una Sue SE 
tata dall’ex campione del ne 
SaaS Hill. Anche Hill 
(che in corsa dividerà la guida 
con lo svedese Joakim Bonniet) 
è andato sotto il record ufficia- 
le, girando in 2'57”4, Finalmen- 
te, il terzo e quarto tempo delle 
prove è stato ottenuto da due 
Ford prototipo: quella di A. vi 
Foyt (copilota Ronnie Buck- 
nam) in 2758” e quella di Dan 
Gurney (Jerry Grant) in 2°58”8. 
L'unica Ferrari «Dino» presente 
Ufficialmente ha girato con 105 
tavo tempo: al suo volante si 
sono alternati Lorenzo Bandini 
(che era alla guida quando è 
Stato realizzato il miglior UA 
Po) e Ludovico Scarfiotti. Col 
decimo tempo ha invece girato 
una vecchia Ferrari P2 non 
iscritta dalla Casa, e affidata & 
Pedro Rodriguez e Mario An- 
dretti, 
Nelle prove di ieri l'Alfa Ro- 
meo TZ2 pilotata dall'italiano 
Teodoro. Zeccoli è uscita di pi- 
sta e ha sbancato un muro di 
protezione. Le condizioni di 
Zeccoli, subito trasportato al: 
l'ospedale, sono incredibilmente 
buone, In serata il pilota è sta- 
to dimesso, E° però esclusa la 
sua partecipazione alla gara, la 
vettura avendo riportato gravi 


danni, 


di sette Neon, i 
T (an ti È 
Gretana, Canada io. tl 
Uniti). La partenza tipo I 
Mans sarà data alle 10 di saba- 
tò Core 16 italiane), 
La competizione 


ri 
te, Ford, Chanarral € Ferra! 
avrebbero dovuto incontrate! a 
fronte a fronte per la PIÙ SIT 
ta in questa stagione, sl Liaseca 
deva una lotta appassionante 
Purtroppo, tale motivo è Ven 
to meno, Non si vede come cn 
tari possa validamente SEPOnO 
con una sola macchina ali ti 
schieramento dei grandi 


si arte Una 
americani, Da una D ‘ventina 


«Cobra» di 7000 cme, © 
arral, 
i A Sebring, dunque, un Ra 
Prototipo contro le Ford € È 
Parral, una sola Dino SO 
agguerrite Porsche, Scende: "i 
no in pista gli americani CO 
lotì notissimi in campo see che 
zionale, I tre prototipi Dio LT: 
ranno condotti dai vince! ori ta 
Daytona, Miles 6 Ruby, e È 
mai affiatatissimi GuMerSE A 
perl eSneriure delle £GI 40 
ari 
IT), Su delle quali avrà al de 
lante addirittura il duo Daan 
co G. Hill-Jachie Stewart. "i 
Chaparral scenderà in pista i 
i suoj costruttori Hall-Sharp È 
con la coppia Bonnier-Hill, Hal 
e Sharp hanno dedicato le loro 
più attente cure alla messa a 
Punto dej due esemplari. 
U. P.L 


+ 


Scoperto il ladro 
della Coppa Rimet? 


Londra, 25 

E’ stato amnunciato che un 
Uomo, la cui identità non è sta- 
rivelata, viene attualmente in 
rrogato dalla Polizia londine- 
Se. Secondo un portavoce della 
lizia, l'uomo in questione po- 
trebbe fornire informazioni re- 
piso E TOSO della Coppa 

les Rimet. 

L'uomo inter: to dalla Po- 
lizia è stato ufficialmente accu- 
Sato del furto della Coppa 
imet. 

pia ii, 


Killy batte Schranz 


Sun Valley, (a, 

Il francese Jean Claude ly 
ha vinto lo slalom speciale ma- 
Schile della Coppa delle Cinque 
azioni di sci alpino, svoltosi a 
Sun Valley. Al secondo posto si 
è Classificato Schranz. 
_ —eo—— 


PALLANUOTO A NAPOLI 


Rarî - Canottieri 2-2 

BE RTESO 
Si è iniziata.a Napo 
Simi tro meridionale 
ra di palla. 


nuoto. 


Canottieri Napoli, Rari Nantes 
Napoli, Lazio e Civitavecchia, 
Oggi era in programma a Na- 
poli il derby Canottieri-Rari 
Nantes, partita conclusasi in pa- 
rità per 2 a 2. L'incontro ha 


in parte deluso dal punto di È 


vista tecnico, Le due squadre 
sono apparse a corto di prepa- 
razione e non tutti i giocatori 
hanno fornito prestazioni soddi. 
sfacenti. I migliori in campo 
sono stati i portieri della due 
squadre, 

Can. Napoli: Lignano, Forte, 
Parisio, Sorrentino, Vivace, 
D'Urso, Orlando, Fossati, Or- 
lando F., Marcaccio, Monizio. 
R. N, Napoli: Disanto, Caiazzo, 
Pisani, Pagnini, Marsili, Auriem. 
ma, Mastrogiovanni, Chiosi E, 
Chiosi L., D'Angelo, Marsili IT. 
Arbitro: Maisto, Reti: nel se. 
condo tempo Orlando al 0'40”, 
Mastrogiovanni al 4°32”; nel ter. 
zo tempo Marsili al 5’55”; nel 
quarto tempo Orlando al 5°25”, 

ELE NE 


Oggi a Trieste 
il tuffatore Di Biasi 


Oggi e domani avranno luogo 
nella piscina di Trieste le gare 
di tuffi con la partecipazione 
del vicecampione olimpico Klaus 
Di Biasi e delle squadre di Bo!- 


zano a Roma (Fiamme Oro) al 


completo. Disputeranno la Cop- 
pa del Tuffatore che costituisce 
un campionato nazionale prima- 
verile della specialità. 
Parallelamente a tale mani- 


festazione si svolgeranno gli 


incontri di qualificazione del 
Torneo Primaverile di palla 
Saranno protagoniste 
della manifestazione le squa- 
dre locali dell’Edera e della 


Triestina, la Fiat di Torino e 
la Florentia. 


Oggi, sabato, si comincerà con 


1 tuffi alle ore 9; si proseguira 
allo 15.30 e infine si finirà con 
due partite di pallanuoto che si 
svolgeranno nella tarda serata 
con inizio alle ore 20.30. Doma- 


ni tuffi e pallanuoto dalle ore 


8,30 alle 12; ultimi incontri di 


pallanuoto alle ore 17.30. 


La dorsista Dapretto 
al «Meeting dei Navigli» 


La dorsista triestina Luciana 
Dapretto, brillante vincitrice 
della gara dei 100 metri dorso 
ed artefice anche della bella 
vittoria riportata dalla staffetta 
mista femminile di Trieste nel. 
la finale di «Campanile Nuoto» 
a Roma, è stata invitata dalla 
F.I.N. a rappresentare l’Italia 
nel «Meeting dei Navigli» che 


. | sì svolgerà a Milano nei giorni 


26 e 27 corrente, dove saranno 
presenti le migliori nuotatrici 
del momento fra cui diverse 
primatiste mondiali. 


NELLA STAGIONE 1967 


TUTTI IN OLANDA 
i mondiali del ciclismo 


Ginevra, 25 

L'assegnazione all’Olanda del- 
l’organizzazione dei campionati 
Mondiali del 1967 per dilettanti 
e professionisti è stata la deci- 
sione più importante presa dal 
songresso — straordinario del. 
l'Unione Ciclistica Internazio- 


an 


La Ferrari P3 da quattro litri unica partecipante ufficiale della Casa alla 12 Ore di Sebring 


DALLA MITROPA CUP 


Mitic è sicuro 
di eliminare il Napoli 


Belgrado, 25 

Il direttore tecnico della Stel- 
la Rossa, Rajko Mitic, ha detto 
oggi di ritenere, dopo attenta ri. 
flessione, che due gol di vantag- 
gio sul Napoli sarebbero suffi- 
cienti alla sua squadra per pro- 
gredire nel torneo di calcio del. 
la coppa Mitropa, «Noi — ha 
detto Mitic — giocheremo con- 
tro il Napoli nella partita di ri. 
torno con una squadra miglio- 
rata, Saranno in campo Sekula- 
tac, Cop e Milosevic, Inoltre i 
nuovi, Melic e Ostojic, raggiun- 
geranno le condizioni fisiche op- 
fportune.., e quindi non ci sarà 
motivo di temere nulla», 
“Mitic, che quindici giorni fa 
vide giocare a. Bergamo il Na- 
poli con Sivori e Altafini, ha 
detto: «Il Napoli non può fare 
miracoli, con questi due gioca» 
tori sul campo di casa, La tecni. 
ca di gioco non può cambiare a 
fondo a Napoli e io credo che 
il nostro principale oppositore 
sarà solo uno, il pubblico», 

Secondo il direttore tecnico 
jugoslavo una vittoria per 2 a 0 
sarebbe migliore di una vittoria 
per 3a 10 per 4 a 2, poichè no. 


, nostante la differenza costante 
‘ di due punti, nel primo caso la 


squadra perdente non ha van- 
taggi di sorta, Di conseguenza 
se a Napoli la squadra locale 
vincesse per 3 a Î o con qual 
siasi altro punteggio che pre 
senti uno scarto di due gol, 
escludendo il 2 a 0, non si do- 
vrebbe giocare la partita di spa- 
reggio e la Stella. Rossa passe- 
rebbe senz'altro al turno sue- 
cessivo, 
RIME TALI 

Eero Maentyranta ha vinto a Rova- 
niemi Ja prova dei 15 chilometri dei 
campionati finlandesi di sci nordico, 


VINTA LA CORSA TRIS DA 704 SCOMMETTITORI 


Per Gabbro-Zita-Quarter 


una quota di oltre 70 mila lire 


Il record del monte premi: o!tre settanta milioni 


Milano, 25 

Gabbro, sagacemente appostato 
nelle posiizoni di centro, ha at- 
teso il declino del battistrada 
Falcuccio nel Premio Tornese, 
corsa tris della settimana in 
programma a San Siro, per ave 
Te ragione in poche battute del. 
la resistenza di Zita e Quarter, 
staccandosi netto vincitore in 
retta di arrivo, 

Premio Tornese (lire 2.000.000, 
metri 2080): 1) Gabbro (8, Mi. 
lani) signor A, Missaglia, al km, 
1.22.7; 2) Zita; 3) Quarter; 4) 
Volturione, Non piazzati Dan: 
nato, Quartore, Falcuccio, Flint, 
Helicon, Marco, Urakan, Filip- 
pica, Tot.: 78, 26, 23, 26 (237), 


Totocalcio n. 31 
ATALANTA - L. VICENZA 1 


BRESCIA + FOGGIA INC. 1 
CATANIA - SAMPDORIA . 1 
FIORENTINA , JUVE... X1 
INTER . CAGLIARI . +1 
ROMA - BOLOGNA , . « X 
SPAL « LAZIO ......,. 1 
TORINO . NAPOLI . + X1 
VARESE - MILAN .. +2 
CATANZARO » VENEZIA X12 
LIVORNO - MANTOVA . X21 
RAPALLO R. . COMO... X1 


L'AQUILA +» SAMBENED. X?2 


STA Vincente tris: 10- 

La popolare scommessa del 
venerdì ha raggiunto oggi un 
apprezzabile traguardo portan- 
do il montepremi ad oltre 70 
miiloni di lire, L'ordine di arri. 
vo, senza sorprese, ha determi- 
nato una quota bassa: lire 70,435 
per 704 vincitori. Le altre corse 
sono state vinte da Sirmia, Mi- 
kori di Jesolo, Ultore, Poerio, 
Lirace, Tibisco, 


sii cento 
DA TUTTA ITALIA 


Un centinaio di ginnaste 


in gara da oggi a Trieste 


Oggi si disputa a Trieste il 
Gran Premio Federale princi. 
pianti di «artistica» femminile, 
organizzato dalla Società Ginna- 
Stica Triestina nella sua sede 
sociale, Saranno presenti circa 
cento atlete della terza catego- 
ria, le quali difenderanno i co- 
lori di ben trentuno società ci- 
mentandosi in sei prove, Ecco 
il programma: 

Oggi pomeriggio, dalle ore 
14.30, quattro prove obbligato- 
Tie: corpo libero, parallele, tra- 
Ve d’equilibrio e volteggio al ca- 
vallo; interruzione dalle 20 alle 
21; dalle 21 in poi prove libere 


alla trave d’equilibrio e di vol. 
teggio al cavallo. Subito dopo 
saranno compilate le graduato- 
me, Domani mattina, alle 9, tut- 
te le ginnaste, con il presidente 
nazionale prof. Mario Gotta e 
l’allenatrice federale prof. An- 
dreina Gotta ed accompagnate 
dai dirigenti della Società Gin- 
nastica Triestina, renderanno 
omaggio sul Colle di San Giu- 
sto, al Monumento ai Caduti, 
dove deporranno una corona 
d'alloro, La cerimonia della pre- 
miazione avrà luogo alle 11 al 
cantiere navale «Felszegi» di 
Muggia, del cui Consiglio d’'am- 
ministrazione è presidente lo 
Stesso presidente del glorioso 
sodalizio biancoceleste, ing. Car- 
lo Nicolò Giacomelli, Le gradi- 
te ospiti visiteranno i principa- 
li impianti e le attrezzature del- 
lo stabilimento. 

Tra la ricca gamma di premi, 
oltre alla grande medaglia d’oro 
del Capo dello Stato, anche cop. 
pe del Presidente del Consiglio 
on, Moro, del Ministro della 
Pubblica Istruzione on. Gui, 
dell’Ente Regione, del Commis- 
sariato generale del Governo, 
delle Amministrazioni provin: 
ciali di Trieste e Gorizia, del- 
l’Ente provinciale per il turi- 
smo, dell’Azienda di soggiorno 
e turismo, ecc.’ 


=== 


rr. 
nale (U.C.I.), nella riunio- 
pe ina a ce 
‘el corso dei lavori è 

anche adottato il Ran 
statuto del’U.C.I, stabilito dal. 
la commissione degli statuti e 
regolamenti a Bruxelles il 20 
gennaio scorso e riesaminati in 
seguito a Milano e a Ginevra, 
Il progetto è stato adottato do. 
po una lunga discussione sul 
l'articolo 15, concernente le mo. 

dalità di voto, È 

Per l’organizzazione dei cam. 
pionati mondiali del 1967 dilet- 
tanti e femminili, l'Olanda ha 
otenuto 15 voti a favore contro 
i 13 della Cecoslovacchia (due 
voti sono stati nulli), Per l’as. 
segnazione dell’organizzazione 
dei mondiali professionisti il 
vantaggio dell’Olanda sull’Ita- 
lia è stato di 13 voti (22 contro 
9). E° da rilevare che la Ceco. 
slovacchia intendeva organizza. 
Te soltanto j mondiali dilettanti 
e femminili mentre l'Olanda era 
interessata a tutti i campionati 
(dilettanti, femminili e profes: 
sionisti), 

Dopo la decisione dell’assem- 
blea, presieduta dall’italiano 
Adriano Rodoni, il presidente 
della federazione uruguayana, 
Daniel Sosa-Diaz, ha espresso 
il suo disappunto a nome di tut- 
te le federazioni sudamericane 
perchè la candidatura dell'Uru: 
guay per l’organizzazione dei 
mondiali dilettanti del 1967 non 
è stata neppure discussa dal 
congresso, Sosa-Diaz ha aggiun: 
to che spera, tuttavia, che l’Uru- 
guay possa ottenere l’organiz- 
zazione dei campionati mondia- 
li del 1968 per dilettanti, che si 
svolgerebbero subito dopo i Gio- 
chi Olimpici di Città del Mes- 
sico, 

11 tentativo della federazione 
dilettanti di ottenere la scissio- 
ne dei campionati di categoria 
dai campionati professionisti è 
stato respinto dopo vivaci di- 
scussioni, 

L'olandese Van Dyk ha detto 
ai giornalisti: «E stata una bat- 
taglia dura ma alla fine gliela 
abbiamo fatta. L'Olanda è fiera 
dell’assegnazione e si impegna 
a fornire ai partecipanti le mi- 
gliori condizioni», 


Roma, 25 
Dalle sedi della Serie A si ap- 
prendono i seguenti particolari 
sulla formazione delle squadre 
impegnate nelle partite di do- 
menica. 


Catania - Sampdoria 


Bicchieraî è stato squalificato 
e Christensen si è infortunato 
nel corso dell'allenamento in- 
Jrasettimanale. La probabile for- 
mazione: Vavassori; Buzzacche- 
ra, Rambaldelli; Fantazzi, Lam- 
predi, Cella; Calvanese, Artico, 
Petroni, Biagini (Magi), Fac: 
chin. ; 

Battara; Gabarini, Dordoni: 
Masiero, Morini, Delfino; Salvi, 
Sabatini, Cristin, Frustalupi, No: 
velli, Con questa formazione la 
Sampdoria affronterà il Catania 
în quella che è stata definita a 
Genova la partita dell'ultima 
speranza. Il dispositivo tattico 
vedrà Garbarini, Morini e Dor- 
doni sulle tre «punte» catanesi; 
Masiero «libero»; Sabatini, Del. 
fino e Frustalupi a centro cam- 
po; Salvi, Cristin e Novelli di 
punta, 


Roma - Bologna 


Della formazione giallorossa, 
non farà parte «capitany Losi, 
mentre ‘sicura è l'assenza del 


CHIESTO IL RINVIO DEL MATCH CON ELZE 


Una mano di Benvenuti 


fratturata in due 


punti 


_—_———_—— a È nh me O Rin aiin 


La rottura riguarda il quinto e quarto metacarpo - Nel 
discusso combattimento con James riportato l’infortunio 


Bologna, 25 

Il sportivo «Supermer- 
aa ili», in assenza dall’Ita. 
lia del procuratore Bruno Ama- 
duzzi e del campione europeo 
dei medi Nino Benvenuti, ha 
provveduto ad inoltrare alla Fe- 
derazione pugilistica italiana il 
certificato medico relativo alla 
doppia frattura al quinto e quar- 
to metacarpo della mano destra, 
subita dal pugile triestino nello 


LL, 


Scheda Totip 


PRIMA GORSA 
(Galòppo ROMA) 


1.0 arrivato 2x2 

2.0 arrivato x 21 
SECONDA CORSA 
(Galoppo FIRENZE) 

1.0 arrivato 21 

2.0 arrivato 12 
TERZA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
QUARTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 

1.0 arrivato x 

2.0 arrivato 2 
QUINTA CURSA 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 2.x 

2.0 arrivato x2 
SESTA CORSA 
(Trotto Montecatini) 

lo arrivato 12 

2.0 arrivato 2x 


| 


incontro di Torino contro il cali- 
forniano Clarence James, 

Il «Supermercato Mobili» tie- 
ne a disposizione degli organi 
federali le relative lastre delle | marchi e Zottich. L'incontro si 
SITO riportate da Benvenuti| disputerà nella palestra comu- 
Alla mano destra, accertamento | nale di Muggia con inizio alle 
Tadiologico effettuato presso 10|91,15, 

Istituto Rizzoli dal prof, Bocca- 
nera, La Federazione pugilistica 
italiana è stata di 

vertire l’EBU atfinché informi 


Gretti potrà contare su tutti i 
migliori e cioè Gianeselli, Ca- 
podei, Rocco, Opera, Pavlica, 
Veljak, Di Lauro, Dragan, Zan- 


Dure punizioni 
a giocatori dell'Hausbrandt 


Roma, 25 

Il comitato esecutivo gare del- 
la FIP, riguardo alla gara di 
Serie C Hausbrandt Trieste - 
Castelfranco Veneto di domeni- 
ca scorsa, ha deliberato di pren. 
dere i seguenti provvedimenti 
disciplinari: a) sospensione da 
ogni attività federale fino al 31 
dicembre 1966 di Friedrich F; 
(Hausbrandt Trieste) per aver 
colpito con un pugno al viso un 
avversario, producendogli un 
ematoma echo: b) squalifi- 
ca per una gara di ci ionato 
di B. Dazzara (HAUSbrATAIO per 
aver colpito un avversraio non 
in azione di gioco; c) ammoni- 
Zione a M. Bianco (Hausbrandt) 
per gioco scorretto; d) multa di 
lire 17.500 alla società Haus- 
brandt Trieste per contegno of- 
fensivo del pubblico nei con- 
fronti degli arbitri, dei propri 
giocatori in campo. 

In merito alla gara Leacril 
Marghera-Virtus Moretti Udine, 
il comitato esecutivo gare ha de. 
ciso di squalificare per due gior. 
nate di campionato il giocatore 
l’allenatore triestino!S. Termini (Virtus Moretti), 


1 
SERIE A DI PALLAVOLO 


Oggi i triestini 


ricevono i modenesi 


Contro la CIAM di Modena 
la squadra di pallavolo dei Vi- 
gili del Fuoco disputerà questa 
sera il suo ultimo incontro ca- 
salingo del preser*s campiona- 
to. Per l'occasione i triestini 
appaiono decisi a chiudere in 
bellezza; un successo, l’ultimo 
interno, consentirebbe loro di 
congedarsi in maniera brillante 
dai propri sostenitori e nel con- 
tempo di puntare alla riconqui. 
sta del quarto posto, posizione 
questa da loro occupata fino a 
poco tempo fa. 

Contro il sestetto modenese, 
forte dell’azzurro Martini e dei 
vari Bonacina, Jotti, Nava e 
Bettelli, 


AVVINCENTE LA GIORNATA N. 


Mentre l'Inter gioca sul velluto 
i suoi inseguitori sono alla frusta 


Così il Napoli a Torino e il Bologna a Roma - Invece pochi rischi corre il Milan 
a Varese - Accesa prosegue su vari campi la lotta per evitare la retrocessione 


centravanti Da Silva, sostituito 
da Francesconi, Al posto di Lo- 
sì sarà schierato Carpenetti con 
utilizzazione, ‘come terzino, di 
Tomasin. Ecco la probabile for- 
mazione; Cudicini; Ardizzon, To. 
masin (Carpenettì); Carpanesi, 
Carpenetti (Losi), Benaglin; 
Leonardi, Tamborini, Prance- 
sconi, spanio, Barison, 
«Dobbiamo cercare di non 
perdere punti nella speranza 
che siano gli altri a non gua- 
dagnarli — ha detto il presiden- 
te del Bologna "RO Goldoni 
— non abbiamo altre alternati- 
ve». La formazione probabile: 
Negri; Furlanis, Micelli; Tum- 
burus, Janich, Fogli;  Vastola 
(Perani), Bulgarelli, Nielsen, 
Haller, Turra (Vastola). E° cer- 
ta l'assenza dell'infortunato Pa- 
scuttì, mentre restano dubbie le 
condizioni di Fogli e Perani, 


Fiorentina - Juventus 


Alcune assenze non permette» 
ranno a Chiappella di varare la 
squadra migliore. L'incidente oc. 
corso a Marchesi e la malattia 
improvvisa di Castelletti priva 
î viola della loro linea difensi- 
va base, Questa la probabile 
formazione: Albertosi; Rogora, 
Diomedi; Pirovano, Ferrante, 
Brizi; Hamrin (Bertini), Merlo; 
Brugnera, De Sisti, Morrone. 

A Firenze rientrerà probabil- 
mente il «libero» Castano, Rin: 
viato è invece il ritorno di Ber- 
cellino I, Il tro di Castano 
riporterà probabilmente tra i 
rincalzi Sarti. Per il resto, la 
formazione juventina non 'do- 
vrebbe presentare altre varian- 
ti: Anzolin; Gori, Leoncini; Maz- 
zia, Castano, Salvadore; Dell'O- 
modarme, Del Sol, Bercellino 
II, Cinesinho, Stacchini, 


Spal-Lazio 


O ERA Cora fiuida nella 
pal per quanto ‘da la for- 
ii are Hei lr 
1 
più probabile: grana 
Rie B 
o, Olivieri; Inn i 
Muzzio, Bertuocion ik Rio 
Crippa. > © 
Nella squadra bia; 
rientrerà l'ala Renna. So” dir 
nocci decidesse di rinunciare 
all'esperimento Proietti, con la 
maglia numero diecj giochereb- 
de invece il turco Bart con la 
inclusione di Ciccolo all'ala, La 
probabile jo: ione: Cei; Za- 
netti, Vitali; Carosi, Pagni, Dot- 
ti; Renna. Sacco, D'Amato, 
Proietti (Bartù), Bartù (Cic- 
colo). 


Torino - Napoli 


I granata, per l'incontro con 
i DER dovranno fare a 
meno dello squalificato Rosato. 
Il provvedimento disciplinare 
nei confronti del difensore ha 
provocato notevole disagio, per- 
chè il sostituto di Rosato — il 
mediano Cereser — non è in 
condizioni fisiche perfette. La 
Jormazione probabile: Vieri: Po- 
letti, Fossati; Puia, Moschino 
(Cereser), Ferretti; Simoni, Fer- 
rini, Meroni, Schute (Moschi- 
no), Albrigi (Schutz), 

L'allenatore Pesaola, che do- 
menica non siederà in panchi- 
na, in quanto squalificato, deve 
considerare le condizioni di Nar- 
din, che ha ancora un risenti- 
mento al ginocchio, è l'impiego 
di Altafini, nonchè scegliere la 
ala sinistra, La formazione più 
probabile: Bandoni; Girardo, 
Nardin (Gatti); Ronzon, Panza- 
nato, Emoli; Canè (Montefu- 
sco), Juliano, Altafini (Canè), 
Sivori, Tacchi (Montefusco). 


Brescia - Foggia Inc. 


In questi ultimi quindici gior- 
ni, il Brescia non ha fatto altro 
che preparare la rivincita dopo 
il 7 a 0 subito dall’Inter. Secon- 
do lo stesso allenatore Gei, la 
miglior soluzione per ritenere 
probabile una pronta riabilita- 
zione sarebbe quella di confer- 
mare in blocco la squadra che 
subì la grave sconfitta. Significa. 
tiva, appunto, è la più ampia 
Nducia concessa al portiere 
Brotto. Qualche modifica co- 
munque sarà apportata alla for- 
mazione che affronterà il Fog- 
gia poichè fra l’altro, Bruells è 
impegnato con la Nazionale te- 
desca. Il suo posto sarà preso 
da Maestri, un giocatore în gra- 
do di assolvere i compiti di cen- 
tro campo. La probabile forma- 
zione: Brotto; Robotti, Fumagal- 
li;  Rizzolini, Vasini, Bianchi; 
Salvi, Beretta, De Paoli, Mae- 
stri, Pagani. 

Domenica a Brescia rientrerà 
il centravanti Nocera, assente 
per due domeniche per una lie: 
ve indisposizione. Sono previste 
inoltre altre variazioni nella pri- 
ma linea in seguito ad un leg- 
gero infortunio occorso ieri al- 
l'ala Maioli. Non è improbabile 
che la maglia numero undici 
venga affidata a Gambino oppu- 


26 DEL CAMPIONATO DI CALCIO SERIE <A, 


VARGLIEN SULLA RIVINCITA 


re a Di Giovanni, fermi restan- 
do negli altri ruoli Favalli, Mi- 
cheli e Lazzotti. Nessuna novità 
invece nel blocco difensivo non 
avendo ancora raggiunto la per- 
fetta condizione tecnico-atletica 
lo «stopper» Rinaldi. La proba- 
bile formazione: Moschioni; Cor- 
radi, Valadè; Bettoni, Tagliavi- 
ni, Faleo; Favalli, Lazzotti, No- 
cera, Micheli, Gambino (Di Gio- 
vanni). 


Varese - Milan 


Lasciati ancora în disparte 
Combin è Ferrario, che sicura- 
mente saranno ceduti a fine 
campionato, il Varese schiererà: 
Lonardi; Soldo, Maroso; Soglia- 
no, Marcolini, Ossola; Stevan, 
Gioia, Strada, Volpato, Bonin- 
segna. Qualche incertezza sus- 
siste comunque per Strada, ri- 
masto infortunato in allena 
mento. 

Memmeno con la settimana di 
interruzione del campionato, il 
Milan è riuscito a ricuperare 
tutti i giocatori infortunati. Nel 
corso di un allenamento, infatti, 
Angelillo si è procurato una 
contusione. Cattozzo lascerà a 


ancora Noletti con Santini 
«stopper» e Schnellinger media- 
no d'appoggio. Se Angelillo, pe- 


DE Maldini, il «libero» sarà 


BIELLESE - TRIESTINA 


—_— 


rò, fosse in grado di giocare, la 
formazione subirebbe modifiche. 
Lo schieramento più probabile: 
Balzarini; Pelagalli, Trebbi; San- 
tin, Noletti, Schnellinger; Lo- 
detti, Maddè, Sormani, Rivera, 
Fortunato. Amarildo sarà anco- 
ra assente dovendo scontare an- 
cora una giornata di squalifica, 


Inter - Cagliari 


Inter al completo, lanciata e 
in piena .forma. Contro il Ca- 
gliari rientrerà Burgnich e la 
squadra affronterà l'ultimo col- 
laudo in vista del «derby» e de- 
glì impegni che l'attendono in 
Coppa dei Campioni (13 e 20 
aprile con il Real Madrid) con 
questa formazione: Sarti; Bur- 
gnich, Facchetti; Bedin, Guarne- 
ri, Picchi; Jair, Mazzola, Do- 
menghini, Suarez, Corso. 

Quattordici giocatori del Ca- 
gliari sono partiti alla volta di 
Milano. L'allenatore Silvestri 
non ha però voluto annunciare 
la formazione che giocherà con- 
tro l'Inter poichè non sa se il 
portiere Mattrel potrà rientrare 
în squadra mentre deve accer- 
tare ancora le condizioni di 
Longo. Vi sono poi dubbi sul 
l'utilizzazione di Visentin, Ne. 
nè, Gallardo e Cappellaro nei 
ruoli di ala destra e centravan- 


«Con un arbitro imparziale 
si può anche sperare di vincere» 


Diffuso oifimismo îra i rossoalabardati - Sconfafa 
la sosfifuzione di Miani con Ciroi - Invariafo il resto 


Pur ostacolati dal maltempo 
gli alabardati hanno sostenuto 
ieri pomeriggio allo stadio di 
Valmaura la seduta conclusiva 
di allenamento in vista della 
impegnativa trasferta di Fal 
tratta domani di bloccare sul 
terreno della De l’ambizio- 
sa marcia verso promozione 
di questa candidata, e di ripetere 
quanto meno, le prestazioni di 
‘Treviso e di Trieste contro il 
Savona, In sostanza è una que- 
stione di cavalleresca coerenza 
sportiva trattare ogni avversa- 
rio in egual misura, ma è anche 
una questione di orgoglio in 
questo momento molto sentita 
da tutti i a presto. 

Sono sintomatiche a quest'ul- 
timo proposito le dichiarazioni 
di Adriano Varglien. «Quella di 
domani — ha detto — è una 
partita molto difficile, ma siamo 
sufficientemente collaudati, so- 
prattutto in difesa, per non 
prendere in considerazione al- 
meno un risultato di parità. Per 
quanto mi riguarda — ha poi 
soggiunto — il mio desiderio, 
condiviso tra l'altro da tutti gli 
altri miei compagni di squadra, 
è quello di restituire alla Biel. 
lese lo schiaffo che ci affibbiò 
a Trieste nel girone di andata. 
Avessimo inoltre la fortuna di 
trovare finalmente un arbitro 
capace e imparziale — ha con- 
cluso lo «stopper» alabardato 
— allora non avrei dubbi nello 
stendere sin d’ora il pronostico 
della partita». 
Sulla formazione 


desideri di Varglien e compa. 
gni, abbiamo dovuto interpella- 


Te Sadar nella sua veste di al- 
lenatore in seconda: Arcari in- 


fatti è partito, insalutato ospite, 
per ignota destinazione ancora 
giovedì a tarda sera, e si ri 
troverà a Biella con i suoi ra- 
gazzi. Questa la lista fornitaci 
da Sadar degli uomini che que. 
sta mattina sono, saliti sul pull- 
man per Biella: Colovatti; Cat- 
tonar, Ferrara; Pez, Varglien, 
Del Piccolo; Mantovani, Dalio, 
Ciroi, Beorchia, Gentili e Scala 
che avrà funzioni di riserva. 
L'unica novità quindi, peral- 
tro già scontata, rispetto la for: 
mazione di domenica scorsa, ri- 
guarda l’esclusione di Miani e 
il. ricupero di Ciroi al centro 
della linea attaccante. Pertanto 
le tre punte offensive delle ma- 
novre alabardate saranno Man- 
tovani, Gentili e Ciroi, mentre 
Beorchia avrà incarichi di rac- 
cordo salvo alternarsi nel lavo- 
To, secondo le esigenze del mo- 
mento, con lo stesso Ciroi, 


PET: 


PER CRDA-IVREA 
Tre i rientranti 
fra i monfalconesi 


Monfalcone, 25 
Pur con un vento fastidioso 
e qualche goccia di pioggia mol. 
to fredda, questo pomeriggio, i 
giocatori del CRDA hanno con- 
cluso la preparazione per la par- 


triestina | tita di domenica prossima so- 


che domani dovrà realizzare il stenendo un allenamento sulla 


[ 


base di esercizi ginnici, di pal. 
leggi e di tiri in porta. Gli atleti 
militari si sono allenati separa- 
tamente nel tardo pomeriggio; 
gli altri convocati erano allo sta. 
dio poco dopo le ore 15. Non è 
sceso sul terreno il. triestino 
Galeone colpito da un attacco 
di febbre; lo stesso Galeone e i 
dirigenti aziendali ritengono 
che per domenica pomeriggio 
tutto sarà a posto. RR st 
Al termine dell’allenamento, 
Cergoli e Zeleznik ci hanno co- 
municato i nominativi dei do- 
dici atleti convocati: Sorato, 
Kuk, Mreule, Sortino, Morin, 
Galeone, Campolunghi, Politti, 
Ive, Ciclitira, Poletto ‘e Trevi- 
san, Pertanto, nuovo volto della 
mediana e della linea attaccan. 
te con tre atleti che rientrano 
in squadra dopo una più o me- 
no lunga assenza: Morin, Polit- 
ti, Ciclitira, Restano fuori l’in- 
fortunato Valenti, Cossar e De- 
rossi; inoltre, Galeone dal ruo- 
lo d'interno viene retrocesso a 
laterale, Infatti, Trevisan 


sarà 
la riserva e gli altri si schiere- | influito 


ranno nell'ordine che li abbia- 
mo, elencati, 


m. 


_—__—__+—_—__ 

L'argentino Oscar Miranda non po- 
trà incontrare l’ex campione d’Italia 
dei pesi welter pesanti Ciro Patro- 
helli nel combattimento principale 
della riunione in programma lunedì 
prossimo a Modena. Miranda è infatti 
ammalato ed ha informato gli orga 
nizzatori di non essere disponibile, 
L'incontro è stato sostituito dal com- 
battimento fra 1 pesi welter Guernieri 
@ Patrini. 


ti. La probabile formazione: 
Mattrel; Martiradonna, Longoni; 
Cera, Vescovi, Longo; Nenè (Vi- 
sentin), Rizzo, Gallardo (Nenè), 
Greatti, Riva. 


Atalanta - LR. Vicenza 


Angeleri è uno dei pochi alle- 
natori che per domenica non ha 
problemi relativi alla formazio- 
ne. L’Atalanta, dopo essere ri- 
masta per un paio di mesi senza 
vittorie, si è riabilitata con tre 
successi consecutivi miglioran- 
do nettamente la propria posi. 
zione di classifica e l'allenatore, 
quindi, non ha incertezze nel 
confermare gli undici giocatori 
che hanno superato il Cagliari, 
il Napoli e la Lazio. L'unico pe- 
ricolo può derivare, se mai, co- 
me per altre squadre, dalla so- 
sta del campionato che ha in- 
terrotto un ritmo e una prepa- 
razione dimostratisi efficaci. La 
formazione: Cometti;  Pese; ($ 
Anquilletti; Casati, Gardoni, Si- 
gnorelli;  Danova, Milan, Hit- 
chens, Mereghetti, Nova. 

Dopo la pausa internazionale, 
il Lanerossi Vicenza si accinge 
ad affrontare la trasferta di 
Bergamo con una novità alla 
formazione. Si tratta dell’esor- 
dio del giovane Romanzini, il 
quale dovrebbe prendere il 'po- 
sto dello squalificato Colausig. 
La formazione probabile: Lui 
son; Volpato, Rossetti; Tiberi, 
Poli, De Marco; Menti, Roman- 
zini, Vinicio, Fontana, Maraschi. 

a Ep 


Vittoria în Australia 


dell'italiano Coscia 


Melbourne, 25 
Il pugile italiano Carmelo Co- 
scia ha battuto ai punti in 12 
riprese l'australiano RKimpo 
Amargio in un combattimento 
al limite della categoria dei pesi 
eri, 


Cremcaffè - Sangiorgina 


domenica a Valmaura 


Il Cremcaffè ospiterà. domani 
pomeriggio sul. terreno, dello 
Stadio di Valmaura, per il cam- 
pionato. dilettanti di prima ca- 
tegoria, la. Sangiorgina. Triesti. 
Ni e nogaresi sono reduci da 
due, scottanti sconfitte che es- 
si intendono riscattare quanto 
prima, h 

Il Cremcaffè dovrà rinuncia 
re, oltre allo squalificato Cur- 
zolo, a Favento, Fontanot. e Fo- 
les. La formazione verrà deci- 
sa solamente poco prima dello 
inizio della partita. La Sangior- 
gina si presenterà invece al 
gran completo con gli azzurri 
Mian e Sgrazzutti. L'incontro 
avrà inizio alle ore 15, 

_———_———_m_L 


Ponziana - Aquileia 


La battuta d'arresto di' dome. 
Nica scorsa a Cervignano non 
ha affatto pregiudicato le pos: 
sibilità del Ponziana di raggiun= 
gere. il traguardo finale nè ha 

uito sul morale dei. gioca- 
tori biancocelesti i quali sono 
fermamente decisi di battersi 
con tutte le loro forze per rag. 
giungere il vertice della Classi. 
fica. Il calendario si presenta 
molto favorevole per i ragazzi 
di Covacich in quanto i prossi. 
mi tre incontri saranno disputa. 
ti sul terreno amico e il primo 
avversario di turno sarà doma. 
ni l’undici di Aquileia. 

L’atveso confronto avrà inizio 
\alle ore 15 e sarà preceduto, al. 
le ore 13.30, dalla partita junio- 
res Ponziana-Roianese, 


Sabato, 26 marzo 1966 


DAL 


CETLII 
AuUBTI 
N RI I AVNVITI 
MINLILLLANATILI 
MANNI LII ELL 
IANNE III 
MIANVZZA GAI 
55597979 BB BEI 
IE LCZZA\\CLLI 
MISI STTANNVITI 
MITI STTANNVIII 
MIVSSTITA GI 
III TZZA ALI. 
MITI ATZZA RITI 
NISSAN 
ESSENZE MERI 
MITTEKTANNVWITI] 
MITTREIRANNVUTITI 
MITI FANNVYITII 
BENZ REREEEII 


SE CERCATE 
UNA COPERTA 
CHE SIA DIVERSA 
DA TUTTE LE ALTRE, 
CHE SIA UNICA 
NEL MONDO, 

VOI CERCATE UNA 


THERMOCOPERTA 


LANEROSSI 


E 
LIL 
LIL 
DE 
ET 
RD 
Di 
Ra 
JI 


CHI CERCA 
IL MEGLIO 
TROVA 
LANEROSSI 


SPN 1081 


APPARTAMENTI 


APPARTAMENTI DI stanze più servizi, Fini 
LUSSO in palazzine con ture accurate, comforts 
parco e vista panoramica moderni, acqua calda cen- 
zone Passeggio Sant’An- tralizzata, Prezzi conve- 
.  drea e via Bellosguardo nienti, eccezionali condi. 
. (Notre Dame de Sion). zioni di pagamento. 
Prezzi e condizioni di P& LOCALI D'AFFARI pron- 
gamento favorevoli. to ingresso, 
VIA GHIRLANDAIO . APPARTAMENTI SI. 
VERGERIO appartamen GNORILI in centro città 
ti pronto ingresso 1, 2, pronto ingresso, 


Informazioni: presso gli uffici dell'Impresa, via Diaz 7 
Tel, 30088 . 35107 


VIDIN & ROSENWASSER 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
fo essere ordinati presso la 
8.,P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
{l recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


CAMERIERE, domestiche, bam- 
binaie, collocansi subito presso 
distinte famiglie milanesi, mi- 
gliori condizioni contrattuali, 
elevate retribuzioni. Cisnal, Fo- 
ro Bonaparte 12, Milano, tele- 
fono 898524. 5462 B 
CERCASI domestica tuttofare, 
stabile, referenziata, casa signo- 
rile, telefonare dalle 13 alle 14 
al 23203. 44063 B 
PRESTASERVIZI ore  8-17-18 
buona retribuzione cercasi. Cas- 
setta 23087 B, SPI. 

STABILE amante bambini trat- 
tamento familiare cercasi. Tele- 
fonare 733346. 45240 B 
STABILE 50.000 tutti elettrodo- 
mestici cercasi. Cassetta 23087 
B, SPI. 

STABILE referenziata tuttofare 
cercasi. Via Cicerone 2, II pia- 
no, sinistra. 45244 B 


C Richieste d’impiego L. 20 


A. INSEGNANTE con patenti. 
no, patente D, offresi ad Auto- 
scuola per orario pieno o ridot- 
to. Telefonare 95571. 43963 C 
ASSISTENTE edile capace ce- 
menti armati lavori stradali se- 
rio volonteroso molti anni espe- 
rienza offresi. Cassetta 45164 C 
SPI. 
AUTISTA giovane, patente B, 
passaporto, pratico viaggi este- 
ro, offresi, Tel. 59939. 23197 € 
CAMERIERE offresi solo per 
extra. Telef. 41271. 44009 C 
DATTILOGRAFA veloce, pratica 
lavori ufficio offresi. Tel. 49797. 

45158 C 
FATTORINO offresi con o 
senza motofurgoncino qualsiasi 
lavoro anche mezza giornata. 
Miti pretese. ‘Telefono 24622. 

44976 C 
GIOVANE 2lenne offresi per 
‘bar e ristoranti. Telef. 65972, 
Trieste. 23516 C 
IMPIEGATA 18enne stenodatti- 
lografa pratica lavori ufficio of- 
fresi. Tel. 810400. 45258 C 
PERITO liquidatore esperto ac- 
certamenti planimetrie giovane 
bella presenza regge attualmen- 
te ispettorato lombardo cerca 
sistemazione a Trieste per mo- 
tivi familiari, Cass. 43999 C SPI. 
20ENNE pratica lavori ufficio 
dattilografa fatturazioni referen- 
ziata offresi anche mezza gior- 
nata. Telefonare 723481. 

45178 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A.A. PITTORE stanze, cuci. 
ne, coloriture olio lavabili, prez- 
zi modici, Preventivi gratuiti. 
Telefonare 55573. 44071 CC 
A.A.A. PITTORE capace offresi 
subito. Tel, 732054. 43927 CC 
A.A.A, SGOMBERO soffitte, can- 
tine, abitazioni, asporto mate- 
riali inutilizzabili. Tel, 37646, ore 
13-15, 44081 CC 
A. PARCHETTISTI riparazioni 
raschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari. Tel. 90497. 43858 CC 
ESECUZIONE levigatura e lu- 
cidatura a piombo pavimenti di 
marmo e marmettoni vecchi e 
nuovi, Tel, 41995 - 44533, 

22681 CC 
ISTITUTO estetica Marialuisa: 
callista diplomata, personale 
qualificato. Barbariga 11, Roia- 
no - Tel. 36750. 23263 CC 
MURATORI specializzati eseguo- 
no qualsiasi lavoro edile, Tele- 
fonare 50980. 23524 CC 
PITTORE offresi per lavori con 
garanzia. Tel. 92062, 45232 CC 
RADIOTELEVISIONE, via Com. 
bi 22. Interventi garantiti e im- 
. Telef. 725233. 44079 CC 


D Offerte d’impiego L. 40 


A. RAGAZZO 15enne cerca ali. 
mentari Cetin, Roma 19. 

23203 D 
AGENZIA immobiliare cerca si- 
gnorina, signora. Cassetta 45262 
D SPI. 
APPRENDISTA 18-19 anni ramo 
abbigliamento bella presenza re- 


'|ferenze ineccepibili cercasi. Pre- 


Lada in Barriera loda 


il vostro orefice di fiducia 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE LOCALE 


ASSUME: 
@ TECNICO ESPERTO COSTRUZIONI 
MECCANICHE 
@® ELEMENTO PREPARATO ORGANIZ. 
ZAZIONE VENDITE SETTORE 
TECNICO 
Offerte dettagliate, referenze: Cassetta. 37 D . SPI . Trieste 


sentarsi lunedì 28 dalle 9 alle 
10 presso deposito maglierie 
ditta «Paimf» Federici Oddo, via 
S. Nicolò 27. 45136 D 
APPRENDISTA commessa 15-16 
anni per panificio pasticceria 
cercasi, Tel. 90921. 23512 D 
APPRENDISTE anche pratiche 
cerca Nereo Acconciature, XX 
Settembre 19. 44041 D 
APPRENDISTE l5anni cercan- 
sì. Rivolgersi lunedì pomerig- 
gio via G. Gozzi 7. 23247 D 
APPRENDISTI con pratica ra- 
mo radio, elettrodomestici, TV 
cerca importante azienda loca. 
le. Cassetta 23221 D SPI. 
APPRENDISTI elettricisti cer- 
cansi, Ditta G. Moratto, via Udi. 
ne 10 - Tel. 35535. 45206 D 
APPRENDISTI panettieri 15-16 
anni cerca panificio via Cassa 
di Risparmio 7, 43987 D 
ASCENSORISTA pratico ripara. 
zioni e manutenzione cercasi, 
Cassetta 45204 D SPI. 


Tei DT del o din lutto dic ili a‘ il. ‘luo ‘io n ' ill cl irro ci e @‘@|} et loci ou tr lui ll ui 0 li 


ASSUMIAMO. sartine per cuci 
te biancheria domicilio. Scrive- 
te Lamb Cernusco (Milano), 
5488 D 
BARBIERE giovane cercasi. R. 
Sanzio il. 45128 D 
GASA di spedizioni cerca cor- 
rispondente tedesco inglese con 
pratica ramo trasporti. Indica- 
Te referenze offerte cassetta n. 
43977 D, SPI, 
CERCANSI lavoranti e appren- 
diste pellicciaie, Pellicceria 
Franco, piazza Garibaldi 4, te- 
lefono 95349, 22831 D 
CERCASI apprendista commes- 
so ferramenta, casalinghi.: Via 
F. Venezian 9. 23239 D 
CERCASI impiegata ventenne 
anche senza titoli studi purchè 
dinamica intelligente. Telefona- 
Te 723244, 45172 D 
CERCASI ragazza quindicenne 
per frutta-verdure. Rigutti 3. 
45162 D 
COMMESSI, commesse abilita» 
te vendita elettrodomestici, ra- 
dio-TV, ottima retribuzione, as- 
sume importante azienda loca. 
le. Esigonsi referenze. Cassetta 
23221 D SPI, 
ELETTRICISTA capace manu- 
tenzione macchine industriali 
cerca Pastificio Triestino. 
1264 D 
ELETTRICISTA per installazio- 
ni parte elettrica ascensori cer- 
casi. Cassetta 45204 D SPI. 
GIOVANE ragazza pratica bar 
apprendista o aiuto banconiera 
cercasi. Tel. 94247. 45130 D 
GIOVANE ragazza pratica ap- 
prendista o aiuto banconiera, 
cercasi. Bar Rosemarie tel. 55272 
43973 D 
LAVORANTE finita sarta uomo 
lavoro continuo forte compenso 
cercasi. Tel. 41335. 45266 D 
MECCANICO elettrotecnico per 
manutenzione macchine indu. 
striali cerca Pastificio. Triesti- 
no. 1264 D 
MECCANICO auto capace cer- 
casi. Simca, S. Nicolò 12. 23578 D 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista parrucchiere cercansi. Ot- 
tima paga, Telefonare 79814. 
23259 D 
OPERAI muniti patente di gui 
da, qualificati ramo elettrodo- 
mestici, radio-Tv, cercansi da 
importante azienda locale. Cas- 
setta 23219 D SPI. 
PANETTIERE fornaio esperto 
ottime referenze, di età massi. 
mo trentenne, scapolo dispo- 
sto trasferirsi, offresi buona si- 
stemazione, Scrivere casella 187 
B SPI Milano. 5529 D 
RAGAZZO 15-16 anni cerca ma- 
celleria Bandelli, telef. 90502. 
23624 D 
RAGAZZO o ragazza per labo- 
Tatorio odontotecnico, cercasi. 
Telef. 35319, 43989 D 
RAGAZZO 16-18 anni apprendi- 
sta per panificio cercasi. Tele- 
fonare 90921. 23512 D 
RAGIONIERE militesente co- 
‘gnizioni contabilità generale, 
cerca primaria azienda. Casset- 
ta 45190 D SPI. 
SIGNORINA apprendista dro- 
gheria - profumeria, cercasi, Via 
Giulia, 22. 45134 D 
STABILIMENTO confezioni Bel. 
trame, via Besenghi 13, assume 
lavoranti macchiniste e appren- 
diste sarte. 1260 D 
TECNICI giovani con patente 
di guida, esperti ramo radio-TV 
per assistenza tecnica domicilio 
assumonsi da importante azien- 
da locale. Cassetta 23219 D SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 40 


A,A, MOBILIATA centrale affit- 
tasi, 1-2 persone. Tel. 25269. 
23227 F 
AFFITTASI mobiliata centrale, 
primo piano, una persona seria, 
Tel. 62455. 45264 F 
CAMERA matrimoniale uso cu- 
cina, altre singole, affittansi. 
Agenzia Rosa, Torrebianca 41. 
45234 F 
MATRIMONIALE comodo cuci- 
na, affittasi, Piazza Goldoni 10-I, 
Viggiano. 45194 F 
STANZA vuota, bella, affittasi. 
Madonna del Mare 7, porta 14. 
45148 F 
STANZA mobiliata per due per- 
sone affittasi, Telef, 52992, dopo 
dieci. 45188 F 
STANZA elegante centralissima, 
presso signora sola affittasi a 
unico distinto, Tel, 731817. 
45250 F 


G Istruzione L. 40 


FRANCESE preparazione esa 
mi, lezioni, conversazione im. 
‘partisce signora. Tel. 30061, po- 
meriggio, 12346 G 
LEZIONI matematica chimica 
fisica, medie inferiori e superio- 
ti, impartisce universitario. Te- 
lefonare 42616. 23628 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


CANE lupo chiaro risponde no- 
me Wolf, smarrito, Buona ri- 
compensa chi lo trova. Telefo- 
nare 93340, ore negozio. 45236 H 


dott. ing. 
G. CANARUTTO 
M. CIVIDIN 

A. ROSENWASSER 


IMPRESE 
RIUNITE 

DI COSTRUZIONI 
(s.n.c.) 
COMPLESSO EDILIZIO 
VIALE dell’IPPODROMO 


APPARLAMENTI DI VARIA 
GRANDEZZ4 — RIFINITURE 


QUATTORDICI PIANI 
VISTA PANORAMICA 


‘Prenotazioni, 
presso l'Ufficio Vendite I.R.C. 
VIA ARMANDO DIAZ N. 7 
TELEFONO 2974 


L'ufficio è . disposizione del 


sigg. Clienti con orario: 
9-12 e 16-19, - SABATO: 9-12 


IL 


PICCOLO 


OROLOGIO cronometro marca 
Omega Seamaster smarrito do- 
menica nei pressi di ‘Banne; 
mancia competente al rinveni- 
tore. Telef. 96577. 45034 H 
PROTESI inferiore dentaria, 
smarrita tratto Maddalena . via 
Campanelle. Generosa mancia. 
Telef, 54567, 23191 H 
SMARRITO visone filovia 15-16 
via Carducci, Tel, 90466, verso 
generosa mancia. 45246 H 


1 Off. appart. + bott. L. 40 


A.A.A. AFFITTASI appartamen- 
to zona Perugino, 2 camere cu- 
cina servizi, adatto sartoria, uf- 
ficio oppure sposi. Aurora, Gin- 
nastica 1. 45214I 
A.B. AFFITTANSI appartamen- 
ti soleggiatissimi 1-4 stanze ogni 
comfort moderno, zone Stadio, 
Locchi, Matteotti, S. Francesco, 
Stazione, AGEP Crispi 14. 452221 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina affittasi 10.000 poche spe- 
se. Amministrazione Crispi 9. 
45252 I 
APPARTAMENTO Canova, I pia- 
no, 4 stanze, stanzino, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, affit- 
tasi, Telef, 50942, mattinata. 
23261 I 
APPARTAMENTO paraggi giar- 
dino camera cameretta. cucina 
centralriscaldamento affittasi 30 
mila. Amministrazione Crispi 9. 
452521 
APPARTAMENTO centrale tre 
camere cucina affittiamo 25.000. 
Agenzia Rosa, Torrebianca 4i. 
45234I 
APPARTAMENTO zona PIAZZA 
SCORCOLA, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, doccia, poggiolo affitta 
IMMOBILIARE. VESTA, via 
Gallina 4. 730344 (pomeriggio 
aperto). 23257 I 
LOCALE centralissimo nuovo af- 
fittasi adatto negozio, Tel. 37579 
23636 I 


___——______S 
L Rich. appart. bott. L. 40 


CERCASI affitto locale per uso 
agenzia, zona centrale, m. 40 
circa. Oppure appartamento due 
o tre stanze più ripostiglio, am- 
mezzato o primo piano da so- 
cietà commerciale, Scrivere 
specificando condizioni et luo- 
go locali a cassetta 44057 L SPI. 
CERCASI in affitto appartamen- 
to soleggiato, 2-3 stanze, sog- 
giorno, cucina, servizi, possibil- 
mente zona Roiano . Gretta - 
Barcola. Offerte cassetta 45260 
L SPI. 

LOCALI uso ufficio, 5, 6 stanze, 
centrali cercansi affitto. Casset- 
ta 22783 L, SPI. 

MAGAZZINO 150 mq. in affitto 
cercasi, Offerte dettagliate cas- 
setta 23626 L, SPI, 


E SI RR MT 
M Vendite d'occasione L. 50 


BRUCIATORE nafta per picco- 
lo e medio impianto, vendo, 
eventualmente installo. Telefo- 
nare 79252. 45268 M 
CALORIFERI in ghisa moder- 
ni, caldaia Ideal, vendo, even 
tualmente eseguo impianto. Te- 
lefonare 79252. 45268 M 
CASSAPANCA 3800, tavolo frati. 
no noce, occasione vendo. Tele- 
fono 68242. È 43923 M 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratui. 
te. Altre Necchi, Singer occasio- 
ne. Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone, Corso del Popolo 
25. A 23021 M 
PIANTE giardino vende priva- 
to prezzi bassi. Indirizzo SPI. 

45038 M 
PIU’ vi intendete di pellicce più 
apprezzerete le confezioni ZI- 
LIOTTO, perchè sono lavorate 
con pelli, delle migliori prove- 
mienze,. Modelli ultime creazio- 
ni, prezzi convenientissimi. PEL. 
LICCERIA ZILIOTTO, via Mila- 


no 16. 23255 M 
SCALDABAGNO a gas automa- 
tico Vaillant bianco, vendo 


eventualmente installo. Telefo- 
nare 79252. ._ 45268 M 
TELEVISORE 17” primo e se. 
condo canale vendesi lire 35.000. 
Altri a prezzi diversi. Laborato- 
rio specializzato riparazioni. Te- 
lefonare 1725233. 44079 M 
N Acquisti d’occasione L. 50 
AAA. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, orologi, stanze, 
cucine, salotti antichi. Tel. 30358. 

23003/1 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so. 
prammobili stanze letto salotti 
per Friuli. Tel, 23485. 44051 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine. 
serie bronzi salotti antichi stan. 
ze cucine. Tel. 38196. 44001 N 


cen —IB(I.99>S 
NN Mobili e pianoforti L, 50 


AAA, ACQUISTIAMO camere 
letto, pranzo, salotti, mobili uf- 
ficio, soprammobili, quadri, oro- 
logi pendolo, cineserie. Telefo- 
no 31428. 44093 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan. 
ni, cucine, camerette, matrimo. 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe. 
tronio 32. 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni Mobilificio Bruno, via 
Fonderia 3, vicino ospedale. 
22043 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
guancialini; grandioso assorti 
mento, prezzi bassissimi, Tutto 
per il bambino, Tarabochia 6, 
44158 NN 
PIANINO germanico piastra me- 
tallica incrociata vendesi raris- 
sima occasione, Carducci 32, II. 
+ 6 NN 
PIANOFORTE Mignon, corde 
incrociate, piastra metallica, 140 
mila trattabili, vendesi, Telefo- 
no 90679. 10-12, 15-18. 44011 NN 


O Commerciali i 50 


A. MATERASSO a molle Mor- 
feus 21.500, mensili 1.500, Per 
contanti omaggio un cuscino 
molleggiato. Vendonsi materas. 
Sì 15.000 compreso trasporto. 
Visitateci, Stegù, Piccardi 10. 

45132 O 
ARGENTO, oro, monete, acqui- 
sto, scambio, prezzi massimi. 
Oreficeria Ponterosso 5. 43581 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
P Rappr. piazzisti L. 50 
AFFERMATA marca internazio. 
nale prodotti uso domestico lar- 
go consumo cerca elementi in- 
trodotti drogherie nella zona di 
Trieste. Ottime prospettive di 
guadagno, rimborso spese e pos. 
sibilità di carriera. Offerte ma. 
moscritte precisando attività 
svolta, residenza, zone introdu- 
zione. Patente e auto propria, 
studi compiuti, pretese, referen- 
ze. Scrivere casella 139 B SPI, 
Milano, 5489 P 
ELEMENTO capace dinamico 
attitudini vendite settore moto- 
ristico assumiamo. Offerte det. 
tagliate cassetta 45054 P, SPI. 
«PARMIGIANO» nota Casa ri. 
cerca subito abile rappresentan. 
te per Trieste e provincia. Ri. 
chiedesi esperienza ramo, intro- 
duzione buon dettaglio, prima. 
rie referenze commerciali. Det. 
tagliare a Pubbliman Casella 742 
‘Parma. 


{Continua in 12.a pag.) 


ùÙ a fondo e più in fretta 


Come fare meno fatica 


Come usare un “cervello? del tipo impiegato nei 
per lucidare tutta la casa 


calcolatori elettronici per fare meglio il bucato 


Con la lavatrice Hoover-Automatic. 
Ha un “cervello” del tipo usato nei calcolatori elettronici, 
che non si limita ad eseguire automaticamente tutte le fasi 
di un bucato, ma controlla da solo che ogni fase sia stata 
eseguita perfettamente, prima di passare alla successiva, 


Con la lucidatrice superveloce Hoover. 

Ha un motore molto più potente di quelli usati nelle 
lucidatrici normali, che fa muovere più rapidamente 
le spazzole. 


Come spolverare a fondo tutta la casa 
senza spostare l’aspirapolvere 


Con la lavatrice superautomatica Hoover 66. 
È la più recente delle lavatrici automatiche e quindi ha tutti 
i perfezionamenti tecnici: pre-lavaggio e lavaggio automa» 
tici, scelta di 14 programmi e il dispositivo “Aquamagic” 
che vi consente di risparmiare energia elettrica e detersivo. 


Con l’aspirapolvere Constellation Hoover. 
Mentre voi spolverate la casa, il Constellation vi segue “vo= 
lando”, sostenuto da un “cuscino” d'aria senza che dob- 
biate mai spostarlo. Ha una dotazione completa d'accessori 
e un tubo Hoover flessibile ed estensibile davvero unico. 


Come scegliere gli elettrodomestici 
che sono veramente più adatti per voi 


Presso i seguenti 
Centri di Vendita Hoover 


Per poter scegliere bene è necessario confrontare 
modelli diversi. Nel settore degli aspirapolvere e delle 
lucidatrici (come pure in quello delle lavatrici) la 
Hoover è, tra le grandi marche, quella che produce 
la serie più completa di modelli, 


Presso î Centrî di Vendita Hoover potrete vedere, pro- 
vare tutti i prodotti Hoover e scegliere meglio. Inoltre, 
in tutta Italia, potrete rivolgervi con tranquillità agli 
stessi Centri di Vendita per qualunque necessità di as- 
sistenza tecnica: il servizio sarà rapido e efficiente. 


Con la scopa elettrica Hooverette. 

Usandola con l'apposito manico, è una scopa elettrica che 
toglie la polvere da ogni angolo; con l'aggiunta dell'apposito 
feltro, sostituisce lo spazzolone per rinfrescare la lucidatura; 
Uusandola a tracolla toglie la polvere dai mobili, tende, ecc. 
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50 milioni di donne sanno che 


: ha sempre il prodotto adaito 


du 


2 
fetni 


[n pani 


IL PICCOLO Sabato, 26 marzo 1966 


sti 


E° mancata improvvisa 
mente all’affetto dei suoi cari 


Elvira Miceu 
ved. Barbieri 


Ne danno addolorati il tri. 
ste annuncio la figlia RITA 
con il marito OTTO MAR- 
TINOLI, la sorella, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dal- 
la. Cappella di via della 
Pietà. 


NESSUN ANNUNCIO SENSAZIONALE ATTESO AL 23.0 CONGRESSO DEL PCUS 


‘'Breznev confermerà la linea 


Esclusa una riabilitazione di Stalin o un ripudio della politica di coesistenza pacifica 
con l'Occidente - Neppure la clamorosa defezione cinese dovrebbe avere pubblica risonanza 


LA SIGNORA GANDHI 
APRANZO ALL'ELISEO 


Affettuoso incontro all'aeroporto con due figlie 
Prevista una sosta a Parigi di tre giornate 


Profondamente addolorati per 
la perdita della cara 


nonna 


si associano al lutto i nipoti 
BIANCA con il marito dott. 
PIERO RELLI, CLAUDIO e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Non ci saranno svolte sensa- 
Zionali nè annunci drammatici 
® spettacolari al 230 congresso 

l partito comunista sovietico; 
è quattro giorni dall'inizio dei 
lavori, qualcosa è trapelato sui 
| Dunti essenziali della. relazione 
| ©he Leonida Breznev, nella sua 
Veste di primo segretario del 
Comitato centrale del PCUS, 
leggerà ai delegati (durerà, si 

lee, quattro ore e Breznev co- 
iMincerà. la lettura del docu- 
Ihento circa mezz'ora dopo la 
èPertura ufficiale del congresso, 
Stabilita per le dieci di mattina 
“el 29). Sulla base di queste 

‘ormazioni la riunione si pre- 
Senta, appunto, in linea gene 
Tale piana e priva di punte par- 

‘olarmente aspre. 

Rimane l'interrogativo con- 
‘ernente la Cina popolare. Do- 
Do il rifiuto di Pechino di in- 

una delegazione al con- 
Rresso, Breznev potrebbe ap- 


== 
FORSE UN'ALTRA VITTIMA NEL TENEBROSO «CASO» 


Ha trovato la morte 
sulla «pista» di Ben Barka? 


Un agente segreto francese sarebbe stato «liquidato» 
\à Casablanca mentre cercava î mandanti del ratto 


‘portare qualche modifica alla 
parte del rapporto che riguarda 
le relazioni fra i membri del 
movimento internazionale  co- 
munista, Ma l'opinione preva- 
lente degli osservatori è che 
nemmeno il clamoroso gesto ci- 
nese sia destinato ad alterare 
la linea stabilita dalla «direzione 
collegiale» sovietica per il 23.0 
congresso, ed espressa dal rap- 
‘porto che Breznev ha stilato con 
4 suoi collaboratori, 

Gli osservatori qualificati pen- 
sano che i due argomenti prin- 
cipali — Cina e Vietnam — sa- 
ranno abbondantemente discus- 
si, ma nei corridoi e in colloqui 
bilaterali, non già nell’aula con- 
gressuale. Il congresso dà occa- 
sione ai dirigenti comunisti stra- 
nieri di incontrarsi a Mosca e 
di tenere uno scambio di vedute 
con i dirigenti sovietici, non- 
chè di scambiare opinioni fra 
loro. Ci saranno questa volta 
l’ungherese Janos Kadar, il bul- 
garo Todor Zivkov, il romeno 


— 


rinforzi alla frontiera, dove so- 
no anche in costruzione opere 
difensive, Stazioni radio tra- 
smittenti, istallate in vicinanza 
del confine, alimentano una 
«guerra di propaganda» fra i 
due Paesi, 


LORD CHALFONT A MOSCA 


a colloquio con Gromiko 
Mosca, 25 

Il Ministro britannico per il 
disarmo, Lord Chalfont — che 
è a Mosca per una visita di 
quattro giorni, intesa a dare 
una «spinta» alla conferenza sul 
disarmo — ha conferito oggi 
con il Ministro degli Esteri, 
Gromiko; ma, a quanto risulta 
da buona fonte, non si è com- 
piuto nel corso dell'incontro al- 
cun progresso verso un accordo 
fra Est e Ovest sulla non proli- 
ferazione delle armi mucleari. 
Per due ore si sono esaminati 
«tutti gli aspetti del disarmo», 
ivi compresi quelli della non 
proliferazione, degli esperimenti 
sotterranei e delle misure col. 
laterali; atmosfera cordiale, ma 
nessun passo innanzi. 

Gli informatori dicono che 
Lord Chalfont non intende sta- 
bilire alcun nuovo contatto con 
l'Ambasciata del Nord Vietnam 
a Mosca, Allorchè accompagnò, 
il mese scorso Harold Wilson 
nella sua visita in URSS, Chal. 
font consegnò — com'è noto — 
ai diplomatici di Hanoi un ap- 
pello alla pace del Premier bri 
tannico, ma esso non fu accol. 
to dal Nord Vietnam. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 


l’affare Ben Barka — la cui 
Îase istruttoria si è chiusa lo 
Ultro giorno — ha forse fatto 
Ui’altra vittima: un agente se- 
Èteto della «SDECE)» (il contro. 
ionaggio francese) sarebbe 
Stato abbattuto in una strada di 
| asablanca, mentre stava con- 
fucendo ‘un’inchiesta collegata 
r la scomparsa del «leader» 
|\Ell'opposizione marocchina. Lo 
‘tente — conosciuto come il 
(tomandante Borel» — sareb- 
Stato incaricato di indagare 
Îl’eventuale presenza in Ma- 
%eco di Boucheseiche e degli 
tri «truands», che avevano ese- 
Îito materialmente il rapimen- 
10 di Ben Barka, nonchè sulle 
lisponsabilità dei mandanti ma- 
Occhini i quali — come è no- 
pi fanno capo al Ministro 
Ùeeli Interni, Outkir, Nono 
‘ante avesse preso la precau- 
“one di farsi passare per un 
Ù resentante di commercio, 
© Borel sarebbe stato scoperto 
È «liquidato» da sicari non 
Sntificati. 
Mentre la Procura della. Re- 
Îibblica sta redigendo la re- 
‘lisitoria (il processo è previ: 
per la seconda metà di giu- 
Îo), gli avvocati di Abdelka- 
Ben Barka, fratello dello 
tmparso, continuano a molti- 
Ùlicare gli interventi per solle- 
re un supplemento di istrut- 


Nicolas Ceausescu, il tedesco 
orientale Walter Ulbricht, il po- 
lacco Wiadyslaw Gomulka, il 
cecoslovacco Antonin Novotny e 
il mongolo Yumzhagyn Tseden- 
bal; degli altri partiti comuni. 
sti al potere nei rispettivi Paesi 
quattro — quelli del Nord Viet- 
nam, della Corea del Nord, di 
Cuba e della Jugoslavia — sa- 
ranno presenti solo con delega- 
zioni di rango secondario, men: 
tre assenti saranno la Cina po- 
polare e l'Albania, che dette in. 
pratica l’avvio alle critiche al. 
l'URSS, poi avallate da Pechi- 
no e sfociate nella «disputa 
ideologica». 


Corea del Nord e Vietnam del 
Nord non avevano celato in pas- 
sato le loro simpatie per la 
Cina. di Mao; il fatto che ab- 
biano deciso di inviare una de- 
legazione, anche se non del mas- 
simo livello, è considerato un 
trionfo per la diplomazia so- 
vietica. Quanto ai partiti comu- 
isti che non sono al governo 


più rappresentati, si prevede, 
da dirigenti di primo rango, Si 
pensa che saranno presenti Lui- 
gi Longo, il francese Waldeck 
Rochet e l'inglese John Gollan. 
Manderà probabilmente una rap- 
presentanza il decimato partito 
comunista indonesiano, che ha 
assunto veste di clandestinità 
dopo lo scioglimento decretato 
dal generale Suharto nel nome 
di Sukarno. 

Il partito comunista giappo- 
nese ha declinato l'invito a par- 
tecipare al congresso, indican- 
do così il suo allineamento con 
Pechino. Interverranno, invece, 
cinque partiti di Paesi afronsia- 
tici definiti «progressisti»; non 
si tratta di partiti comunisti, 
ma dell’Unione sudanese del 
Mali, del Fronte di liberazione 
nazionale algerino, del Partito 
democratico della Guinea, del- 
l'Unione socialista araba della 
RAU e del Partito progressista 
birmano. 

Lunedì prossimo si riunisce 
il Comitato centrale del PCUS, 
e dicono gli informatori che-la 
seduta è destinata a dare gli 
ultimi tocchi ai preparativi del 
congresso, Secondo quanto si 
afferma stasera a Mosca, sarà 
riaffermato, nel corso del con- 
gresso, il principio della «dire- 
zione collegiale» applicato da 
quando, nell'ottobre 1964, Kru- 
sce è stato escluso dalla guida 
del Governo e del partito, 

Non si avranno, sempre a 
detta degli informatori, muta- 
menti nelle alte sfere gerarchi- 
che. Il rapporto Breznev pren- 
derà atto dei successi e delle 
realizzazioni dell’epoca stalinia- 
na, ma non si tratterà, sosten- 
gono le fonti, di una riabilita- 
zione di Stalin, bensì di una 
iniziativa intesa a moderare le 
critiche a tutto quanto fu fatto 
sotto Stalin, 

In tema di rapporti con l’oc- 
cidente, si dice ancora, Brez- 
nev dirà che il PCUS rimane 
fedele alla politica della paci- 
fica coesistenza, e unirà que- 
sta riaffermazione alle critiche 
ormai consuete nei confronti 


dell’«aggressione imbperialistica 
americana» nel Vietnam e del. 
lo 
Bonn, 


bilire la linea di partito per i 
prossimi quattro anni, larga 
parte avranno, nella relazione 
del primo segretario e nei la- 
vori che a essa seguiranno, le 
riforme interne, Si dice che 
Breznev. farà un importante 
annuncio concernente «la deci» 
sione di ampliare la direzione 
collegiale in tutte le sfere e a 
tutti i livelli del partito e del 
Governo». 


quinquennale, 
un aumento del venticinque 
per cento della produzione me- 
dia agricola entro il 1970, (ma 
con obiettivi assai al disotto 
delle cifre fissate da Kruscev 
per il piano settennale conclu- 
sosi a dicembre); 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 25 

La signora Gandhi — che da 
due mesi è Primo Ministro del- 
l’India, e porta sulle sue fragili 
spalle la. responsabilità di go- 
vernare la seconda potenza 
mondiale per numero di abitan- 
ti (490 milioni) — ha cominciato 
a Parigi un viaggio diplomatico 
che è una crociata, e che la con. 
durrà. successivamente a Wa- 
shington, Londra e Mosca. 


Il primo scopo che la figlia 
di Nehru si prefigge è sollecita- 
re dagli amici dell'India degli 
aiuti per risolvere, nell’imme- 
diato, i problemi interni più 
gravi e urgenti. Nello. stesso 
tempo, però, la signora Gandhi 
intende cercare di «rilanciare» 
una politica estera indiana che, 
dopo l’«eclat» avuto dal neutra. 
lismo «inventato» da Nehru 
all'indomani dell’indipendenza, 
era andata perdendo di chiarez- 
za e di incisività nei consessi 
internazionali. 

All'arrivo ad Orly, la figlia 


= 


«spirito di rivincita» di 


‘Poichè il congresso deve sta- 


Sarà discusso il nuovo piano 
che contempla 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Roma — La signora Indira Gandhi, in transito per Parigi, fa 
una breve Passeggiata all’ esterno dell’ aeroporto di Fiumicino 


Henry S. Shapiro 


del Pandit — minuta, fragile, 
occhi grandi e pensosi, capelli 
striati d’argento — è stata rice- 
vuta dal Ministro di Stato Joxe, 
dall’Ambasciatore indiano Da- 
yal, dall’Ambasciatore america» 
no Bohlen e delle due figlie 
di 19 e 21 anno, venute da Lon- 
dra — dove fanno gli studi — 
per abbracciare la madre. 

Il Generale De Gaulle, nono- 
stante il carattere privato del 
soggiorno della statista, ha rice- 
vuto Indira Gandhi all’Eliseo, e 
l’ha trattenuta a pranzo dopo 
un colloquio di un'ora. Taluni 
commentatori attribuiscono alla 
figlia di Nehru l'intenzione di 
rilanciare, durante il suo viag- 
gio, la politica del «disimpegno» 
che era stata del padre, e se co- 
sì è non v'ha dubbio che De 
Gaulle l'abbia ascoltata con at- 
tenzione e cori un certo com- 
piacimento, impegnato come è 
a contrapporre le ragioni del 
suo nazionalismo alla «egemo- 
nia dei due giganti», 


Ugo Ronfani 


ua 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


zio elettorale a Cardiff, Heath 
incorse in un «lapsus» sifinifica- 
tivo. Attaccava Wilson, riluttante 
a confrontarsi con lui in un di- 
battito diretto alla televisione, 
disposto piuttosto a una tavola 
rotonda în cui fosse presente 
anche il capo liberale Grimond. 
Da parecchi giorni Heath scal- 
pitava per questo confronto, che 
avrebbe potuto dargli qualche 
punto e forse capovolgere le 
sue sorti. Heath contava sulla 
sua proîttezza, sulla sua icastici- 
tà dî espressione per battere tea- 
tralmente il rivale, che continua- 
va a raccogliere preferenze tra 
ono pubblica con i suoi 
ei 
inchiodarlo alle sue frasi, brac- 
carlo, e Wilson gli sfuggiva 


a una tavola rotonda, vuole un 
«tea party» per potersi nascon- 
dere dietro le code di rondine di 
Grimond. Sappiamo tutti quan- 
to gli piacciono i «tea parties», 
specialmente se vi 
qualche stella della ‘televisio- 
ne». Heath alludeva a un rice- 
vimento offerto da Wilson in 
Downing Street, la sua residen- 
za di Primo Ministro, a un grup- 
po dì popolari attori e attrici 
di una trasmissione a puntate. 
«Fra un mese — aggiunse — 
leggeremo che il signor Wilson 
sta prendendo il tè al numero 
10 di Downing Street con una 
orsa panda incinta». 


NEPPURE HEATH SEMBRA CREDERE POSSIBILE UNA SUA VITTORIA 


NELLE ELEZIONI 


Troppi i vecchi «generali» 
nei quadri del partito conservatore 


Può anche darsi addirittura che il responso delle urne finisca per imporre 
un rimpasto nel «governo ombra» - Una crisi non di uomini ma del sistema 


saldarlo in sella, perchè Heath 
non ha ancora acquistato inti- 
mamente quella grinta che si- 
mula abbastanza bene nei comi- 
zi, o che forse si viene improv- 
visando proprio in questi gior- 
ni, sotto l'urgenza della neces 
sità. Wilson ha capito tutto que- 
sto, ha scelto il momento giu- 
sto ed è partito con la lancia 
in resta per uccidere un uomo 
morto. Non si è mai giocata in 
questo duvpoguerra una partita 
elettorale a carte così scoperte, 
con altrettanta conoscenza reci- 
proca delle rispettive posizioni 
e del destino inevitabile. Non 
sarà certo per Heath la morte 
politica definitiva, non si è mai 
morti per sempre finchè si ri- 
mane in campo ma questo tor- 
neo fiaccherà per un tempo 
considerevole le ossa del più 
bel paladino che i conservatori 
abbiano avuto da molti anni. 
Adesso si capisce meglio il sor- 
riso astuto di Maudling quando 
accettò con tanta grazia la scel- 
ta di Heath a capo del partito 
conservatore, în quel momento, 
con tanti generali attorno, e si 
adattò a fargli da secondo. Pro- 
babilmentè sarà Maudling l'ara- 
ba fenice che sorgerà, per sosti. 
tuzione di p.sona, dalle ceneri 
di Heath. 

Il gruppo conservatore sconta 
in quest'altro senso i suoi tre- 
dici anni di potere ininterrotto: 
non solo nel senso del logora- 
mento, del naufragio davanti a 
certi problemi capitali dell'In- 
ghilterra ‘moderna, dell’invec- 
chiamento di uno stile dilettan. 


tistico che fu troppo facile per 
Wilson prendere a bersaglio, ma 
nel senso delle troppe fame e 
dei troppi generali che tredici 
anni di potere hanno creato e 
che poi, cuando si è deciso di 
rinnovare e ringiovanire la «lea- 
dership», sono rimasti a condi- 
zionarla. E° stato un rinnova 
mento e un ringiovanimento @ 
mezzo, forse inevitabile, forse 
sempliceme; > umano, ma ades- 
so fatale, I vecchi credono sem- 
pr: di avere br'oni consigli da 
dare, e infatti ne hanno, ma 
troppo st -so sono più che con- 
sigli delle pastoie. 

Nel «governo ombra» conser- 
vatore, quattro colleghi di Heath 
entrarono ai Comuni prima del 
1939, e un quinto vi entrò pri- 
ma del 1945. Sono rispettiva- 
mente Douglas Home, che risa- 
le al 1931, e poi Sandys e Thor- 
negcroft e ‘099 e Lord Dilhor- 
ne che fu eletto deputato nel 
1943. Nel Goverr » di \vilson c'è 
un solo membro ante-1939, il 
venerando James Griffiths, Mi- 
nistro per il Galles, tanto auto- 
revole che i suoi consigli non 
contano più. 

Alla fine della guerra, quelli 
che sono attualmente i maggio- 
ri collaboratori di Wilson non 
si chiamavano nemmeno ono- 
revoli, si chiamavano tenente 
pilota Bowden, tenente Calla- 
ghan, maggiore Healey, maggio- 
re Ross, capitano Gunter, capi- 
tano Peart e così via, 

S'intende che i cosiddetti vec- 
chi del gruppo conservatore non 
sono vecchi in realtà, non sono 


Londra, 25 
Alcune sere fa in un comi 


giri di frase. Heath voleva 


«Vuole una discussione i 

erro tato nel suo discorso, senza ac- 
corgersi che profetizzare a Wil- 
sor il tè con Chichi in Downing 
Street fra un mese equivaleva a 
riconoscere che Wilson sareb- 
be rimasto in Downing Street, 
naturalmente come Primo Mini- 
stro. Heath combatteva senza 
speranza di vincere, e il «lap- 
sus» ne era una conferma, 

Può anche darsì che Heath 
debba perdere il SUO posto di 
capo dell'opposizione. La. scon- 
fitta elettorale imporrà un rim- 
pasto nel «Governo ombra». 
Heath era stato Prescelto a 
Maudling come cavallo di batta- 
glia per vincere le elezioni pro- 
prio per questo, Per superare 
la situazione di inferiorità in 


partecipa 


L’orsa panda del giardino zoo- 


tt, imitati dai difensori del 


I 


Pez (che è il principale im- 


Uutato detenuto) e del cinea- 
Va Bernier, Essi hanno annun- 
ito che presenteranno denun- 
contro ignoti per non assi 
in pericolo, 


tere la responsabilità dei 
ltazionari dello «SDECE» (ed 


Washington, 25 
je operazioni di recupero 
aelta boma atomica caduta in 
mare in seguito all'incidente 
aereo in cui rimase coinvol:o 
un «B52y dell’aeronautica mili- 
tare degli S.U., che si trova sul 
fondo del mare al largo della 
costa di Palomares, in Spagna, 
si presentano più complicate di 
quanto non si fosse sperato ni 
un primo tempo. Dopo Ion sa 
difficilissima opera FS 

duazione dell’ordigno, SOLA 
quasi due mesi di ricerche ine 
tensive con tutti i più moderni 
mezzi, e nella fase finale con: 
dotta da due sommergibili SD 
ciali di grande profondità, l'Ab 
vin» e l’«Aluminaut», è stata 
portata a termine con successo 
îl 17 marzo scorso, i tecnici ad- 
detti al recupero si trovano ora 
di fronte a gravi difficoltà per 
il recupero. n 
Oggi, il cavo al quale - 
poi stato assicurato, dopo 
diversi giorni di paziente lavo- 
To, sì è spezzato quando la bom- 
‘ba si era sollevata di pochi me- 
tri dal fondo. L'ordigno quindi 
è ricaduto in una precaria posi- 
zione, su una Pineta aa 
ina con 70 gradi di pendenza 
n 762 Do al'pratondità. Si nio 
’agenzia di Formo-|tiene che la bomba non oli 
NE Cia war ha ammas- | più in basso, sia per le asperità 
nel Sinkiang importanti |rocciose del fondo su cui posa, 
ti di miliziani che stanno|ma principalmente perchè, es- 
la fuando manovre militari. |sendo immersa, parte del suo 
lo stesso tempo, truppe s0-|peso viene neutralizzato secon- 
le eseguono una serie dildo il principio della legge di 
‘ijfCitazioni di difesa aerea dal: | Archimede. La posizione della 
Ì Uta parte della frontiera. bomba rimane tuttavia assai in- 
I nbedue le parti — continua stabile e precaria e una mossa 

| *hzia di Formosa — avviano 


} IL 

Se la Parte civile non riusci» 
N 24 ottenere un supplemento 

istruttoria, sarà piuttosto 
Rorobabile che, sulla base ‘de- 
È elementi finora raccolti, il 
\betimento in Corte d'Assise 
‘Sca a far luce su tutti gli 
vetta della tenebrosa vicenda, 


(il cui cadavere non è stato 
cora ritrovato) e le respon- 
NI ità dei servizi di polizia 


Ì si 
U. R. 


MANOVRE MILITARI 
Ula frontiera del Sinkiang 


Taipeh, 25 
|Vovietici e cinesi stanno ese- 
Rendo oi militari da una 
Ni è dall’altra della frontie- 
ty del Sinkiang, Lo annuncia la 
entra] News Agency», l’agen- 
ni stampa della Cina nazio- 
sta, citando informazioni 
‘enienti da Honkong. 


FEFGS 


DIFFICILE IL RECUPERO DELL'ATOMICA NELLE ACQUE DI PALOMARES 


3 | cui Douglas Home poteva tro- 
varsi nei confronti di Wilson. 
Sarà ora il più esposto fra i 
capi conservatori. IL suo presti. 


UNA NOTIZIA PREMATURA SMENTITA DALLA BUFERA 


Si è spezzato il cavo 
che doveva sollevare la bomba 


Per fortuna l’ordigno non è però caduto più in basso di prima 


gio di capo, nonostante ‘l'’inge- 
gno, nonostante le molte qualità 
positive, non è ancora così so- 
lido da superare l'incidente con 
facilità. Aggiungi che la posizio- 
ne di un generale è molto più 
aleatoria în un esercito dove 
ci sono parecchi generali, anche 
se non tutti idonei a prendere 
il comando supremo, che in un 
esercito dove ce Ne sono pochi 
o non c'è GESSO, Oltre il ca- 
po, come accade 

Ts gruppo di 


Soltanto ieri in vetta 
gli scalatori dell’ Figer 


A 150 metri dalla meta avevano dovuto retrocedere 


falsa potrebbe farla rotolare a linfatti, non si ricorda che nes- 


Palomares — Il generale dell’aviazione spagnola Antonio Montel 
e il maggior RENE americano Delmar Wilson fanno rotolare 
gli ultimi due bidoni di materiale radioattivo raccolto sulla 
spiaggia per farlo caricare su una nave americana che andrà a 

RO negli Stati Uniti in un apposito «cimitero nucleare» 


scari 


una profondità assai maggiore sun oggetto fatto dall'uomo sia 
di quella cià notevolissima a|stato mai trovato e recuperato 
da una tale profondità, se si fa 
eccezione dei cavi sottomarini 
a trarla in superficie, l’operazio- | che periodicamente vengono sol. 
ne costituirà un record nella |levati dal fondo per manuten- 
zione o per riparazioni in caso 
di rottura. 


cui sì trova. A 
Se gli americani riusciranno 


storia dei recuperi marittimi; 


Guenther Schnaidt di 32 anni, 
Roland Vuttleer di 23, ambe- 
due tedeschi, e dallo scozzese 
Douglas Haston di 24 anni, di 
Edimburgo. 

La spedizione, originariamen- 
te composta da 13 uomini, ha 
così concluso l’eccezionale im- 
presa in nome dello scalatore 
‘americano John Hanlin, preci- 
pitato a valle quattro giorni 
fa. L’Higer, già, responsabile 
della morte di 26 scalatori, non 
era mai stato conquistato in 
verticale sulla parete Nord, 
un lastrone di ghiaccio e roc- 
cia di oltre 1200 metri con pas- 
saggi di quinto, sesto e sesto 
grado superiore, 

Sulla vetta, gli scalatori han- 
no incontrato l’alpinista ingle- 
se Chris Bonington, che vi era 
stato deposto da un elicottero 
due giorni fa per dare il ben- 
venuto ai vincitori della «diret- 
tissima». Gli scalatori. sono 
giunti esausti e si è appreso 
che sono stati raccolti da un 
elicottero posatosi sulla vetta 
dell’Eiger, Esso non erano in- 
fatti in grado di affrontare le 
difficoltà della discesa, 


Kleine Scheidegg, 25 


Soltanto questo pomeriggio 
la cordata anglo-tedesca impe- 
gnata sulla «direttissima» nella 
parete Nord dell’Eiger ha por- 
tato a termine la sua eccezio- 
nale impresa, La notizia che i 
cinque alpinisti fossero giunti 
già ieri in vetta è stata smen- 
tita oggi, ed è stato ‘spiegato 
che gli scalatori, quando già 
avevano forzato il corridoio fi- 
nale che porta al nevaio sulla 
sommità della vetta (3979 m.), 
erano stati investiti da una tor- 
menta di neve tanto violenta 
da costringerli a retrocedere e 
a raggiungere il precedente bi. 
vacco questa puntata verso la 
vetta — la cordata era arrivata 
a soli 150 metri dalla meta — 
aveva originato la notizia dif. 
fusasi ieri sera che gli alpini. 
sti erano giunti sulla cima del- 
l'Eiger, 

Stamane all’alba, i cinque al- 
pinisti avavano ripreso l’ascen- 
sione, ma ancora una volta, a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche, avevano dovuto 
sospendere l'attacco finale e 
rientrare al bivacco, Il tentati 
vo è stato poi ripetuto e a se- 
ra, dopo grandi sforzi, in vetta 
sono giunti, sfidando una tem- 
peratura di 40 gradi sotto zero 
@ venti di oltre 160 chilometri 
all'ora, quattro alpinisti tede- 
schi e un inglese, 

Il ventinovenne Joerg Lehne, 
di Stuttgart, e Guenther Stro- 
bel di 24 anni, sono stati i pri. 
mi a giungere in vetta, seguiti 
a breve distanza di tempo da 


argomenti fi- 
stà, ui 


Le uni, e 
rimosso dagli affari esterj Do 


do questi ripresero quot, j 
stono almeno altri tre I 
che fanno opinione nel gruppo 
conservatore: Douglas “Home, 
SE) Quintin ogg, 4 

eath non poteva, e probabil- 
mente non ha mai oa 
porsi a questi capì con la spre- 
giudicatezza che il giovane ge. 
nerale Napoleone Bonaparte 
usò verso i generali anziani 
quando assunse il comando del- 
la campagna d'Italia. Forse 
Heath era troppo gentleman, 
o troppo intriso di stile conser. 
vatore, per adoperare il pugno 
di ferro. Forse fu accettato co- 
me capo del partito conservato- 
re con un contorno di riserve 
sottintese, di patti taciti, se non 
di convenzioni esplicite, che 
hanno finito per inchiodarlo al 
suo timore reverenziale verso i 
colleghi più anziani, a una spe- 
cie di complesso di inferiorità 
proporzionale alla sua relativa 
giovinezza, alla sua qualità di 
uomo nuovo. 

Ne è risultata una vacanza di 
vera guida, una abbondanza di 
punti di vista, una fioritura di 
discordie anche più deleterie 
quando non eran: esplosive, 
che hanr» rallentato la ripresa 
del gruppo conservatore, Il ge- 
neros> appoggio del più anzia- 
no, del più saggio, del più di- 
| interessato dei suoi colleghi, 
Douglas Home, non è bastato a 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


__——€— 


COHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Dittusione |] 


vecchi per quello che debbono 
dare, non sono vecchi da buttare 
via. La questione è solo di omo- 
geneità, di rapporto organico 
fra vecchi e giovani, e l’esperi- 
mento Heath sta a dimostrare 
che appunto questo rapporto è 
finora mancato. Si può dire, in 
un certo senso, che il volgere 
delle generazioni è stato perfetto 
iîn.un solo punto, la successione 
personale di Heath a Douglas 
Home. Il resto del meccanismo 
ha funzionato male, con lentez- 
#e, pesantezze e stridori. 

Intanto, com'è naturale, altri 
uomini nuovi emergono. Uno 
che dicono sia stato, tra i con- 
servatori, la rivelazione di que- 
st'ultima legislatura è Whitelaw, 
i. capo-frusta. Lo fu anche 
Heath, come si ricorderà, ed è 
nella. migliore posizione per 
avanzare. Finchè i conservatori 
erano rimasti al Governo, White- 
law aveva tenuto la posizione 
di vice e non aveva brillato mol- 
to in Parlamento, anche perchè 
i suoi compiti specifici glielo 
vietavano, ma adesso ha dimo- 
strato di essere, sulla nuova 
predella, un abilissimo tessito- 
re. E° un buon parlatore, sem- 
plice e dalle idee chiare, e lo si 
può ormai considerare un Mi 
nistro di riserva. 

Un altro uomo nuovo, è Ed- 
ward Du Cann, che fa parte 
del Governo ombra come presi 
dente del partito, e come tale 
ha poco tempo per occuparsi di 
opposizione vera e propria, ma 
fu già Ministro di Douglas Ho- 
me, in posizione secondaria, e 
lo sarà probabilmente di nuovo 
in posizione più secondaria. 

Dei quattro «generali», Dou- 
glas Home è stato forse il più 
incisivo, come è stato il più di- 
screto e il più magnanimo verso 
il suo successore, che ha soste- 
nuto in più occasioni, per esem- 
pio sulla questione della Rho- 
‘«desia, all’ultimo congresso con- 
servatore, Non ha mai fatto 
bronci, non si è mai appartato 
in un mezzo ritiro: lo abbiamo 
incontrato alcune settimane fa, 
con la sua aria di gentiluomo 
indifferente e inalterabile, pro- 
pro în casa di Heath, dove fun- 
geva umilmente e bravamente 
da violino di spalla. Maudling, 
come vice-leader si tiene in om- 
bra anche nel «Governo ombra», 
secondo le tradizioni del gruppo 
conservatore, e aspetta, con 
molto garbo, il suo momento. 

Eandys, un po’ solitario e în 
apparenza leggermente introver- 
sO, è sempre un elemento pre- 
zioso, ricercato dai suoi colleghi, 
per l'accuratezza e la costanza 
con cui attende ai suoi compiti. 

Quintin Hogg non ha avuto 
grande rilievo in Parlamento, ed 
è considerato da una parte del 
pubblico inglese una specie di 
macchinetta, ma è sempre effi- 
cace nelle riunioni di partito e 
nelle comparse alla televisione. 

Macleod, Powell, Thorneyerit, 
Marples, Carpenter, Godber 
Selwyn Lloyd, Soames e tanti 
altri nomi dello schieramento 
conservatore dànno ancora un 
suono, per quanto paradossale 
questo possa sembrare, non me- 
no brillante di molti Ministri 
laburisti in carica. Non sono 
essi ad uno ad uno che rappre- 
sentano la crisi del gruppo con- 
servatore, ma tutti insieme nel 
loro complesso, Il difetto non è 
in loro, come si è detto, ma 
nel manico. 


Eugenio Galvano 


Usenet nen] 


T Si è spenta il 25 marzo 


Angela Spada v. Spada 


lasciando nel dolore la figlia, il figlio 
Il genero, la nuora, i nipotini, il fra; 
DI Gola STE © i parenti tutti. 

ierali seguiranno oggi 26 marzo 
alle ore 15.30 dalla Cappella dell’Ospe. 
dale Maggiore. de Ser 


VARZI BIR TENDE Din 


l’adorata pronipote PAOLA, 
[ann] 


All’alba di ieri si è serena» 
mente spenta 


Emilia Polacco 


Costernati lo annunciano 
ì figli GENY e avv. VITTO. 
RIO con la moglie NYDIA, 
i nipoti ing. EZIO con la mo- 
glie prof. MILVIA, CLAU- 
DIA con il marito FLAVIO 
GODEAS, PAOLO e l’adora- 
ta pronipote GIULIANA. 

Viva riconoscenza all’ami- 
co dott. Ferruccio Zoppolato 
che amorevolmente sempre 
la curò. 

I funerali avranno luogo 
oggi sabato 26 marzo alle ore 
15.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste. 


eco acre rta] 


T Dopo lunghe sofferenze 
ha cessato il giorno 24 la 
sua, vita terrena la 


PROFESSORESSA 
Bianca Pino Bremini 


Addolorati profondamente; 
ne danno il triste annuncio 
il marito ARRIGO, il fratel 
lo ITALO e la cognata CE- 
SIRA. 


Si ringraziano sentitamen. 
te i medici curanti e il per- 
sonale della I Div. Medica, 
il dott. Enzo De Rosa che 
amorevolmente la curò nella 
lunga malattia. 


I funerali avranno luogo 
oggi sabato 26 marzo parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


IE TI 


Dopo crudele malattia è venuta 
a mancare ai nostro affetto 


Michelina Vondracek 


Ne danno il doloroso annuncio la 
sorella RINA ved. GIORGI, il nipote 
SERGIO con la moglie NADIA, il ni- 
pote dott. MARCELLO, tutti î pa. 
tenti e quanti le vollero bene. 

Un ringraziamento al Primario, ai 
medici e al personale della Divisione 
Oncologica per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 26 
marzo alle ore 10 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


en reni 
t Il 25 marzo si è spenta 


Lucrezia Nangano 


. Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, le nuore, i ge 
neri, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 26 
marzo alle ore 16.30 partendo 
dalla via F. Venezian n, 7 di. 
Tettamente al Cimitero di San- 
t'Anna, 


(Primaria Impresa Zimolo) 

î Il giorno 24 marzo in Sanremo 

è serenamente spirato munito 

dei conforti religiosi e della spe 

ciale Benedizione del Santo Padre il 
CONTE 


Bruno Dalla Zonca 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie GIOVANNA GUERRI DALL’ORO 
® i parenti tutti. 


Sanremo, 25 marzo 1966 


ZIE EI 


È 2° mancata al nostro attetto 


Lucia Bizzi 


Desolatissimi il marito GIOVANNI, 
il figlio MARIO, la nuora ETTA, i 
fratelli, la sorella, i nipoti e È pa 
renti tutti ne danno ul triste an 
nuncio. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
16.15 dalla Cappella der cre 
Maddalena. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ì 


Cristianamente è mancata all'af. 
fetto dei suoi cari 


Irma Bonafin 
nata Wollenigh 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito dott. CARLO, i figli, il fra- 
tello dott. VIRGILIO, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 


‘Pagnacco (Udine), i marzo 1966 


f Martino Gerdevich 


I funerali seguiranno oggi 28 di 
zo alle ore 14,30 Call'OSEE Maggi 


CI.T.F.. via Zonta 3, tel. 38006) 


Il 24 marzo si è 
T Au si è spento il nostro 


alle ora 


dalla Cappella dell'Ospedale 
re, 


‘aggio; 


Br quarto anniversario della mor- 


Angelina Jellenko 
in Di Claudio 


il marito CARMINE la ricorda con 
amore e affetto. 


Sabato, 26 marzo 1966 


IL PICCOLO 


| 


Alfa Romeo’ Giulia 
1500 t1° a 5 marc 


Solo un motore cosi potente poteva consenti- | economia di carburante, La “1300 ti” è la nuo- 
re il cambio a 5 marce. va Alfa Romeo che per le sue caratteristiche 
Solo la Giulia ‘“1300tì” nella sua cilindrata ha. di potenza, sicurezza, comfort e prestigio seme 
potuto adottarlo. Con 5 marce la ripresa è più  plifica la vostra scelta. 


scattante, la adattabilità ai-percorsi stradali è 
più completa, le alte velocità si mantengono Giulia 1300 ti, 94 CV-SAE, oltre 160 km/h, & 
posti, L, 1.415,000 (sedili anteriori uniti). 


Giulia 1300 
.1.,295.000 


Continua il successo della Giulia 1800 che, di banco, collettore di scarico a tubi separati. 
per le sue superiori caratteristiche di velocità, La Giulia ha conquistato nel 1965 quattro cam» 
spaziosità e prestigio, è la 1300 più venduta pionati italiani, due austriaci, uno tedesco e 
În Italia, Struttura, carrozzeria e gruppi mecca- — uno olandese e più di 100 vittorie assolute, di 
nici sono quelli di tutte le berline Giulia; il mo- categoria e di classe. 

tore è dotato di basamento e testa in lega leg. Giulia 1300, 89 CV-SAE, oltre 155 km/h, 5 
gera, due alberi a camme in testa, 5 support posti, L. 1.295.000 (sedili anteriori uniti). 


LA POTENZA GIULIA E’ SICUREZZA 


PRESSO LE COMMISSIONARIE 
AUTOTRIESTINA - Via Matteotti 39 - Trieste 
S.A.V.R.A. - Via C. Ghega 6 - Trieste 
GINO SELENATI & C. S.a.s. - Corso Italia 110 - Gorizia 


PROVE-PRENOTAZIONI-PERMUTE-RATEAZIONI CO.FI. 


VENDESI Muggia vicino mare, 
1000 mq. terreno. Rivolgersi Ma- 
tassi, via Battisti 18, Muggia. 
43957 S 
VILLA città vende Malusà, Ritt- 
meyer 20, 45198 S 
VILLA Mary, via Pindemonte 3 
(paraggi Boschetto) posizione 
centrale vista incantevole, ven. 
desi proprietà indivisa 50% oc- 
casione, ora libero un quartie- 
re pianoterra riscaldamento au- 
tonomo, 2 stanze salone cucina 
bagno dispensa gabinetto ripo- 
stiglio ampia veranda giardino 
(giardiniere gratis). Visite tutti 
i giorni ore 8.30-11. 23245 S 
U Matrimoniali L. 100 
MATRIMONIO sollecito, finan. 
ziariamente ottimo, felicemente 
scelto, chiungue ed ovunque può 
concludere affidandosi a istitu 
to familiare serio. esperienza 
trentennale, assoluta moralità. 
Chiedeteci spedizione gratuita 
riservatissimo elenco circa tre- 
mila vantaggiose proposte ma: 
trimoniali. Scrivere: La Fami- 
glia, casella postale 3184, Milano. 
5103 U 


V Diversi L. 100 


PER solo protesi, odontotecni- 
co pratico poltrona con labora- 
torio proprio offresi collabora- 
zione medico dentista a ore. 
Cassetta 43995 V, SPI. 


PIAZZISTA ramo alimentari, 
realmente capace, guadagno as- 
sicurato, cercasi. Cassetta 23225 
(PISEIS 


Q Auto, moto, ciel, L. 60 


AL MAGGIOR offerente ultima 
‘perfetta 1100 del '55. Tel. 96265 - 
47826. 45186 Q 
DAUPHINE ’60, 260.000, Visibile 
Piazza S. Francesco, TS. 40039. 
Telefonare 30527. 23205 @ 
FIAT 1100 D ’64, ottime condi- 
zioni, vendesi, Tel. 63811, ore 13. 
16. 45140 Q 
FIAT 2300 ’63, 1500 D, 1100 Fa- 
miliare, 600 D ‘61 ’63, 500 D ‘64, 
‘vendonsi. Via Belpoggio 8. Tele- 
fono 38804, 23097 Q 
FIAT 1100 buone condizioni (co- 
dine), occasione vendesi, Gara- 
ge, Rismondo 12 (Taxi), ore 
15-19, 23189 Q 
PRIMULA immatricolare, ven- 
desi urgente. inferiore listino, 
permutasi ‘utilitaria. Artisti 9. 
45274 Q 
1100 Fiat 1960 occasione, Conces- 
sionaria Volvo, Riva Gulli 12. 
45248 Q 


S. Case, ville, terreni L. 70 


A.B. APPARTAMENTO pronto 
ingresso, 2 stanze soggiorno ba- 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore, soleggiato bellissimo ven- 
desi. AGEP Crispi 14. 442245 
A.B. BELLISSIMO appartamen- 
to zona Perugino, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazza, 
centralnafta, ascensore, vendesi. 
Condizioni pagamento. Aldisia- 
mi. AGEP, Crispi 14. 45220 S 
A.B. LIGNANO, appartamenti 
signorili palazzina pronto ingres- 
sO, prima fila, spiaggia propria, 
vendonsi condizioni pagamento, 
affittabili ottimo reddito. AGEP 
Crispi 14. 45228 S 
A.B. VERONESE (zona) inizia. 
ta costruzione stabile condomi. 
miale zona libera soleggiata, 1-6 
stanze ogni comfort. Facilita- 
zioni, accettansi aldisiani. A.G. 
E.P. Crispi 14. 45226 S 


A.B., INVESTIMENTO, vendon-|A 15 km. Udine vendo pioppeto 
si appartamenti nuovi, affittati, | ettari 11, piante 3500, forte red. 
ottimo reddito. AGEP, Crispi 14.| dito, 16.500.000, Scrivere casset- 

45218 S|ta 9/C SPI Udine. 5531 S 
APPARTAMENTO DODA, duej DOLOMITI Corvara vendesi vil. 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, | letta 5 locali, arredata, riscalda. 
VENDE OCCASIONE, IMMOBI. | mento, aria condizionata, libera 
LIARE VESTA, via Gallina 4.) Subito, L. 10.500.000 trattabili. 
"130344 (pomeriggio aperto). Radice, C. Cattaneo 1, Capa 

28257 S| DUE stanze, cucinetta, doccia, 
CENTRALI corso ultimazione | uso giardino, panoramico, cen- 
Ginnastica 32, disponibili singo- | trale, vendo a privato. Telefona- 
li appartamenti 1-2 stanze s0g- 


nel ( re 70159, 14-15. 45180 S 
giorno cucinino servi. ', facilita. | GRADO: vendo albergo meublé 
zioni pagamento. Visite giornal- 


nuova costruzione con vista pa- 
mente sul posto compresa mat- | noramica sul mare con fondo 
tinata domenica. .4S|di rotazione. Rivolgersi: Agen- 
DISPONIBILE appartamento | zia d’Affari cav. uff. Ilario Zu- 
casa nuova, 2 stanze cucina ba-|berti, tutti i giorni anche festi- 
gno ascensore riscaldamento, | vi, via Marconi n. 11, «Villa So. 
Roncheto 28/2, II piano centro 


nia», Grado, tel. 8285. 565 S 
Visite sabato pomeriggio, dome. | IMPRESA compera terreno da 
nica mattina. 4S 


costruzione purchè pronta con- 
segna, libero da occupanti. Of- 
ferte cassetta 45176 S SPI. 
IN PALAZZINA, zona panora- 
mica, appartamenti mq, 103 net- 
ti, tre poggioli, garage, giardi- 
no, centralnafta, doppi servizi, 
esecuzione accurata, PREZZI 
CONTENUTISSIMI, vende di- 
rettamente impresa. Per infor- 
mazioni e visite telefonare al 
31914, dalle 9.30-12.30 e 15.30-19.30, 
23618 S 
QUARTIERINO I-II piano cer- 
casi condominio inintermediari, 
Telefonare 30285. 45146 S 
VENDESI Rigolato: apparta. 
mento due piani giardino cinque 
stanze servizi sottoportico ga- 
rage 4.000.000; facilitazioni. In- 
dirizzare: dr. Fioretto, Farma- 
cia, Cecchini di Pordenone. 
5428 S 
VENDO senza intermediari ter- 
reno panoramico progetto ap- 
provato due villini composto 
ognuno salotto camera pranzo 
cucina 3 bagni 4 stanze letto 5 
armadi muro terrazzo garage 
cantina, lavatoio stanzino riscal. 
damento e giardino. Chiamare 
41678 ore ufficio. 22951 S 


e eee 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICUOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

DUE SORRI — Due Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni minimo 
10 parole. la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I, ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della, ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


per la pubblicità def vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fa stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza 

BAUCE? — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 

| poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleome ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 


ADE Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 
Ros - passaggio S. Marghe. 


Ita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SAF — n. 1, n.2,n.3,n.4 
n. 5, n. 6,n.7,n8en 9 
della Stazione Centrale 


anego e e 7, n 
età per la Pubblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


è 


Orario 


0. o. 
ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.43 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna + 
Milano (1) Genova 
6.40 D Venezia Milano, To 
rino Roma 
8.52 R Venezia Roma (Ro 


ma prenot, obblig.) 


9.32 DD Venezia Milano . Pa 

10.15 A perdita 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia Bari Mila 
no L. Parigi 

17.57 A Portogruaro 

19,20 A Portogruaro 

20,30 D Venezia Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano To 


rino Genova Venti 
miglia Marsiglia (let. 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre 

‘Bologna Roma (let 
to e cuccette Trieste 
Roma) 


L'uomo, oggi. 

All’ufficio, veste completi dal taglio sobrio, allungato, 
camicie tono su tono. Porta cravatte di rigatura clas- 
sica. Per i suoi viaggi, indossa tessuti ruvidi di lana 
inglese, camicia in colore, scarpe comode, o porta lo 
spezzato sotto un'impermeabile in gabardine di 


1) Solo 1 classe e prenotazione 
obbligatoria 


mM OA igicee ao 


ARRIVI lana. Agli impegni importanti si ritrova con le versioni 

622 A Cervignano . Monfal classiche dei pettinati spinati, blu amalfi, grigi 
cone medi inglesi, panciotto, camicie in tono o in contrasto 

RR AE A ERaTOnTO © MODE) a fondo intenso. Coin gli dedica un assortimento 

8.00 DD Torino Milano . Ve attualissimo, una scala prezzi significativa: 29.000, 
nezia Roma (letto 36.000, 42.000, per un completo. E il marchio Brown 
@ cuccette Roma j li j j j ità 
rIeNiO " Maretglia in esclusiva, a garanzia di un alto grado di qualità 
Genova) 


9.18 D Venezia 


11,36 DD Parigi Milano . 
nezia 


13.30 D Bari Venezia 
13.55 A Cervignano . Monfal 
cone 


15.28 D Venezia 


1720 D Venezia . Portogrua 
to Cervignano 


18.18 A Monfalcone (**) 


18.45 R Bologna Venezia (*) 
19.10 A Portogruaro Monfal 


Ve 


TRIESTE - CORSO ITALIA 


cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.16 R. Milano., Roma . Ve 
nezia (*) 


22.55 A Venezia Monfalcone 
23.48 DD Torino Milano Ge 
nova (II) Roma 
‘Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 

340 A Udine Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D Udine Tarvisio 

Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 
13.25 DD Calalzo (solo il sabato 


e fino 21 19 febbraio) 
14.30 A 
16.35 A 
17.48 A 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


22.03 A 


LOT A 
6.58 A 


7.50 A 
8.20 D 
9.07 A 
9.25 D 


12.02 A 
15.08 A 
17.32 A 
18.55 DD 
19.47 A 
21,05 A 
22.35 A 
22.45 D 


Udine 

Tarvisio . Udine 
Udine 

Udine 

Udine 

Monaco Vienna 
Tarvisio Udine 
Caraizo (solo alla do. 
menica e fino al 20 feb. 
braio) 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 


PARTENZE 


0.22 D Poggioreale Lubiana 
. Zagabria Budapest 
1,03 A. Poggioreale 

9.00 D Poggioreale Lubiana. 


23.55 D 


Zagabria Belgrado CI 
le DO gere Pl metti Esso Extra 
13.40 A Poggioreale " 3, , P n PROSE gota N del 
..Si, perché Esso Extra è cosî puro che lascia puliti ed efficienti, come mai prima d'ora, carburatore e can 
Pan d aan Lubiana Sentito come risponde il motore a Esso Extra... più brillante nelle accelerazioni 
pBeigrado Atene - più ia pale prrtonzco 
iù brillante ad ogni sollecitazione 
A cada | ce quanti chilometri in più con un litro! 
ARR IVI nur LI " È 
sn o caaora |» Esso Extra Nuova Formula rende più brillante il vostro motore 
Lubiana Poggioreale ) 
1.12 A. Poggioreale 


Istanbul Belgrado 
Lubiana Poggioreale 
Poggioreale 
Fiume Zagabria Lu. 
biana Poggioreale 
Belgrado Zagabria 
Lubiana Poggioreale 
21.40 A Poggioreale 


